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Via gli USA dal Vietnam, fuori l'Italia dalla NATO, basta con le violenze poliziesche ! 

Anderlini, Ceravolo e Pajetta domani all’Adriano 



Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Terminati i colloqui ufficiali in un 
clima di tensione e di disagio politico 





tra 



È ANDATO 

proteste generali 



a Vietnam libero b: i cartelli sono stati esposti con alcune bandiere rosse dalle Finestre della 
Federazione romana del PSI, a palazzo Wedekind, mentre Nixon, finiti I colloqui politici, esce 
da palazzo Chigi per tornare al Quirinale accolto da altre manifestazioni antimperialiste 


De Martino accantonato da Nenni non partecipa ai colloqui 
Governo in difficoltà: improvviso «vertice» DC-PSI -PRI 

BUFALINI AL SENATO 







1^il Sai» Jk 


Roma ha vissuto un’altra giornata di lotta antimperialista - Dimostrazioni in più punti della città - Il capo della Casa 
pino in elicottero - Continua l’occupazione dell’Università - Restivo difende l’operato dei poliziotti (democristiani e 


Bianca raggiunge Ciam- 
destre lo applaudono) 


Mobilitazione 
e vigilanza 
di tutte le 
forze popolari 


L 9 UFFICIO politico del 
PCI sottolinea il si¬ 
gnificato delle forti mani¬ 
festazioni svoltesi nel Pae¬ 
se per protestare, in occa¬ 
sione della visita di Nixon, 
contro la politica imperia¬ 
listica degli Stati Uniti. 
Oneste manifestazioni tinn¬ 
ii o espresso prima di tutto 
il sentimento di profonda 
indi-inazione per la guerra 
di aggressione americana 
contro il popolo del Viet¬ 
nam, die anima grandi 
masse di lavoratori, di cit¬ 
tadini. di giovani; c la loro 
richiesta dell’ uscita «Ini 
Patto Atlantico e di un’ini¬ 
ziativa italiana che tenda a 
superare la divisione del- 
l’Fniropa in blocchi con¬ 
trapposti. 

L’Ufficio politico del PCI 
denuncia le gravissime vio¬ 
lenze scatenale dalla poli¬ 
zia contro i manifestanti, 
in modo particolare nella 
città tli Roma, e le partico¬ 
lari responsabilità di alcu¬ 
ni dirigenti delfapparalo 
di polizia. Nello stesso tem¬ 
po la polizia è restata del 
tulio inerte nei confronti 
deU'ass.dto fascista alla fa¬ 
coltà di Magistero, nel cor¬ 
so del quale si è verificato 
il tragico episodio che è 
costato la vita ad un giova¬ 
ne studente. Si impone a 
questo punto — a distanza 
*1 ì due mesi daU'eccidio di 
Avola, rimasto finora im¬ 
punito, e di fronte a ricor¬ 
renti episodi di violenza 
poliziesca e a torbide spin¬ 
te reazionarie provenienti 
da diversi settori anche 
dell’apparato statale — la 
necessità che si ponga fine 
alle violenze poliziesche e 
reazionarie: ed è necessa¬ 
rio che nel Paese si realiz¬ 
zi la più ampia e ferma 
vigilanza, mobilitazione ed 
unità di tutte le forze pv 
polari e democratiche. 

Per quel che riguarda in 
modo particolare la grave 
situazione esistente all’Uni¬ 
versità di Roma, l’Ufficio 
politico del PUI sottolinea 
la urgente necessità di un 
ritiro del provvedimento 
di serrata, e di ogni pro¬ 
posito di intervento della 
polizia nell’Ateneo roma¬ 
no. e afferma clic queste 
sono le condizioni indi¬ 
spensabili per determinare 
un clima clic consenta it 
libero sviluppo dei diritti 
e dell'iniziativa democrati¬ 
ca degli studenti e la pos- 
sihilità'di un dibattito e di 
una ricerca in vista di una 
radicalo riforma dell’Uni¬ 
versità. 

L'Ufficio politico del PCI 

Roma, 2$ febbraio 1969 . 


CGIL 

I lavoratori 
non possono 
tollerare 
la violenza 
poliziesca 

UN COMUNICATO DELLA SE¬ 
GRETERIA CONFEDERALE 
DEPLORA L'ATTEGGIAMEN¬ 
TO DEL SENATO ACCA¬ 
DEMICO DELL'UNIVERSITÀ' 
DI ROMA 

La segreteria della CGIL ha 
emesso una nota in cui eleva 
« la sua più ferma protesta con¬ 
tro l’atteggiamento tenuto gi<> 
vedi dalla polizia nei confronti di 
lavoratori e studenti che mani¬ 
festavano in occasione della vi¬ 
sita romana del presidente ame¬ 
ricano. I.a violenza con la quale 
sono stati aggrediti gli studenti 
alfUniversità e i dimostranti 
della capitale — prosegue la 
nota della CGIL — la protezione 
fornita a gruppi fascisti che han 
no provocato, con la loro aggres¬ 
sione al Magiriero. un incidente 
mortale, l’arbitrarietà di questo 
comportamento di fronte ad una 
dimostrazione civile e pacifica, 
e anche la soddisfazione espres¬ 
sa da organi degli ambienti più 
reazionari: tutto ciò dimostra 
resistenza di un proposito de¬ 
terminato che deve preoccupare 
seriamente le masse lavoratrici 
del nostro paese. La violenza 
poliziesca, anche quando non 
si riferisce diret'amente. come 
in questo caso, a manifestazio¬ 
ni sindacali, costituisce una mi¬ 
naccia incombente su tutti i 
lavoratori ». 

La segreteria della CGIL « nel 
(Segue in ultima pagina) 



Nixon, finiti I colloqui politici a Palazzo Chigi toma al Quirinale fra nuove proteste antimpe¬ 
rialiste. I dimostranti (nella foto) bloccano l'auto dei presidente americano mentre gorilla 
e poliziotti intervengono 


E’ GIUNTO IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI 


Anche Parigi in stato d’assedio 


Nixon invita De Gallile a trovare «nuovi cammini » - Intervento della polizia contro gli studenti: 
200 arresti - Oggi alle 16 manifestazione di protesta indetta dal PCF e da altre organizzazioni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 28. 

Le prima delle ire giorna¬ 
te dirigine di Nixon è ap 
pena Finita: attorno al Quai 
d’Orsay dove il Presidente 
degii S ali Uniti ha alloggiato 
e in tutti i centri nevral- 


Direzione PCI 

La Direzione del P.C.I. i 
convocata per giovedì 6 
. marzo alle ore 9. 


gici della capitale si respira 
aria di stato d’assedio e si 
vedono soltanto uniformi e 
automezzi della polizia. Qui, 
come a Roma. l’America ha 
bisogno di « protezione ». 

Eppure De Gaul!o a Oriy 
aveva chiuso la sua breve 
allocuzione di benvenuto gri¬ 
dando c Viva l’America » c 
Nixon gli aveva fatto eco in 
francese con c Viva la Fran¬ 
cia ». 

Da Orly al primo colloquio 
privato a IT Eliseo, al pranzo 


ufficiale offerto questa sera 
dal Generale all’ospite ame¬ 
ricano. i due uomini si sono 
mossi nello spirito di questi 
c evviva » reciproci che, al 
di là del rituale protocollare 
riflettevano i intima preoccu¬ 
pazione e la speranza comu¬ 
ne di trovare, secondo la 
formula di Nixon, c strade 
nuove di intesa ». 

Parigi in effetti è la vera 
tappa c ad ostacoli » del 
viaggio di Nixon in Europa; 
qualcosa di completamente 


diverso dalle precedenti vi 
site ai vassalli Wilson o K.e- 
singer. Rumor o Nenni. Da 
dieci anni, cioè da quando 
De Gaulle è tornato al p-> 
tere, Parigi è il cavallo riot¬ 
toso al giogo americano. Che 
si parli di Mercato comune 
o di Alleanza atlantica, de! 
ruolo dell’Europa o dei rap¬ 
porti con l’Est, del disarmo 
nucleare o del Medio Drien- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Alle 12 di ieri Nixon è ripar¬ 
tito’da. Roma lasciandosi allo 
spaile - una - situazione molto 
tesa. Le violenze della polizia 
contro !e manifestazioni demo¬ 
cratiche. il rigurgito di teppi¬ 
smo fascista che ha provo¬ 
cato la morte dello studente 
Domenico Congedo hanno se¬ 
gnato tragicamente la visita 
del presidente americano. Il 
governo è sotto accusa. 

Ma ancora ieri i democratici 
della Capitale hanno fatto sen¬ 
tire la loro protesta. Colonne 
di giovani si sono formate in 
più punti della città. L'occu¬ 
pazione dell'Università conti¬ 
nuava. Quando Nixon è uscito 
da Palazzo Chigi dove ei a sta¬ 
to a colloquio coi rapprescn 
tanti del governo è stato rag¬ 
giunto dagli slogans di « Nixon 
vattene! » e * Vietnam libero » 
che i giovani socialisti scandi¬ 
vano dalla sede della federa¬ 
zione sventolando bandiere 
rosse e scritte antimperiali¬ 
ste. Un corteo ha bloccato in 
via del Corso la macchina del 
presidente USA che si dirigeva 
verso piazza del Quirinale. Qui 
un elicottero delia marina sta¬ 
tunitense aspettava Nixon per 
trasportarlo all’aeroporto di 
| (’iampino. Anche lui. come 
| Johnson, ha preferito sorvola 
j re la città. 

, Ma prima, a Palazzo Chigi, 
i c'era stato un incidente che è 
| clamorosamente indicativo del- 
| Io stato della maggioranza go- 
I vernativa. De Martino, vice- 
J presidente del Consiglio, era 
. arsente dall'incontro e un l’ospi¬ 
te. cui partecipavano invece, 
insieme a Rumor. Ni nni e Co¬ 
lombo e numerosi funzionari. 
De Martino ne era sta’o delibe¬ 
ratamente escludo. Il suo no 
me. infatti, non figurava nel 
programma predisposte» dalia 
Farnesina. No! pomeriggio, a 
Villa Madama, è stato corno 
fato na improvviso t vortice 
c.si Rumor. Ih- Martini. Pic¬ 
coli. Ferri e Li Malfa. 

Al Senato -i è svolta uni 
sc inta (lr.inmt.it ca. punteg¬ 
giata eh inci-.l:-nti prova «rati 
dai fa-criti. I).- «■ destre ha.n 
irò applaudito Kctivo che ha 
ciato utm versi-»r> • spudora¬ 
tamente faDa degli avveni¬ 
menti di giovedì, difendendo a 
spada tratta l’operato degli 
agenti e riversando urta la 
responsabilità sui ehmv-tranti. 
L’esprespione dello «degno che 
ha scosso tutto il paese p^r le 
brutali violenze poliziesche e 
per la more dello studente 
Congedo è stata portata dal- 
l'oppoozione di sinistra, a'tra- 
verso le parole d*i compagni 
Bufalini (PCD. Di Prisco (PSI- 
L’P). Anderlini (indipendente 
di sinistra) Bufalini ha con 
futato punto per punto la ri¬ 
sposta del ministro degli In 
terni. Egli ha so’tolineato il 
carattere democratico e paci 
fico della manifestazione exan¬ 
tro la Nato e pe r la libertà del 
Vietnam, denunciando inoltre 
con forza i sistematici inter¬ 
venti repressivi con cui finora 
si è risposto alle lotte studon 
lesce. 

A pagina 2, 3 o 6, ser¬ 
vizi e foto 


La RFT rilancia la provocazioni^ 



RDT a prendere 
misure per Berlino 


Colpo di Stato in Siria? 

BEIRUT. 28. 

L'agenzia UPI riferisce di avere appreso da fonti at¬ 
tendibili che un colpo di Stato avrebbe avuto luogo in Si¬ 
ria, dove il ministro della Difesa. Hafcz el Assad, avrebbe 
rovesciato il governo e assunto il potere. Il colpo di Stato, 
secondo le fonti a cui fa riferimento l'agenzia, non avreb¬ 
be comportato spargimento di sangue. 


altri tempi 



G IOVEDÌ’ seni alia Tv 
ìa con te re n :a stampa 
del segretario del PSI, 
on. Mauro Ferri, si è con¬ 
clusa con una domanda 
del direttore della » Pro¬ 
vincia di Como » il quale 
la ricordato garbatamen¬ 
te ma fermamente a Fer¬ 
ri che » il governo di 
centro-sinistra era nato 
per isolare i comunisti ». 
Com'è. ha sostanzialmen¬ 
te chiesto l'interrogante, 
che non li avete ancora 
isolati? E si capirà che 
lui. personalmente, sareb¬ 
be anche disposto a pas¬ 
sar sopra a questo grave 
ritardo, se i comunisti 
venissero isolati nelle 
prossime settimane, pos¬ 
sibilmente prima di Pa¬ 
squa. 

* I.a Provincia d’ Co¬ 
nio » è l'unico giornale, 
ni mondo, nella cui reda¬ 
zione ancora si domanda¬ 
no se verranno isolati i 
comunisti. F’ un luogo 
non sfiorato dal tempo, 
vi si scrive con le penne 
d’ora, non c'è il telefo¬ 
no. inaura Paratia pota¬ 
bile e l’Ansa la tirano su 
col cestino, calato in stra¬ 
da personalmente dal re¬ 
dattore capo, col diretto¬ 
re che sorveglia l'opera¬ 
zione, emozionato c pal¬ 
pitante. Quando vengono 
a sapere, alla » Provincia 
di Como », che qualcuno 
c in procinto di partire 


per Roma, il direttore 
del giornale, che usa 
muoversi in carrozza non 
avendo ancora ricevuto 
informazioni rassicuranti 
sulle automobili c sul lo¬ 
ro impiego, lo va a tro¬ 
vare e lo prega di chie¬ 
dere notizie, una volta 
giunto nella Capitale, s d- 
Pisoìamento dei comuni¬ 
sti. Se ne parla, a Ro¬ 
ma? L'altro giorno al Bar 
Commercio Poti. Berti- 
nelli. giocando a biliar¬ 
do. In tiara per imminen¬ 
te. Ma ci sarà da fidarsi? 

Finalmente due setti¬ 
mane fa. spinto anche dai 
suoi redattori che hanno 
detto di preferire la mor¬ 
te all'ineertezza. i! diret¬ 
tore della « Provincia di 
Como » I.a deciso di ve¬ 
nire lui a Roma per sen¬ 
tire se isolano n non iso¬ 
lano i comunisti. Viag¬ 
giando in diligenza, ci ha 
messo otto giorni ad ar¬ 
rivare, e giovedì sera 
l'on. Ferri non solo non 
gli ha dato sotìdisfazio- 
v.e. ma Io ha anzi pro¬ 
fondamente scoraggiato: 
l'isolamento dei comuni- i 
sfi zion è neppure in ri- ' 
sta. Povero direttore, è 
ripartito distrutto, e ades¬ 
so. scrondo i nostri ctil- 
coli, deve essere fermo 
sulla Futa, alla stazione 
di posta, per il cambio 
dei cavalli. 

Fortebraccio 


La noia sovietica consegna¬ 
la al ministro degli Esteri 
Winzer denuncia i tentati¬ 
vi di Bonn di coinvolgere 
Berlino ovest in preparalivi 
militari aggressivi - Il ma¬ 
resciallo Yakubowski a col¬ 
loquio con Ulbrichf 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 

Il riluto da parte della Ger¬ 
mania federale, e subordina¬ 
tamente da parte del borg >- 
mastro di Berlino ovest, delle 
proposte avanzate dalla RDT. 
lia divoriate» la tensione per 
Berlino alla sua fase più ac-.i 
tu. Corse è noti», la RDT ave¬ 
va offerto un accordo «ui la 
«ciapussare per le fe-tivù.» di 
Pasqua, contro la rinuncia a 
tenere il 5 marzo a Berlino 
ove-t l'assemblea che dovrà 
eleggere il capo dello Stato te¬ 
desco occidentale. Ma oggi, 
dopo la sospensione dei collo 
qui. il portavoce federale 
Bonn e il borgomastro Schuetz 
a Berlino ovest, har.no affer¬ 
mato che reiezione si terrà in 
questa città. 

Di fronte Cidìfeo- 

rato rilancio della provocazio¬ 
ne. il governo sovietico ha 
chiesto a quello della RDT di 
prendere le misure opportune 
per impedire * l'illegale atti¬ 
vità militarista > delle autorità 
federali e di quelle di Berli¬ 
no ovest. L’ambasciatore del- 
l’URSS a Berlino. Ahrasimov. 
ha consegnato al ministro de¬ 
gli Esteri della RDT. Otto 
Winzer. una nota sovietica in 
cui si premette che l’URSS 
« dispone di innumerevoli fat¬ 
ti. i quali confermano che la 
attività delle autorità della 
RFT. che tentano di coinvol¬ 
gere Berlino ovest nei loro pre¬ 
parativi militari revanscisti, 
assume un carattere sempre 
più vasto e intollerabile ». 

La nota precisa che a Ber¬ 
lino ovest « si reclutano ilio- 

Adolfo Scalpelli 

(Segue in ultinia pagina) 



















PAG. 2 / attualità 


l'Unità / sabato 1 marzo 1969 


Il « caso De Martino » approfondisce 


le divisioni nella maggioranza . 


LA FERMA DENUNCIA DEL COMPAGNO BUFALINI AL SENATO 


Dopo NixonNo alla repressione e all’autoritarismo 


improvviso 


« vertice » Sono necessarie urgenti e prof onde riforme 


DC-PSI-PRI 

Riuniti a Villa Madama Rumor, De Mar¬ 
tino, Piccoli, Ferri e La Malfa — Nessun 
comunicato — Discordi commenti socia¬ 
listi — Nota dell'Ufficio politico del PSIUP 


Falsa e deformata la versione del ministro Restivo sui gravi incidenti avvenuti a Roma — Non una parola sulle violenze delie squadre fasciste che si sono concluse con la 
morte del giovane a Magistero — Disagio dei socialisti — Duri interventi degli onorevoli Di Prisco e Anderlini — Discorsi atlantici dei democristiani e dei repubblicani 


L’esclusione del vicepresi¬ 
dente del Consiglio De Mur- 
tino dagli incontri con Nixon 
e il clamoroso incidente che 
ne è derivato forniscono quu- 
si un sigillo della visita del 
presidente americano, dell'at¬ 
mosfera in cui s’è svolta e 
delle contraddizioni in mezzo 
alle quali essa ha vissuto. Pa¬ 
lazzo Chigi ha taciuto. Rumor, 
Nenni e De Martino non si 
sono quindi trovati d’accordo 
sulla versione da dare all'ac¬ 
caduto, mentre, a quanto si è 
saputo, stavano piovendo su¬ 
gli ambienti ministeriali i se¬ 
gni della vivissima irritazione 
del Quirinale. Soltanto l’ylrcin- 
ti! pubblicherà oggi in prima 
pagina una notiziola a una co¬ 
lonna, per spiegare, con una 
punta di inconsapevole ironia, 
che la presenza di De Martino 
ai colloqui « non era prevista 
nel programma dell'incontro 
a causa di uno spiacevole in¬ 
cidente procedurale ». 

In una giornata irta di re¬ 
ticenze c di voci contrastan¬ 
ti. tuttavia, l'unica certezza 
è che il « caso De Martino » 
non è fortuito, né esclusiva¬ 
mente attinente alla sfera 
del protocollo ministeriale. 
Prova ne sia che poche oro 
dopo l’incidente è stuto coli 
vocato a Villa Madama un 
improvvisato « vertice » «lei 
centro-sinistra, al quale han¬ 
no preso parte, oltre a Ru 
mor e De Murliiiu. i segre¬ 
tari dei tre partiti della mag¬ 
gioranza, Piccoli, Ferri e La 
Malfa. La riunione si é con¬ 
clusa nella tarda serata sen¬ 
za che venisse diffuso un 
comunicato, o che le agen/ie 
di stampa fossero in qual¬ 
che modo avvertite. Una riu¬ 
nione tripartita, in realtà, 
ieri era prevista: ma essa 
avrebbe dovuto avere per 
oggetto solo la definizione 
del testo della legge univer¬ 
sitaria. E’ stato annunciato 
tempestivamente però che 
l’incontro veniva annullato 
per una improvvisa indis(>o- 
sizione del ministro Sullo. 

In assenza di informazioni 
ufficiali, non è difficile «l'al¬ 
tra parte avere un'idea di 
quali problemi abbiano spin¬ 
to i tre partiti al precipi¬ 
toso convegno di Villa àia- 
dama. a partire da quelli 
che derivano dal contenuto 
dei colloqui con Nixon e 
dalle questioni serie che na¬ 
scono dalla repressione po¬ 
liziesca di questi giorni e 
dalle reazioni che ha pro¬ 
vocato. Altri temi « caldi >. 
del resto, non mancano nel¬ 
l’agenda del centro-sinistra: 
basti ricordare che cosa è 
stato l‘awio del dibattito 
sulla legge per l'inchiesta 
sul SIFAR con il ricatto «lei 
voto di fiducia. 

Circa l’atmosfera in cui si 
sono svolti i colhxjui tra 
Nixon e la delegazione ita¬ 
liana. innumtre\oh elemen¬ 
ti erano già rintracciabi¬ 
li sulle colonne della stam 
pa e nel primi commenti. Il 
Messaggero, per esempio, ri 
leva come il clima del primo 
incontro al Quirinale Tosse 
dominato dall'urlo delle sire¬ 
ne della polizìa e dalle no 
tizie sulla protesta ei>e si 
stava svolgendo nelle strade 
di Roma. « Il presidente ame¬ 
ricano — scrive il giornale 
romano — si è tenuto costai;- 
temente in contatto con l'Am¬ 
basciata per essere messo al 
corrente degli sviluppi e per 
trarne le conclusioni. E' sen 
beato a un certo punto che 
le conclusioni potessero esse¬ 
re quelle di una partenza an 
ticipata ». Nixon. msomin.i, ha 
minacciato di andarsene: il 
suo addetto stampa ha quindi 
annullato, come sappiamo, 
ina conferenza stampa in 
precedenza stabilita. 

Appare più chiaro, in que¬ 
sta luco, il goffo tcnt «tu o d> • 
Popolo di coprire un reale 
imbarazzo politico con un corri 
mento pieno zeppo di insulti 
anticomunisti ma privo di 
quaisiasi argomentazione cir¬ 
ca le manifestazioni di prò 
testa c il loro significato Più 
complesso è il decorso p*r 
quanto riguarda i socialisti. 
Mentre, in piazza Colonna, la 
protesta contro Nixon veniva 
espressa anche dal balcone 
della Federazione socialista 
romana. l'Aront»/ usciva con 
un corsivotto di prima pam 
na. sembra ispirato da Nrn 
ni. che accusava i comunisti 
di aver dato « una prora di 

ima imita 9 u« tiuumn uh» 

apnrnvato nella riunione de! 
Comitato centrale. K p< r 
quali ragioni? S. triplice 

fnr-nfc n f* P r h ò in i 

* •”* » ~ • 

•to documento si parla di 
« igemonin dcH’impcrinlisrr.o 
americano», della esigenza 


di condannare « la politica di 
guerra dell'imperialismo », 
eco. ree. Per questo, l'esten¬ 
sore del corsivo si scandaliz¬ 
za c ricorda j « tempi della 
Corea », ma dimentica che al¬ 
lora la lotta antimperialista 
veniva condotta puro dal 
l'Avanti!, che ora terne di 
rammentare il Vietnam e che 
cosa esso dovrebbe rappre¬ 
sentare anche per la nostra 
(Kilitica estera. 

Dopo la pubblicazione di que- 
suo corsivo e ancora prima 
dell'incidente di cui ò stato 
protagonista De Martino, i 
commenti provenienti dalla 
maggioranza che tuttora leg¬ 
ge precariamente il PSl non 
sono stati per nulla univoci, 
(«li ex socialdemocratici «Iella 
Nuora stampa sono molto ir¬ 
ritati per le proteste partite 
dalla sede «lidia Fi*deraz.ione 
socialista romana: affusano i 
giovani « lombardata demari 1- 
nìani » della iniziativa, ma non 
scagionano i dirigenti della 
Federazione e«I invitano De 
Martino « a separare la sua 
responsabilità dall' atto dei 
sui giovani seguaci, se non 
altro per evitare che qual 
cimo possa sospettarlo di pio 
cure sui due valori />. La Fc- 
dernzione ruiiui mi. diretta 
da un « x socia Idi mo T.it ico. 
Ualluppi. ha atti limito l ini 
ziativa ad "elementi estro 
nei » alla F«*di*ra/ionc stes 
sa. Vi è '-tato ani he. .itti a 
verso Presenza socialista, un 
commento dei mnncinhmi. i 
i|uali. par pailciulo «la una 
serie di gratuite affermazio¬ 
ni anticomunisti', censurano 
esplicitamente l'operato «Iella 
polizia: «lupo aver denuncialo 
il -V tatticismo comunista >. essi 
rilevano che « occorre eguale 
fermezza neìl'opporsi a sugge¬ 
stioni che puzzano di autorita¬ 
rismo lontano mi miglio; e bi¬ 
sogna ricordarsi sempre —- 
soggiungono — che il poliziotto 
non è precisamente l'incarna¬ 
zione di una giusta idea di or¬ 
dine democratico e di civile 
sviluppo della lotta i>olitica ». 

L'Ùrncio polìtico del PSIUP 
ha «ledicato ieri una riunione 
alla situazione creatasi in con¬ 
seguenza «lidie violenze |H«li- 
7iescdie a Roma. Il comunica¬ 
to conclusivo rileva die « la 
violenza poliziesca contro i 
cittadini democratici e l'aper¬ 
ta copertura data ai provoca 
tori fascisti prova di un pia 
no tendente a incoraggiare le 
forze interessate a fare della 
politica atlantica non solo uno 
strumento di divisione interna¬ 
zionale e di corsa al riarmo, 
ma anche di garanzia degli in¬ 
teressi reazionari e conserva¬ 
tori nel Paese ». 

C. f. 
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Impressionante e provocatorio schieramento di poliziotti, con i tascapani pieni di bombe, attorno a Palazzo Chigi per l'ar¬ 
rivo di Nixon 
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L'elicottero del presidente USA con il quale Nixon si « levato in volo direttamente dal cortile del Quirinale 


Operai, studenti, lavoratori rispondono a Nixon 

SCIOPERI, CORTEI, PROTESTE 
CONTRO GLI USA E LA NA TO 

Forti manifestazioni a Genova, Taranto. Modena, Bologna - Brutali violenze poliziesche a Milano contro i giovani arrestati 


Studenti, epe ai. lavoratori 
hanno m.iuifo'iuto «.<*.* (orza an- 
ttio ieri. : i «oiKo-mt.m/a con la 
permanenza ili Nivon a Roma, 
contro I imperiali-ino l'Sv vini 
tro la NATO («Li NATO sarà 
il r.o.'tro Va inart! t: questo e 
uno degli sleociiiì « he «O't.ttl:- 
s««x*o i! Ilio ro-»so delle monde 
stazioni • . m Italia. 

Ad iniziativa dello FOCI, un 
c.riteo. .issai folto, d: g.ovaiu. 
portando c.tv,.lh - sar.du ich. iia 
Ix-.vurso .eri o TARANTO le \:e 
del ovato* m p.a/za dello Yit- 
tor.a -M e "vo.io uno gi.im.v 
.iNsenibleo |Opo’a:«*. 

Ars,he a sM.KRNl) 1 arrivo di 
N:\on ho 'O'Cit.i'.i» lo reoz.one 
d«\!e for««_ U»-:i Oi rat che: mi- 
gra.a ih vo .intuii io:itro lo 
N \TO -**.«> >*.*:* .i-.-'t-*t)‘i u il.i 
Vouti alle f.ibbrxn- «■ al.e scu*> 
le. Ccit.nia I sxr.tte m.r.ili 
lontre lo t'd.t eo .lig eoiva 
‘n ,o ai ivo r.-o.' .il tot 

to la citta, il PCI e li i’SIl'P 
— di fronte a.le vio.cnzc- p»l'Z.c 
Sche p-rpetr.iti- nr- a Ho-r.a — 
hanno prv"> («e-zion 1 «.«*;> un 
Vo.anMX) nel «i.i * ’ o Si fiso 
polente li ,* ete-to contro ozio 
repre-i' o >e lenoonte a sopori 
mere con io fo-zo le hlve-ta de! 
pojw'o ito .ani f i. r nuova 1 un 
p.-zeo d 'otto e (X-r cacciar 

i t* »« » I \ 1 /A V ...VV,v 

r«>*»e a sM-iiìfAv Mino svolto in 
vori C«M 1 un <v!!o Provincia. 

\ PU.KRMO. per domani, 
«io'iion ia. IVI e PNll'P hanno 

. , i . .ri « nv*«v>l v « ' * ,v*-* e I «■' 

rx-ma r Mt>l r.usi.mo » contro le 
nasi N \T«) e le n'pres.v.om poli- 
z: cnz.ii e: jMrleranno li compagno 


Pio la Torri e Itolo Mazzola. 

A i.FAOYV gli operai del- 

l'Italcant'en i «.elle fabbri¬ 
che ;*.u .ni'\>.moti della citta) 

hanno in, ea .1 lavoro dalle 
l'i all* li. -si smo riversati nei- 
k* «.tracie ad.acvnt- allo statidi- 
men'.o t)lo\ailc!«» a luogo il 
traH ko’ a!l«) m.-.ii,k-;o ha «.de¬ 
nto .1 7d i ti-g’i o,veroì. Asten- 
s.one noo-M totale «tei lavoro alia 
(Incanii tì'iajc: il DVc «tei la 
v«» atu-i ho me «vuatcv le tiracela 
[K-r u i.i breve filmata. AU'An- 
.-aliln M ciii-vca gii o.rt.i. han 

rr . - « . « . i *■_ 

l l« l'Ill eccitili* 111 /« l*.«l cu .-c cr 

pero. ì. sino rnnuii ut a-seni- 
Ì>.e.i nel > azza «• ititeiro della 
latiti: .ci davanti alia -iole dir 
rivoda k.ì ot"‘ 1 « a tot nello 

g.K-rro d. l.nicT.izii-ie «si hanno 
•ni,» ovato un orviiii • >'cl g.o-no 
che diede* 1 in- .t.i dada NATO 
dell II il a All \M*KN Mino sta 
; d 'tritio n am.ff*: tu In iu.it 
t nata t itto .1 Ponente e rima 
«to b!ix-. -ito da m.gli.iia di o,x- 
tot u». it. «Iole fabtuivhe. \1 
«corneo V.ve ; l.»vorat«i 
ri honno -pont-uu anien'e atvlvan 
diviato i repi li. rianendivu m 
.inemblen nei p oz.o'e de lo 
stabi.m ento davanti alia lapde 
«tei cadati (vr la li!erta Li l a 
mera del lavoro d. (.cuciva ha 
e:iu*wi on roniiiii.i alo di prò 

,4 - 1 ' », 

is et i |zi « • «s» » »!»*. ifvicx >t 's ut . 

ch.elenlo 1 i-ve*it.i ci 11 Italia dal 
Patto Atlon'ieo. Li gomita di 
lotta dei lai .v-atcvi. degli «tu 
denti e dei uen cKrat ci geiuv 

• A*. A Z».n«vz4i 'iVmiImp x ■ 

t t, »t .»» % v c*i i\ «i*.xc v ««Il 

una g-amie nur.;ft*staz.ono. Alle 
in. cc*ntinaia r centinaia di jier- 
icxie m sono ritrovate nel «xxitro 


.iella c.u.T ed hanno dato vita 
od «n curilo. 

\ HOI.OLN \. occupazioni e 
mon.ff'tazioni si s no verilic.ite 
nello mattinola in parecchie 
s..iK»le c ittad*ne. anche noll.i c«t- 
pdaìe «nil.ana g.ovaiu. stock -nti 
e op.rai hanno «iato v.to. ne! 
i«o:nerigg;o. od un grande cx>rteo 
nelle v .e de'la città. 

(ìrarviit* mamfrct.iz.onc anc+te 
a MODKN Nella P azza Mae 
g ore della citta emiliana si <■ 
svolto uo oWiZ.o ieri ixvmeng- 
g o. (>o.. un corteo di op -rai. 

, t .Io, K a >n'« > re L 1 » 

.*« l«V«\ I l« | X H »«*X« *■•••« • "S« **'•"■ 

vita a«i un 'ungo e vivace corteo 

A R1MIM. ieri ««'ra. studenti 
e iiivcai haniii» partecipato ad 
un icirteo. 

IVr o4gi è p evi'ta una ma 
n.fe't.iz one a FFRRXRX; ix r 
don.uu a MKI.i.FM) 

A Mll.WO. oiivb noe'ia vo! 
ta — c'ikix* g.a er«« avvenuti* 
iK-i cor-o iella m imfe'taziono 
di prige'ta i>er ! eccidio di 
Avola — 1 a nneri.' s«mn giova¬ 
ni fermati dorante le brutali 
cariche della pc li/,a iell altra 
Sv'ra davanti a cor.'ola.'o ame 
r.Ctìno, 1 1 p rkt>'>i ion 

calci c' manganelli i«‘. '.orali del « 
la ciut*'!ura Si so*v> cosi ripe 
tute — an.'hc* --otto gli orchi di 
gio naloti usciti dall' ufficio 

NiditqM Min.» ijm Mv«id — t ili* 

'gustosi ep.so li di v.olenza co«u- 
p.uti da gai}*t>i di ixaliz.icXti con¬ 
tro g ovan e ragazza inermi e 
trattenuti per le braccia dodi 

*4 rf.««i» » \* »<* » «!.%• fiiofi an v *M 

Of|V«lt«. • * « •*'rt« 1 .^ V«V« è UlttoiV/lHtl • 

presenti è intervenuto per fre'- 
nare la brutalità ciei |x>liz.igti 
scatenati, die hanno pratica- 


mente avuto tutto il tempo di 
condurre lino in fondo la loro 
azione d: « squadrismo poliz.-e- 
sco » iniziata c«*n !e caric+ie da¬ 
vanti o! coi-Lato. Oltre 'Ottan¬ 
ta 2iov am. come è noto, «ono 
stali fenivat: e tros;x>rtat. di 
i.u f<>r/.i -| uro Diversi 

erano s.mg..n mti por le pi'rcos 
«e rcevute a! momento dei fe _ - 
mo I.entami i,te. ol t mime d. 
1 righi" mi .nti rrogatori e di 


schedature, quasi tutti i ferma¬ 
ti sono steli rd.vciati. Due so¬ 
no gli ar-c'siat.: il fotiwrafo 
(bancario M.i.«xxhi. di 29 anni, 
e lo sto. Unite n.vver'.tor o (’i.ì.i 
dio M noìla. d 21 ?im. di Co¬ 
rno. che frequenta a M.lano il 
t rzo an» <i. Med.r.-n » : ,- d ,-c 
govam 'Via 't.iti mv-.at, a San 
Vittore «svio la generica accusa 
d. violenza e res.'lenza a P'ih- 
bl.co uffic ale. 


La cronaca dei « Daily American >» 

I poliziotti tenevano un giovane 
mentre gli altri lo picchiavano 


Il < D.ulv Vnencan •>. quo 
tubano americano d; Roma, 
«ied ca aiie mamfestaz.or.i 
contro Nixo'i un ampia ero 
naca in prima pag.na, nella 
quale sottolinea tanto i! vi 
gore e la combattività ile; 
g,o\,ini «limito la brutalità 
ch'ila poli/'.a 

« Raramente. dalla f.r.e 
della sivoa.ia guerra nton 
d ale — 'Crive tra 1 altro il 
croni'ta — Roma ha visto 
un tale spiegamento di forze 
di pv' ) !' 2 '.i Di fronte alla mi 

rt V ' « 1 rt d « » si — V' • d « rt ■* '. A , ' • 

«••■WX Via tl'l UiMI |zl « • VZ\ «Il « 

dai comunisti, una forza di 
circa quindicimila poliziotti 
era stata fatta scendere in 


campo con decine d. « jua 
dre spec.ah m«»tor.zzate e 
idranti ». 

Nel de'crivere gl: s«on:n 
presso palazzo Ch.gi. tl g or 
n de scrive che !e cancni* 
della poh? a 

« t’no dei giovani ò sta;,, 
eotp to sul capo almeno d,e«i 
volte mentre due poliziotti lo 
tenevano per le braccia, co 
ò stato portato via privo d: 
'Onsi. I n» ragazza dai ca 
pelb ro"i con uà cappotto 
«Cr»ic, fs'n«à » ò Ù.nttì, DA 
sta” mentre i poliziotti h 
martellavano sulla testa c 
sulle spalle ». 


Con parole che sono state 
definite « deformanti e false » 
dal compagno Bufalini e che 
hanno sollevato l’indignazione 
dei comunisti e dei socialisti 
unitari, e tra gli stessi socia¬ 
listi, il ministro Restivo ha 
dato ieri al Senato la versio¬ 
ne del governo sui gravi fat¬ 
ti accaduti a Roma due gior¬ 
ni fa e che hanno condotto, 
per roìpa delle squadracce fa¬ 
sciste. alla morte di uno stu¬ 
dente. Il ministro dell’Inter¬ 
no non ha mai parlato di fa¬ 
scisti; lia mentito spudorata¬ 
mente su numerosi episodi e 
fatti da lui citati; ha presen¬ 
tato una possente manifesta- 
| zione democratica come una 
I gratuita manifestazione di vio¬ 
lenza; sulla morte del giovane 
Domenico Congedo non ha sa 
puto dire altro che « rattrista 
tutti »; le uniche volte in cui 
si è allontanato dalla fraseo¬ 
logia da mattinale di questu¬ 
ra e stato per lodare la po¬ 
lizia e le forze dell’ordine che 
« garantiscono » la libertà e 
« il civile progresso ». 

Le parole di Restivo hanno 
trovato la ferma denuncia e 
condanna del compagno Bu¬ 
falini, del compagno Di Pri¬ 
sco (PSIUP), del compagno 
Anderlini (indipendente), han¬ 
no provocato ['evidente disa¬ 
gio dei socialisti e del sena¬ 
tore Pieraccini, che ha pre¬ 
so la parola; ma hanno tro¬ 
vato un’eco — che e stata an¬ 
che ampliata — da parte dei 
liberali, del democristiani Oli¬ 
va e Togni, dei fascisti. 

Il ministro ha Iniziato il suo 
intervento — col quale ha ri¬ 
sposto alle numerosissime in¬ 
terrogazioni che erano state 
presentate nella serata stessa 
degli incidenti — « ricostruen¬ 
do » i fatti dell'università: gli 
studenti sarebbero usciti dal¬ 
la città universitaria «« arma¬ 
ti di spranghe di ferro, di 
bastoni, di sassi, di petardi, 
di fionde, altura il vice «pie- 
store “dopo ì rituali squilli 
di tromba ” invitava i dimo¬ 
strami a sciogliersi ». Subito 
proteste si sono levate dal 
banchi di sinistra, dai quali 
si ricordava come fosse sta¬ 
ta la polizia a tentare di en¬ 
trare nellumversità e come 
gli studenti avessero respinto 
.questo tentativo. 

« Un secondo episodio n, ha 
proseguito.Restivo, aveva luo¬ 
go a Piazza della Repubblica. 
Anche qui — e a questo pun¬ 
to si sono levate nuove e più 
forti proteste del compagni 
senatori che erano presenti 
alla manifestazione — i dimo 
stranti « erano muniti di tubi 
di ferro, bastoni, petardi e 
sassi »: si formava un corteo 
che giungeva a Piazza Colon¬ 
na <« dove iniziava una fitta 
sassalola contro II Tempo e 
le forze di polizia n che, di 
fronte alla violenza si trova¬ 
vano costrette ad effettuare 
lo scioglimento dell’assembra¬ 
mento ». Questo il bilancio de¬ 
gli « incidenti della giornata » 
secondo il governo: 85 feriti 
tra le « forze dell’ordine », die¬ 
ci feriti tra i «civili» tra i 
quali il vecchio settantenne 
che è stato investito da una 
jeep della polizia, ma che se¬ 
condo Restivo è stato « tra¬ 
volto dai dimostranti ». Sono 
state fermate 199 persone, del¬ 
le quali sei denunciate all’au- 
torità giudiziaria In stato di 
arresto. 

« In serata un altro doloro¬ 
so fatto si è aggiunto »: così 
Restivo ha iniziato la parte 
più vergognosa e grave del 
suo intervento. « Verso le 19 
un reparto di polizia accorre¬ 
va davanti all’ingresso della 
facoltà di Magistero per allon¬ 
tanare alcuni manifestanti (il 
corsivo è nostro) che tentava¬ 
no di appiccare il fuoco al 
portone ». 

Da sinistra Bugiardo, li ave¬ 
te lasciati indisturbati! 

GIANQUINTO: Quali «ma¬ 
nifestanti »? Dicci chi erano! 

Il ministro ha proseguito 
sostenendo che solo verso le 
20 alcuni giovani avvertivano 
la polizia che uno studente 
era m gravi condizioni: allo¬ 
ra un funzionami faceva sfon 
dare il portone del Museo 
delle Cere e faceva trasporta- 
• re in ospedale Domenico Con¬ 
gedo. * Purtroppo ti giovane 
decedeva a causa deh’e gra¬ 
vi ferite riportate ». Restivo 
ha espresso quindi il cordo¬ 
glio del governo: « la morte 
di questo giovane è un fatto 
che rattrista profondamente 

tutti... ». 

DA SINISTRA: Sono le la¬ 
crime del coccodrillo! 

RESTIVO: Le esprimo con 
molta sincerità! 

DA SINISTRA: Sono I risul¬ 
tati di un sistema che dura 
da vent’anni! 

NENCIONI (MSI): Sono 
vent’anni che vi sopportiamo! 

Q parole hinr.o provo ' 
caro l indignaz.one e la pron¬ 
ta reaz.or.e de; senatori di si¬ 
nistra che st seno portati ne!- 
l'emictclo. mentre i commessi 
dell’au ’,.1 facevano scudo a: 
banchi f.w-.sti e mentre un 
senatore do gridava a N'en- 
c:on; « Imbecille! » 

FANFANI ( r.volto ai fasci¬ 
sti*: La libertà in Italia non 
é :i frutto di alcuna soppor¬ 
tazione. ma del rispetto della 
Costituzione! 

Il m.mstro Restivo ha con¬ 
cluso il suo intervento respin¬ 
gendo « fermamente !e valuta¬ 
zioni critiche dell’operato del¬ 
la pohz.ia che ha compiuto 
con sacnfic.o il suo dovere; 
e !a sua azione è siala an¬ 
che in questa circostanza gu.- 
data da un senso di misura 
e di responsabilità ». 

Il compagno Bufal.nl ha re¬ 
plicato per primo: quella av¬ 
venuta a Roma è stata una 
jjusst-iiie, ùniiùvidiica inaniie- 

stazione per il Vietnam, con¬ 
tro la NATO, per la pace, non 
posso che essere quindi del 


tutto Insoddisfatto delle di¬ 
chiarazioni del ministro. Esso 
sono deformate, false ed han¬ 
no riferito fatti inesistenti. 
Bufalini ha subito dato la 
reale versione dei gravissimi 
incidenti che si sono conclusi 
con la morte di Domenico 
Congedo («ancora una volta 
nell’università romana è cadu¬ 
to un giovane nel corso di 
una battaglia per la democra¬ 
zia e per il rinnovamento della 
scuola e della società »). Squa¬ 
dracce fasciste si sono raduna¬ 
te in piazza S. Apostoli ed han¬ 
no quindi percorso tutta via 
Nazionale, sotto gli occhi 
compiacenti della polizia, in¬ 
neggiando al fascismo e agi¬ 
tando bastoni uncinati. Costo¬ 
ro, davanti alle centinaia di po¬ 
liziotti presenti in piazza del¬ 
la Repubblica e senza che que¬ 
sti intervenissero, hanno ten¬ 
tato l’assalto al Magistero: gli 
studenti che occupano l’istitu¬ 
to «lovevano difendersi. « In 
queste circostanze — ha det¬ 
to Bufalini — è morto Dome¬ 
nico Congedo ». Ci inchinia¬ 
mo riverenti alla morte di 
questo giovane, ci associamo 
al dolore dei familiari, al «io- 
lore ed alla indignazione dei 
compagni. 

Il problema decisivo che 
dobbiamo porci e che dob¬ 


che «o deploro, di manifesta¬ 
re e che a volte può servi¬ 
re come pretesto per scate¬ 
nare una reazione pohz.esca, 
magari preordinata. Ma ciò 
non camoia la natura della 
manifestazione, non giustifica 
la violenza brutale degli agenti 
armati. 

Il compagno Bufalini ha 
quindi descritto alcune sel¬ 
vagge scene di violenza po¬ 
liziesca alle quali egli stesso 
aveva assistito, riferendo an¬ 
che la non sospettabile testi¬ 
monianza del giornale ameri¬ 
cano che si stampa a Roma. 
Certo, non tutti gli agenti 
si comportavano allo stesso 
modo: se n’è visto perfino 
qualcuno che invitava alla cal¬ 
ma i colleglli scatenati. Io ho 
l’impressione — ha detto Bu¬ 
falini rivolto al ministro Ra- 
stivo — che non vi fossero 
direttive uniche per le for¬ 
ze dell’ordine e che vi siano 
settori di queste forze che 
sfuggono al vostro controllo. 

Vogliamo superare questo 
stato di tensione? Vi sono in 
Italia forze grandi e preva¬ 
lenti, socialiste, democratiche, 
antifasciste, che vogliono di¬ 
fendere e sviluppare la demo¬ 
crazia. Noi perciò vogliamo 
prospettare a tutte le forze 
democratiche la necessità di 



Questa foto è sfata scattata a piazza Venezia, nel centro di 
Roma. Per fronteggiare I giovani dimostranti contro Nixon 
sono stati schierati, tra gli altri, reparti di carabinieri dotati 
di armi da guerra (quelli che si vedono nella foto sono mo¬ 
schetti 91) 


biamo risolvere — ha affer¬ 
mato l'oratore comunista — è: 
perché i giovani occupano la 
università? Io non approvo 
tutto ciò che gli studenti, o 
una parte di essi, dicono o 
tanno. Ma tutti dobbiamo es¬ 
sere molto attenti alle riven¬ 
dicazioni. alle esigenze, ai pro¬ 
blemi che e«si hanno posto. 
L'università italiana è in una 
situazione indegna di un Paese 
che oggi viene vantato come 
industrialmente avanzato, e in 
degna soprattutto di un Paese 
democratico. Sono stati gli 
studenti, con la loro azione 
per un radicale rinnovamento, 
a rompere uno stato di cose 
stagnante e intollerabile. E' 
«luesta constatazione che deve 
orientarci nel giudizio delle 
azioni studentesche e deve im¬ 
pegnare tutte le iorze politi¬ 
che ad operare per l'appro¬ 
vazione di una profonda ri¬ 
forma dell'Università e della 
scuola. Questo e il solo modo 
per stabilire un rapporto di 
Lducia con i giovani. Non vi 
c tempo da perdere. Ogni in 
tervento repressivo, sia della 
polizia sia delle autorità acca¬ 
demiche. non ta che invele¬ 
nire ed aggravare ulterior¬ 
mente ima situazione resa 
esplosiva da anni di incapa¬ 
cità politica e di vaniloqui 
programmatici. Mi riferisco 
in particolare — ha prose¬ 
guito il compagno Bufalini — 
alla grave posizione assunta 
ieri dal Senato accademico 
dell'Università di Roma e alle 
voci che si fanno sempre piu 


non perdere tempo a dare so¬ 
luzione al problemi più gravi 
del nostro paese, quali la ri¬ 
forma dell’università e della 
scuola, la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e della 
giustizia, lo statuto dei diritti 
dei lavoratori, il collocamento 
democratico ere. 

II governo sta assumendosi 
pesanti responsabilità andan¬ 
do in direzione contraria: que¬ 
sto diverso rapporto non può 
essere certamente starnino 
quando si pensa ai fatti di 
Avola, aH'impegno che fu as 
sunto da Brodolini, e al fat¬ 
to che oggi ci troviamo di 
Ironie ad un’azione giudizia¬ 
ria che coinvolge non la po¬ 
lizia, ma i braccianti; quan¬ 
do si pensa a ciò cne e av¬ 
venuto alla Camera, con il 
tentativo di confiscare i dirit¬ 
ti del Parlamento impedendo¬ 
gli di condurre un'inchiesta 
su! SIFAR. 

Il Parlamento — ha con 
eluso Bufalini — assuma im¬ 
mediatamente una iniziativa 
che gli consenta un giudizio 
autonomo su quanto è acca¬ 
duto a Roma: indaghi, inter¬ 
roghi i fermati, domandi loro 
se sono stati percossi dopo 
essere stati fermati, e interro¬ 
ghi anche gli agenti di polizia. 

Bisogna farla finita con la 
repressione, bisogna difen¬ 
dere la democrazia facendola 
avanzare e dare subito attua¬ 
zione alle necessarie e im¬ 
prorogabili riforme. La con¬ 
clusione dell'intervento del 
compagno Bufalini è stata ac- 


ìnsistenti su una possibile ini- colta dai v.vi e prolungati ap- 

1 « _ *, _ j. . - _... s _. __ .* 


mmente proxocazione polizie¬ 
sca nella Città Universitaria. 
Noi im marno tutti a riflettere 
allo gravità delle conseguenze 
politiche che si avrebbero se 
tale azione repressa a xenisse 
compiuta 

Il compagno Bufalm: — che 
faceva parte del corteo dal¬ 
l'Esedra a Palazzo Chigi — 
ha smentito Restivo afferman¬ 
do che da parte dei manife¬ 
stanti non vi è stato alcun 
tentativo di forzare sbarra¬ 
menti della polizia, in parti¬ 
colare a p.azza Colonna. An¬ 
che quando un singolo o un 
gruppo di scalmanati compie 
gesti che io non approvo vi 
«* un solo modo giusto di rea¬ 
gire: quello di isolare eh: conv 
p.e questi gesti. Ciò e pO"i- 
iv-Ie. purché s: abbia fiducia 
nelle m.is-e. e nella loro orga 
mzzazior.e. A piazza Colonna 
è avvenuto esattamente il con¬ 
trari* 'i e onerato Droiocntt' 
riamente: parlamentari che 
'i (,uu!inen\.ino \t-m\ano '.il 
Inneggiali dagli agenti, si è 
voluta ed e stata condotta 
un’azione esclusivamente poli¬ 
ziesca. in coerenza «con quanto 
avvenne ad Avola. 

Da piazza della Repubblica 
a Palazzo Chigi — ha prose | 
gmto Bufalini — s: é avuta 
una pacifica, democratica, or¬ 
dinata manifestazione. Abbia 


mo voluto dire a Nixon e i l . a * e * rivolto 


plausi di tutt: i parlamenta¬ 
ri della sims’ra compresi nu¬ 
merosi socialisti. 

Una ferma denuncia delie 
violenze poliziesche e del gra¬ 
ve intervento del ministro Re¬ 
sino è stata fatta anche dal 
compagno Di Prisco (PSIUP) 
e dal compagno Anderlini (in¬ 
dipendente), il quale ha tra 
l’altro rilevato come questo 
governo non abbia fatto as- 
solu’imente nulla sul piano 
delle riforme — per le quali 
si era impegnato — ma si sia 
qualificato come un governo 
Caì pohz;a e di repressione. 

Il senatore Pieraccini si è 
distinto chiaramente da Resti¬ 
la*. al quale non s: è mai rite¬ 
nni: egli. anzi, ha aflerma’o 
che aveva ragione Bufalm: 
quando sollecitava iniziative e 
risposte politiche è con Fazio¬ 
ne politica, con incisile ri¬ 
forme che si difende la demo 
cr3z;a e r.on con decreti e 
ordini. Pieraccint. denuncian¬ 
do di fatto il silenz’o del go- 
vem«<. ha fermamente con 
dannato lo squadrismo fa 
scista 

D,scorsi atlantici e reazio 
nari sono stati pronunciati dal 
repubblicano Cifareìh, da! h 
barale Bergamasco, dai de 
Oliva e Togni Quest'ultimo, 
però, e giunto a un punto 


abbiamo detto con forza che 
vogliamo la pace, che siamo 
solidali col Vietnam, che sia¬ 
mo contro la NATO. 

Se nel corso di un3 mani¬ 
festazione viene rotto un ve¬ 
tro, questo è un modo errato 


tale «rivolto a Restivo ha 
detto. « E' giunta l'ora di pas¬ 
sare dalle parole ai fatti ») 
che lì capogruppo de sena¬ 
tore Caron si e alzato per 
precisare che la posizione del 
suo partito era stata («pressa 
da Oliva. 
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La visita di Nixon in Italia 


Disfatta 

della diplomazia 
« europea » 


Il presidente USA se ne è andato da Roma a Ciampino in elicottero 


Le venti ore passate da 
Nixon a Roma sono servite 
a porre in luce venti anni di 
disfatte della politica estera e 
in particolare « europea » del¬ 
l’Italia: questo il dato di fon¬ 
do che si ricava dall’esame di 
ciò che è stato detto nel corso 
dei colloqui tra il Presidente 
americano e i dirigenti dello 
Stato e del Governo italiani. 
Fin dalle prime battute del¬ 
l’arrivo del capo della Casa 
Bianca, si è avuta la sensa¬ 
zione netta di quel che alla 
fine sarebbe emerso con chia¬ 
rezza. Quando, davanti ai mi¬ 
crofoni dell’aeroporto di Ciam¬ 
pino. Nixon ha annunciato che 
il problema è ormai quello di 
« mutare il quadro psicologi¬ 
co > in cui si svolgono le rela¬ 
zioni internazionali, e cioè di 
abituarsi alla idea che URSS 
e Stati Uniti vanno verso un 
negoziato su tutti i problemi 
in sospeso tra le due massime 
potenze mondiali, le parole 
dei suoi interlocutori sono ap¬ 
parse sfocate, e il loro atteg- 


punto, poteva avere un Rumor 
o un Pietro Nenni? Nessuno, 
in buona sostanza. Abituati ad 
approvare o quanto meno a 
« comprendere > tutte le ne¬ 
fandezze compiute dagli Stati 
Uniti nel mondo, legati alla 
soffocante catena della « so 
lidarietà occidentale » i nostri 
governanti non possono un 
bel nulla e hanno dovuto per¬ 
ciò accontentarsi della pro¬ 
messa di essere « consultati ». 
Ben altra sarebbe stata evi¬ 
dentemente la posizione del 
governo italiano se nel corso 
di questi venti anni di parte¬ 
cipazione alla alleanza atlan¬ 
tica si fosse dato prova di 
saper resistere alla legge im¬ 
posta dagli interessi strategi¬ 
ci americani. Se si fosse stati, 
cioè, almeno degli alleati di¬ 
gnitosi. capaci di far valere 
il proprio punto di vista. Le 
« consultazioni » promesse sa¬ 
rebbero state, in questo caso, 
autentiche, e l’Italia avrebbe 
avuto davvero voce in capito¬ 
lo in un negoziato che. a quan- 


Con la poltrona vuota di De Martino 
si è conclusa la burrascosa visita 


Il vice presidente del Consiglio avrebbe inteso protestare sia contro « ^esclusione per errore » (o per volere di 

Nenni) dal programma degli incontri, sia contro la impostazione politica dei colloqui 


giamento improntato alla sor- to si annuncia, investirà in pie- 
presa e anche ad un certo no anche i problemi europei. 


disappunto. Ciò si è ripetuto 
via via nel corso dei colloqui 
e dei brindisi ufficiali: alla 
insistenza di Nixon nell’affer- 
mare la necessità del negozia¬ 
to URSS-Stati Uniti, da parte 
italiana si è risposto costante- 
mente con il richiamo, che suo¬ 
na ormai soltanto patetico, 
alla esigenza della unita eu¬ 
ropea quale strumento per ga¬ 
rantire — come ha detto il Pre¬ 
sidente della Repubblica — al¬ 
l’Europa occidentale « la di¬ 
mensione necessaria per do¬ 
minare il proprio destino ». In 
realtà — ed ecco la prima 
ragione della disfatta della di¬ 
plomazia italiana — il « desti¬ 
no » dell’Europa occidentale è 
stato da gran tempo alienato, 
sacrificato sull’altare di una 
alleanza-dipendenza con gli 
Stati Uniti che ha legato le 
mani ai più deboli dando più 
ampia libertà di azione ai più 
forti. Al punto che oggi, quan¬ 
do per ragioni connaturate 
allo stesso ruolo degli Stati 
Uniti nel mondo, e cui non sono 
estranee, evidentemente, le 
sconfitte subite, un presidente 
americano annuncia la deci¬ 
sione di trattare con l’Unione 
Sovietica, i governanti europei 
—e quelli italiani in partico¬ 
lare — non sono in alcun mo¬ 
do in grado di far sentire la 
loro voce, di far contare le 
loro idee, di offrire suggeri¬ 
menti e proposte valide, ed 
altro non rimane loro che il 
lamento di non essere ancora 
pronti, con la loro « Europa », 
ad affrontare la prospettiva 
nuova. Lamento, ahimè, non 
ascoltato. Alla fastidiosa in¬ 
sistenza del richiamo all'« Eu¬ 
ropa unita » quale terzo pro¬ 
tagonista del dialogo, il prag¬ 
matico presidente americano 
ha risposto, in sostanza, che 
se l’Europa si unisce va bene, 
ma che gli Stati Uniti non 
possono aspettare che ciò av¬ 
venga e comunque nell’attesa 
andranno avanti per la loro 
strada. 

Quali argomenti, a questo 


E questo è il minimo che si 
possa dire. In realtà il gover¬ 
no di un Paese come il nostro, 
tenuto conto delle forze poli¬ 
tiche che vi si esprimono, 
avrebbe dovuto anticipare i 
tempi invece di lasciarsi sor¬ 
prendere balbettando dalle ini¬ 
ziative del Presidente degli 
Stati Uniti. Avrebbe dovuto da 
gran tempo, ad esempio, ave- 1 
re una sua politica tedesca, j 
basata sulla realtà esistente. | 
sicché oggi non si sarebbe 
dovuto trovare nella condizio¬ 
ne di temere iniziative ameri¬ 
cane che sconvolgano la sua 
politica di stretta alleanza con 
una sola delle due Germanie 
e di sostegno delle sue riven- I 
dicazioni. Così altrove. Pare ? 
che Rumor e Nenni, ad esem¬ 
pio, abbiano timidamente rac¬ 
comandato al Presidente ame¬ 
ricano di « chiudere » la guer¬ 
ra vietnamita. Ma quale altro 
peso e forza avrebbe avuto 
questa « raccomandazione » se 
i governanti italiani avessero 
riconosciuto la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam prima 
I dell’arrivo dell'ospite america- , 
no. Così, infine, per il Medio 
Oriente, se invece di acconten¬ 
tarsi di dire a Nixon di ado¬ 
perarsi per la pace si fossero 
essi stessi adoperati prima, 
con una polìtica coraggiosa e 
realistica che avesse davve¬ 
ro inserito il nostro Paese in 
una trattativa fruttuosa diret- 
[ ta a riportare la pace alle 
porte di casa nostra. 

Sudditanza atlantica, ubbie 
europeistiche, sciocco livore 
anti-arabo. « comprensione » 
per la guerra americana nel 
Vietnam: ecco le tappe di una 
politica estera fallimentare 
che si conclude malamente con 
la prova della più evidente im¬ 
preparazione di fronte al pro¬ 
spettato c mutamento del qua¬ 
dro psicologico » annunciato 
dal Presidente degli Stati 
Uniti. 

Alberto Jacoviello 
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Sull'entrata principale deli'Universifà sventola la bandiera rossa issata dagli studenti per 
ricordare il loro compagno di lotta Domenico Congedo morto durante l'assalto fascista a 
Magistero 


Roma ha vissuto ieri un'altra giornata di lotta antimperialista 

Anche dalle finestre del PSI : 

Nixon vattene! Vietnam libero 

Bandiere rosse sventolano sull'Università occupata - Gli ultimi 15 minuti del presidente USA in Italia 


Rama ha vissuta la sua se¬ 
conda giornata d: lotta contro 
Nixon. Contro tutto ciò che X;- 
xoa impersona e rappresenta: 
l'imperialismo massacratore del 
popolo vietnamita, il razzismo, 
i mercanti di cannoni -olla Na¬ 
to. l’America geodarroe del 
móndo. Sconvolta la reto, ca de¬ 
gli neon tri ufficiali nel.- ben 
presidiate sale go\ orna::ve. 'fur¬ 
io e lo sdegno del pae.-e -'ale 
si è sovrapposto ai ber.ve~uti 
di comodo, ai sorrisi dobbl.-o, 
ai battimani de: poliziotti m b *- 
ghese Turati a far da sfene > 
« tipo folla ». Lo stesso Nixor. 
•e n’è ben dovuto accorgere 
quando, alle 11.20, La sua Cadil¬ 
lac blindata è uscita da palazzo 
Chigi diretta in piazza del Qui¬ 
rinale. Da più punti della paz¬ 
za Colonna partivano le grida di 
«Vietnam Ubero*: mentre dal¬ 
le’ finestre della federaz.one ro¬ 
mana dd PSI. affa cciante?: sul¬ 
la piazza. 1 g.ovani s-xnalisti 
avevano esposto grandi cartel 
li con su scruto « Sixc-n ratte 
ne » e « Libertà per il Vietnam » 
(Nixon era scritto con una sva¬ 
stica al pa-to della x) e con un 
megafono seguitavano a scan¬ 
dire le parole d'o-d.oe della lot¬ 
te antimperialista. Il corteo di 
macchine e motociclette della 
polizia che accompagnava il pre¬ 
ndente americano è sembrato 
sjbclo pendere la calma. La 


Cadillac ha accelerato, i goril¬ 
la dell'FBI s: guardavano at¬ 
torno visibilmente allarmati. Ed 
ecco che. appena imboccata ria 
de! Corso, in uomo si slancia 
verso la macchina con un foglio 
in mano, probibilmer.te per al¬ 
lungare a Nixon una petizione. 
Ma i gor..ìa perdono la testa, 
si precipitano sull'uomo insie¬ 
me a poliziotti italiani e il mal¬ 
capitato viene picchiato in mez¬ 
zo alla strada. La maceri.na pre¬ 
sidenziale è cosi costretta a fer¬ 
marsi. per il tafferuglio: ed 
ecco che un folto gruppo di stu¬ 
denti la circonda, comincia a 
gridare « Xixon boia », c Via 
l'Italia dalla S’ATO ». « Vicina-n 
libero ». mostrando alto il po¬ 
mo chiuso. Dai finestrini azzur¬ 
rati si stravede il volto teso e 
t rato di Nixon. poi la macchi¬ 
na compie un gran balzo avanti 
e accelera. .Altri groppi di gio¬ 
vai : studenti e operai scandi¬ 
rlo. o lungo il percorso « Vici 
narri libero ». ag.tendo bandie¬ 
re rov=e e striscioni. A nuda 
vale lo sch eramen'.o di migliaia 
di agenti nel solo tratto Via dei 
Corso, p.azza Venezia, via Quat¬ 
tro Sor.embce e via XXIV Mag- 
g.o (con jeep. rado, walkie- 
talkie e così via): la voce eh 
Roma democratica inseguirà Ni¬ 
xon fino alla fine, allorché — 
salito suH'elicofcero della mari¬ 
na amencara che attendeva in 


piazza del Quirinale — il presi¬ 
dente USA scomparirà nel ce¬ 
lo diretto all’aeroporto di Ciam¬ 
pi». Una partenza che ha nu¬ 
merosi penti di contatto con la 
memorabile fuga di Johnson 
della vigilia di Natale dei 1957. 

Intanto folti corte, di studen¬ 
ti e operai (alcuni confluiti alla 
spicciolata dall'intorno dell'Uni¬ 
versità occupata) percorrevano 
Finterò centro cittadno fraz.o- 
nando in più momenti e in luo¬ 
ghi diversi la protesta antimpe¬ 
rialista e dimostrando bitta la 
inefficacia deli'elefantiaco ap¬ 
parato poliziesco. 

Volantini, comizi volanti, scrit¬ 
te sui muri, picchettaggi, mani¬ 
festi murali e dimostrazioni 
hanno letteralmente riempito la 
città, bloccando in più punti il 
traffico. Un corteo di giovani ha 
percorso piazza di Spagna e le 
vie adiacenti, mandando in fran¬ 
tumi una vetrina dell’American 
Express che esponeva bandere 
americane e ritratti di Nixon. 
In via Condotti i dimostranti 
hanno scandito in coro c Xixon 
vattene », bruciando una ban¬ 
dura americana tolta dall’ester¬ 
no di un negozio di mode. 

Altra forte manifestazione, 
contemporaneamente, in Traste¬ 
vere. Dopo un comizio in piazza 
S. Cosimato la folla di giovani e 
studenti ha percorso ria Dando¬ 
lo dove, al numero 8, ha sede 


la tipografia D.VPCO di proprie¬ 
tà del « Daiiy American » (il 
giornale amer.cano che si stam¬ 
pa a Roma). Contro la tipogra¬ 
fia ì giovani hanno lanciato 
qualche- sasso e alcuni sono riu¬ 
sciti a penetrarvi. T'n principio 
d'incendio di alcuni rotoli di 
carta è stato rapidamente do¬ 
mato dai vigili del fuoco, av¬ 
vertiti per telefono. Poi i gio¬ 
vani si sono spostati dinanzi al 

ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. che è di fronte alla 
D.APCO. In male di Trastevere 
i carabinieri hanno allora cari¬ 
cato i manifestanti, per scioglie¬ 
re il corteo che scandiva slogan 
contro la pseudo-riforma Sullo 
arrestandone tre (il prof. Mau¬ 
rizio Gerolami, lo studente in 
medicina Mauro Galcazzi e il 
giovane Flavio Farina) e de¬ 
nunciandone a piede libero altri 
20. Una ventina di minuti dopo 
però, il corteo aveva proseguito 
per la sua strada, ecco arrivare 
un migliaio di agenti di PS e 
carabinieri in assetto di guerra, 
che hanno letteralmente circon¬ 
dato l'edifìcio ministeriale. Un 
fotoreporter. Adnano Mordenti, 
è stato arrestato e scarcerato 
dopo 6 ore solo per aver chiesto, 
a un ufficiale dei carabinieri, 
cosa fosse successo. 

L'intera città universitaria 
continua ad esser presidiata da¬ 
gli studenti, che hanno innal¬ 
zato una bandiera rossa sul pun¬ 


to più alto, il frontone dell'in¬ 
gresso centrale di p-azzale del¬ 
le Scienze. Barricate sono state 
costruite lungo tutti i viali in¬ 
terni dell'Università, maitre la 
assemblea del movimento stu¬ 
dentesco siede in permanenza 
nell aula magna della facoltà d. 
Lettere. Attorno ai cancelli 
chiu'i (circa duemila studenti 
occupano l'Università) lo sbar¬ 
ramento di centinaia di pelizio*. 
ti è stato tolto alle ore 17; cele¬ 
rini e carabinieri si sono a quol- 
1 ora attestat: nella ca.-erma del¬ 
la Ps di Castro Pretorio non 
molto destante, e questa mossa 
non ha certo contribuito ad al¬ 
lentare la tensione attorno alla 
Università occupata perché le 
cosiddette forze dell'ordine ri¬ 
mangono sul piede di guerra. 
Anche per questo, i lavoratori 
romani stanno preparando una 
manifestazione di solidarietà con 
gli universitari, che dovrà aver 
luogo proprio dinanzi all'ingres¬ 
so principale di piazzale delle 
Scienze. 

Si è appreso intanto che il 
g.ovane studente ricoverato ieri 
m una clinica privata. Pier Lui¬ 
gi Flamigm. di 17 anni, da Fora 
(era stato selvaggiamente per¬ 
cosso dai poliziotti riportando la 
frattura del cranio) continua a 
versare in gravi condizioni. 

Cesare De Simone 


La seconda mezza giornata 
di Nixon a Roma è stata se¬ 
gnata da un grosso incidente 
politico: il vice precidente del 
consiglio De Martino non ha 
partecipato ai colloqui conclu- 
s.vi di Palazzo Chigi fra la 
delegazione italiana e quella 
americana. 

Di tale « mancata parteci¬ 
pazione » (o esclusione?, o 
auto esclusione?) sono state 
date spiegazioni imbarazzate, 
confuse e contraddittorie. Ai 
giornalisti che si informava¬ 
no è stato risposto che « la 
presenza dell’on. De Martino 
non era prevista dal proto¬ 
collo ». ma la giustificazione, 
oom’è ovvio, non ha convinto 
nessuno. Allora ne è stata for¬ 
nita un’altra: il nome di De 
Martino non era stato inciti- 
->o « per errore » nel program¬ 
ma ufficiale degli incontri. 
Ma il programma era stato 
stilato e pubblicato a stampa 
dal ministro degli esteri Nen¬ 
ni. presidente del Partito so¬ 
cialista, di cui De Martino è 
uno dei principali esponenti, 
come ex segretario fino al¬ 
l’ultimo congresso, come mem¬ 
bro della direzione, come ca¬ 
pii riconosciuto della mino¬ 
ranza. Dimanda: reselusione 
è davvero avvenuta per er¬ 
rore. o è stata deliberatamen¬ 
te voluta da Nenni? Nessuna 
risposta. 

I giornalisti hanno conti¬ 
nuato a indagare. Hanno ri 
cevuto altri brandelli di spie¬ 
gazioni. fra cui la seguente: 
che Rumor avrebbe tentato 
di rimediare aH’esclusione in¬ 
vitando personalmente l'altro 
ieri sera De Martino a parte¬ 
cipare ai colloqui di ieri mat¬ 
tina. Stamane, infatti, alla de¬ 
stra della sedia di Rumor 
c’era un’altra sedia, vuota, 
die attendeva De Martino. 
Ma De Martino non è arri¬ 
vato. Si è udito Rumor chie¬ 
dere con impazienza e irri¬ 
tazione: cDoiv’è il vice pre¬ 
sidente del consiglio? ». Ma 
nessuno ha saputo — o volu¬ 
to — dirgli nulla di preciso. 
Si è poi saputo che. in realtà. 
De Martino se ne stava nel 
suo ufficio, nello stesso Pa¬ 
lazzo Chigi, da cui è uscito 
solo all’una per andare a 
pranzo al ristorante c Capric¬ 
ciosa » con alcuni collabora¬ 
tori. 

Si dice che l’assenza di De 
Martino abbia perfino costret¬ 
to Rumor a pregare Nixon. 
che stava per prendere la 
parola, di attendere ancora 
un poco. Infine, visto che il 
vice primo ministro non sì 
presentava, le conversazioni 
finali fra le due delegazioni 
hanno avuto inizio lo stesso. 

Dell'incidente (di cui è su¬ 
perfluo sottolineare la gravi¬ 
tà) è stata datn infine, ieri 
sera, la spiegazione di Tornio: 
De Martino ha rifiutato il 
(tardivo) invito di Rumor per 
protestare non tanto contro 
l’esclusione del suo nome dal 
programma ufficiale, quanto 
contro il fatto che Nenni gli 
ha impedito di partecipare 
alle riunioni (o alle più im¬ 
portanti riunioni) preparato¬ 
ne durante le quali Saragat. 
Nenni stesso. Rumor e pochi 
altri intimi hanno messo a 
punto l’agenda dei colloqui 
con Nixon. 

Con l’assenza di De Mar¬ 
tino alcuni giornalisti hanno 
anche ritenuto di poter colle¬ 
gare la manifestazione per 
la libertà del Vietnam e con¬ 
tro Nixon che si è svolta dal¬ 
le finestre della direzione del 
PSI all'uscita del presidente 
americano da Palazzo Chigi. 

La mezza giornata di Nixon 
era cominciata poco prima 
delle 9 con il commiato da 
Saracat. E' proseguita con la 
consueta deposizione di fiori 
al Milite Ignoto (durante il 


che, dette « per la platea », 
ma il cui succo è chiaro: 
Nixon intende andare verso 
un negoziato con l’URSS. du¬ 
rante il quale si consulterà 
con gli alleati europei, senza 
però farsi troppo impacciare 
dalle loro eventuali obiezioni. 

Circa il Medio Oriente sono 
state dette da ambo le parti 
molte belle parole sul diritto 
dei popoli a non farsi imporre 
dalle grandi potenze accordi 
non graditi, sul ruolo dell’I¬ 
talia, nel Mediterraneo, e 
quindi sul « rilevante interes¬ 
se dell’Italia » a essere con¬ 
sultata nelle eventuali tratta¬ 
tive per risolvere il conflitto 
arabo-israeliano. 

Si è anche parlato (final 
mente!) del Vietnam, ma 
quasi prò forma. L’informazio 
ne ufficiosa dei portavoce di¬ 
ce che si è trattato di un 
« breve accenno ». Rumor « ha 


ribadito l'interesse e l’auspi- 
cio affinchè le trattative di 
Parigi riportino la pace nel 
settore ». Nixon ha risposto 
(anche qui propagandistica¬ 
mente) che gli USA sono im¬ 
pegnati « ad ogni sforzo » in 
questo senso per giungere a 
un accordo che « sia nello stes¬ 
so tempo garanzia di sicurez¬ 
za e di pace per paesi di quel¬ 
l’area ». 

Circa i problemi monetari, 
la delegazione italiana, fra 
l'altro, si è espressa contro la 
sostituzione del sistema dei 
cambi fissi con un sistema di 
cambi flessibili, contro l’au¬ 
mento del prezzo dell’oro, 
contro la convocazione di una 
conferenza monetaria interna¬ 
zionale. 

Conclusi i colloqui. Nixon ha 
lasciato Palazzo Chigi alle 11 
e 30. è tornato al Quirinale 
(fermandosi a un certo punto 


per stringere alcune mani, 
probabilmente di poliziotti in 
borghese), è salito su un eli¬ 
cottero militare USA e se ne 
è andato a Ciampino. dove 
Rumor lo aveva preceduto, 
anche lui in elicottero. 

Nuovo scambio di discorsi. 
Rumor ha insistito sulle con¬ 
sultazioni fra alleati, e Nixon 
ha promesso di tenerle, per 
porre fine alle « lamentele del 
passato ». « su tutti i princi¬ 
pali problemi ». « su base con¬ 
tinuativa e regolare » Infine, 
partenza per Parigi. 

Erano le 12.18 Nixon aveva 
trascorso a Roma venti ore 
meno due minuti. Tornerà do¬ 
menica per incontrarsi col 
Papa Nel lasciare Rumor lo 
ha invitato negli US \ dicen 
do: « Arrivederci a Washing¬ 
ton ». 

Arminio Savio!! 


Il giovane morto nella facoltà occupata 

Una bandiera rossa 
sull’ateneo per 
il compagno di lotta 

Mentre i fascisti sotto gli occhi della polizia assaltavano il Magistero Domenico 
Congedo ha cercato una via d'uscita sui tetti — Una interrogazione sul compor¬ 
tamento dei questurini — La magistratura deve procedere contro i teppisti 


«Sotto i fascisti incendiava¬ 
no il portone, lanciavano razzi 
e sassi... i poliziotti erano for¬ 
nii. a guardarli, si erano anche 
(spostati per Tarli passare... era¬ 
vamo una decina, i fascisti un 
centinaio e la polizia, nei fatti, 
col suo atteggiamento, era con 
loro... potevamo metterci in sal¬ 
vo soltanto per i tetti. Lui ha 
«letto "conosco una strada" e 
ha scavalcato la finestra, è 
uscito per primo... poi il corni¬ 
cione si è spaccato, c’è stato un 
tonfo... ». Domenico Congedo è 
morto coki, a cent'anni, mentre 
si l'attera nella facoltà di Ma¬ 
gistero occtqxita. Un’altra vit¬ 
tima della violenza fascista, co¬ 
me Paolo Rossi. Ma la fierezza 
ha vinto anche stavolta il dolo¬ 
re nei suoi compagni . in quel!i 
che lottavano con lui: in duemi¬ 
la sono balzati in piedi e hanno 
intonato l'Intemazionale quando 
hanno saputo che Domenico era 
morto, l’altra notte, durante una 
assemblea. E da ieri, sulla som¬ 
mità dell’Ateneo, sventola una 
bandiera rossa: l’hanno messa 
per lui gli altri studenti, per ri¬ 
cordarlo casi, insieme ai cento 
cartelli, vergati in rosso, tutti 
con l'identica scritto: « E’ morto 
un compagno di lotta ». 

C’è una inchiesta, ora. che la 
magistratura promette « seve¬ 
rissima » sulla morte di Dome¬ 
nico. Ma non ci sono dubbi sul¬ 
le gravissime responsabilità del¬ 
la polizia, che ha permesso l’as¬ 
salto fascista a Magistero. che 
ha perfino fatto largo ai teppi¬ 
sti. Ci sono decine c decine di 
testimonianze (alcune le ripor¬ 
tiamo in altra parte del gior¬ 
nale) ci sono perfino le immani 
ni della TV che hanno mostrato 
i teppisti all’attacco della facol¬ 
tà con bastoni c bottiglie, senza 
che i celerini muovessero un di¬ 
to. E in proposito c’è anche una 
interrogazione presentata al mi¬ 
nistro Rcstivo dall'on. Ccrar-olo 
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percorso un im alido gli ha dei PS1UP. nella quale si chie¬ 


dalo una lettera, rischiando 
di essere travolto da auto e 
motociclisti). Qu.ndi, a Palaz¬ 
zo Chigi, i colloqui, prima 
con il solo Rumor (un'ora) 
poi predenti le delegazioni. 
A proposito dfi rapporti Est- 
O\eot, Nixon ha detto che gli 
USA sono interessati a fare 
ogni sforzo per ridurre la tcn 
.sione coi Mo^ca. ma ha ag¬ 
giunto che non vogliono arri¬ 
vare ad accordi «fragili e 
non duraturi ». Intendono in¬ 
vece prepararsi molto bene 
all’incontro con l’URSS e vo¬ 
gliono essere « responsabili 
nel negoziare questi accordi » 
perché tutti i paesi siano ga¬ 
rantiti nei loro diritti. 

Rumor ha risposto dicendo 
che il governo italiano si ren¬ 
de conto che una trattativa 
USA-URSS ha bisogno « di 
tempi lunghi e di molta pa¬ 
zienza » cd ha « auspicato » 
che si possa raggiungere l’ac¬ 
cordo il più sollecitamente 
possibile « soprattutto nell'in¬ 
teresse di quei paesi che so¬ 
no liberi e che devono resta¬ 
re tali e di quelli che non so¬ 
no liberi affinché lo possano 
diventare ». 

Si tratta, come si vede, di 
frasi in parte propagandisti- 


rìe appunto perchè le forze di 
;>olicia « pur presenti dinanzi 
alla facoltà e tanto sollecita a 
usare metodi nolenti contro al¬ 
tri manifestanti hanno assistito 
inerti alla violenza esercitata da 
rjrupjr. fascisti, anche quando 
essi hanno appiccato il fuoco e. 
sembra, lanciato mezzi incen¬ 
diari ». 

C'è ur.a inchiesta: e ieri d 
magistrato. Loiacor.o. ha inter¬ 
rogato undici ragazzi, che si 
troi arano nella facoltà occupa¬ 
ta. La tragcdxi c stata ormai ri¬ 
costruita. E’ stata resa nota la 
testimonianza di un operaio. 
Tommaso Margarone, 21 anni, 
che si trovava all'interno di Ma¬ 
gistero. « I fascisti attaccavano, 
sembra cne stesi-ero per entra¬ 
re. eravamo nella stanza al j 
quarto piano, cercavamo una via I 
di uscita... "conosco una stra¬ 
da" ha detto Domenico.. seno 
state le sue ultime parole. S: è 
smorto dalla finestra, si è ag¬ 
grappato a tino spuntone, ha fat¬ 
to tre quattro passi sul comi- 
c.one, po. la p.etra si e sbr.c.o- 
lata... l'ho visto precip.tare... ». 
Domenico si è abbottato moren¬ 
te. dopo il tremendo volo di 15 
metri, nel cortile acl museo del¬ 
le cere: quando è giunto al Po¬ 
liclinico il magistrato non è riu¬ 
scito a parlargli, i poliglotti non 
lo hanno fatto cedere a nessu¬ 
no. E’ morto alle 22.10. 

Ieri, da Gelatina, sono giunti 


Lo studente Domenico Congedo 

i genitori, il padre Lumi e la 
madre Bettina, che si sono re¬ 
cati neH'abtazione di un pa¬ 
rente. a Tormarancio. dopo aver 
recuperato nello stanzetta di via 
Bitmia 5. dove da cinque mc<i 
abitava il ragazzo, gli effetti 
personali di Domenico. Stamani, 
alle 10. all'obitorio si svolgerà 
l’autopsia. Successivamente i ge¬ 
nitori decideranno sul funerale, 
forse porteranno la salma a Ge¬ 
latina. Ma. in ogni caso, i suoi 
compagni sono decisi a mconlar- 
lo ancora. E ieri hanno discus¬ 
so a lungo di casa fare, hanno 
anche chiesto ai familiari di Do¬ 
menico di poter organizzare i fu¬ 
nerali dello studente. 

Gli stessi studenti poi. stanno 
preparando un docum.t-nto m eia» 
sulla base di precise testimo¬ 


nianze. viene ricostruita la tra¬ 
gedia. E questo per evitare al¬ 
tre deformazioni dei fatti, dopo 
quelle già scritte dai giornali 
padronali. Il documento verrà 
reso noto, probabilmente entro 
stasera, dal comitato di base di 
Magistero. 

Comunque quelli che conosce¬ 
vano Domenico Congedo hanno 
ripetuto che lo studente del ter¬ 
zo anno di lingue ormai da 
qualche tempo partecipava alle 
assemblee . olle riunioni. Xegli 
ultimi giorni, durante l'occupa¬ 
zione di Magistero, era stato 
quasi sempre presente. Un com¬ 
pagno di lotta, appunto, che an¬ 
che l'altra sera non voleva man¬ 
care: per questo è uscito insie¬ 
me alla sua amica. Giuseppina 
Catello, e ha raggiunto la facol¬ 
tà occupata. Poi si è scatenato 
l’assalto dei farcisti. 

E a questo punto bisogna par¬ 
lare chiaro. Il giudice che con¬ 
duce l’inchiesta sulla morte di 
Domenico ha il potere e i! do¬ 
vere di procedere contro chi 
ha provocato la tragedia. Sono 
stati commessi reati precisi: è 
stata dannegigata la facoltà, è 
stato incendiato il portone, sono 
stati lanciati oggetti di ogni ttpo. 
I teppisti hanno un nome, così 
come hanno un nome i funziona¬ 
ri di polizia che hanno assisti¬ 
to senza battere ciglio alle di¬ 
sgustose violenze. Contro que¬ 
sti bisogna procedere se si no¬ 
ie t chiarire » (come ha detto lo 
stesso magistrato) la morte ài 
Domenico Congedo. 

Il bud : ce finora ha ascoltato 
soltanto i ragazzi che si trova 
vano con lo studente nella fa¬ 
coltà occupata. Dovrà ascoltare 
anche i testi, e sono tanti, che 
hanno assistito all’assalto delle 
sguadrccce Jascistse e all'incre¬ 
dibile comportamento compia¬ 
cente dei poliziotti, nei confron¬ 
ti dei teppisti. E siamo pronti, 
e già lo facciamo, a fornire al 
giudice i nomi di chi accusa sen¬ 
za mezzi termini fascisti e ce¬ 
lerini. 

Marcello Del Bosco 


Appello operaio 
alla lotta 
contro la NATO 


TERNI, Zi. 

Un gruppo di operai del¬ 
l'Acciaieria di Terni — co¬ 
munisti, socialisti, socialisti 
unitari e autonomi, indipen¬ 
denti — ha lanciato un ap¬ 
pello alla lotta contro la 
Nato e per il disarmo della 
polizia. Questa iniziativa ca¬ 
de nel ventesimo anniversa¬ 
rio dell'uccisione di Luigi 
Trastulli, operalo della Ac¬ 
ciaieria, caduto sotto i colpi 
della repressione poliziesca. 
Nel suo nome gli operai 
chiamano tutti I lavoratori, 
I giovani, le forze politiche 
e sindacali a far riviver* 


nella lotta gli ideali che ani¬ 
marono le grandi battagli* 
del marzo '49, a protestare 
contro l'imperialismo ameri¬ 
cano, a battersi per l'uscita 
dell'Italia dalla Nato, per il 
superamento del blocchi mi¬ 
litari e per un profondo cam¬ 
biamento della politica inter¬ 
na che realizzi una demo¬ 
crazia effettiva. Il disarmo 
della polizia è una delle con¬ 
dizioni di questa svolta. Per 
sostenere queste parole d'or¬ 
dine gli operai hanno con¬ 
vocato una grand* manife¬ 
stazione popolar* per II 19 
marzo, a Terni. 
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Negati i fondi per un 
maggiore aumento 

Il governo respinge al Senato le richieste delle sinistre — PCI E PSIUP 
avevano proposto di reperire 300 miliardi nelle pieghe del bilancio in 
modo da evitare ogni inasprimento fiscale — La maggioranza vota com¬ 
patta dopo un ammonimento di Colombo 


Un comunicato del Comitato intersindacale 

Benzina: primo «no» 
dei gestori a Tonassi 


Negli ultimi sei anni 11 prez¬ 
zo della benzina è aumentato 
del 33 per cento circa, men¬ 
tre 11 margine del gestori del¬ 
le pompe di benzina fe dimi¬ 
nuito dal 6,13 al 4,64 per cen¬ 
to. Questa è una delle ragio¬ 
ni, certo non secondarla, del¬ 
la ormai lunga agitazione dei 
benzinai costretti a subire un 
regime di lavoro — orari, pa¬ 
ga, condizioni giuridiche — 
intollerabile. I responsabili 
sono i grandi del petrolio 
(Shell, Esso, BP, ecc,). li go¬ 
verno ha da tempo oirerto la 
sua mediazione, ma le sue 
buone intenzioni si traduco¬ 
no puntualmente in offerte 
addirittura irrisorie per la ca¬ 
tegoria dei lavoratori e quindi 
in veri e propri « favori » re¬ 
si alle compagnie petrolifere. 

Rispetto al divario tra au¬ 
mento di prezzo della benzina 
e decremento della percentua¬ 
le per 1 gestori, il ministro 
Tonassi ha offerto un aumento 
di appena una lira al litro. Il 
Comitato intersindacale di a- 
gitazione dei gestori e distri¬ 
butori di carburante (che non 
aderisce alla Federazione ita¬ 
liana gestori impianti stradali 
carburanti) sciogliendo la ri¬ 
serva fatta dopo la riunione 
del 21 febbraio, ha comuni¬ 
cato ieri — e non poteva fare 
altrimenti — di non potere 
accettare le proposte del mi¬ 
nistro perché « non soddisfa¬ 
centi ». Il Ministero dell’In¬ 
dustria ha diffuso un comuni¬ 
cato in cui ripete le sue of¬ 
ferte fortemente riduttive ri¬ 
spetto alle già ragionevolis¬ 
sime richieste dei gestori e 
distributori. 

Per quanto riguarda la 


FIGISC (Federazione di cui 
dicevamo sopra) essa non ha 
ancora fatto conoscere al mi¬ 
nistro le sue decisioni circa 
le proposte avanzate. Entro 
HI marzo comunque anche 
essa dovrà pronunciarsi. 

Il Comitato intersindacale 
che ha respinto le inaccettabili 
proposte di Tonassi ha dichia¬ 
rato di « auspicare un riesame 
generale della situazione » e in 
un comunicato ha ripetuto il 
nocciolo delle rivendicazioni e 
le loro sacrosante ragioni. Ec¬ 
co un brano assai significativo 
del comunicato dell’Intersin¬ 
dacale: 

« L’aumento di una lira of¬ 
ferto, non ricostituirebbe 
neanche la situazione esisten¬ 
te nel 1963, mentre da allora 
ad oggi il costo della vita ed 
1 costi di gestione sono au¬ 
mentati enormemente. Buona 
parte delle aziende petrolife¬ 
re — prosegue 11 documento 
— praticano e pubblicizzano 
sconti diretti alla clientela di 
4-5 ed anche 6 lire al litro e 
l’AGIP, azienda di Stato, si 
distingue particolarmente in 
questa politica di sconti, pur 
riconoscendo ai propri gesto¬ 
ri margini molto inferiori a 
quelli delle aziende private. 
Tutte le aziende petrolifere 
praticano inoltre al "conces¬ 
sionari’’ sconti che vanno fino 
alle 15-16 lire ul litro, impiega¬ 
no capitali ingentissimi nello 
sviluppo di una reto distri¬ 
butiva unanimemente ricono¬ 
sciuta pletorica ed inutile o 
spendono miliardi in pubbli- 
tà ed in una politica concor¬ 
renziale irragionevole e sui¬ 
cida ». 


Critiche ai governo al convegno di Ancona 

Scarso intervento 
pubblico 
nel centro Itolin 

Ne consegue un costante logoramento della 
struttura economica - Le relazioni e gli inter¬ 
venti di Levrero e di Luciano Barca 


Dal nostro invialo 

ANCONA, 23. 

Ricercatori dei comitati re¬ 
gionali della programmazione 
economica, esponenti degli en¬ 
ti locali e dei sindacati, han¬ 
no preso parte al dibattito 
promosso dall’ISSEM, che si 
è aperto oggi al palazzo della 
Provincia, sulla presenza del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale nellTtalia centrale. 
Hanno svolto relazioni i pro¬ 
fessori Giacomo Becattini e 
Bruni, i quali si sono detti 
d’accordo — insieme a nume¬ 
rosi intervenuti — su di un 
punto: che la politica econo¬ 
mica dello Stato negli ultimi 
due decenni non ha fatto che 
esasperare le cause stnatura¬ 
li della concentrazione econo¬ 
mica in ristrette zone del 
paese e su tipi particolari di 
produzione. Di questa tenden¬ 
za l’Italia centrale ha fatto le 
spese un po’ meno del Mez¬ 
zogiorno. In più le regioni del¬ 
l'Italia centrale intravedono il 
pericolo che la stessa piccola 
e media azienda subisca un 
logoramento crescente, provo¬ 
cando ultenon e irreparabili 
danni. 

Il convegno ha messo sono 
accusa gli indirizzi dell'inter¬ 
vento pubblico nel mìo insie¬ 
me. Lo Messo prof. Bruni, che 
si è rifatto alle esperienze di 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ha riconosciuto 
che la politica degli incentivi 
è fallita, mentre l'tnsediamen- 
to di alcune aziende pubbliche, 
anche di rilevanti dimensioni, 
può in certi casi persino ac¬ 
centuare la crisi del tessuto 
economico esistente se non e 
accompagnata da mutamenti 
di carattere generale nell’in¬ 
tervento pubblico verso tutti 
1 settori e i tipi di impresa. 

E’ nella mancanza di una 
politica di sviluppo che le 
aziende a partecipazione stata¬ 
le hanno trovato finora un ali¬ 
bi per la loro posizione ri 
nunciatana in queste regioni. 
L’ultimo piano quinquennale, 
infatti, manca di programma 
proprio nei settori strategici 
aeronautica, elettronica, chi¬ 
mica, nuovo tipo di traspor¬ 
to su rotaia —, come ha ricor¬ 
dato Levrero dell’Ufficio studi 
CGIL, invitando a non dimen¬ 
ticare che regioni a forte pre- 
MnTi di aziende pubbliche, co¬ 
me la Liguria, «tanno cammi¬ 


nando al passo del gambero. 

L'on. Luciano Barca, nel suo 
intervento, ha invitato a uno 
studio della realtà economica 
che si leghi strettamente alla 
realtà. Il ruolo della rendita 
nel ridimensionamento ingiu¬ 
stificato di molte attività agri¬ 
cole, o del profitto nell’attirarc 
i capitali in zone già ad alta 
concentrazione, spiega meglio 
di ogni astratto modello certe 
situazione dell’Italia centrale. 
In queste regioni, il tessuto 
economico è precario (si fon¬ 
da spesso su bassi salari) 
ma è esteso nel senso della 
piccola e media impresa. E’ 
questa una differenza che do¬ 
vrebbe mettere in guardia dal 
fare il paragone con il Mez- 
zagiomo e che al tempii stes¬ 
so richiama l'esigenza di pun¬ 
tare su una politica di svi¬ 
luppo economico, su interven¬ 
ti pubblici diretti a vitaliz¬ 
zare l’apparato esistente. 

Il convegno in questa prima 
parte non ha detto molto in 
proposito. Richieste sono sta¬ 
te tuttavia elatxirate dai par¬ 
titi — un documento di carat¬ 
tere organico e stato elaborato 
dal comitato regionale del PCI 
— ma negli ambienti di cen¬ 
trosinistra sembra siano so¬ 
prattutto attratti dall'idea di 
« utilizzare » la presenza al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali (e al convegno* del | 
marchigiano on. Foriani 

Il dibattito stesso ha messo 
m luce pero l'esigenza di un 
mutamento di qualità nell'in¬ 
tervento pubblico quale po¬ 
trebbe essere realizzato con la 
trasformazione strutturale del¬ 
l'agricoltura. da un lato, e 
dall'altro col fornire alle pic¬ 
cole e medie aziende la pos¬ 
sibilità di utilizzare una socie¬ 
tà finanziaria regionale di svi¬ 
luppo che provveda a creare 
quei centri di commercializza¬ 
zione dei prodotti, dt acquisto 
di materie prime e semilavo¬ 
rati, di ricerche e di studio, 
il disbrigo in comune del lavo¬ 
ro contabile clic insieme alla 
copertura finanziaria potrebbe¬ 
ro assicurare l’insenmentn di 
queste imprese nelle posizioni 
piu avanzate dello sviluppo 
tecnologico. E’ in un tale qua¬ 
dro che spetta alle partecipa¬ 
zioni statali di assumere un 
proprio preciso ruolo di pro¬ 
pulsione. 

ftenzo Stefanelli 


Governo e maggioranza al 
Senato hanno ieri respinto 
una serie di proposte del PCI 
e del PSIUP tendenti a repe¬ 
rire nelle maglie del bilancio 
dello Stuto e non con inaspri¬ 
menti fiscali (come è aceadu- 
fo per la soprattassa sulla 
benzina) i fondi per l'aumen¬ 
to e la riforma delle pensioni, 
nonché per assicurare mezzi 
adeguati al comuni, alle pro¬ 
vince e alle aziende munici¬ 
palizzate e al ministero della 
Pubblica Istruzione per l’asse¬ 
gnazione gratuita dei libri e 
del materiale didattico agli 
studenti, al ministero della 
Sanità per i suol compiti. 

Le proposte delle sinistre 
comprendevano io stanziamen¬ 
to di fondi per assicurare vi¬ 
talizi a deportati nei campi 
di sterminio e ai loro fami¬ 
liari. 

Queste proposte di spesa, 
che comunisti e socialisti uni¬ 
tari hanno tradotto in emen¬ 
damenti comuni avrebbero 
dovuto essere coperti da un 
lato prevedendo in primo luo¬ 
go una entrata mnggiore di 
cinquecento miliardi rispetto 
ulle caute previsioni del bi¬ 
lancio (il dibattito lo ha ab¬ 
bondantemente dimostrato), 
In secondo luogo con una de¬ 
curtazione (116 miliardi) dalle 
maggiori spese di armamento 
imposteci dalla NATO. 

Il ministro del Tesoro CO¬ 
LOMBO è venuto in aula a di¬ 
fendere il « suo » bilancio e 
a contrastare globalmente sia 
la prima variazione di entrata 
(l'emendamento è stato Illu¬ 
strato dal compagno SOLIA- 
NO), sia tutte le altre. La sua 
tesi è che il governo è stato 
largo nelle previsioni di en¬ 
trata anello se « ispirato ad 
una certa prudenza», mentre 
con chiaro imbarazzo ha 
smorzato i suoi ottimismi (e 
quelli delia coalizione) circa 
la valutazione contenuta nel¬ 
la nota previsionale di un in¬ 
cremento del reddito del 6-7 
per cento. Quest’ultima pre¬ 
visione Colombo la considera 
un punto di arrivo ottimale 
ma di cui, strano, non si fida 
egli stesso. 

In particolare, per le pen¬ 
sioni, i senatori del PCI e 
del PSIUP (sull’argomento 
sono intervenuti BRAMBIL¬ 
LA, comunista e DI PRISCO, 
socialista unitario) hanno pro¬ 
posto che sul bilancio dello 
Stato venissero assegnati due¬ 
cento miliardi (in sostituzio¬ 
ne della sovrnimposta di dieci 
lire sulla benzina) più cento 
miliardi circa per aumenti ai 
pensionati più consistenti di 
quelli proposti alln Camera. 

Su questi emendamenti ve¬ 
niva chiesta dalle sinistre, la 
votazione a scrutinio segreto. 
Quando le urne erano già a- 
perte, il ministro del Tesoro 
ha ripreso la parola per ri¬ 
volgere un drammatico am¬ 
monimento alla maggioran¬ 
za, evidentemente preoccupa¬ 
to che, come già l’anno scor¬ 
so, nel corso della votazione 
stessa il governo potesse ave¬ 
re una cattiva sorpresa. Pur¬ 
troppo, però, la maggioranza 
votava compatta e l’emenda¬ 
mento veniva bocciato. 

Rapidamente venivano quin¬ 
di approvati, sempre dalla 
maggioranza, i vari capitoli 
di entrata e della spesa e alia 
fine il bilancio nel suo com¬ 
plesso. 

In settimana, e prima della 
discussione delle Interroga¬ 
zioni sui gravi incidenti e sul¬ 
le violenze poliziesche verifi¬ 
catesi a Roma all’arrivo di 
Nixon. si era esaurita la di¬ 
scussione sui capitoli di bi¬ 
lancio della Sanità (va notato 
un preoccupato discorso del 
ministro Ripamonti), dei Tra¬ 
sporti e delle Poste e Teleco¬ 
municazioni. Il ministro FER- 
RARI-AGGRADI, con l'aiuto 
della maggioranza, ha respin¬ 
to un ordine del giorno co¬ 
munista che chiedeva il rior¬ 
dinamento e la democratizza¬ 
zione della RAI-TV. 

Intanto nel paese proseguono 
le ione per Je pensioni. A VI 
TERRÒ artigiani e coltivatori 
d,retti hanno manifestato ieri 
contro le discriminazioni nei lo¬ 
ro riguardi contenute nel pro¬ 
getto di legge governatilo. Igi 
jxi-iz.ono dei comunisti in par. 
lamento è stata illustrata da! 
compagno La Beila. 


Tutti i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute della 
Camera a partire da martedì 
4 marze- (con inizio alte 
ore 15.30). 


17 canfferisti 
di Palermo 
denunciati 

PALERMO, 23 

Con una grave decisione, 
che trova il suo contesio nel¬ 
la violenta offensiva antiope- 
raia in atto a Palermo da 
diversi mesi, il gruppo Piag¬ 
gio ha denunziato alla magi¬ 
stratura 17 operai dei Can¬ 
tieri navali che due settima¬ 
ne fa, in occasione dell'ultimo 
sciopero nazionale contro le 
gabbie salariali, avevano par¬ 
tecipato all'organizzazione del 
picchettaggio 

La grottesca eccusa mossa 
contro 1 lavoratori dal padro¬ 
ne è di tentata violenza pri¬ 
vata, per avere essi svolto — 
sotto gli occhi della polizia 
che non aveva ritenuto di do¬ 
vere Intervenire — opera di 
persuasione a partecipare al¬ 
lo sciopero 




AREZZO — Una recente assemblea di studenti 


La fabbrica già paralizzala da un primo sciopero unitario 


Rhodiatoce : ferma risposta 
alle rappresaglie 

La lotta s'è estesa ai diritti sindacali, al superamento delle zone, 
alle qualifiche — Un documento del comitato cittadino unitario 


Con la relazione di Cappelli 


Aperta ieri a Roma 
la conferenza della FILLEA 

2 Sono iniziati ieri a Roma i lavori della conferenza nazio- 

- naie di organizzazione delia FILLEA-CGIL. alla quale pren- 
“ dono parte circa 300 delegati provenienti da tutte le pro- 

- vince italiane ed eletti nel corso dei congressi di base e 
“ delle conferenze provinciali. Sono presenti anche delegazioni 

- della CISL e della UIL. Presiede i lavori — che si conclude¬ 
vi ranno domani — Rinaldo Scheda, segretario della CGIL. La 
2 relazione introduttiva è stata svolta da Renato Cappelli, se- 

- gretario nazionale della FILLEA. 

2 Da questa conferenza la FILLEA CGIL si propone di ri 

- cavare indicazioni positive sui problemi dell'adeguamento 
~ delle strutture sindacali ai nuovi ed avanziti compiti di lotta 

- che sono davanti alle categorie, in particolare a quelle degli 
” edili. 


La prossima settimana altri incontri 

FS: trattativa 
positiva per orario 
e settimana corta 

Le richieste accolte dal ministro - L’azienda 
dovrebbe assumere quindicimila lavoratori 


Dal nostro inviato 

VKRBANIA. 28. 

I quattromila operai della Uh o- 
diatocc di Vcrbania-I’allanza, del 
gruppo Montedison. stanno tra¬ 
sformando la loro vicenda in 
uno dei più importanti scontri 
sindacati dell'alto Novarese. Già 
oggi un vivace corteo è arri¬ 
vato anche nelle vie dt Vcrba- 
nia-Intra. dopo la quotidiana as¬ 
semblea operaia. Le conseguen¬ 
ze sul tessuto politico sociale di 
questa terra, dove le tradizio¬ 
ni democratiche e unitarie del¬ 
le sue genti seno sempre vivis¬ 
sime. non hanno tardato a far¬ 
si sentire. Subito convocato, su 
richiesta del PCI, il « Comitato 
cittadino permanente per la di¬ 
fesa dell’occupazione a Verbo- 
nia * (un organismo di cui fan¬ 
no parte il sindaco, rappresen¬ 
tanti del PCI. PSl. PSIUP. DC. 
dei Ire sindacati, delle ACLl, de¬ 
gli artigiani, dei parroci) lia 
votato un documento nel quale 
tra l'altro si invita « la direzio¬ 
ne ad entrare. senza pregiudi¬ 
ziali. in trattativa con i sinda¬ 
cati. con la volontà di risolvere 
i problemi posti dai lavoratori, 
affinché si stabilisca un clima 
di sicurezza e di rispetto tale 
da garantire la serenità umana 
c di lavoro di tutti i dipendenti ». 

Alla Rhodiatoce la lotta è in¬ 
cominciata da un episodio ap¬ 
parentemente banale: la sospen¬ 
sione di tre operai accusati di 
aver litigato sul lavoro. E' stata 
la goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il bicchiere colmo di intol¬ 
leranze. intimidazioni, pressio¬ 
ni dt ogni genere. Sulla richie¬ 
sta di ritiro del provvedimento 
di sospensione la direzione si è 
irrigidita: anzi, siccome lo scio¬ 
pero del reparto cui i tre ap¬ 
partengono (Filatura nylon), im- 
mediatamcnte attuato dai lavo¬ 
ratori. ha causato mancanza di 
materiale per il reparto imme¬ 
diatamente collegato (Stiramen¬ 
to) i padroni decidono di so¬ 
spendere per ulcum giorni altri 
novanta dipendenti. La risposta 
operata é stata immediata: tut¬ 
to lo stabilimento mercoledì è 
paralizzato. 

Le assemblee nella sala della 
t Società Artigiana » diventano 
affollatissime, l.’intelhaente la¬ 
voro dei dirigenti e degl: atti¬ 
visti sindacali, le chiarificatri¬ 
ci discussioni impediscono che 
la carica si esaurisca dietro rea 
z:r,ni più che giustificate, ma 
tali, se isolate, da poter cor. 
durre in un vicolo cieco. Dal 
no alle rappresaglie, al clima 
caporalesco si passa alla lotta 
a fen|io indeterminato per un 
complesso di rivendicazione al¬ 
tamente qualificanti: diritto di 
assemblea tn fabbrica, revisio¬ 
ne del regolamento (hsciphnare . 
superamento delle zone salaria¬ 
li. definizione dei carichi di 
lavoro per numerosi reparti, -ni 
zio immediato di frattatire sul¬ 
le qualifiche, modifica dell'at¬ 
tuale sistema di i>aoamcnto de! 
la 14. mensilità per impiegati 
e qualifiche speciali, esame del¬ 
le condizioni ambientali e degli 
organici per i lavoratori chimi¬ 
ci e di ricerca e altre cose 
minori. 

L'assemblea di questa matti¬ 
na ha riconfermato le scelte 
c le decisioni dt lotta (i. i.) 

i. I. 


Tra 1 sindacati unitari e il 
ministro de; Trasporti si è 
conclusa in modo sostanzial¬ 
mente positiva la trattativa ge¬ 
nerale sull'orario di 40 ore e 
la settimana corta a tutto il 
personale addetto all'esercizio 
delie Ferrovie dello Stato già 
oggetto degli accordi sindacali 
del luglio scorso. Nel merito 
si sono registrati ulteriori pae¬ 
si avanti che accolgono io ri¬ 
chieste pivi sostanziali delia 
categoria. 

In particolare: 

1) la decorrenza delle va¬ 
ne fasi delia riduzione della 
settimana lavorativa avverrà 
con le seguenti scadenze: a 44 
ore dal 1° maggio 1969; a 42 
ore dal 1° agosto 1970; a 40 
ore dal 1° gennaio 1972; 

2) 6 stata accolta la richie¬ 
sta dell'attuazione se pure gra¬ 
duale della settimana corta 
che comporterà 5 giorni lavo¬ 
rativi per la gran parte del 
personale. Per il personale di 
macchina viaggiante e navi¬ 
gante è previsto il riposo al 
sesto giorno con la prescrt- 
ztone legislativa che invece di 
52 riposi all'anno attuali ne 
saranno previsti 61. Sempre 
per queste qualifiche la ri¬ 
presa del servizio dopo il ri¬ 
poso settimanale non dovrà 
avvenire prima delle 6.30 se 
ha prestato in antecedenza 11 
servizio tra le ore 0 e le ore 5; 

3) è stata disposta l'esten¬ 


sione dal 1° marzo 1969 anche 
ai mez.zi leggeri dell’attuale 
normativa in atto per il per¬ 
sonale di macchina e viag¬ 
giante. 

Questi gli aspetti principali 
acquisiti sui quali il sinda¬ 
cato si è riservato di espri¬ 
mere un giudizio definitivo al 
termine degli incontri a livel¬ 
lo aziendale, che dovrebbero 
concludersi entro la metà di 
marzo, per stendere il testo 
del nuovo provvedimento legi¬ 
slativo e della relativa norma¬ 
tiva. Dopo questa fase avrà 
inizio la contrattazione per 
le nuove assunzioni necessarie 
ad attuare l'accordo che, se¬ 
condo l'azienda, dovrebbero 
comportare l'assunzione di 
non meno 15 000 nuovi lavo¬ 
ratori, cioè a dire oltre il 
dellattuale consistenza 
del personale dell’esercizio. 

Gli incontri col ministro dei 
trasporti saranno ripresi mar¬ 
tedì o mercoledì della prossi¬ 
ma settimana per definire t 
problemi della rivalutazione 
delle competenze accessorie e 
dei brevi scioperi sui quali 
esistono ancora sostanziali di¬ 
vergenze di posizione e fare tl 
punto sui provvedimenti di 
legge per la sistemazione a 
ruolo degli assuntori e quel¬ 
lo per la perequazione econo¬ 
mica delle retribuzioni dei la¬ 
voratori degli appalti ferro¬ 
viari. 


Sciopero anche a Roma 
degli assistenti nelle 
cliniche universitarie 

Ogni attività didattica, di assistenza e di ricerca sospesa — Iniziato in 
numerose sedi lo sciopero degli assistenti e degli incaricati — A Mes¬ 
sina in agitazione anche i professori di ruolo — Serrata decisa dal ret¬ 
tore all'università di Padova — 154 studenti denunciati a Firenze 


Il convegno nazionale di Pisa 

I «professionali» derìsi 
a lottare per la riforma 


Contro la falsa riforma di 
Sullo nuove forze dell'univer- 
sitù scendono in lotta- Da ieri 
mattina tutte le cliniche e 
istituti della facoltà di me¬ 
dicina di Roma (una trentina 
complessivamente) sono para¬ 
lizzate dallo sciopero procla¬ 
mato a tempo indeterminato 
dagli assistenti ordinari e vo¬ 
lontari. dai medici interni e 
dai tecnici laureati. Ciò signi¬ 
fica che tutta l'attività univer 
sharia della facoltà (lezioni, 
esercitazioni, analisi e atti¬ 
vità clinica) è ferma; nelle 
•cliniche le accettazioni dei 
malati sono sospese ed anche 
l'attività di assistenza è stret¬ 
tamente limitata ai casi ur¬ 
genti. I vari istituti restano 
sotto la responsabilità dei di¬ 
rettori coadiuvati da un medi¬ 
co di guardia i cui turni sono 
stabiliti dalle varie assemblee 
di istituto. Inoltre un'assem¬ 
blea generale ha proceduto al¬ 
la nomina di un comitato di 
agitazione. 

La rivolta degli assistenti e 
delle altre categorie mediche 
sottoposte al dispotismo dei 
cattedratici, iniziata nelle fa¬ 
coltà dì medicina delle uni¬ 
versità di Napoli (dove lo scio¬ 
pero dura ormai da oltre un 
mese), di Bologna. Bari. Pa¬ 
dova. Genova. Torino, si è 
estesa così anche nella capi¬ 
tale. Il rifiuto del provvedi 
mento Sullo è totale in quanto, 
pur con qualche ritocco, le 
strutture autoritarie attuali 
non vengono distrutte. 

Gli assistenti rivendicano il 
docente unico (stessi diritti, 
eguale ordinamento giuridico 
anche se con funzioni diverse, 
voto paritetico a tutti i livelli 
del governo universitario), il 
dipartimento, il tempo pieno 
con adeguato stipendio incom¬ 
patibilità con le attiv'tà pro¬ 
fessionali esterne all’univer¬ 
sità verso le quali i cattedra¬ 
tici concentrano la maggior 
parte del loro tempo e delle 
loro energie. 

Da ieri è iniziato in nume¬ 
rose sedi universitarie lo scio¬ 
pero degli assistenti e dei pro¬ 
fessori incaricati, mentre per 
i giorni dal 3 al 7 marzo è an¬ 
nunciata l'agitazione del per¬ 
sonale universitario non inse¬ 
gnante. 

Le autorità accademiche ri¬ 
spondono all'estendersi della 
lotta con misure repressive. 
A PADOVA il rettore ha de¬ 
ciso la serrata, da oggi fino 
al 7 marzo, di tutte le facol¬ 
tà e gli istituti; l’ordine è già 
stato eseguito: porte chiuse, 
cancelli sbarrati, edifici uni¬ 
versitari rimasti pressoché de¬ 
serti. Solo le facoltà e gli isti¬ 
tuti occupati dagli studenti o 
dai docenti subalterni — lette¬ 
re c filosofia, magistero, scien¬ 
ze polit : rhe. istituto di patolo¬ 
gia generale — sono ancora 
aperti. I-i risposta dei «baroni» 
non si è fatta attendere: alla 
lotta contro la « riforma Sul¬ 
lo » il rettore e il sonato acca¬ 
demico hanno replicato con la 
rappresacela globale. Da oggi 
l'università è sotto la « prote¬ 
zione » della polizia. 

A TORINO oltre duemila stu¬ 
denti hanno tenuto una affol- - 
latissima assemblea a Palaz¬ 
zo Nuo\o. nel corso della qua 
le è stata deciso a stragrande 
maggioranza l'occupazione 
delle tre facoltà umanistiche 
(lettere, legge, o magistero) a 
tempo indeterminato. 

A FIRENZE un gruppo di 
studenti, dopi Ja protesta per 
i fatti di Roma al Festival 
dei Popili, ha rioccupato la 
facoltà di lettere che era sta¬ 
ta fatta sgomberare dalla po¬ 
lizia. 154 giovani, identificati 
dalla polizia all’intcmo della 
facoltà, sono stati denunciati. 
E' stata occupata in «orata 
anche la facoltà di economia e 
commercio. 

A BARI gli studenti di geo¬ 
lag-'a. mineralogia paleonto¬ 
logia. tomografìa e geofisica 
hanno occupato gli •.«‘.liuti 
Occupato anche il corvi rii 
laurea in lingue straniere. 
Anche ì docenti di g;uri 5 pru 
(lenza, ingtgneria e s c.enzo 
hanno esp-es«o il loro netto 
dissenso alla legge Sullo. 

Una mamfestaione d: prote¬ 
sta contro ti progetto Sullo e 
di solidarietà per le agitaio 
ni di Roma è stata tenuta og¬ 
gi a URBINO da centinaia di 
studenti universitari. 

A PALERMO la facoltà di 
magistero, in «egro di cordo¬ 
glio e di protesta per i fatti 
di Roma, é rimasta chiuda. 

Intanto il nuovo vertice sul- 
rUniserMtà, che doveva te¬ 
nersi ieri a Palazzo Chigi, è 
stato rinviato alla prossima 
settimana con il pretesto che 
il ministro Sullo è indisposto. 

A MESSINA, anche i profes¬ 
sori di ruolo sono scesi in 
sciopero a fianco degli assi¬ 
stenti e degli incaricati. 


PISA. 28. 

Gli studenti degli istituti pro¬ 
fessionali daranno vita. nelle 
prossime settimane, a grandi 
manifestazioni i>er ottenere dal 
governo una risposta alle nchie 
ste di riforma da tempo avan¬ 
zate e che non hanno trovato 
accoglimento neppure dal nuovo 
ministro Sullo. Se a breve sca¬ 
denza il governo non assumerà 
precisi impegni la lotta si svi¬ 
lupperà in varie forme: occupa¬ 
zione delle sedi, scioperi arti¬ 
colati. gruppi di lavoro, incontri 
con gii insegnanti, assemblee 
comuni con i lavoratori. 

A questa decisione è giunta, 
a grande maggioranza, la se¬ 
conda giornata del convegno 
nazionale in corso nel teatro 
comunale ed al quale ha por¬ 
tato un saluto non formale il 
sindaco del Comune democra¬ 
tico, professoressa Cecchini. 

Il dibattito si è concretato 


Per esaminare e trattare l'ac¬ 
quisto di macchinari per l’indu¬ 
stria alimentare esposti al Sa¬ 
lone deU’Alimentazione di Bo¬ 
logna. un ’ importante Delega¬ 
zione governativa commerciale 
sovietica, composta da Titolari, 
alti Funzionari e Tecnici dei 
Ministeri preposti aii’industyfa 
alimentare delle Repubbliche so¬ 
vietiche, visiterà i) c SIA ]2 ». 12° 
Salone Internazionale dell’Ali¬ 
mentazione. che avrà luogo a 
Bologna dal 22 al 30 marzo 1969. 

Della Delegazione — che 
giungerà all'aeroporto romano 
di Fiumicino il 19 marzo prossi¬ 
mo con un volo dell’Aeroflot 
proveniente da Mosca e che ar¬ 
riverà a Bologna nel pomerig¬ 
gio del 21 marzo — faranno 
parte tra gii altri il Ministro 
dell'Industria Alimentare dell'U¬ 
nione delle Repubbliche Sovie¬ 
tiche e i Signori: Zarski. Vice 
Presidente del Gosplan; Sanov, 
Ministro per l’Industria Alimen¬ 
tare dell'Ucraina; Bogdanov, 
Primo Vice Ministro dell'Indu¬ 
stria Alimentare delia Repubbli¬ 
ca Russa; Voinov, Direttori del¬ 
l'Ente Pubblicità e Confezioni 
Generi Alimentari; la signora 
Jaluskina. Capo Sezione Mini¬ 
stero dollTndustria Alimentare, 
ed altri Funzionari e Tecnici 
dell’industria alimentare. 

L’URSS avverte oggi un'esi¬ 
genza sempre più profonda — 
derivata dalla sempre più spic¬ 
cata accoglienza ad un livello 
o ad un sistema di vita più e- 
ievati — di decentrare e ade¬ 
guare alla crescente < doman¬ 
da » i punti di conservazione. 


su due punti: la riforma degli 
istituti professionali deve avve¬ 
nire nei contesto della piu gene¬ 
rale riforma della scuola; colle¬ 
gamento unitario con le forze 
che lottano per la trasforma¬ 
zione democratica della società 
— e in primo luogo con la classe 
operaia — al fine di dare uno 
sbocco concreto all'agitazione in 
atto. 

E’ stato sottolineato che gli 
istituti professionali sono spec¬ 
chio eloquente dei contenuti 
classisti e discriminatori della 
struttura scolastica italiana, do¬ 
ve migliaia di giovani sono con¬ 
dannati ad un ruolo subalterno. 
Da qui la rivendicazione dei 
* professionali » a partecipare 
allo sviluppo dialettico del pro¬ 
cesso di apprendimento, della 
qualificazione e della destina¬ 
zione nell'attività lavorativa og¬ 
gi condizionate dalle scelte dei 
monopoli. 


lavorazione, stoccaggio e distri¬ 
buzione dei prodotti alimentari. 
Presso il « SIA-12 » la Delegazio¬ 
ne sovietica prenderà visione, 
effettuerà scelte e definirà l'ac¬ 
quisto di macchinari per il trat¬ 
tamento e la lavorazione, la do¬ 
satura, il confezionamento e 
l'imballaggio dei prodotti ali¬ 
mentari. Poiché molti di tali 
macchinari sono una speciali¬ 
tà dell'industria dell'area bolo¬ 
gnese e poiché nella regione 
emiliana operano numerose im¬ 
prese che di essi fanno regola¬ 
re impiego, la Delegazione so¬ 
vietica si tratterrà a Bologna 
per cinque giorni al fine di po¬ 
ter esaminare anche macchina¬ 
ri in funzionamento presso in¬ 
dustrie alimentari della zona. 

Particolarmente importante per 
le industrie produttrici di mate¬ 
riali per imballaggio, la presen¬ 
za nella Delegazione del Signor 
Voinov, Direttore dell'Ente Pub¬ 
blicità e Confezioni Generi A- 
limentari. che testimonia del 
crescente interesse dell'URSS 
per questo particolare aspetto 
«visivo» ed estetico dell’indu¬ 
stria alimentare. 

La presenza della Missione 
commerciale sovietica al « SIA- 
12 » e le finalità che essa si 
prepone aprono alle Ditte Espo¬ 
sitrici possibilità eccezionali di 
loro produzione dai Centri deci- 
far conoscere cd apprezzare la 
sionali di un mercato vastissimo 
e ancora pressoché « vergine » 
nel settore macchinari c attrez¬ 
zature per l'industria alimenta¬ 
re: l'immenso mercato dei- 
l'URSS. 


VIE NUOVE 


Un dibattito di «Vie Nuove) 

IL DELITTO 
DI PLAGIO 

UNIVERSITÀ’ 

LA RIFORMA 
SERRATA 

FELLINI 

Domande e risposte 
sul <Satyricon> 

ABBONATEVI. Tutti gli abbonati ricaveranno in omaggio un 
maravlglioio libro d'arta: « I CAPRICCI » di GOTA. La ottanta 
tavola Incita dal grand# pitterà spagnolo raccolta tn un voluma 
rilagata In pargamana. Edizione itampata eaclualvamente par 
gl) abbonati di « VIE NUOVE a, riprodotta con aatoluta fedeltft 
dalla pr[ma adizione dal 1799, curata dallo a tatto autore. 


A BOLOGNA DAL 21 AL 25 MARZO 1969 

Ministri e funzionari sovietici al 
SIA-12 per acquistare macchine 
per l'industria alimentare 
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UNA VOCE NUOVA PER LA 


RIFORMA DELLA RAI -IV 


I programmi 
autoritari 


L’associazione dei programmisti radiotelevi¬ 
sivi ha stilato tre documenti di proposta e 
denuncia che rivelano le contraddizioni in¬ 
sanabili in cui si dibatte l’azienda - Primi 
elementi di autogestione 


Mentre continua a farsi 
attendere ronfi ne di servizio 
che deve sancii e la nuova 
spartizione di potere ai ver¬ 
tici della Rai-Tv, una nuova 
voce si è levata all'interno 
dell’azienda per riproporre 
il tema di una riforma che 
elimini definitivamente la 
politica di censura e favo¬ 
ritismi dettata dalla logica 
degli equilibri di potere del 
centrosinistra. Dopo le ri¬ 
petute prese di posizione 
dei giornalisti, dei registi 
indipendenti, dei sindacati 
dei lavoratori è oggi la vol¬ 
ta dei programmisti: vale a 
dire una delle categorie che 
costituiscono il nerbo orga¬ 
nizzativo dell’azienda radio- 
televisiva e che forse più di 
ogni altra ha pagato in que¬ 
sti anni il peso di una strut¬ 
tura che soffoca ogni lìbera 
ricerca in una stretta mor¬ 
sa burocratica. 

Riunitisi in assemblea il 
ventuno scorso (dopo esser¬ 
si costituiti in associazione 
nel novembre del ’fi8) i due¬ 
cento e passa programmisti 
della Rai-Tv hanno infatti 
stilato tre documenti che, 
partendo da una problema¬ 
tica di tipo sindacale, si 
aprono rapidamente verso 
prospettive più ampie: e 
chiudono infatti con l’impe¬ 
gno di convocare rapidamen¬ 
te altre assemblee nel cor¬ 
so delle quali si discutano 
(imitando gli interessati) le 
proposte di legge di riforma 
già presentate (fra cui quel¬ 
la firmata da Parri, Jaco- 
metti e Caprara), nonché gli 
c appunti per una riforma » 
della Cisl. 

Questa nuora presa di po¬ 
sizione è, probabilmente, fra 
gli avvenimenti più interes¬ 
santi avvenuti all’interno 
stesso dell’azienda nel corso 
di questi ultimi mesi; ed è 
nel contempo l’indicazione 
più chiara che ormai c in 
moto un meccanismo riven¬ 
dicativo aziendale che non 
potrà essere certamente fre¬ 
nato da operazioni di ricam¬ 
bio a! vertice. 

. documenti stilati dai 
programmisti, infatti, nasco¬ 
no alla luce deH’esperienza 
di questi anni; e sono la ri¬ 
sultante di una contraddi¬ 
zione che l’attuale struttura 
della Rai-Tv c incapace di 
risolvere, inserita com’c nel 
contesto più generale delle 
contraddizioni tipiche del si¬ 
stema (come quelle che. in 
modi e tempi diversi, si 
esprimono nella scuoia e nol- 
runiversità). In pratica, i 
programmisti della Rai Tv 
avvertono oggi I’intollorahi- 
Je contraddizione risultante' 
dalla propria condizione di 
Intellettuali ridotti al ruolo 
di un anonimo ingranaggio 
cui è sottratto ogni potere 
decisionale, ogni strumento 
di ricerca, ogni partecipazio¬ 
ne ad una visione globale 
delle finalità e della politi¬ 
ca culturale dell azienda. I.a 
loro condizione, insomma, è 
un ulteriore momento della 
più generale condizione del¬ 
l’intellettuale d“lla società 
dei consumi: al quale è chie¬ 
sto soltanto di essere l’irre- 
spons.ah.le esecutore di or¬ 
dini parz.ali. nel quadro di 
un meccanismo più generalo 
totalmente sottratto al suo 
controllo. Da quella grande 
azienda indu-'riale che è. la 
Rai-Tv agi'ce dunque nei 
confronti dei suoi freme? 
con gli stessi criteri alie¬ 
nanti di qualsia* altro com¬ 
plesso industriali’ neo-capi¬ 
talista. 

Contro questa mortificante 
alienazione, la nuo a asso¬ 
ciazione ha votato all’nna- 
nimità alcune ridde-* e che 
costituiscono, ci sembra, i 
primi pass: verso la usta 
direzione d: lotta Nel nri- 
mo documento, rilevand« la 
imminente scadenza del cen¬ 
trano collettivo di lavori, 
si chiede infatti mia defin.- 
zionc dello sfai a* del prò 
grani mista ed ima precisa 
configurazione contrattuale 
del suo lavoro. La richiesta 
nasce dalla necessità di sot¬ 
trarsi « all'arbitrio, a 1 clien¬ 
telismo ed al paternalismo ». 
In modo da riscattare i! pro¬ 
grammista * da liiia situazio¬ 
ne di alcatorietà e di incer¬ 
tezza che contribuisce a 
mantenerlo in uno stato di 
suhor.lina'innc; ed obbedisce 
quindi in ultima analisi a 
quelle esigenze di libertà, 
di autonomia, di democra¬ 
tizzazione dell'Ente che so¬ 
no comuni a tutti i lavora¬ 
tori della Rai ». 

Questa citazione va spie- 

Ì ata. I programmisti, infat- 
i, *ono gli uomini che eia- 


IN TOSCANA 


borano (o dovrebbero elabo¬ 
rare) i programmi radiote¬ 
levisivi; sono (o dovrebbe¬ 
ro essere) il centro propul¬ 
sore c creatore, con l’inevi¬ 
tabile contributo esterno, 
della vita stessa dell’ente. 
In pratica, la burocrazia, le 
pressioni politiche, le censu¬ 
re, i favoritismi li hanno 
sempre più costretti in que¬ 
sti anni a subire ogni im¬ 
posizione dall’alto, in un 
ruolo pressoché totalmente 
passivo, ingrato, senza alcun 
contatto con il loro stesso 
pubblico (il quale, infatti, 
ne ignora perfino desistenza 
mentre sa tutto sugli autori 
del copione di Con coltissima 
o sul regista dell’ultimo te¬ 
leromanzo di successo). 

Ecco dunque il senso del¬ 
la prima richiesta; e di qui, 
anche, la proposta di una 
« integrazione degli organi¬ 
smi di gestione con rappre¬ 
sentanti del personale ». 

Su quest'ultimo principio, 
si gioca il destino del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo per i prossimi anni. L’esi¬ 
genza di una partecipazione 
alla gestione (che i program¬ 
misti elaborano nel documen¬ 
to numero due nel quale 
viene anche chiesta l'aboli¬ 
zione della censura ufficiale 
e non ufficiale) è infatti uno 
dei temi intorno ai quali, 
pur partendo da posizioni 
differenti, sono giunti a con¬ 
cordare le forze più diverse, 
dentro e fuori la Rai-Tv. La 
proposta di legge dell’Arci- 
Arta, gli « appunti » della 
Cisl, i documenti dell’Arit, 
dell’Agirt, dei sindacati con¬ 
fermano tutti che soltanto 
una vasta e organizzata par¬ 
tecipazione alla gestione del¬ 
l’azienda può rompere lo 
schema del gioco politico di 
vertice e può. contempora¬ 
neamente. trasformare la 
Rai-Tv in un effettivo ser¬ 
vizio pubblico aperto a tut¬ 
to il paese. I programmisi! 
— certamente sul modello 
di certe esperienze francesi 
o della BRC britannica — 
chiedono che i singoli servizi 
divengano « il nucleo fon¬ 
damentale nel quale si svi¬ 
luppa l'elaborazione dei pro¬ 
grammi ». realizzando * l'in¬ 
tegrale responsabilità del 
servizio su tutti i momenti 
della ideazione ». 

Questa richiesta è corta¬ 
mente un « primo approc¬ 
cio ». come rileva lo stesso 
documento. Ed è evidente, 
infatti, che soluzioni di au¬ 
togestione o cogestione non 
possono avere valore positi¬ 
vo se non sono affrontate 
nel quadro di una generale 
riforma della Rai-Tv che non 
risolva soltanto lo contrad¬ 
dizioni interne all’azienda, 
ma si apra alla soluzione dei 
rapporti fra servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo e l'intero 
paese. 

Dario Natoli 
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Cosa chiedono i disoccupati del monte Amiata - Il congresso di Piancastagnaio dà Pavvio alla lotta - Verso lo sciopero generale 
La vecchia esperienza e le nuove energie in una iniziativa intensa e articolata - Studenti e disoccupati discutono e si uniscono 
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Due immagini delle Halles, i famosi mercati parigini che per un secolo e mezzo hanno soddisfatto la fame dei cittadini smi¬ 
stando giornalmente quattromila tonnellate di generi alimentari 


Al posto delle vecchie Halles 
un esercito di topi affamati 

Il più grande trasloco del secolo — Dal centro della capitale a Rungis — Un secolo 
mezzo di attività — Quattromila tonnellate di generi alimentari al giorno 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2d 

Il più gmr.de tra «loco del 
Secolo — il trasferimento del 
«ventre di Parigi», dai vec¬ 
chi padiglioni coptrti. eretti 
al tempo di Luigi Filippo, ai 
modernissimi edifìci di vetro¬ 
cemento di Rungis. presso 
Orly — è scattato a mezza¬ 
notte: in tre giorni, se-condo i 
piani elaborati dallo 'tato 
maggiore del Mercato Gene 
rate, i 30 OV) me-tnquadrati 
Ielle vecchie Halles, uno dei 
I ,’oglii più pittoreschi e piu 
.-•raordinari delia vecchia Pa- 
r.gi. dovranno venire sgom¬ 
berati dai banconi di vendita, 
ufici. 'cartoffie. ea"eforti. 
'chidan e da tutte le attrez¬ 
zature che per un secolo e 
me zzo avevano permes'o di 
soddisfare puntualmente ogni 
giorno la fame dei parigini. 

Delle polemiche sorte attor¬ 
no a questo trasloco gargan¬ 
tuesco che rischia di mandare 
a monte il cuore della Parigi 
mercantile e bottegaia, abbia¬ 
mo riferito a suo tempo: il 
fatto è che dopo due anni di j 


lx».’emiche attorno ai progetti 
di r.edificazione (ielle Halles. 
rii S'iino di que'ti progetti è 
'tato g'iKÌ'caU) o abba-tanza 
ftinz.nnn'e re! quadro della 
ri'Tiit! iraz’or.e urbuni't’ca di 
Parigi 'ugnata dai gulh-ti. 
'ìcclie. tra'fer.te le i/aiics a 
Rungis. d « virare di Pari 
gì > 'valutato, rimarra per 
mollo li mfzi cerne un gran 
de buco, come una zona mor 
ta là dove ogni notte, per un 
secolo e mezzo, 'otto gli occhi 
dei nottambuli di mezzo moti 
do. quattromila tonnellate di 
rame, di pesce, di verdure, 
di frutta venivano contrattati 
e venduti in uno scenario de¬ 
gno di Rabelais 
Se ieri notte è cominciato 
il trasloco, stamattina all'al¬ 
ba tutti i 'er\i7Ì parigini del¬ 
la sanità pubblica sono 'tati 
mobilitati per un’operazione 
collaterale e conseguente il 
trasloco: la caccia a mezzo 
milione di topi che si sono 
cibati fnora delle quattromi¬ 
la tonnellate di rifiuti quoti¬ 
diani delle Halles e che. affa¬ 
mati. minacciano di rovesciar¬ 
si in massa sui quartieri vi- 


' cini, fiumana vorace e perico- 
lO'a p,(r gli uommi e le cose. 

Anche in qu-'to ca : o un pia 
no d'emergt nza e 'ta’o predi 
-pO'?o da tempo - ì'i tonnellate 
di cibi avariati da un polen¬ 
te unticuagj ante oduro-o di 
■ .impone, di cui — pare — 
i toni sc.no ghiottissimi, saran¬ 
no 'caricate nel perone f ro at¬ 
torno alle Halles. re!!- ca-e 
di ablazione, re. negozi, rei 
padiglioni vuoti, nelle cana 
ìizznzioni sotterranee per bloc¬ 
care ogni tentativo di evasio¬ 
ne deli e'ercito di roditori, ri¬ 
dotti alla fame 

Secondo calcoli ottimi't’ci. 
l'ufficio d'igiene di Parigi spe 
ra di ammazzare almeno il 
3'1't dei topi i-tallati nc-lle 
Halles. (ìli altri in un modo 
o nell’altro, riusciranno cer 
tornente ad ermgrare alla ri¬ 
cerca di nuovi centri di ali¬ 
menta?.ore 

I*o stesso destino è toccato 
alle professiomste del « più 
vecchio mestiere del mondo » 
che attorno alle Halles aveva¬ 
no installato tradizionalmente 
uno dei centri più floridi del 
loro commercio. Rimaste sen¬ 


za danti. le ladies de nu:t 'i [ ogni i o‘te a Parigi, 
sono già tradente per t( m ; A Kui.ms o a Parigi. cj v j n- 


po a Kur.gis. d >ve i pianifica 
tori dii nu ivi Mere al. Geni 
rab non hanro dimenticato di 
costruire un grande alberi, i 
per le- centinaia cil Cro-si'ti 

’ J T 1 ^ , _ 

LiiV tonici iti i ; « f ii \t 


(il. la Vita Coi,tiri ■ i Ra-ta 
roti !a-ciarsi sorpr* ridere- dai 
grani, e-hii i.mpo :. (ialla vi 
! i m.xìerna. 

Auausto Pancaldi 


Lezione di giornalismo 


Alla ra ho. tutte le mattine 
(sabato c domenica esclusi), 
la trasmissione C’h:am.t*e Ro¬ 
ma uni risponde, m modo 
generalmente tritolo, alle do¬ 
mande, generalmente su te¬ 
mi marginali (quelle piu se¬ 
rie, come nino, r.on trova 
no accesso/, degli asc(ntaton 
Ieri, una ragazza romana chic 
deva come si può entrare nel¬ 
la professione giornalistica. 
L’s esperto » di turno, Giam¬ 
paolo Cresci, ha consigliato 
alla giovane di seguire sì, ma¬ 
gari, un corso universitario; 
ma di fare il tuo apprendi¬ 


stato, se possibile. , :e!!i redi 
Ciane d un quotidvmo Giusto 
Poi. pero. I « esperto a ha ag 
giunto <r Ma. partiamoci c’ivi¬ 
ro, a Poma et sono quittro 
o cinque o'ornnh II Me'sng 
gero. Il Tempo. lì Giornale 
d'Itaha. Pa^'e seri . si e 
interrotto e. dopo un attimo 
di elidente pmico, ha conclu¬ 
so: « ... Il Popolo ». 

Come prima lezione di gior¬ 
nalismo, niente male. L’Unita, 
come à noto, non esiste An¬ 
che se i padroni se la so¬ 
gnano pure di notte. E si sve¬ 
glino col mal di testa. 


Dal nostro inviato 

SIENA, febbraio. 

In una dello più bollo piaz¬ 
zo di Siena tre tende sotto la 
pioggia o i cartelli olio dicono 
la lotta dei disoccupati del 
.Monto Amiata. 

Si discuto sotto lo tornio. 

Seduti su di un paghericcio 
prendiamo appunti al lume di 
una candela perché la pioggia 
imix'disce di tenevo aperto; 
dieci pagliericci e la 20 uomi¬ 
ni dio ci si coricano a notte 
dopo una intonsa giornata dì 
attiv ita. 

Sicuro, i disoccupati del Mon¬ 
te Amiata, non sono venuti qui 
solo a testimoniare’ la dispo 
razione dei loro ( ornimi ma 
come avanguardia d'uiia mobi¬ 
litazione generale per mutare 
il destino del t monte » carico 
di vecchi mali: la fame e 
uno sfruttamento senza limiti. 

— La nostra lotta è incombi 
dota .subito dopo il congresso 

— dice il segretario del PCI 
di Pi.mcastagii.no. un ex sto 
dente ili 21 anni ora di'occu 
palo come la maggioranza del 
la |x>pola/ione in grado di la 
varare del mio paese. 

— Perchè dopo il congresso? 

— Perehè abbiamo incomin¬ 
ciato ad applicare la lìnea che 
avevamo discussa e per la qua¬ 
le sono stato eletto, Eoi in ve¬ 
rità credei amo che saremmo 
stati in pochi, abbiamo rivol¬ 
to un appello a tutti i partiti 
e a tutti i movimenti ma ei 
hanno risposto solo i compagni 
del PSH'P e gli .studenti. Ed 
l’eco, siamo qui. studenti e di 
.soceupati. ni più di cento, e 
abbiamo incominciato la lotta 

— Sulla nostra montagna c’è 
il mercurio — dice un altro — 
ma nel Ti nelle miniere laro 
ravano 1 100 operai, oggi solo 
lìtio. 1 paesi sono mezzo svuo¬ 
tati e noi non vogliamo seguire 
la .sfroda dei nostri fratelli. 

C’è anche dii (niella strada 
l’ha seguita, come un uomo 
dai capelli bianchi che interlo¬ 
quisce da un angolo (ha -12 
anni: è stato in Belgio, in 
Germania, alle Rocche del dia¬ 
volo. alla Monturia. a Taran¬ 
to. a Torino, a Trieste). 

— In miniera sull'Annata io 
ci ho lavorato dal 'fé cd ’-lS 

— dice — poi mi hanno licen¬ 
ziato perehè c'era la concor¬ 
renza spagnola, almeno questa 
era la scusa. Quel che so è 
che allora facevamo PIO HO 
ì agoni di materiale al giorno, 
ora con la metà del persona¬ 
le ne fanni) li.il) vagoni. Han¬ 
no un cottimo che li ammazza 
e dopo dieci anni di miniera 
sono hell'e finiti. 

Si può aggiungere qualche 
altro doto: nel Tifi ci sono stati 
212 casi accertati di silicosi, 
nel ’GH i casi sono stati f>23; 
l'esodo dalFAminta ha punte 
che si raggiungono solo nei 
p,i-si p,ù sperduti della monta 
gna meridionale: 2.17-1 (•migra¬ 
ti a Piancastagnaio in 10 an 
ni (n.tXKI abitanti circa). 1.17-4 
a Castigliondaci.i Ct.tMXI abi¬ 
tanti); 700 a Ca'tilla/z.ira; 
<r e a Rodicofani — agg.ungo 
no — non c’e rimasti t più 
nessuno ?. 

La gente dell'Amia!;! ora 
però non vuole un lavoro pur- 
( hessja. ma una politica che 
modifichi le proiettivo del 
« montes, aumentando le as 
Minzioni in miniera — e di 
mimi* ridavi lo .sfruttamento -- 
promuovendo l'iniziativa dd 

10 'tato (be’ di una delle mi 
nicre è i! magg ore a/mni't.i. 
ripristina:,«lo m favori dei 
comuni una tas'a Millo l>orn 
Ivi'.e di ila re uno in in<>dn da 
creare infra'*rutm-o civili nei 

prK“' Ì. ( t <*. 

— La beta è iniziata un 
mese r mezzo fa. abbiamo 
fatto le prime r’anifi’-taz'oni 
m pae-e cori l'appoggio degli 
studenti (he si battono con 
noi p>’r non diradare i di 
soccupali o (/h emigrati di 
parliti, ani he dada D C. ma 

11 ci hanno trattato da scal- 
’-amti. fv,i siamo tenuti a 
Sana da! prefetto r dalle 
orfani zza: inni sindacali e in¬ 
dile abbiamo (irrìso in as^em- 
b'ea che saremmo scesi in 
ritta roti le fende. 

— S» imo part ’i da Pian 
ca-taqnaio — <!(*• un .'>’.lro 

— ri siamo fermali ad Abha 
dia San So/eatorr per uni 
manifestarlo? e no? ro-ì ?a 
ogni i^.ese, alla periferia di 
Siena ri sona ? rin’i incoi.tra 
ali sturici t? di (pii in segno di 
soiofaneta A sera siamo an 
dati in tutte le se rioni dd 
PCI e c od farciamo ormi se 
ra per informare e dh-cnu- 
re V iniz-fìt'Ve che U vis'ro 
coUct f 'v a deceìe Sihnto sìa 
ma sigfì in pTV’tura. nell' 
scuole, ai sindaca!’, insor¬ 
tila in 'otti ali organismi. D~>- 
mcnica s ; amo ardati ni cne 
ma Moderno dove c'era una 
assemblea sulla s tua'ionc co 
mimale e uno di noi ha par¬ 
ìa' i. a^’iiscda ? carabinieri 
volevano dividerci ma noi sia¬ 
mo forra*? in corteo verso ’.■* 
tende. Poi ogni giorno distri¬ 
buiamo vdanf ni. nei bar. da¬ 
vanti alle chiese, ai cinema, 
ai ristoranti. Lunedì siamo 
stati nelle redazioni dei gior¬ 
nali e a sera s'è fatta una 
grande manifestazione, la 


gente di Siena ha partecipa¬ 
to parecchio. 

~ Intanto a Piancastagnaio 
si continua la lotta, oggi c’à 
stata una manifestazione, si 
è occupato l’ufficio di colloca¬ 
mento. 

11 (ximeriggiu. nel salone 
della Camera del Lavoro, as- 
sist'amo a una discussione 
nel 'alone trasformato in dor¬ 
mitorio: si progetta per i pros¬ 
simi giorni il trasferimento 
in massa a Roma, il diretti¬ 
vo provinciale della Camera 
del Lavoro prepara lo seio- 

IXTO. 

Francesco Serafini, il gio¬ 
vane segretario della sezione 
del PCI di Piancastagnaio, ci 
racconta eli come Siena, anzi 
gli studenti di Siena, hanno 
accolto i disoccupati clic scen¬ 
devano dal monte. 

— In un primo momento — 
dice — credevamo che il no¬ 
stro fosse un movimento ar¬ 
retrato. per chiedere patir, 
e ci contrapponevano delle 
tesi che ritenevano più arai i 
zate, l>er uscire dal sistema 
ere. Poi però abbiamo discus¬ 
so e s'è chiarito che la nostra 
è una lotta per imporre un 
nuovo indirizzo economico a 
tutta la zana delle miniere 
e dei soffioni che ora frut¬ 
tano sette miliardi all'anno 
al governo e ai padroni men¬ 
tre i paesi sono immiseriti. 
Allora c'è stata l'intesa: il 
preside dell’istituto geometri 
per esempio ha antorizzoto la 
assemblea nella scuola e noi 
siamo stati presenti per illu¬ 
strare la situazione, io ho 
parlalo anche nel teatro co¬ 
munale. dopo lo spettacolo 
i Filoinena Marturnno » con 
Eduardo De Filippo. 

Intanto si vanno sviluppando 
la solidarietà e l'iniziativa u- 
nitarin intorno alle tre tende 
eli piazza Lizza simljolo della 
situazione del monte Amiata. 
Il consiglio provinciale di Sie¬ 
na ha votato all'unanimità una 
mozione unitaria che fa pro¬ 


prie le rivendicu/’oni dei eh 
soceupati, mercoledì una de¬ 
legazione è stata a Roma. 
« Beh — ha detto il segreta¬ 
rio della DC ad una delega¬ 
zione che cv identcmm’e lo ha 
convinto a modificare il giu¬ 
dizio sugli "'calmanati'' — 
se non otteniamo niente a Ro¬ 
ma vediamo coso possiamo fa¬ 
re di più avanzato. Si va sul 
l'Amiata. ei riuniamo a Pian 
castagnaio t 

L'immediato futuro in effe-t 
ti vedrà uni nio’.tepl'c'’ "‘re 
di ini/iat ve. i‘ mpegno dei 
cons’gh comunali. ! t p-O'pet 
tiva dello seio-ye;-,) p ?r Toc 
cupazime in tutta la provin 
eia. Certo que-'t.i situa/.uni 
è antica e nuova insieme, an 
tifa per i mali che [»ne in 
luce ed anche jvr certe for 
me di lotta che ripropone, 
nuova perù par i contenuti e 
i livelli della lotta, per la de 
eisione c la giovane e’a d, 
chi la conduce. 

Non è un caso davvero che 
l’avv ni eli questa mobd’tazlo 
ne si sia avuto col cong* '"o 
comunista di Piancas’agnalo. 
è anzi una testimon.an/a di 
come. neH’approfondimento del 
dibattito sulla t linea *. cor¬ 
risponda l'affacciarsi alla ri 
balta della azione politica di 
nuovi quadri e di nuove enor 
gie e il dispiegarsi deH'ini- 
ziativa comunista sul terreno 
di una nuova uni*A e di iti 
impegno avanzato per meglio 
ri condizioni di vita, di lavo¬ 
ro. di lilx'rlà. 

In questo senso le tre pìc¬ 
cole tende di Siena, con i car¬ 
telli che dermnziano le con 
dizioni dell'Annata, l'impegno 
del drappello di disoccupati e 
studenti che a notte si racco 
glie sui pagliericci dopo gior¬ 
nate di febbrile at’ività. pos¬ 
sono assumere anche un vaio 
re di simbolo, esprimono la 
volontà n.tova, l’impegno nuo¬ 
vo delle forze d'avanguardia 
in Toscana. 

Aldo De Jaco 


Scarcerato l'industriale 
fallito per 200 miliardi 

Tornato libero 
Felice Riva 
può ricominciare 

E' rimasto in carcere solo 24 giorni — Gli è sialo evi¬ 
talo anche il rituale passaggio in questura — Ancora 
sconosciuti i motivi della decisione — Commenti sfa¬ 
vorevoli al palano di Giustizia 
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l’Unità / sabato 1 marzo 1969 


DOMANI TUTTI ALL’ADRIANO PER LA PACE, CONTRO LA NATO E LE VIOLENZE POLIZIESCHE 


Allargare la 
solidarietà 
con la lotta 


degli studenti 


Un appello della Federazione comunista a 
tutte le organizzazioni del Partito — Si 
prepara una grande manifestazione unitaria 
per venerdì prossimo in piazza S. Giovanni 


Un altro grande appuntamen¬ 
to per I democratici, I lavora¬ 
tori, I giovani, gli studenti ro¬ 
mani. Domani mattina, alle ore 
10, al teatro Adriano si svol¬ 
gerà una manifestazione di pro¬ 
testa contro le violenze polizie¬ 
sche, di solidarietà con In lotta 
degli studenti, per la pace nel 
Vietnam, contro l'appartenenza 
dell'Italia alla NATO, contro I 
blocchi militari. Parleranno 
Luigi Anderlini, per II gruppo 
della sinistra Indipendente, Do¬ 
menico Ceravolo, per il PSIUP 
e Gian Carlo Pajelta per II Par¬ 
tito comunista italiano. 

La manifestazione assume un 
particolare significato dopo la 
possente giornata di lotta dì 
giovedì contro l'Imperialismo a- 
merlcano, contro l'appartenenza 
dell'Italia al Patto Atlantico. 
La violenza poliziesca si à sca¬ 


tenala con una brutalità Inaudi¬ 
ta contro I giovani, gli studen 
fi, I lavoratori che sono scesi 
per le strade della città a ma¬ 
nifestare Il loro sdegno per la 
presenza nella capitale Italiana 
del massimo esponente dell'Impe¬ 
rialismo statunitense. 

La forte manifestazione del 
popolo romano di giovedì avrà 
un'altra eco, oltre a quella di 
domani, la sera di venerdì pros¬ 
simo. Alle ore 18 è stata In 
delta In piazza San Giovanni 
una manifestazione unitaria di 
lutti I democratici della capi¬ 
tale. E' stata promossa dalle 
federazioni comunista e del 
PSIUP, dal Gruppo Indipenden¬ 
ti di sinistra e dal Movimento 
autonomo socialista. Nei pros¬ 
simi giorni sarà reso noto II 
programma con I nomi degli ora¬ 
tori. 


T * AGGRESSIONE poliziesca di ieri l'altro aU'Univcrsità ha 
■*- J reso ancora più tesn In situazione nell'Ateneo romano 
dopo la serrata disposta dal Senato accademico. 

Ad aggravare la situazione sta anche la minaccia ili un 
rinnovato inter\ento delle forze di indizia nella cinta della 
Città Universitaria. 

1 comunisti romani, rinnovando la protesta contro il coni 
portamento del governo e del Senato accademico e la piena 
solidarietà con la lotta del movimento degli studenti, console 
rano l’eventuale ricorso a nuove misure poliziesche come un 
fatto che non solo aggraverebbe ancor più la situazione nella 
Università ma susciterebbe anche una decisa e ferma protesta 
popolare. 

In questa situazione i comunisti romani ripropongono la 
rinuncia nll'uso della repressione e l'urgenza della immediata 
revoca della serrata come prima e immediata condizione per 
il ripristino dì un clima che consenta un libero sviluppo dei 
diritti c dell'iniziativa democratica degli studenti e la jkjssi- 
bihtà di un dibattito e di una ricerca, in vista di un radicale 
rinnovamento dell’Università. 

Attorno all'Università c alla lotta degli studenti, contro le 
minacce poliziesche ed autoritarie si realizzi una larga presen 
za politica del partito e dei lavoratori in tutta la città, non 
aolo come fatto di solidarietà ma come momento d'impegno 
nella lotta c ivell'nzione per d rinnovamento dcH'Uimersità e 
della scuola nella società. 

La Segreteria della Federazione romana del PCI chinina 
tutte le organizzazioni di partito a mobilitarsi indicendo asscm 
blce. producendo materiale di propaganda, incontri con altre 
forze politiche sul tema della lotta studentesca e del rinno 
vamento doH'Università. 

Da ogni sezione, dalle organizzazioni di categoria, di Tali 
briea e dai luoghi di lavoro si rechino in questi giorni alla 
Unvcrsità numerose delegazioni di partito e unitarie, portando 
solidarietà, la testimonianza licita mobilitazione impelare e 
raUor/nndo l'incontro Ira la lotta dei lavoratori e degli 
studenti. 

Le sezioni romane intensifichino la preparazione della ma 
mfestazione di domani al Teatro Adriano e da tutti i quar 
tieri. dalle borgate, dai luoghi di lavoro, dai vari centri della 
provincia si preparino fin d'ora larghe delegazioni di Involatori, 
di donne, di giovani, carovane di auto pullman, j>erehè affluì 
senno venerili 7 marzo a piazza San Giovanili alla manifesta 
zione unitaria indetta dal PCI. da! PSIUP e dalla sinistra 
indipendente per dare vita ad una grande manifestazione 
di protesta e di lotta. 

La Federazione comunista romana 


Rinviata la riunione de' j 
Consiglio comunale j 

Il Campidoglio 
teme di 
discutere 

i 

su Nixon ! 


Il centro sunsira capitolino 
non è m grado di affrontare un 
dibattito sulla visita ili Ni\on. 
sulla brutale repressione pilli 
ziesca e sull'aggressione fasci 
sta a Magistero. Conclusione ili 
versa non si può trarre dalla 
decisione della Giunta di non 
riunire uri sera il Consiglio co 
munale. Come si ricorderà, nella 
seduta di martedì scorso. Santi 
ni. sorretto dai consiglieri di 
centro sinistra, dai liberali e dai 
missini O sulla base di assurdi 
pritesti vietò che i consiglieri 
comunisti e de! PSIIT prendes 
.«ero la parola sulla visita di 
N'ivon e sull’attuale situazione 
Intemazionale Do;» quanto ai 
caduto nella giornata di giovedì, 
evidentemente d sindaco, la 
Giunta c la maggioranza di crn 
tro - sinistra hanno temuto che 
l'opposizione di sinistra solle 
vasse di nuovo il problema e. 
non sapendo rhe pesci pigliare 
hanno proferito non convocare 
1! Consiglio i he di norma si rui 
m«re tutti i nnrtedi e tutti ì ve 
nerrìì S«’ ci fos'C stato bisogno 
di un'ulteriore dimostra»,one del 
la fragilità dell'attuale corro» 
pine rhe nmrr.inn'n il Camnido 
pho. e della sua incapacità di 
dire una pronna parola su ar 
pomenti cosi drammatici essa è 
venuta 

La C.d.L. 
convoca 
il Direttivo 

Ivi «egli t-T/i .1» La CCiil. si 
è rum ta .tri matt.na pò* pei 
de.-e ri esan> la s.tmz.fcie 
creatasi .n «egj/o ai g»avt j. 
cidetV.t ver.ficai si sancii Li 
segre '.crai della CCdl. — s d.ee 
» una nota sinica.e — e»pn 
me peno cinsi viso cui la p-o«n 
di posizione assunto dalla se 
gnetena della CGIL sulle gravi 
violenze poliziesche c convoca 
per le ore 8 30 di questa mat¬ 
tina, il comitato dmettmo 


Oggi assemblea dei 
cattolici del dissenso 

Protestano 
contro 
la visita 
al Papa 

Ogg. a’V IN 50. nei locali ili 
via Bulbo -1 si terra .n .ì.s-uii 
bica di s attui .ci ilei « dissetw» » 
provelianti iki grappi ed c.spe- 
r.mzc ihver.se 1 f«\k*h. g ovaio, 
.vu lenti e 1 »vorativi. .Venne s »s 
re. 'i s. no g a ramiti, nei'.* 
luogo nei goni prive 
il nti per di-*.-Peto di im’a/iifl • 
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Ne 


di -.-tu q ic-to 


rum i*n. .sii tasi no 1 aimiversa 
ro delia inerte di Caniii’o To-- 
re.s il p-ete caerr.giiero oo’on 
bar» cal Co i fiati.o ite. gnor 
s.z’.e - ! per il riscatto soc,.Ve 
<ie! pavr.o ;>ie-o. o s*o!n imi 
ta a l’ao’o \ 1 ima lettera Ve' 
la ’et'ora firnn-a da torta l'.as 
«emb’ea ‘i mere m -Vano ' 
voie-e de' sucr.f'cio d. Cam>"o 
To-res con* te-t m.-manzi de! 
’m s.-v *m ,! mi eh C'i « ohe n» 
si m ‘ i a eh e -o-e u ruvh’ _v 
nsa. rif i: mi s «eh ->'i 
r-o a* i mere d»”a pr'e de 
pv.e-i » 

il .usici e .lo’o'o-e ro-1 

1 òli dc!’o p-),»’1/ <fl do'1 \ll'C- 

m.i I-vtfU e de pie» de’ v 
zo m, mi hi. m-'M a’ e eti.vrmi 
r, xix zzo a’’o spreco a! ikxn- 
no olia v.o’ic.za ei alio sfar 
tauxmto dei p>vh. r.cch: i ere 
dea: osservano che so < ia oh o 
sa avesse impegato tJtto il .suo 
pe-o di fo-za nxra'e a muri¬ 
ca re la giU'tizo pim i poveri 
contro la liijcnnnu-uie so e 
’e razzia'c. centro l’impon.i'i 
s-rsa oggi !a !n*:o n,xi v o’ttva 
il o v-ixìso del v lOscntize a 
v -fVv bui a't-a e-el.h I.tà » 

E n q .-esto a il irò <ho ì 
e-i-it-iti i.el’t ’et’e-a b.'ft'o 
p-e-o ■»»‘/<t>e o.» ’»o itii-ofi 
i la'e v.s •>, d \-\-»i al Fa'*! 
crticnlo il f a:‘<> it< Vive» 
cornee,'e della pii zvtdo o>* 
’cn-a i.Trv'n'is'.i ih»’ rombi 
unii noci ito n ni enza ufii 
civ'e notando fra ! Viro ei>iv 

Papa abbai trovato il tempo 
ih ricevere N’.von nva non doa 
Maz-zi el ì suoi po-.en l,a let¬ 
ico» temi na con la richiesto di 
alni ire rincontro 



Il ■ Tasso > è stalo occupalo. I giovani studenti del piu famoso liceo della capitate hanno cosi manifestato II loro sdegno 
contro la violenta repressione poliziesca che si è particolarmente accanita nel confronti del movimento studentesco. Dalle 
finestre del liceo sono comparsi grossi manifesti dove vengono spiegati I motivi della protesta 


Il liceo era stato occupato contro la repressione 


La polizia entra al Tasso 
e getta fuori gli studenti 


Sono tutti pronti a testimoniare al giudice 

Hanno visto i poliziotti 
fermi quando i fascisti 
assaltavano Magistero 

Il minuzioso racconto di passanti, inquilini, impiegati 
degli attimi precedenti la morte di Domenico Congedo 

che sostavano fuori riesco¬ 
no a rientrare nella facol 
tà, sbarrando il portone. I 
fascisti lanciano verso le 
finestre razzi, sassi e botti¬ 
glie. La polizia non si muo¬ 
ve. Gli stessi teppisti fra¬ 
cassano i lampioni che sono 
dinanzi alla facoltà, e in¬ 
tanto cominciano ad am¬ 
mucchiare cartacce e rifui 
ti dinanzi al portone, con 
rendente intenzione di in 
fondiario. 

Ore 18.45 - Le camionet¬ 
te della polizia si spostano. 
'i mettono al'e spalle dei 
fascisti. praticamente fra i 
teppisti e la fontana. I ce 
'ormi non disturbano nop 
pure la squadracela Poi. 
-enza che m-'Siino riesca a 
< apire perche, due canno 
rx tte fanno, due tre volte, 
a tutta velocita il giro del¬ 
la fontana Comunque non 
ri il inni.ino aixenno a ca 
r.i.ire i fa»cis*i 

Ore 18 >0 I teppisti ver 
'ino della benz. ia dinanzi 
al piirtoi e o vi lanciano 
uni lv>t: a’ a incendiarli 
C’e una f.animata violenti' 
'.ma 1 ru end.o divampa 
ivr qja\he 'esondo, poi s; 
S>egr.e t fascisti cercano 
di riattizzare il fuoco Non 
11 mescono e allora cerca 
"o d’ sfondare il portone 
Li po'.» i continua a resta 
re inerte, eli agenti non 
scendono neanche dalle ca 
nuore! te 

Ore 19 10 - 1 f.isc.vt; con 
t nuano a lanciare battigia», 
sa", e ra/.». verso 'e fi 
r.O'Te Un grapr» si =po-!a 
'o’fo i po-t.ci della p.azzi 
«• fracassa la targa de'.’.a 
associa.» one Italia l RSS \1 
tr, repp.s': »i spargono lo 
ivi’ dovunque siila piazzi 
I u’ir.n 1 res’ano sempre 
•avi ab li a guardare 
(tre 19 Vi - si-io »'i attlni: 
de’.! i tracci.a Mer,'re i top 
p s*i i or. ano ancora di 
sfondare portone della 
faco'ta Damenioo Congedo 
prixup.t.a d » quindici metri 
I fascisti si al.o.n’a.nano in 
d.'• orbati P.u tardi si sa 
pra che ì poliziotti non ne 
Marmo fermato neppure uno 


Inomi dei sei arrestati 


t E' necessario chiarire i 
fatti fino in fondo... » queste 
sono state le sole parole del 
magistrato Ianacono. che 
sta conducendo l'inchiesta 
sulla morte di Domenico 
Congedo. E' necessario chia 
nre soprattutto la parte che 
hanno avuto ì poliziotti. ì 
quali hanno permesso alle 
squadracce fasciste di as 
saltare Magistero, di prò 
locare cosi la tragedia II 
giudice ha finora interro 
gato alcuni studenti che si 
trovavano a!!'interno della 
fai oliò Su cos.i è avvenu¬ 
to allY-iterno. sul reale com¬ 
portamento dei questurini. 
s.iH'accres^.one dei teppisti, 
abli amo raccolto tO'timo 
riMii/c di passanti, inquih 
m. impiegati in uffici vicini 
a Magistero Sono tutti 
pronti a testimoniare: Car 
lo \a"j!!e. tecnico cinema 
tografico Gabriele Vincine 
ci. :mp egato. Sergio Cec 
» h ni. ìmp’egi'n. Rossana 
Ro-n.ti. impiegata Giov inai 
I> Erme iorr.n eri i.ilist.i \ 
tiri in i Seiiziol.i. impiegata. 
Rinato Tafur. cmouper Co 
re. Vat.ue Ra,o. impiegato, 
i.istone Prederi. inip.ega 
to. Aurora Bucci, impiega 
ta Ecco il loro racconto 

Ore 17,ìO - In piazza Esc 
d-a si tono ritrovati mi 
g.i.va di eroi ani. di operai, 
d studenti, decisi a man- 
fotare contro Lamio di 
Nixon I poliziotti tentano 
an.a prima provoi.az.one: due 
jeep si lane ano a forte ve 
’.K'ttà verso la folla, meri 
•re ì .Verni ehe sono .a 
bordo piceli.uno eh uuque ca 
p.ti sfitto uro So’o per in 
riso '’Cssuno viene 'rivo - 
to Po, il corteo si muove 
verso via Naz ona’e. sbar 
nt.a dai coler.:u e numi, 
r torna :n t etro d r.gt-ndo'i 
verso S s l'.ima P.az/i 
F.seilra re'ta pr «'camorre 
v ilo» a 

Oro 18 70 - \mvar.a «al 
La piazza tred.ci canalone* 
to dcl’a colere che si di 
-pongano a pittine d.nmz. 
ai portici, propr.o ali’.altez 
za del caffo Grande Itili» 


Armano anche due plotoni 
di carabinieri che si puz 
zano accanto 3Ì!e jeep. 

Ore 18.10 - Da via Na¬ 
zionale. attraverso un var¬ 
co lasciato aperto dai (Kilt 
/tutti, arrivano una settan 
tuia di fascisti, armati di 
bastoni, d: spranghe Grida 
no i duce, duce e cantano 
< aH’armi s,.»ii fascisti ». Si 
lanciano verso 1 ingresso di 
Magistero alcun: studenti 



Uno studente indica il punto 
dove e precipitato Dome¬ 
nico Congedo 


Lo sgombero a tarda 
notte - L'occupazione 
era stata decisa dopo 
un'assemblea - Sempre 
occupato il liceo artisti¬ 
co di via Ripetta e corso 
Vitttorio 

A tarda notte I poliziotti han¬ 
no fatto irruzione nel liceo, 
sgomberando con la forza gli 
studenti che l'avevano occupa¬ 
lo. Un ragazzo è stato portalo 
via dagli agenti e rilasciato do¬ 
po un Intervento del preside. 

Ieri pomeriggi,) il liceo rl.ts 
sico i Tasso » è stato occupa 
to dagli studenti al tenti ne di 
un’assemblea, svoltasi nei Io 
cali della scuola. I giovani 
hanno deciso di occupare il li 
eoo per protestare contro la 
violenta repressione poli/.esca 
di questi giorni contro i! nini 
mento studentesco Alle line 
stre del liceo di via Sicilia so 
no stati allissi dei grand: ma 
infesti sui quali è scritto- 
< No alla rvpress one i. t Avo 
fa. Viareggio. Roma ». 

Nel corso dell as-i mb’.ea i 
g,ovviai baino sottol.neato co 
me l'attuale i\»pri*'sio:ie rten 
tri nel quadro più generali- 
delia riforma Sul’o Quest.» 
mattina gli studiati ferranti) 
un’assemblea divitni la scuola 
oc. tip ita 

Continuano Io occup i/:o n al 
l ev» artist co di via lUjxtta 
o corso Vittori) Gli studen*ì 
de’. 1 .» di via II pitta 'i 

'O-i ) d.v is; ia tre gruppi ,1: 
studo su sc-iola e -,v- età s-al 
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Lunedì convocato il 
Comitato regionale 

Lunedi alle ore 9,39 nel lo¬ 
cali della Direzione del PCI 
(IV piano) è convocato il co¬ 
mitato ragionale con II seguen¬ 
te odo: 1) elezione tegreterio 
regionale; 2) elezione Segrete¬ 
ria regionale. 


Ieri sera la questura di Ro 
ma ha finalmente comunicalo i 
nomi dei sei arrestati nel coriò 
delle manifestazioni di giovedì 
nel centro della città e davanti 
all’Ateneo. Essi sono Andrea 


Fiore, 34 anni, impiegato; Mas¬ 
simo Giannotti, 23 anni, studen¬ 
te; Mariano Loiacono, 31 anni, 
chimico del CNR; Aldo Riggio, 
19 anni, studente. Sergio Rossi, 
19 anni, studente; Roberto Sce- 


nu, 21 anni, disoccupalo; tutti 
Imputati di adunata sediziosa, 
resistenza, oltraggio e violenza 
(Rlgglo e Rossi anche per dan¬ 
neggiamento). Le solite motiva¬ 
zioni poliziesche. 


Si estende e si rafforza la solidarietà con gli studenti 

«La nostra università 
è aperta agli operai» 

I lavoratori invitati nelle facoltà occupate - I giovani 
socialisti criticano il governo che usa la polizia contro 
le lotte degli studenti — Sciopero dei ricercatori 



Numerosi giovani hanno sostato per tutta la giornata di ieri 
di fronte all'ingresso dell'Università 


i-1 

I Protesta L Agiti contro la polizia | 

i Assalito e picchiato i 
| un operatore RAI-TV j 

II Nuovo episodio di violenza poliziesca denunciato daii’\sso I 

| nazione giornalisti raaiotelevisivi ( XGIRTj. L’Associazione. | 

in un sin» comminato. Ini denunciato che l'operatore della 
J RAI TV. Ruggero Dentile, fiorante la manifestazione di giovedì. I 
■ è stato t oliato da un carabiniere, mi ordine di un soitufTì- * 
i naie riportando iihimo-i ad un braccio i 

| « La solidarietà dell'XGIRT — afferma il comunicato — i | 

P'Ctn» ix-rche gli operatori rappresentano una componente 
I i sscn/nde di un lavoro di equipe come quello televisivo I 
I I.'XGIRT jvoro ron può limitarsi a ccrcrahe Cspres-joni di I 
• solidarietà, ma chiedo una precisa ricerca da parte delle auto i 
I ntà <omf>etfn*i dillo ro'pon-abtlgà [XT ! aggressione subita | 
caH'ope-atore * 



Proclamato dal sindacato CGIL 


Oggi sciopero 
nelle scuole 

La protesta in solidarietà con gli insegnanti 
fuori ruolo e contro le violenze della polizia 


« L'Ateneo è cluuio per di 
sposinone governatila, ma lo 
Ateneo e aderto per la pruno 
volta all'utiluzazione di tutti i 
lavoratori, di tutti gli studenti » 
Con il movimento studentesco 
riaffermando senza equivoci Li 
propria decisione a difendeie 
l’Vnivei'.sita da eventuali intei 
vinti di «sgombero», ha imi¬ 
tato ton i lavoratori della citta 
ad andare nelle facoltà occu 
paté Contemporaneamente, a 
conclusione di un attivo svol 
to-i in federazione, la segrete¬ 
ria ha lanciato un appello alle 
.sezioni, ai comitati di quartiere, 
a tutti i compagni, a recarsi nel¬ 
l’Ateneo. per discutere con gli 
-studenti, per lavorare con loro 
Già <ki ieri nei cantieri, nelle 
fabbriche, nei posti di lavoro 

10 .situazione universitaria è sta 
ta ai centro delle discussioni 
A questo proposito gli operai 
del deposito ATAC della Lega 
I-ombarda ha inviato un tele 
gramtna alla Camera dei depu 
tati nel quale « vivamente indi 
«nati per la violenza poliziesca, 
esprimono la propria solidarietà 
alle proteste contro Nixon ». 
Delegazioni di operai si reche¬ 
ranno oggi e nei prossimi giorni 
fra gli studenti per affrontare 
e sviluppare, unitariamente, i 
grandi temi che sono attualmen¬ 
te al centro delle lotte 

Nel frattempo anche le scuole 
medie sono mobilitate: oltre 
allo sciopero indetto dalla CGIL 
(del quale riferiamo in altra 
parte della pagina) centinaia 
di studenti si sono astenuti 
ien mattina, spontaneamente, 
dalle lezfkmi per protestare con¬ 
tro le violenze poliziesche fil 
liceo Tasso è stato ner questo 
occupato) mentre nel pomerig¬ 
gio. ad Architettura, una as¬ 
sembleo affollatissima ha rac¬ 
colto nuovamente decine e de¬ 
cine di istituti che torneranno 
a riunirsi oggi, alle 17 per sta¬ 
bilire gh impegni di lotta da 
prendere. 

Ieri .sera il comitato d'agita¬ 
zione insegnanti romani, ade¬ 
rendo allo sciopero dei la CGIL 
ha stilato un volantino (che 
verrà distribuito stamane da¬ 
vanti agli ingressi delle scuole) 
nel quale viene denunciata la 
repressione poliziesca ehe anco¬ 
ra una volta ha colpito operai, 
studenti, inseananti in lotta con¬ 
tro la struttura classista della 
società c della scuola e contro 
l'imoerialismo V^A Nello stes¬ 
so comunicslo gli : nsegnanti in¬ 
vitano i colWhi ad andare alla 
riunione d°nli .studenti medi per 
creare nelle scuole comitati di 
aoitazìone denti in.sennanti in 
colleanmento con » comitati di 
base deali studenti ». 

Sciopero da stamane anche 
per gli addetti alla Ricerco. 

11 comitato di agitazione lo ha 
indetto per protestare « contro 
il genocidio del popolo vietna¬ 
mita. contro l'oppressione im¬ 
perialista nell'America latina, 
contro la presenza dell'Italia nel¬ 
la Nafo. contro le riforme fun¬ 
zionali al sistema capitalistico, 
contro lo Stato poliziotto, che 
ver permettere che Xizon ve¬ 
nisse ricevuto con una parven¬ 
za di calma ha scatenato la re 
pressione contro i dimostranti, 
al centro della città e all'uni¬ 
versità » Inf zie la segreteria 
nazionale della FGSI. allarga¬ 
ta ai membri della direzione 
presenti a Roma, ha sottolineato 
fra l'altro « il suo atteggia¬ 
mento. più volte ampiamente 
manifestato di ferma critica al 
comi>ortamento del governo vol¬ 
to ad usare la polizia contro le 
lotte del movimento studente¬ 
sco ». Nello stesso comunicato 
si afferma cne ia FGSI « rificne 
unii speri'af’ile riva noorosa ini¬ 
ziatila del partito per creare 
le condiz’om necessarie per una 
assunzione generale di re-ponsa- 
iì'lita di tutte le forze demo¬ 
cratiche al fitte di poter r-ccr 
care una organica e rapnia so¬ 
luzione rifnrmalrice alle spinte 
democratiche pre-entr nclt'L'm- 
rersuti II PSI — p-o-evuc il 
ix» n,»ri .»:<) — dei e in nuvlo 
eh aro pnTc a tutte le forze p o 
ìit'chc drmnera * ebr de ! gru crno 
e lìdi niìDO'i: one come necessi¬ 
tà paht'ra oggettiva l'arcorào 
d’ promuovere i n-’eme una ef 
fettira nforma untrersitar a che 
rareo’gg rotte le e-menze rea! 

”lente T cabz:ah-h dc‘ gruppi a 
latitati ddl'l mi eruttò e nella 
società. <cnza con questo impor¬ 
tante significativo atto politico 
cancellare le rì'rerse collocaz-o- 
n i ci e-’tienze politiche anzi 
contr’bnendn <7 migliorare con 
questa iniziativa un-taria il qua 
tiro politico democratico del oae- 
'C. orai ergente minacciato da 
inferi enfi autoritari e reprcss-- 
n nella poh: a e dei poti ri ac¬ 
cademici » 

Q.i<-.-*o n .snVs ;l qnàro 
d- ; f-,rV <i -o'-d.i-t :,7 e'v si 
e -oblio e »* va e-:tTr1en'«> 
a :*otio ai'Vinco iintra 
tufo il OT-) d, mon.I 1 taz..Tie 
Uv-enb'ee d -c i" 1 x 1 .. G'.i s * 1 
OxTì:i 5 i »v in. zza no oer "aotor 

spendere ad m evoitaaV n 
torviTro pi> z t"co che. Sxxxn 
00 feriti acca,Vm che pot*ebbe 
ave - luogo ! zelo. E Maio r>v 
ornato in uffìeo stampa men 
tre è s;a:o dee.so d: svolgere 
qu«>: xliar. 1 mente comizi neùa 
e.Uà e .n borgata per :nform.a 
ro 1 c.ttiid ni di Quello che è 
successo I corri.tati di base, 
primo di dj»eutere mi!'.' appo, o 
di lotta lanciato a tutto le un - 
ve.ssità e le s<"»'e italiane h.an 
no app-ovato v» vo'antno tche 
sara oggi dkStnbnto) c Di'-’. 
<ì u c vengono de») *>ciate le re 
sponsab*’. tà de! governo, che 
• ricorre alla complicità delle 
bande nere di Caradonna per 
presentar m. fra ph "opposti e- 
stremismi' come il garante del¬ 
l'unica soluzione ’ la vm delle 
riforme graduali e settoriali 
all'insegna dello sviluppo capi¬ 
tala turo ». 


Sciopero provimi »’c oggi ni 
tutto ti persona.c. insaccante e 
non insognante deba «cuo'a 
elementare c media E’ stato 
proclamato oal sindacato prò 
v.-vile scuola aderente alla 
CGU. por t protesta contro lo 
brutali cariche della polizia rei 
confror!] degli insegnanti che 
lottavano contro la particolare 
forma di sfruttamento e di su 
bordinaziore dei lavoratori non 
di ruolo della «cuoia, rivendican¬ 
do una rapida soluzione dei loro 
problemi > 

Dibattito sul 
congresso del PCI 

Stasera ncl'a «ede de! PSI 
(Via delle Isole Curzoiane) ci 
sarà un pubblico dibattito sul 
tema: « XII Congresso del PCI 
e le prospettive delle sinistre nel 
Paese». Interverranno per il 
PSI Vittorelli; per il PCI Ter¬ 
racini. 


I a riecis or.e e «tata adottata 
cali a««cmb'ea provinciale deg’i 
i«cntti m.nita«i re 1 giorni «cor 
si. do;» le violente car.che de! 
la polizia eoo*ro eli ìn-cerami 
f-.on retilo riaventi a Palazzo 
Madama 

L'a««emh’ea ha approvato un 
doeurrer.t/i rei qua’e si « denun¬ 
cia la «coita poiitica del go 
verno, che. di fronte alia cn-I 
che investe in modo e«p'.o«ivo 
le «trutture classiste della so¬ 
cietà e della scuola, internerà 
con i tradizionali metodi re¬ 
pressivi 1 quali contribuì scoi» 
a svelare il carattere mistifivan- 
te e demagogico di alcune mar¬ 
ginali concessioni » e si indica 
‘ nella unità tra le lotte dei 
lavoratori della «cuoia degli stu 
denti e di tutti 1 lavoratori U 
unica risoosta valida alla stra¬ 
tegia delia classe dominante ». 

Anche lo SNAFRI (sindacato 
nazionale autonomo fuori ruo¬ 
lo) ha proclamato per la gior¬ 
nata di oggi Io sciopero nazio¬ 
nale del personale fuori molai 
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Grave sciagura provocata dalla pioggia 
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Criminale e vile gesto fascista 


Un'auto salta la corsia: UNA BOMBA ESPLODE 
due morti sulla Casilina CONTRO IL SENATO 


Un ferito gravissimo ricoverato al San Giovanni — Gli agenti della stra¬ 
dale hanno dovuto faticare per liberare i corpi dalie lamiere contorte 




Due morti, un moribondo e 
due feriti sono il trucio* bi¬ 
lancio di un salto di corsia. 
La sciagura è avvenuta ieri 
sera alle 2.1,10 al chilometro 
25.400 della v a Oasilina, l'na 
v 500 » con a bordo F’ietro Pe¬ 
trilli. 24 anni, abitante in via 
dell’Usignolo 68, (baciato Rie 
ci. 41 anni, abitante in via 
Bartolo Perca t ivi lo 12 od Um¬ 
berto Marchetti. 40 .anni, an¬ 
ch’osi) residente in via Pere- 
sbrello 12. era diretta verso Ito 
ma lungo la risilina. Limita nei 
pressi del chilometro 25.100 si 
è trovata la corsia intasa da 
un'altra auto, la F;at < 1100 » 
condotta da San:.* (lettini. 22 
anni, abitante alla Borghesia 
na in via Itala 20. L> scontro 
è stato violentissimo. Un'altra 
z 500 ». eon a Lardo Sa ver ai 
Creazzo di 1!) anni, abitante in 
via Alessandro Bossi 5, non è 
riuscita a frenare in tempo ed 
è finita an eli'essa nel groviglio 
di macchine. 

Alcuni passanti hanno cer¬ 
cati» di portare i primi soccor- 
s <ti feriti ma era impossibile 
estrarre i corpi dallo lamiere 
contorte della <r 500 *. Alcuni 
agenti della stradale giunti po 
co dojx) hanno dovuto fatica 
re per estrarre i passeggeri 
che apparivano i più gravi. 
Trasportati all'ospedale San 
Giovanni. Pietro Petrilli e G a- 
cinto Ricci vi giungevano ca¬ 


daveri. Il Marchetti veniva ri 
co\ orato in fin di vita, per una 
sor.e di r ratture. Il conducen¬ 
te tifila <1100» e il Crea//.) 
se la caveranno .n parili 
giorni. 

Lii sciagura sembra sia sta¬ 
ta provocata dal fonda strada¬ 
le reso viscido dalla pioggia. 


I„a t 1100 * l»a infatti inv aso la 
corsia di sinistra dopi una 
paurosa sbandata: sarebbe 
stata proprio la strada bagna¬ 
ta a far jx'rdcrc il controllo 
(iella macchina al giovano Get¬ 
tili;. 

Una inchiesta è stata aperta 
dalla jxilizia della strada. 


L’ordigno è stato lanciato su un portone di via della Dogana Vecchia - Evi¬ 
dente la marca reazionaria dell’attentato - Vetri infranti in tutta la zona 


Dieci truffe 
con «l’eredità» 


Un pensionato ternano — Ore 
ste Pan lucci, di 72 anni — ha 
individuato nei due individui 
arrestati l'altro giorno, mentre 
stavano compiendo un «■ col- 
jxi » in piazza del Popolo, i 
presunti respipsalnli di una 
truffa che gli è costata sette 
milioni. 

Il pensionato aveva visto le 
fotografie dii due (Cario Pa- 
jellu e Rinaldo Sp;uoz/.i) mi 
un giornale della sera e v* ave 
va riconosciuto coloro che i! 
25 ottobre dello scorso anno 
erano riusciti a fargli il » bi¬ 
done ». Il Pajella e lo Spino/.- 
zi Io avevano avvicinato a Ter¬ 
ni affermando di essere alla 
ricerca di un professionista al 
quale aflidare l'incarico di de¬ 
volvere in beneficenza 18 mi¬ 


lioni lasciati in eredità da un 
congiunto, ma — aggiungeva¬ 
no secondo il vecchio trucco — 
la persona corcata risultava 
morta ed essi erano costretti 
ad affidare ad altri rincarilo. 
Il Paulucci si era offerto, con¬ 
segnando. come garanzia, tutti 
i suoi rispuim. consistenti, ap¬ 
punto. in sette milioni ili lire. 
•Nonostante le indagini compili 
te dop» la denuncia fatta dal 
Paulucci, dej due truffatori non 
era stata più trovata traccia. 

I (lue attualmente si trovano 
a r Regina Codi » accusati di 
aver compiuto nove truffe già 
accertate, che hanno fruttato 
loro complessivamente 50 mi¬ 
lioni. esclusi i sette del pen¬ 
sionato ternano. 
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Il portone di Palazzo Madama danneggialo dallo scoppio della bomba 



LA MADRE DI CIMINO ACCUSA IN AULA 

«Spararono alle spalle dì Leonardo» 

Un pigiama mai restituito dai carabinieri proverebbe l’affermazione della donna —Il bandito uscì dal rifugio nel quale fu poi catturato? 
Una dichiarazione di Mangiavano tenuta sempre nascosta dagli investigatori — Il rapporto da Atene confermerebbe l’alibi di Frangois 


« Leonardo era innocente... 
Gli hanno sparato alle spalle 
e io invoco giustizia per mìo 
figlio ». Maria Cimino, vestiva 
di nero, gli occhi gonfi di lacri¬ 
me. ha parlato ai giudici con 
accento drammatico. Una accu¬ 
sa e una invocazione le sue 
forse dettate solo dall'amore ma¬ 
terno che spinge la povera don¬ 
na a vedere nel figlio solo e an¬ 
cora il bravo ragazzo dei tempi 
in cui faceva il sarto a Giri¬ 
falco. O forse anche alimentate 
da una serie di circostanze che 
le hanno fatto nascere il dub¬ 
bio che il figlio sia stato ucciso 
a tradimento. 

Nella stessa udienza di ieri 
un commissario di pubblica si¬ 
curezza. il dott. Rainone. che 
presta servizio alla Squadra mo¬ 
bile. ha fornito un lucido esem¬ 
pio di come la polizia lavora 
alla scoperta di colpevoli. Chia¬ 
mato a deporre su richiesta del 
PM. il funzionario ha riferito 
una circostanza che non era 
entrata nel processo, né con 
rapporti di polizia né con le 
indagini istruttorie. Francesco 
Mangiavillano. stando a questa 
dichiarazione, interrogato dallo 
stesso Rainone e dal capo della 
Mobile. Seirè dopo l'arresto in 
Grecia, avrebbe rivelato di ave¬ 
re un alibi: < Il giorno della ra¬ 
pina — avrebbe detto — io ero 
si a Roma ma non in via Gatte¬ 
schi ». Ora la dichiarazione può 
darsi anche che sia stata fatta, 
ma la cosa grave è che nono¬ 
stante l'importanza che rivestiva 
l'aecertamento di questa circo¬ 
stanza ai fini delle indagini, né 
il dott. Rainone. né il dottor 
Seirè abbiano mai sentito la ne¬ 
cessità di riferire il fatto al 
giudice istruttore e si siano pre¬ 
sentati solo ora. al termine del 
dibattito, a raccontarlo. 

Ma torniamo alla madre di Ci¬ 
mino. La povera donna ha ripe¬ 
tuto più volte che il figlio era 
stato colpito alle spalle. < Signor 
presidente — e la voce era rotta 
dai singhiozzi — la prova di 
quello che dico può essere for¬ 
nita dal pigiama di mio figlio, 
quello che indossava al momen¬ 
to deU'arresto e che inutilmente 
ho cercato di riavere dai poli¬ 
ziotti... Voglio giustizia ». Maria 
Cimino ha poi risposto a tutte le 
domande del presidente 

CIMINO — Un giorno incon¬ 
trai Mario Loria e Franco Tor¬ 
reggiane Erano in macchina e 
guidava Franco. Li fermai con 
un cenno della mano e chiesi 
notizie di Leonardo. 

PRESIDENTE - Quando av 
venne questo? 

CIMINO - Ne! gennaio del 
1967. Mi dissero di non a.ere 
notizie. Poi un giorno venne a 
casa mia la moglie di Alfonso 
Gambelli. Maria Loria Era la 
fine di febbraio Voleva ere 
mia figlia le stirasse un paio 
rii pantaloni del manto Parla: 
di Leonardo, del fatto che non 
avevo sue notizie e che temevo 
per lui. Maria mi rispose: « Ma 
lo sa che qualche giorno Ta suo 
figlio è venuto a casa nostra? ». 
Mi saltò il cuore Le chiesi per¬ 
ché non mi avesse avvertito 
Volevo parlargli, aggiunsi, dir 
gli di costituirsi 

PRESIDENTE — E sicura che 
fosse la fine di febbraio? 

CIMINO — Si perche po.'hi 
giorni dopo I-eonarrio venne rat 
turato. 

Questa circostanza riferita ria 
Maria Cimino contrasta netta 
mente con le dichiarazioni di 
Franco Torreggiam ii quale ha 
sempre detto che Cimino non si 
mosse mai dal rifugio di via 
Puoti in cui era stato accompa- 
gotto de *We Mangiavillano. 


Dopo alcuni testi minori è 
stato sentito il dott. Rainone. 

Mangiavillano si è alzato ed 
ha chiesto la parola : < Non è 
vero. Quando vennero ad Atene 
mi dissero solo se avevo un 
alibi e io risposi di si. senza 
fare alcuna precisazione. Allora 
mi dissero: ” Loria cl ha portati 
a casa tua. Ti conviene confes¬ 
sare se hai avuto una parteci¬ 
pazione secondaria alla rapina. 
Se poi accuserai Mario Loria 
vedremo di sistemare la tua 
posizione Io risposi che non 


ci entravo con la rapina e die 
avrebbero fatto bene invece ad 
indagare al Piper ». 

Al termine di questa movi¬ 
mentata udienza è stata aperta 
anche la lettera inviata dalla 
polizia greca e contenente i do¬ 
cumenti riguardanti il periodo 
di soggiorno in Grecia e l'arre¬ 
sto del giovane francese Andrò 
Claus. Come si ricorderà, il mag¬ 
giore della polizia ellenica Don- 
dos aveva affermato nella sua 
deposizione davanti alla Corte 
che l'alibi di Mangiavillano non 


poteva essere vero perché al¬ 
l'epoca André Claus. il quale 
sostiene di avere ospitato il 
17 gennaio 1967 Francois nella 
sua casa ad Atene, era in una 
cella di sicurezza. 

Aperta la lettera, il presidente 
Falco ha letto una dichiarazione 
del tribunale ateniese dalla qua¬ 
le risulta che il giovane francese 
fu arrestato solo 11 20 feb¬ 

braio 1967. 

Paolo Gambescia 


Una nuova richiesta del PM 


Aggravata Vaccusa 
a Gerardo Agostini 

I difensori dell'assessore democristiano pren¬ 
dono tempo chiedendo un rinvio del processo 


I sindacati 
sulla chiusura 
settimanale 
dei bar 

La FK.CAMSCGII. e la 
FISACAT LISI, hanno inviato al 
prefetto di Roma una lettera 
sulla chiusura settimanale dei 
caffè, bar c pasticcerie nella 
quale si ricorda l’impegno as¬ 
sunto dal prefetto < di prove 
dere alla convocazione di tutte 
le parti interessate alla chiu¬ 
sura settimanale dei locali, al 
fine di esaminare gli effetti 
elio la rhiustrra ha creato e 
prima che venga disposto in 
merito ». 


Oggi a Genzano 

Manifestazione 
in onore di 
Ercole De Santis 

Questa sera, alle ore IR. 
nell'Aula magna dell'Istituto 
professionale di Genzano. si 
svolgerà una manifestazione 
in onore del sindaco uscen 
te. Èrcole De Santis. Par¬ 
leranno i compagni Renzo 
Trivelli e Gino Cesaroni. 
nuovo sindaco di Genzano. 
Sarà presente il compagno 
Luigi I/O.ngo. segretario ge¬ 
nerale del PCI. 


Vile e criminale attentato fa¬ 
scista ni Senato. Poco dopo 
mezzanotte alcuni teppisti han¬ 
no fatto esplodere una bomba 
di un kg. di tritolo a un in¬ 
gresso clic dà su via della Do¬ 
gana Vecchia: lo scoppio ha 
danneggiato il pesante [jortoiie 
a cassettoni, ha mandato in 
frantumi ì vetri delle finestre 
in un raggio di 50 metri e ì 
parabrezza di due auto, in so 
sta nei pressi. Quattro giovani 
sarebbero stati visti da alcuni 
testimoni correre m opposte di 
lezioni dopo lo scoppio. E* cer¬ 
to clic alcune persone, giunte 
sul posto poilii secondi do|x> 
l'esplosione, hanno trovato due 
fotografi che scattavano i loro 
flashcs in via della Dogana 
Vecchia: i due hanno detto di 
fare cnix> a una agenzia colle¬ 
gata al giornale » 11 Tempo » e 
si sono poi allontanati veloce 
mente. Questa circostanza è sta¬ 
ta confermata da alcuni cara¬ 
binieri ni compagni senatori 
Hufalmi e Mnmmucari. recati 
si sul [insto non appena si è 
saputa la notizia, e al questore 
di Roma chi* si è recato in via 
della Dogana Vecchia per le 
indagini. Finora i teppisti non 
sono stati identificati, e prc-i. 
nonostante che nella zona vi 
fossero numerosissimi carabi¬ 
nieri: mio. fra r.-iltn». era a 
[nielli metri dal portone. Non vi 
sono dubbi roinunoue sul mar¬ 
chio fascista della oltraggiosa 
« impresa ». Specialmente si 
tiene conto che al Senato, nel 
pomeriggio, si era svolto uri 
acceso dibattito nel enr-o del 
quale era stato denunciato dal 
gruppo comunista e dalle si¬ 
nistre lorbitraria e violenta 
condotta della PS. 

Secondo le prime indagini l'or¬ 
digno esplosivo è stato lanciato 
contro il portone, a! numero 28 
della via. 11 butto comunque è 
stato violentissimo. 

I vetri di quattro finestre di 
Palazzo Madama sono andati in 
frantumi: Io stesso è accaduto 
ad alcune vetrate di palazzo 
Giustiniani. Il [xirtone è stato 


gravemente danneggiato: l’ordi¬ 
gno ha infatti prodotto un lar¬ 
go squarcio nel legno. Si igno¬ 
ra ancora se si siano verificati 
danni anche nei locali interni, 
dove vengono conservati gli 
stampati degli uffici. Sono an 
dati in frantumi anche i tiara- 
brezza di due auto, una 600 e 
una H50, lasciate in sosta nei 
pressi. 

Fra i primi a giungere sul 
posto sono stati Giancarlo Fu 
ria. Lazzaro Piccolo e Alvaro 
Grossi, che erano in un bar di 
largo Tomolo: questi ultimi han¬ 
no appunto visto i due fotogra¬ 
fi che scattavano flashes a po¬ 
chi secondi di distanza dall'e¬ 
splosione. Più tardi anche l'at¬ 
tore Mirko Valentin e il cine¬ 
operatore Marco Neri, che [las¬ 


savano nella zona, hanno detto 
di aver visto i due che corre 
vano. La circostanza, quantome¬ 
no singolare, dei fotografi è 
stata confermata anche dal vi¬ 
cequestore Zampano, che co 
manda il I distretto. Ci sono 
tuttavia altri testi che affer¬ 
mano di aver visto quattro gio 
vani scappare subito dopo la 
esplosione, due in una direzione, 
gli altri due in quella opposta. 

Tuttavia nessuno, fra le de 
cine di carabinieri c agenti in 
servizio attorno al Senato, è 
riuscito a bloccare i teppisti. 
Sul [Misto, per le indagini, si 
sono anche recati tecnici del¬ 
l'artiglieria. che inoltre hanno 
stabilito che l'ordigno era co¬ 
stituito da due chilogrammi di 
tritolo. 


Alla Commissionaria FIAT di Ostia Lido 

Cassaforte «KO» 
in tempo record 


In poco più di un’ora alcuni 
ladri hanno smurato una cassa¬ 
forte. rovistato cassetti, aperto 
armadi, forzalo scrivanie: non 
hanno nemmeno trascurato di 
frugare diligentemente tutti gli 
.■-.-rei-lari: tutto questo nel bre¬ 
ve periodo di tempo die co¬ 
stituisce la chiusura pomeridia¬ 
na degli ulTìci della commissio 
naria FIAT di Ostia Lido. Il 
bottino dei rapidissimi e tco- 
scenziosi » ladri é ingente: cin¬ 
que milioni di cui buona parte 
in contanti e il resto in effetti 
11 colpo, come si è detto, è 
stato portato a termine ieri 
ne] primo pomeriggio, quando 
gli uffici della commissionaria 
chiudono per un breve interval¬ 
lo. I ladri sono entrati tran¬ 
quillamente rial protone di via 


delle Canerie, hanno forzato la 
porta d'ingresso e sono penetra¬ 
ti all'intemo delTamministra- 
zione. Qui. si sono letteralmen¬ 
te scatenati, frugando e rovi¬ 
stando dappertutto: alla fine 
hanno trovato la cassaforte, in¬ 
cassata in una parete e natural¬ 
mente chiusa. Senza perdersi 
dS'animo. i ladri hanon pratica¬ 
to un foro circolare, togliendo 
il forziere dalla sede, poi lo 
hanno aperto .appropriandosi di 
tutto quello che hanno trovato¬ 
le stato lo stesso direttore del¬ 
la commissionaria FIAT. Fran¬ 
co Faina, a scoiar.re il colpo al¬ 
le 15.30: a quell'ora però non 
resatva altro da fare che de¬ 
nunciare l'accaduto ai carabi¬ 
nieri di Ostia. 


piccola cronaca 


Contro la smobilitazione deU'azienda 


De Agostini occupata 

La decisione è stata presa dai lavoratori quan¬ 
do da Novara sono partite le lettere di licen¬ 
ziamento - Salgono così a tre le tipografie oc¬ 
cupate - Contermato lo sciopero dei bancari 



I dipender.*.: della tipografia 
De Agostini — 4-t l.v.oratori — 
hanno ria ieri sera occupato hi 
azienda, ne! quartiere Trion¬ 
fale. 

La dee-ione dei lavoratori ri: 
r. >n uscire dado stabilimento t 
-lata presa non appena c>s. han 

*• -, c , V-» _ » ‘ •» r.o zo’.i ' 

• »'* s »:v *>i u-, » — ' 

r.erale ri: No*, ara del grande 
complesso editoriale ave-,<» spe¬ 
dito le lettere di liceru.amento 
e confermato, i Osi. !a decisio¬ 
ne preannunciata da tempo ri. 
cessare ogni attivila r*eiia no¬ 
stra città. 

La netta opposizione dei la¬ 
voratori ai licenziamenti trova, 
tra l'altro, la piu ampia giu 
s*;ficaz.or.e nel fatto che. la 
«■ De Agostini ». pur liquidan¬ 
do lo stabilimento di Roma con 
t: muovà ad operare nella no 
stra città aff.dando ad altre ti 
pografie le pr,>pr.e commesse 
di lavoro 

Di fronte a questo fatto, la 
chiusura dello stabilimento ro 
mano risulta essere soltanto 
fittizia e si rivela perciò un 
pretesto preso per giustificare 
in qualche modo la richiesta 
ri: licenziamento del personale. 
11 vero motivo è invece un al¬ 
tro. I lavoratori della «De 
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il giorno 

Ogci è snba'n 1. marzo (60- 
305). Onnma -tu o: Albino. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 37 masi hi e 4! 
femmine - Sono morti 33 maschi 
e 28 femmine, rii cui 4 minori 
dei 7 anni - Matrimoni 30. 

Dibattito 

Stasera aia- 21 nella serie 
del Circo!'» culturale rii San 
balia, via!.- Guam 16. il profe.s 
sor Corrado Gorghi introdurrà 
un dibattito sul tema • Catto 
I.ci e rivoluzione in America 
I.i-.tma ». 

Autoemoteca 

L'autoemo'e..» della CHI so 
‘•tcra domata per tutta la glor¬ 
ila in piazza dei Cinquecento, 
l-sr rarcocin-io- il sangue por 
gii ospedali c.Martini. A chiun- 
q :e vorrà donare il suo san¬ 
gue verranno offerti due higijc-t 
ti per il < Cab 37 ». 


BEPPE GUZZI ALLA BARCACCIA 
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Personale 


rie: lavoravi.**:. <x cupazione che 
sarà portata avariti per otte¬ 
nere la revoca de; 1 coriza amen 
ti o comunque la continuazione 
della att.v-.tà lavorativa nell'am¬ 
bito della società « De Ago¬ 
stini ». 

BANCARI — la» orgamzzazio 
ni sindacali provinciali dei ban¬ 
cari aderenti alla CGIL. Cibi, 
e UH. hanno confermato i-ri 
lo sciopero della categoria per 
lunedi. La man.fedaz.orto è sta 
ta indetta per protestare — è 
detto m un comunicato — con 
tro il mancato accoglimento 
della richiesta relativa all'ora 
no continuato nelle banche e 
Casse di Risparmio. La matt. 
na del 3 marzo i bancari si 
riuniranno allo 8 30 in asscm 
b’.ea in piazza del Colosseo. 


sto rie! l’M Marr-r.e. il 

ri ..rio -,i — eh-- s:a •/*>-;-< 

.'tato a!: .rop dato .a.-» 

Z.<del -ea*n *v-r q *~ 5 irs; 

cy*ó f.r-i al 1 >'-3 a,vote (Le f » •> 
if-Cì. 

A gost.ru nfa'.‘ì. b-neiié ri ti .c 
tato, ha e«itxìua*o a re ri «•,>;: e 
•: por,s.or** d; :cr.o!;ri.tà d: 
g ;er.-a d: p-.mn calego-.a. p*r,- 
su».** a cui non ho dir:"..» .-*•>. 
M:io» la scnvn/.i di rinvio a 
g-.oliz.o. I; daino qu.ni; arre¬ 
cato <ia!l'asse-.s=-->re de a.lo stato 
sale da 5 milioni a 10 milioni. 

Allo contesi -azione del Pub 
b’.ioo ministero hanno risposto i 
difensori chiedendo uri rxiv.orie! 
processo, Di richiesta è siota 
acco :a d.ri presici.nte Grassi. 

A Jori ri si è ieri presentato 
n aula ac-.i»*T>;»ign ito dai d m* 
d.fon-ori, il prof. :<i. G.ovvimi 
I/oìc e aw. Magra. Enerva rare 
s-n;i anche 1 tre medici. Cipria 
ni. .Vammi e Mauro accusati 
d: concorso nel reato di truffa. 

NeH'aula della VI sezione do 
ve si celebra il processo erano 
ieri preseti!: numerosi mutili:*, 
alcuni dei quali testimonieranno 
entro rimpatrilo. 


I! -giovane patere Renzo Sas- 
'arelii inaugurerà stasera una 
personale alla galleria « Arabe¬ 
sco » alia salita rie' Crester.zi 23 
• Pantheon». La mostra durerà 
‘.no a! 2ù. 

Circolo Monte Sacro 

A! Circolo et,l'orale Mor.v- Sa 
ir» a c<*-r>o >err.p:r,; rt * 27. si ter¬ 
rà a!> ore 21 un rìihaMiro sui 
:- rr.a « ÌVr :1 divorzio m Italia ». 
Interverranno Gabriella l’arca, 
autrice de *■ Le Separate » e eli 
avvocai: Mauro Melimi C- Mau 
r:7.o D. l’.etrepao'.o. 

Concorso 

L'I-t-.t-uto nazionale della prc 
videnzo sociale ha bandito un 
concorso per la decorazione de¬ 
gli stabili riellT-Muto a Roma 
e a l’arma 11 termine por la 
pre-entazione delia dimanda è 
'tato fissato per lo ore 12 del 
30 aprrie. 

Lutto 

E' deceduti** il compagno 
Frani esci» Fer.ti della sezione 
l’rer.O't-.no. I funerali avranno 
luogo domani mattina alle 11. 
partendo dall’ospedale S. Gio 
vanni. Ai familiari del caro 
compagno «comparso giungano 
le condoglianze de!!'* Un.tà » e 
dei comunisti romani. 


Mostra 

della Resistenza 
romana 

Urto nv»-*"u -riria Resistenza 
romana verrà inaug irò* » il 25 
marzo al Palazzo delie Espivi- 
z.icznt in via Naz <*iai**. L'inizia¬ 
tiva è »‘-i*e p"*-sa dal Com.'a*. > 
T>**r ’m ((*'.-'*»'.,z- n- rie; XXV ar. 
riivt'-.-ern ri--ila H**v:«ter.z,a re» 
min. 

La scLma o«nr*vnie un» 
pr.m.a -•■r. «ve riri. i.-tr.-.nv le tra¬ 
ri./.ora antifasci-te della citta, 
sette* .v-z.«n: or- n'ar.o 

gli svri. i •»-.»; dei'..» Resi s*<. fi cu eia! 
25 ligi*» suo aria L:bc.-**»/:• ne. 
e c<n., oc tre rassegno 
de-, li cab* «ila saggistica e airi» 
narrai, va ai.e art; figirat,..- 
ed alia c.rierr.atografiu isp.rate 
a quvg.i . nr... 

Li nwtra che verrà a;x-rti 
o! Palazzo del * Es .r-.zar.: sarà 
anche r:;»r->3d.c.^i«t.*o >-*r 
dor invr.**'. •• m-r tat.i corno 

Tori'i T.vr.V fu ria zira'e 

re. q »ir*. • r. ■ c •il.’- oorgatc. :n 
p»rt.Colale r.-ri.e -ruo.e. 

il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Il 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione è convocato lunedi 
alle 17. 

SERVIZIO D'ORDINE — E' 
convocato domenica mattina 
alle ore 8 al Cinema Adriano. 

ASSEMBLEE — Castel Mada 
ma ore 20 con Mammucari; 
Marcellina ore 19 con Fredduz 
zi; Risr.s «re 19 ce« <>««•;■ 
Valmontone ore 19; Aurelio Bra- 
vetta ore 19,30. 

ASSEMBLEA FEMMINILE — 
Monte Spaccalo ore 11 con 
Tina Costa. 

INAUGURAZIONE SEZIONE 
— Monte Porzio ore 19 con Mar¬ 
ciano e Vellctrl. 
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Oggi alle ore 17 l'on. Giulio Andr&etlt inauguri la personale di Beppe Guzzi allestita nel locali 
del Centro d'Arte * La Barcaccia » in Piazza di Spagna, 9. La imponente rassegna d'erte rimarrà 
aperta sino al 15 marzo 
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PAG. 8 / spettacoli 


In sciopero Per decisione della direzione 

Sin II Festival dei 


«Bouvard e Pécuchet» a Roma 

Una imbecillità 
che non allarma 

Buazzelli e Mauri interpreti del 
testo di Kezich e Squarzina, trat¬ 
to dall’opera narrativa di Flaubert 


Popoli 

sospeso 

Gli studenti non avevano chiesto l'abo- 
lizione della rassegna ma soltanto la 
sua ulteriore democratizzazione 


E' cominciato ieri, nilo 12. 
rnnnunciato sciopero dei la¬ 
voratori di Cinecittà, deciso 
dal Comitato di agitazione 
dell’ente e dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali jx.*r protesta¬ 
re contro l’assurdo atteggia¬ 
mento dell’Intersind e degli 
organi dirigenti dell'Istituto 
Luce, i guidi, benché diret¬ 
tamente sollecitati dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali a dare inizio alle tratta¬ 
tive sindacali con il Comita¬ 
to di occupazione per risol¬ 
vere la vertenza, pretendono, 
per aprire i colloqui, che gli 
operai cessino l’occupazione 
dell’azienda. 

La richiesta, come è noto, 
è stata respinta dagli operai 
de! Luce, e i lavoratori di 
Cinecittà sono scesi in scio¬ 
pero per appoggiare l’azione 
dei loro compagni, i quali, 
da undici giorni, occupano il 
vicino stabilimento. Lo scio¬ 
pero. al quaie hanno parteci¬ 
pato tutte le maestranze di 
Cinecittà (oltre duecento ope¬ 
rai), avrà termine lunedi 
mattina alle 7. 

Al momento della sospen¬ 
sione del lavoro nello stabi¬ 
limento sistava girando, tra 
gli altri film, Satiricon di Fe¬ 
derico Fellini. Il regista ha 
inviato un contributo perso¬ 
nale al fondo che si va co¬ 
stituendo. con la partecipa¬ 
zione di tutti i lavoratori del¬ 
le aziende cinematografiche 
della capitale, per sostenere 
la lotta al Luce. Ieri sono an¬ 
che scesi in sciopero, per so¬ 
lidarietà col Luce, i lavora¬ 
tori deH’Italnoleggio. 

La situazione creatasi al 
Luce è stala esaminata dagli 
allievi e dai dipendenti del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. 

Questa mattina, alle 9, scen¬ 
dono in sciopero, fino alle 2-1 
di martedì, i doppiatori. La 
decisione, presa unitariamen¬ 
te dalla SAI (Società attori 
italiani) dalla FILS, dalla 
FULS e dalla UJI.-Speltaco- 
lo, scaturisce diiH'innmmissi- 
bi'e comportamento delI’ANI- 
CA e deirintersind, clic non 
hanno rispettato l 'accordo 
precedentemente raggiunto 
sui punti principali della 
trattativa per il doppiaggio. 
Del problema sono stati in¬ 
vestiti sia il ministero delle 
Partecipazioni Statali, sia 
quello dello Spettacolo. 

In seguito nll’appelio per una 
solidarietà attiva rivolto a tutte 
le forze del cinema dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali Fds Fals 
Uil-spctt. e dai (blandenti dello 
Istituto Luce che da 12 giorni 
occupano la loro azienda l’ANAC 
AACI SAI e rappresentanti di 
C. I. di aziende cinematografi¬ 
che si sono riunite c hanno de¬ 
ciso unitariamente di inviare 
nella mattinata dì lunedì folte 
delegazioni di Autori. Attori e 
lavoratori presso l'Ente Gestione 
Cinema per ottenere il defini¬ 
tivo accoglimento delle richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori del 
Luce. La decisione è stata presa 
in seguito al gravissimo irrigi¬ 
dimento dell'Inlersind e della 
Direzione della Società che con 
motivi artificiosi c pretestuosi 
continuano irresponsabilmente 
ad accentuare la crisi e le agi¬ 
tazioni in atto. 


Musica 

Nikita Magaloff 
all’Olimpico 

Quando l’altra sera all'Olim- 
pico Nikita Magaloff ha comin¬ 
ciato a suonare, la sala era se- 
nw uota: conseguenza, anche 
questa, dello stato d'assedio in 
cui la polizia aveva gettato il 
centro di Koma por la visita di 
Nixon. Il teatro si è poi nera 
pilo a metà concerto. 

Magaloff ha eseguito come pri¬ 
mo numero il Preludio c fuoa in 
re min. di Huxtehude. nella tra¬ 
scrizione per pianoforte di Pro- 
kofiev: trascrizione discreta e 
lineare, com come discreta e li¬ 
neare no è stata l’interpre- 
tanone. 

Seguiva la Snnr.Ui in sol maog. 
opp. 78 di Sonubcrt che svela, 
al di là delia sua semplicità, 
un’autentica, durevole bellezza 
e che il conce rti.-ta ha includo 
nel programma, forse perchè 
assai congeniale al proprio pia¬ 
nismo. generalmente cosi deli¬ 
cato e, talvolta, nncb- rnfhre. 
Magaloff ha potè ‘rato fuori 
grinM e forza di posi mila Pal¬ 
lata in fd rati op. 23 di Cho- 
p.n. accolta da candì applausi. 

La seconda parte dilli htu- 
U è stata dedicata a Scriabin. 


Trentuno film 
italiani al 
Nuovo Olimpia 

Trentuno film italiani rea li z- 
xat; dal al saranno p~c- 
senta tu al ae-fiu N nr.o O.. ar¬ 
pia d: Bornio su mia ut iva tìfì- 
l'AIACE Si tura ai onere che 
in moli: casi re n \ m noi pn> 
gra-mate ili am., e di a't-e 
pari cirla-meviV mer.fevo'i <1 »-s- 
se-re r.prop ad'.Ttenz. one dei 
pihV.co. Q » ca'rcllata sii 
cinema :u:,.Kio » chi* io lincia 
oggi pe-r o-i . k-.a i! 31 marzo, 
co^.tu.sce la .- ntest di d.t-v d e- 
C 3 anni n«\ ; a prò ìj rene pai m- 
tenessante dei cnema ita! ano. 
Alle progmrnnvi z.eru serali par¬ 
teciperanno spesso i registi dei 
film che sono siati invitati d.ii- 
FALACE ad illustrare le loro 


t Bouvard a Pécuchet deve 
essere, al tempo stesso, una 
sghignazzata sulla bestialità del 
prossimo e un inno alla buona¬ 
fede »: cosi Luigi Squarzina a 
Tullio Kezich. parlando del loro 
nuovo lavoro comune (dopo la 
svevinna Coscienza di Zeno): 
la riduzione teatrale del famoso 
testo incompiuto di Gustave 
Flaubert. 

Bouvard e Pécuchet, copisti 
di professione, soli (all’uno è 
scappata la moglie, l'altro non 
ha mai conosciuto donna), fan¬ 
no amicizia già in età avanza¬ 
la: un’imprevista eredità per il 
primo, la possibilità per il se¬ 
condo di andare in pensione 
consentono ai due la realizza¬ 
zione del sogno di vivere in 
campagna. Qui. a Chavignolles, 
Bouvard e Pécuchet si dedicano 
alle più diverse a fallaci espe¬ 
rienze: daH’agricolUira alla geo¬ 
logia, dalla medicina alla filo¬ 
sofia, al teatro, dalla politica 
alla religione, dall’amore alla 
pedagogia, dando fondo all’in¬ 
finita contraddittorietà e vanità 
dello scibile umano. Ridotti 
quasi in miseria, delusi d'ogni 
avventura intellettuale c senti¬ 
mentale. 1 daWxnuomitii torne¬ 
ranno. in conclusione, all’antico 
mestiere (questo, almeno, secon¬ 
do il c piano » elalxirato da 
Flaubert, poiché la morte im¬ 
provvisa. nel ltlftO. gli impedì 
di condurre a termine il ma¬ 
noscritto). 

Si è detto die Bournrrf e IV- 
cuchct rappresenta il primo 
esempio di romanzo moderno, 
o c antiromanzo »: veramente, 
per trovare le origini di questa 
forma « aperta » della narra¬ 
zione. bisognerei)!*.* risalire 
quanto meno al Settecento: al 
Tristram Sbandi) di Sterne, a 
Jacques il fatalista di Diderot 
(se non, ancora un secolo pri¬ 
ma, al Don Chisciotte di Cer¬ 
vantes). Ad ogni modo, è cu¬ 
rioso come, portato sulla scena 
— c nonostante le migliori in¬ 
tenzioni — Bouvard e Pécuchet 
abbia perso in buona misura 
la sua carica critica e sati¬ 
rica. L’adattamento teatrale 
prende lo mosse dal tentato 
suicidio dei due amici, per ri¬ 
percorrere poi all’indietro la 
loro sfortunata vicenda, e proiet¬ 
tarne ancora in avanti gli svi¬ 
luppi. Alla fine — ed è questa 
]invenzione più consistente di 
Kezich e Squarzina — Bouvard 
e Pécudiet si metteranno a 
«copiare» proprio quei «luo¬ 
ghi comuni ». o « idee correnti ». 
o « frasi fatte ». che FJaubert 
aveva iniziato a raccogliere nel 
suo Dizionario, geniale com¬ 
plemento del libro maggiore. 
Eppure una tale conclusione, 
che si vorrebbe quasi apoca¬ 
littica — giacché la «buona 
fede» dei duo eroi (o antieroi), 
il loro micidiale prender tutto 
alla lettera dovrebbe innescare 


il cui itinerario artistico abbia¬ 
mo rijiercor.so. ma a ritroso, 
guidati da Magaloff: il piani¬ 
sta ha infatti eseguito, nell'ordi¬ 
ne, prima Top. 70 (Sonata n. IO). 
jhjì Irti. 32 (Due pormi). Top. 
38 (Valzer) e. infine. Top. 8 
(Tre studi). 

Siamo insomma risaliti dallo 
Scriubin già sulle soglie del- 
l’atonalismo a quello dell'incon¬ 
tro con il wagnerismo e. poi. 
della giovanile colta chopiniana. 
L'esecuzione è stata rivelatrice 
ilei valori di Scriahin. un musi¬ 
ci-ita da non sopravvalutare, 
ma neanche da demolire, come 
pretendeva certa critica prigio¬ 
niera dei canoni estetici dell og- 
gottiv i-ano neoclassico. 

Succedo p.eno con corona¬ 
mento di bis. 

vice 

Cinema 

Nerosubianco 

Tinto Bra-vs avventai. in Nero- 
subianco. q.ieli',e-.;>e:to Li ricer¬ 
ca Lngu.st.ea. efie ha contras¬ 
segnato i sjck film s*i dui pri¬ 
mo. Chi tarara è jvnluto: il qua¬ 
le resta t-a:;a\:a i! ni. ri;ore. pn>- 
ji.-.o jier i ena..limo ragg ;*v«r. i 
fra carica tematica v telisene 
fornaio. < Guato » a Loa ira uw 
ine g à Co! cuore in cola'. Scrii- 
sub-, anco rare*»r.a. in un lo e 
stremamente «aperto», il va ira- 
i>«KÌatg.o a una g.ovuue .signora 
l’al.ana. Barbara. per le vie 
«itvlla cap tu e inglese. :! s;w pro¬ 
gredivo liberarsi de; complessi 
e da tabù sessuaà. la svu sve¬ 
nire coni;.usta d isia patta im- 
tur.tà d: itimi. Si tratta, ai so¬ 
stanza, di un‘« av ventura men¬ 
tale». che potrebbe anche svol¬ 
gersi ne', g.ro «li {»vhi minuti, 
mentre :I manto di Barbara con- 
ciude certi suoi affari. Tra le 
mmi; ni che bo-n’urdnno la 
prega zon-sta. r.co-re m m-s ira 
prcpVetge quella d'un sur. .me 
e be’ ne-g-o che d. venta si.mNi'o 
e.i fo-za. nn anche <ii dilci-zza 
virile. airiTserm d'ima specie 
di « ani.razzismo eroico». 

li reg.sja conforma m Sero- 
s’ihiancn. la sua r»‘a per.zia. 
i-ournttutto di montatore; le fi- 
no?-ze (e le dvetter.e) fotogra- 
ficooromat'.cbc non si contano. 
I.'in voi nero elegante (anche se 
potrà irritare qualcuno) rischia 
però di sch.acc.are il contenuto: 
mostrando come fac.le e <L.sm- 


qul la bomba della stupidità 
universale — non scuote e non 
allarma, non costituendo il cul¬ 
mine d'un reale processo dram¬ 
matico. Larga parte dello si>et- 
tacolo è una piacevole esposi¬ 
zione dei temi dell'opera origi¬ 
nale: abili stacchi e dissolven¬ 
ze, di tipo cinematografico (e 
c'è anche l'uso del flash-back). 
un agile dispositivo scenico (di 
Pier Luigi Pizzi), la cattivante 
interpretazione di Tino Buaz- 
zelli (Bouvard) e Glauco Mauri 
(Pécudiet) — che. grazie a una 
corta somiglianza, forse volu¬ 
tamente accentuata, ixxssono 
pure ricordare 1'imrnortalc cop¬ 
pia Oliver Hardy Stan Laurei 
— permettono alla materia di 
raggrumarsi c ordinarsi docil¬ 
mente alla ribalta, mantenendo 
ben poca della sua forza ag¬ 
gressiva. E il quadro storico 
(la rivoluzione del 18)8, i suc¬ 
cessivi colpi di Stato di Napo¬ 
leone ni. la nascita dell’ulti- 
mo Impero) si limita sostan¬ 
zialmente a una cornice pitto¬ 
resca, senza quegli agganci at¬ 
tuali. che sarebbero stati perfin 
ovvi. 

E poi c’è il problema della 
sede c del pubblico di determi¬ 
nate rappresentazioni, che in¬ 
tendono avere un valore, alme¬ 
no parziale, di rottura. Prodo*- 
to dallo Stabile di Genova in 
associazione con la Compagnia 
di Tino Buazzelli, Bouvard e 
Pécuchet si dà, a Roma, nel 
Teatro Sistina, secondo il ri¬ 
tuale più decrepito: applausi 
all’rtitrata dei protagonista, ap¬ 
plausi alla principale « tirata » 
del comprotagonista: e un grup¬ 
po di «iettatori i quali al mo¬ 
mento della crisi religiosa del 
due personaggi escono dalla 
sala, convinti che tutto sia fi¬ 
nito lì... Un pubblico «borghe¬ 
se » siffatto non può essere 
nemmeno provocato: non esiste, 
semplicemente. Noi crediamo 
che il regista Squarzina la pen¬ 
si. in proposito, più o meno co¬ 
me noi. E allora, che fare? 

ag. sa. 

Luigi Nono 
a Praga 

PRAGA. 28. 

Luigi Nono è giunto oggi a 
Praga, su invito delle associa¬ 
zioni degli scrittori e dei com¬ 
positori cecoslovacchi. II musi¬ 
cista sarà presente alla prima 
della sua composizione II con¬ 
trappunto dialettico alla mente 
(1968) elve verTà eseguita nella 
Sala Janacek del Club dei com¬ 
positori noi quadro della « I 
Libera tribuna intemazionale 
dei compositori * 


volta, tutto sommato, una presa 
di coscienza che ha pure (o 
dovrebbe avere) lati drammati¬ 
ci. dolorosi. 

Gli interprete, adeguati, sono 
Anita Sanders. Tcrry Carter. 
Nino Segunni nelle parti prin¬ 
cipali. Un complessino beat fa 
da « coro ». in tutti i sensi. 

ag. sa. 
Bullitt 

Rulliti. Frank Bullitt. i! tenen¬ 
te Bullitt (al secolo Steve Me 
Queen). addormentatosi alle cin¬ 
que de! mattino, è svegliato po¬ 
co dopo dal suo -secondo, l'agen¬ 
te Dolga io: «Vestiti. Frank'.». 
Quasi nel senno, Frank appren¬ 
do che dovrà conservare nel¬ 
l'ovatta. per qualche giorno, in 
testimene bomba che un uomo 
po':*irò, un tantino < intrallazza¬ 
tore », vuo'e impiegare contro 
l'Organizzaziotx 1 . cioè la mafia. 
Cosi ha mirro il film diretto 
ria Poter Yates. tratto dal rac¬ 
conto di Robert !.. P.ke Testi¬ 
mone muto. 

Poiché siamo in tema di mu¬ 
tismo. c'è ria osserva re che :1 
fi’m è terr-.b Imonte muto, ne! 
Servo che tra le rr'ogho d- ma 
5 *o--ii s-vs-o corni-oat .1 fa’ cui. 
pascigri seno del tutto gratuli 
o assi' il s : spi'anca \ ur‘o 
de! nulla Nessun pe«o hanno 
alene frasi « Wra~ : e » di lo., 
dove si —nvr-ovora a Bu i tt la 
sua frolla di.vin'inità frNen 
hai soni .mento, vivi ne’.'a mel- 
nva .. ». «Metà del mori rio vive 
r>'l!a nx-lma », « Q.iai'a Mo’on- 
?a. \a-.e andremo a finire'* »). 

Che .senso avrebbe aridi, 
{vir are a p-v»»o» to di Rr.lfi'f. 
di pe'izia « tecnica * rii scere 
« h»»n girate»: semmai, la nal- 
stTicazirtae ri-»l ’ ngingilo oiai- 
teivV.i «o'tanto »-o stessa. I 
« nvrz. : » si f-u--fiimaro n r fi 
ni » 1 p'ofotti rioTin-1 te—’a eul- 
tura’e non r cryi q rnd'. fi’ia 
« mal riu-c ti * ma p«'!!ic-‘'le in 
or si è 'irrito q i.a’s-as- m<v 
mento Vitale: s< r.vo'g.arsa n.ti 
al'e « naass.' » ma a'''ihvn.a sn 
C.Vo. ch.'.i'O nella sua «o’ tuli 
ne: seno fi’m ì qual- d \rriceva, 
ikti uniscano lo riore 'o i- 
ta'io che oontonv'la la sterile e 
rm" fVanto norfez.-crae d’immagi¬ 
ni le quali non riflettono arino 
che il suo stev=o n,i'.la * inte¬ 
riore ». 

vice 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28 

Da questo pomeriggio alle 
ore IG.'JO la decima edizione 
del Festival dei Popoli è so¬ 
spesa ^temporaneamente» (ma 
fino a quando?). 

Tale frettolosa decisione 
è stata presa, dopo sei 
ore di riunione, dal Comitato 
dell'< Istituto per il film di do¬ 
cumentazione sociale » orga¬ 
nizzatore del Festival, ed è 
stata annunciata nel corso di 
una tumultuosa conferenza- 
stampa dal segretario gene¬ 
rale della manifestazione, 
prof. Ugo Zilletti. Gli organiz¬ 
zatori del Festival hanno im¬ 
boccato la strada, solo appa¬ 
rentemente pilatiana. del « la¬ 
varsene le mani ». del disim¬ 
pegno di fronte alla grave si¬ 
tuazione di tensione esistente 
nel paese, determinala dall'at¬ 
teggiamento assunto dal go¬ 
verno nei confronti del mo¬ 
vimento studentesco, delle lot¬ 
te operaie, dell'azione per la 
pace: atteggiamento sostenu¬ 
to con estrema violenza dalla 
polizia 

Hanno preso come pretesto 
la sospensione delle proiezio¬ 
ni. avvenuta ieri sera all'Ari- 
ston in seguito all'intervento 
di una rappresentanza degli 
studenti di Lettere, che. scac¬ 
ciali dalla polizia dalla facol¬ 
tà occupala, si erano recali 
all’Ariston per sollecitare un 
atto di immediata solidarietà. 

Hanno preso pretesto da 
questo episodio, facendo una 
operazione generalizzatrice clic 
li ha portati ad afferma¬ 
re che essi non possono Assi¬ 
curare un rcfloiare suoipimcn- 
io della mani/esfazione c, d'al¬ 
tra parte . non vogliono chie¬ 
dere l'intervento delle forze di 
fHilizin per sedare eventuali 
tumulti (ma ieri sera tumulti 
non ce ne sono stati), per sot¬ 
trarsi olle proprie responsabi¬ 
lità di fronte alla cittadinanza. 

Sospendere il Festival a que¬ 
sto punto ha un solo preciso 
significato: soggiacere alla vo¬ 
lontà prevaricatrice delle au¬ 
torità governative c dei suoi 
bracci secolari. Gli studenti, 
l'altra sera, non avevano con¬ 
testato il Festival: avevano 
chiesto, anche se in forme vi¬ 
vaci e appassionate, un gesto 
di solidarietà da attuarsi me¬ 
diante una reale democratiz¬ 
zazione della manifestazione, 
portando i film nelle facoltà 
occupate, nelle Case del po¬ 
polo. nei circoli culturali del- 
FARCI e delle ACLl, nei cine 
club. Non solo: questo po¬ 
meriggio gli studenti avevano 
fatto un’altra proposta: tra¬ 
sferire il Festival al cinema 
Eolo, un locale di maggiori 
dimensioni c situato in un 
quartiere popolare. 

Gli studenti non hanno mai 
affermato che. se le loro pro¬ 
poste non fossero state accet¬ 
tate. avrebbero contestato la 
manifestazione: gli organizza¬ 
tori del Festival, quindi, sono 
andati oltre le intenzioni de¬ 
gli studenti e hanno dato di 
esse una interpretazione che 
non ha rispondenza con la 
realtà. Non solo: nel prendere 
la decisione, il Comitato or¬ 
ganizzatore ha scaraleafa as¬ 
sai indiscretamente la Com¬ 
missione di selezione popolare, 
non ha interpellato alcuno 
dei suoi membri come ha ri¬ 
ferito Antonio Armiddli che 
ne fa parte, il quale, interve¬ 
nendo nella conferenza stam¬ 
pa. ha affermato che studen¬ 
ti e Commissione popolare 
erano d’accordo nello sposta¬ 
re il Festival all’Eolo in moda 
che la manifestazione assu¬ 
messe una caratteristica vera¬ 
mente democratica, facendovi 
accedere studenti, operai, gio¬ 
vani lavoratori. 

Sospendendo il Festival, si è 
inteso non proteggere Tincolu- 


«Una ragazza 
piuttosto 
complicata » 
sequestrato 
ad Alessandria 

MILANO. 23 

« L’na ragazza piuttosto com 
plic.ri.a » vi: Damiano Dami.an:. 
è stato sequevrato. ad \Lss.an 
(iria. su ordine della Procura di 
Milano. Motivo del provvedi- 
rvn nto è una imputazione « di 
oscen.tà ». Il film, che non è 
stato ancora presentato nella 
metropoli lombarda (ma è uss'i- 
to a Roma e in molte altre città 
del Centro e del Sud), ha avuto 
la sua « prima » assoluta pro¬ 
prio nella provincia milanese. 


mità del pubblico, bensì ten¬ 
tare un'operazione politica di 
più vasta portata, tendente ad 
adeguarsi alla linea governa¬ 
tiva, abiurando alle proprie 
prerogative culturali e quindi 
cercando di svuotare la affer¬ 
mazioni di principio di ogni 
toro stoni/tcafo. 

tPianti greci» o astrette nel¬ 
le spalle» non servono a nien¬ 
te, sono gravi sintomi di de¬ 
bolezza e nello stesso tempo 
di disprezzo della volontà di 
quanti seguono il Festival. Co¬ 
me non servono a niente gli 
anodini e generalizzati inviti 
alla non violenza: occorre 
prendere una posizione preci¬ 
sa. come ha fatto una mino¬ 
ranza del Comitato, la quale 
ha dichiaralo a questo propo¬ 
sito t che nel momento in cui 
si affronta, in concreto, il giu¬ 
dizio sui fatti ài ieri sera, oc¬ 
corre responsabilmente affer¬ 
mare che questi fatti sono l'ul¬ 
timo anello di una catena che 
trova un suo punto decisivo 
nella iniziativa di coloro i qua¬ 
li. ancora una volta, anche a 
Firenze hanno voluto affron¬ 
tare con l’intervento della po¬ 
lizia i problemi sempre più 
chiaramente e drammatica- 
mente posti, non certo per col¬ 
pa degli studenti, dalla intol¬ 
lerabile crisi in cui versano le 
nostre Università ». 

Il problema à stato discus¬ 
so in serata in una riunione 
tra gli organizzatori del Fe¬ 
stival. la Comm isisone popola¬ 
re e rappresentanti di altri en¬ 
ti presso la sede della Rasse¬ 
gna dei teatri stabili; l’incon¬ 
tro si è concluso a notte inol¬ 
trata senza che sia stato rila¬ 
sciato un comunicato sui ri¬ 
sultati raggiunti. 

Carlo Degl'Innocenti 

Per l’Estate 
veronese 
ottanta 
spettacoli 

VERONA. 28 

Il sovrintendente dell’Ente 
autonomo spettacoli lirici del¬ 
l’Arena di Verona. Gianfran¬ 
co De Bosio, durante una con¬ 
ferenza stampa questa sera 
ha reso noto il programma 
delle manifestazioni che si 
svolgeranno a Verona dal 27 
giugno al 31 agosto per l'esta¬ 
te teatrale. Programma vasto 
e vario e di notevole impegno 
che si può cosi sintetizzare: 
ventitré rappresentazioni in 
Arena per la XLVII stagione 
lirica: diciannove recite di 
prosa: diciotto serate dedica¬ 
te alla danza con complessi 
di cinque nazioni: sei concer¬ 
ti: una settimana cinemato¬ 
grafica intemazionale; una 
mostra d'arte figurativa: un 
convegno intemazionale di 
studi verdiani 

La stagione lirica compren¬ 
derà nove rappresentazioni di 
Turandnt. nove di Aida, in 
nuovo allestimento, e — per la 
prima volta in Arena — il Don 
Carlo di Verdi per cinque se¬ 
rate. La stagione com incera 
il lfi luglio e si concluderà il 
17 agosto. 

Al Teatro Romano, por il 
XXI Festival shakesperiano. 
sarà rappresentata dal 5 al 13 
luglio la tragedia Coriolano; 
inoltre, in occasione del con¬ 
gresso internazionale di studi 
verdiani, saranno date dieci 
recito — con inizio il 25 luglio 
— della tragedia di Friedrich 
Schiller D vi Carlos 

Gli spettacoli di danza im- 
pecneranno. compre al Teatro 
Romano, il complesso di dan¬ 
ze e canti d'Ungheria (dal 27 
al 30 giugno), il « Nederl.inds 
Hans Theater » (15 17. 18. 19 
luglio), il complesso folclorì¬ 
stico del Messico di Amalia 
Hernand07 (29. 30. 31), il cor¬ 
po di ballo dell’Arena di Ve 
nona (13. 1). 16 agosto), il 
complesso inglese < Ballet 
Rambert » (21. 22. 23 . 24 ago¬ 
sto). 

Dopo un recital del sopra¬ 
no Slontserrat Caballé (11 
agosto), troverà sviluopo l'ini- 
ziath a dei concerti nelle chie¬ 
se monumentali della città 

L’estate teatrale veronese 
comprende non meno rii ottan¬ 
ta spettacoli, nei quali si al¬ 
terneranno complessi e arti¬ 
sti di sedici nazioni. Per il 
congresso intemazionale di 
studi verdiani sono già perve¬ 
nute 49 relazioni di cui 28 da 
parte di personalità straniere. 


le prime 



Prima di «Manoti 
Lescaut» al 
Teatro dell'Opera 

Lunedi, alle 21, In abbona¬ 
mento alle primo Ferali, « Ma- 
non Lescaut >, di Giacomo Puc¬ 
cini (tagliando ». -10), concer¬ 
tata c- diretta dal maestro 
Thomas Schippers. Maestro del 
coro Tullio Boni. Interludi 
principali: Virginia Zeanl, ifi- 
cliard Tucker. Walter Alberti 
e Mario Kinaudo I biglietti 
acquistati per le recite di «Ma¬ 
rion » non eiiettuatc, non sono 
piu validi. ma rimborsabili 
presso la biglietteria entro e 
non oltre le ore 13 dt lunedi 
p v. 

Aci e Galateo 
di Haendel 
all'Auditorio 

Domani alte ore J7..30 all’Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diritto da Mi- 
lan Horvat (stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia. in abb. tagl. n. 23). In 
programma.: Haendel: « Aci e 
Galatea », oratorio profano per 
soli, coro e orchestra Lydia 
MarJmpletrl. Orietta Moscuccl 
soprani; Hcnzo Casellato teno¬ 
re. llallaele Ariè basso. Mae¬ 
stro del coro Giorgio Kirscli- 
ner. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, in Via 
della Conciliazione 4. dalle ore 
9.30 alle J3.30 e dalle 10 alle 
TJ e presso l'Americnn Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del violi¬ 
nista Gulli e del violista Gm- 
ranna (tagl. 20) In program¬ 
ma Mozait, Rolla. Orlando di 
Lasso Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312500). 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17 concerto di 
musiche da camera brani di 
opera canti popolari persiani 
a cura di Gianna Pcrea La- 
bia. Partecipano Helfmamm, 
Kisa, Farrokh, Jakowikez. 
Pur, Bordoni 

ASS. musicale romana 

Domani alle 21.30 Chiesa Sta 
. Maria dell'Orto concerto del 
coro della F.A O. 

ADDI IORIO GONFALONE 
Lunedi alle 21210 concerto del 
soprano Iney Nicolai e del 
pianista Enzo Marino. Ingres¬ 
so libero. 

ISI11 1 /.IONE UNIVERSI IA 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del soprano Ire¬ 
ne Oliver pianista. Loredana 
Franceschini. In programma 
musiche dt Cesti, Rande!. 
Schubert. Slrauss, Barber Spi- 
rituals. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Aleliln) 

33-A) 

Alle 21.30 Mario Ricci pre¬ 
senta < James Joyce » 2 tempi 
di Mario HlccL 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, K1 - Tel. 65.68.711) 
Alle 21.45 2° mese successo 
C.ia Associata Armando Ban¬ 
dini e Sandro Merli con: 

« Dialoghi del profughi » di 
Bertold Brecht 

ALL'ARTE CLUB (PJe delle 
Provincie 8 - Tel. 425705) 
Alle ore 21 « I Folli » pre¬ 
sentano < I dialoghi del morti 
vivi » di Nino De Tollis con 
R. Alcgianl. A Bon. M Fag¬ 
gi. M Monti, A. Periini. R. 
Rapisardi. Regia autore. Se¬ 
conda sett- successo. 

BEAT 72 

Alle 21,4a: « Missione psico- 
politica > ai Giuliano Vasihco 
con Ida Franceschini. Ingrid 
Enbom. Alberto Facnsa e Giu¬ 
liano Vasilico. 

BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle 16.30 
la Cria D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta * Smarrita e ritrovata » 
(Maria di Magdala) riduzione 
teatrale in 2 tempi di E- Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

CAI» 37 

Alle 2230 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Che ne pensate del 
69? • cabaret chantant con L 
Banfi. M. L. Serena. D Gai- 
lotti e Luciano Fineschl. 
CENTRALE 

Alle ore 21.15 Cria del Por¬ 
cospino Il presenta « Il ma¬ 
trimonio » di Witoid Gombro- 
uricz. Regia Mario Missiroli. 
Novità per l'Italia 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 C ia Poppino De 
Filippo in « Come fini Don 
Ferdinando Ruoppolo • di 
Poppino De Filippo. Prima 
rappresentazione per l'Italia. 
DELLE MUSE 
Alle 2130 terza sett. Cristiano 
e Isabella con il nuovo spctt. 
satirico brillante * Sono bel¬ 
la -ho un gran naso» di Cri¬ 
stiano Censi. 

DE’ SERVI 

Domani alle 13 ad invito pa¬ 
trocinio ambasciata Argenti¬ 
na recital di Iris Schacchcri. 
ORINIMI t'J.UB (Ma .Madon¬ 
na dei Monti. 58) 

Alle 22: «Juke Box all'idro¬ 
geno - (omaggio a Ginsberg) 
con Roberto De Angclis c 
Paola Boni 
ELISECI 

Alle 17 famil e 21 C.ia dei 
Quattro presenta • Le dame 
de rhez Maxim » 3 atti di G. 
Fevdeau 

F1LMS CUOIO 76 (Via Orti 
d'Alibert le) 

Alle 18. 20 e 22.30 New Ame¬ 
rican Cinema « lllUr P*s- 
slon » di Gregory Markopou- 

lo« 

FOLK STUDIO 

Alle 22 I Folkstudio Giovani 
presentano i nuovi Piero Ales¬ 
sio e Francesco inoltre Josè 
Mariano e J P Jtimez. 

GOLDONI 

Alle 21."0 tre atti unici di An- 
thon Cecov • I, or»o ». • La 

proposta di matrimonio • e 
• I.'anmsersario • (in lingua 
inglese) 

11. (ORDINO 

Alle 22 30 « I contesticeli • 

di Amendola e Cerbiicci con 
E. Oliarmi. F. Dolbek. M. Fer- 


Due film di 
Markopoulos 
al « Filmstudio 70 » 

Oggi e Alluri!, a! « Frini-I.kho 
70». \ui de-gu Orti d'.Y.-.'ixvt l-c 
(\i.i dol!a I-nZaru. tok 6ò0.4t>D, 
.«.iranno proieG-iti dio tra j p.fi 
tmnn-tar.fi flirti ri: Gregory Mar- 
kevv»io* t.'a iNw è uno &>; fon 
<ì,iMi de! a cornerà' va <i. New 
York, c tra i pù tv.'!; o 
de'! cinema « underground » a me 
ricano. Al e ore 13. 20. Ì2.30 eh 
oggi sarà presentato llhac pas- 
siori. Domani, domenica. =onv»re 
agli stessi orari. Tir ice a man. 
Ambedue i film sono stati pre¬ 
sentati ì’a’tr'anno a! Festiva! in¬ 
temazionale de! « cinema ixxicr- 
gnxmd » di Knokke-Ie Zoute. 


retto, G. D'Angelo, F. Dra¬ 
goni». Regia M. Barletta. Ul¬ 
time rceite. 

11. NOCCIOLO 
Alle 22 Janct Smith presenta 
folklore con Cattivo JJin, 
Tiao o Mariano. 

LA FEDE 

Lunedi alle 21,30 prima Tea¬ 
tro Popolare di Ricerca di 
Padova presenta « Composi¬ 
zione e non », • A <£C » e « La 
grande mela ». 

FANTI 1EUN MARION ETTE 
DI MARIA ACCETI’ELLA 
(Via Beato Angelico 32' 

Alle 16.45: «Pollicino» fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Acconcila. 

PARIGLI 

Riposo 

PUFF 

Alle 22210: • A ruota libera » 
con Rod Licary, E. Eco. Lan¬ 
dò Fiorini. T. Santagata. Te¬ 
sti di L. Mancini. 

QUIRINO 

Alle 21,15 il Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta « Il Dio 
Kurt » di Alberta Moravia 
con Alida Valli. Luigi Proiet¬ 
ti. Gigi Dilberti Regia Anto¬ 
nio Calenda. Scene e costumi 
Franco Nomila. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 fami! e 21.15 « 1 Ru¬ 
spanti » presentano « Ecco la 
prova » di G. Prosperi e « Il 
valzer del defunto signor Glo- 
batla » di E. Carsana. 
ItOSSINI 

Alle 17,15 c 21,13 fainil. Cria 
Teatro Stabile di Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei 
con « La scoperta dell'Ame¬ 
rica » grande successo comico 
di Athos Retti. Regia C. Du¬ 
rante. 

SAURI 

Alle 17,30 e 21.30 ultime recl- 
te C ia Di Martire. Fiorito, 
Nicotra. Lazzareschf. Piergen- 
tili. Stella in « La stanza del 
bottoni » commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M. Tucci. Re¬ 
gia autore. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 11 Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta: 
« Bouvard e Pecuchet » di 
Tullio Kezich e Luigi Squar¬ 
zina Scene e costumi Pier 
Luigi Pizzi. Musiche Angelo 
Musco (da Gounod) con T. 
Buazzelll e G. Mauri 
VALLE ( lei. 653.71M) 

Alle 17 e 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Cock¬ 
tail party » di T.S. Eliot. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI.LI (Telerò- 

731-13.18;) 

Poker di sangue, con Dean 
Martin A ♦ e riv. Baronti 
VOLTURNO (Tel. 474.557) 
Spett- teatrale con Robertino 
C ia La Giarrettiera 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 362J53) 

Base artica zebra, con R. 

Hudson A + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La signera nel cemento, con 
F Sinatra (VM li) G f 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA ♦♦ 
ANTAUES (Tel. 89 ( 1 . 947 ) 

Lcs biches, con S. Audran 
(VM 18) DR + 
APPIO (Tel. 779.638) 

La matriarca, con C. Spaak 
(VM 13) SA + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Jungle Book 
ARISTOl* (lei. J53.230) 

L'alibi, con V. Gassman SA + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Fraulein Uoktor, con S. Ren¬ 
dali DB + + 

ATLANTIC (Tel. 76.111.656) 

Zum Zum Zum (prima) 
AVANA I lei. 51.15.lU5) 

I due deputati, con Frnnchi- 
Ingr.issia C 4 

AVENHNO (Tel. 572.137) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18 ) G 4 
BALDUINA (lei. 347 . 5 U 2 ) 
L'uomo dalla cravatta di cuoio 
con C. Eastwood (VM 14) G 4 
BARBERINI (lei. 471.707) 
Sette volte sette, con G. Mo- 
schin SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

1 bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14) S 4 
CAPRANICHET1A (1.672.465) 
Mayerling. con O. Shnrif 

DB 4 

CINESTAH (Tel. 789-242) 

Zum Zum Zum (prima) 

COLA IH RIENZO (1-450.584) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 13) G 4 
CORSO (Tel. 67211.691) 
nullttt, con S. Me Queen G 4 
DUE ALLURI (lei. 273.207) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 1S) G 4 
EDEN (Tel. 380.1X8) 

Zum Zum Zum (prima) 

E.MB \S.NY ( lei. 87U.245) 
Fraulein Doktor. con S Ren¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Penduhim. con G. Peppard 
« 4 

EI'RCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR Tel. 591.09X6) 

Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14) S 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Fraulein Doktor. con S Ren¬ 
dali DB 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 1S) DR 4 
FIAMMETTA (Tri. 470.461) 

The Party 

GALLE RI \ (Tel. 673.267) 

La bambolona, con U To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 
GARDEN (lei. 5X2.X48) 

I bastardi, con fi Gemma 

(VM 1S) G 4 
GIARDINO (Tei mH-416) 

I dne deputati, con Franchi- 

Ir.grassia C 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II matrimonio perfetto, con 

G Stoll S 4 

HOI.IDA Y (Largo Benedetto 
Marcello Tel. x5xje«) 
l-a pulce nrH'orerchlo (prima) 
IMPERI %I.(.I N E N I (Tele¬ 
fono 6X6.745) 

Nerosubianco. con A Sanders 
(VM 13) S 4 4 

IMPERI.AI.CINE N. 2 (Tel©, 
fono 674.6X1) 

Nerosubianco. cm A Sanders 
(YV. '.SI S 44 

MAESTOSO (Tei 786.0X6) 

I bastardi, ccn G Gemma 

(VM 13) G 4 
MAJESTIC (Tel. *742)08) 
Serafino, con A. Orientano 

(YM 14) S 4 
.MAZZINI (Tel. 3512442) 

l a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

METRO DRIVE IN l Telefo¬ 
no 60.9ll.243) 

t.'irresistibile coppia, con 
Stanilo e Olho C 44 

MEI itomi .11 \N d 6X9.400) 
Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM H) A 4 

MIGNON ( Tel. XR9 493) 

Film d'Essai: Galileo, con C, 
Cusack DR 44 

MODERNO (Tel. 460.2x5 

Tepepa, con T. Mllisn A 44 
MODERNO SALETTA (Tel©, 
fono 460.285) 

Lea biches, con S. Audran 
(VM 13) DR 4 




Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del Alza 
corrispondono alla se¬ 
guente claaslflcazloue per 
generi: 

A • Arreuturoe* 

O “ Coatlco 
DA “ Disegno ani aiata 
DO — Documentarle 
DB « Draasmatica 
O — Gialle 
M ” Musicale 
S ■ 8entlsaenta)e 
SA — Sattrlee 
SM *“ Stortco-mltologloe 
Il nostre giudizio sul film 
Tiene espresse nel nsede 
seguente: 

44 44# “ eccezionale 
4444 — ottime 
444 " buone 
44 » discrete 
4 “* mediocre 
VM 18 vietato al mi- 
nori di 16 anni 


V 1 

;; 




MONDIVI. (Tel K54.X76) 

La matriarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
NEIV YORK (lei. 78UJ271) 
Dose artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

OLIMPICO del. <i;2.«35) 

Il momento di uccidere, con 
G. Hllton A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56 631) 

1-1 notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

PARIS (Tel. 754-168) 

La notte dell'agguato, con G. 
Peck DR 4 

PASQUINO (lei. 503622) 

Grazie zia, con L. Castoni 
(VM 18 ) UH 444 
PLAZA (Tel. 6X1.1931 
La signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 
QUA 1*1 1(0 FON I a VE ( I clero 
no 180.119) 

Le salamandre (prima) 
QUIRINALE (Tel. 162.653) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (VM 18) DB 4 
QU1K1NETTA (Tel. 67210.012) 
Dllllnger è morto, con M Pic¬ 
coli (VM 14) DB 4444 
RAD O CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno I nostri eroi a v 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE (Tel. S8U.234) 

La ragazza con la pistola, con 
M- Vitti SA 4 

REA lei. 864.165) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

ItTIY. (lei. 837.481) 

Base artica zebra, con R 
Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 4602(83) 

Come l'amore, con A. Lynch 

8 4 

ROUGE ET NODI ( I. 864.305) 
Cerimonia segreta, con E. 
Taylor (VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001: odissea nello spazio, con 
K. Duliea A 4444 

ROXY (Tel. 870-504) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861059) 
Rosemary's Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La battaglia di E1 Alamela, 
con F. Staiford DR 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Bullitt. con S. Me Queen G 4 
riFFAN) (Via A De Pretis) 
Stephane, una moglie infe¬ 
dele, con S. Audran 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689-6UI) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
TRIOMPHE (lei. 838.0003) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 
UNIVERSAL 

Uomini d'amianto contro l'In¬ 
ferno, con J. Wayne A 4 
VIGNA CLARA (lei. 3202159) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L. De Funes C 4 

Seconde visioni 

ACII.IA: La schiava di Bagdad 
con A. Karina À 4 

AIIRIACINE: Johnny Concho. 

con F. Sinatra A 4 

AFRICA: GII occhi della not¬ 
te. con A. Hepburn 

(VM 14) G 4 

AIRONE: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 

(VM 13) DR 444 
ALASKA: La valle delle bam¬ 
bole, con B. Parkins 

(VM 14) S 4 
ALBA: I cannoni di San Seba- 
stian, con A. Quinn A 4 
ALCE: Zorba il greco, con A. 

Quinn (VM 14) DR 4 

ALCYONF.: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

AMBASCIATORI: Sri simpa¬ 
tiche carogne, con E.G. Ro¬ 
binson C 44 

AMBRA JOVINELLI: Poker di 
sangue, con D. Martin A 4 
e rivista 

ANIENE: \rrlva Dorellik. con 
J. Dorelli C 4 

APOLLO: Rose rosse per li 
Fuhrer, con A M. Pierangeli 

A 4 

A QUII. \ : B mercenario, con 
F. Nero A 4 

ARM.DO: Svezia inferno e pa¬ 
radiso (VM 13) DO 44 

ARGO: Romeo e Giulietta. 

coti O Hus«ey DR 44 
ARIEL: Il laureato, con A 
Banrroft S 44 

ASTOR: Cinque per l'Interno. 

con J. Garko A 4 

ACGl'STl'S: Il mercenario. 

con F. Nero A 4 

AURELIO: Brutti di notte, con 
Franchi-In erassia C 4 

AUREO: Zum Zum Zum 
AURORA : Uffa papà quanto 
rompi! con D Hcsnolds S 4 
AUSONIA: Cinque per l'Infer¬ 
no. con J. Garko \ 4 

AVORIO: Romeo e Giulietta, 
con O. Hus'ey DR 44 
BEI.SITO: Sissignore, con V. 

Tognazzi SA 44 

ROITO: Faustina, con V. Me 
Geo S 44 

BR \S1I.: Via col vento, con 
C. Gabl /i DR 4 

BRISTOL: Romeo e Ginltetta. 

con O iir.s.-cy DR 44 
BROIDIVAY: C'F un uomo nel 
ietto di .namma. con D Dav 
S 4 

CALIFORNIA: La strana cop¬ 
pia. con J. Lemmon S\ 44 I 
CASTELLO: 11 caso Thomas 
Crown, con S Me Queen 

SA 4 

CI.ODIO: Ci un uomo nel letto 
di mamma, con D Dav S 4 
COI.ORAIJO: Riposo 
CORALLO: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

CRISTALLO: Briga DO 44 
DEL A’.ASCELLO : La strana 
coppia, con J. Lemmon 

SA 4 + 

DIAMANTE: Straziami ma di 
baci saziami, con X. Manfredi 

SA 44 

DIANA: I due deputati, con 
Franchi-Ir.grass la C 4 

DORI A: I.e calde notti di l.ads 
Hamilton, con M Mercier 

(VM HI S « 
EDELWEISS: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

ESPERI A : lai battaglia di Fri 
Alamein. con F. StafTnrd 

DR 4 

ESPF.RO: Due volte Giuda, con 
A. Sabato A 4 

FARNESE: Mlllle, con J. An¬ 
drews M 4 

FOGLIANO: Romeo e Giulietta 
con O. Hussev DR 44 

GIULIO CESARE: Romeo e 

Giulietta, con O. Hussey 

DR 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert, 1-c 
(Via Lungara) - lei. 650.464 

Ore 18 - 20 - 22,30 

NEW AMERICAN CINEMA 

ILLIAC PASSION 

di GREGORY MARKOPOULOS 
con ANDY WARH0L 
Presentalo al FESTIVAL DEL 
CINEMA UNDERGROUND a 
KNOKNE - LE - ZOVIE (1968) 


liAIILFM: Un milione di anni 
fa, con II AVelch A 4 

HOLLYWOOD: La battaglia di 
E1 Alameli], con F. btatford 
DII 4 

IMPERO: A'ia col vento, con 
C Cable DII 4 

1NDIINO: Zum Zum Zum 
JOLLY: Sissignore, con Ugo 
Tognazzi SA 44 

JONIO: Romeo e Giulietta, 
con O. Hus.sey DII 44 
LEI1I.ON: Asterlx II gallico 
DA 4 

LUXOR: I.a strana coppia, con 
J. Lemmon SA 44 

MADISON: I nipoti di Zorro, 
con Fram-lil-Ingravcia c 4 
MASSIMO: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassili C 4 

NE VA DA : Duella sporca storia 
di Joe Cilento, con G Nader 

(7 ♦ 

NIAGARA: Rose rosse per il 
Fulirer, con A M. Pierangeli 

A 4 

NUOVO: I due deputati, con 
Frnnrhi-Ingrassia C 4 

NUOVO OLIMPIA: Ladri di 
biciclette, con L Muggini ani 
DII 4444 
PALLA IJIUM: Via col vento, 
con C Cable DR 4 

PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

FRENESTE: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

PRIMA PORTA: Squadra omi¬ 
cidi sparate a \ista. con R 
Widinark DR 4 

PRINCIPE: I due deputati, con 
Frnnchf-Ingrassia C 4 

RENO: Giurò c 11 uccise ad 
uno ad uno, con E. Purdom 

A 4 

RIALTO: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

RUBINO: Il più felice del mi¬ 
liardari. con F. Me Murray 

M 4 

SPLENDID: Gangster per un 
niassacro, con B. Harris A 4 
TIRRENO: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. East¬ 
wood (VM 14) G 4 

TRIANON: Mosaico del crimi¬ 
ne. con B. Dillman 

(VM il) G 4 
TUSUOLO: Il più felice dei 
miliardari, con F Me Murrav 

M 4 

ULISSE: Agente 007 Tliunder- 
ba||. con S Connerv A 44 
VKIIIIANO: C'è un uomo nrl 
Ietto di numma. con D Das 

S 4 

Terze visioni 

CASSIO: Il profeta, con V. 

Gassman SA 4 

COLOSSEO: Jlm Iirresistibile 
detective, con K. Douglas 

fi ♦ 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Niente rose 
per OSS 117, con J. Gavin 

A 4 

DELLE RONDINI: I.a carovana 
di fuoco, con J. Wayne A 44 
ELDORADO: Giugno 44 sbar¬ 
cheremo In Normandia, con 
M. Rennie DII 4 

FARO: Svezia inferno e para¬ 
diso (VM 18) DO 44 

FOLGORE: I due toreri, con 
Franclii-Xngrassia C 4 

NOA'OCIN’E: Appuntamento 
sotto il letto, con H. Fonda 

S 4 

ODEON: li pirata del re, con 
D. Me Clurc A 4 

ORIENTE: Roma contro Roma 
con E. Manni SM 4 

PLATINO: Un uomo una don¬ 
na, con J.L. Trintignunt 

(VM 18 ) S 4 
PKIM.AA'ERA: Texas oltre il 
fiume, con D. Martin A 44 
PUCCINI: Assalto al tesoro di 
stato 

REGILLA: Uccideva a freddo 
SALA UMBERTO: Manon 70. 
con C Deneuve (A'M 18) S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Né onore ne 
gloria, con A. Quinn DR 4 
BELLE ARTI: La fcldmare- 
scialia. con R. Pavone C 4 
COLOMBO: Delitto a Posillipo 
COLUMBUS: Come ultizzarc 
la garsonniere, con lì. Bri- 
ford S 44 - 

CRISOGONO: Romolo e Re¬ 
mo. con S. Heeves SM 4 
DELLE PROA'INCIE: Un mag¬ 
giordomo nel Far West, con 
H Me Dowall C 4 

DEGLI SCIPION'I: I coman- 
ceros, con J. AA'avne A 44 
DUE MACELLI: Mary Poppins 
con J. Andrews M 44 

ERITREA: II trionfo dei 10 
gladiatori 

EUCLIDE: Grand Prix. con Y 
Montami (VM 14) DR 4 
FARNESINA: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

GIOA'. TR.-ASTEA'ERE: Il fan¬ 
tasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov .V 4 

LIBIA: Deserto che vive 

DO 44 

MONTE OPPIO: Il treno, con 
B. Lancaster DR 4 

MONTE ZF.BIO: Appuntamento 
sotto il letto, con H. Fonda 

S 4 

ORIONE: Squadriglia 633. con 
C Robertson A 44 

PANFILO: Indovina chi viene 
a cena? con S. Trace 

DR 444 

QUIRITI: Cinque settimane In 
pallone, con R. Burton A 44 
RIPOSO: Biancaneve e i tre 
compari DA 4 

S ACRO CUORE: U scuola del¬ 
la violenza, con S Ponier 

DR 4 

SALA S SATURNINO: 1 Ni¬ 
belunghi. con U. Beyer A 4 
S. FELICE: I tre centurioni 
SM 4 

SESSORIANA: I due pompieri, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
SORGENTE: Texas oltre il fiu¬ 
me. con D. Martin A 44 

TIZIANO: La spia fantasma. 

con 7" Lan'mg G 4 

TR ASPONTINA: King Kong il 
gigante della foresta, con R 
Heason A 4 

TR ASTF.X'FRE: Carovana di 
fuoco, con J Wayne .A 4 + 
TRIONFAI E: Marmai In co¬ 

perta. con L Tonv S 4 
X'IRTl S: Chimera, con G 
Morandi S 4 

f INF.M A TUE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
F.N.AI- AG1S: Cassio. Nuovo 
Olimpia. Pasquino Planetario. 
Plara. Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano. Tuscoio TEATRI: Le 
relative informazioni ai vari 
botteghini. 

AVVISI SANITARI 



5Iu.n<i e Gati.neltii .Ve,ino ,,ci 
diagnosi e cura delle 1 sole • , 1 , 
«funrtont e debotorze sessuali * 
nRtura nervosa. p«:chlea en,n 
crine (neurastenle deficienze «e« 
suaii) Ccn«uliazioni e cure ra 
pide pre - posimatrimontalt 

Do». PIETRO MONACO 

ROMA: Via del A'Imloate Jl. tal. I 
(Stazione Termini) ore 8-13 e 
15-19; festivi: 10-11 - Tel 47 . 11 . 10 . 
(Non al curano veneree, pelle, etc.) 

tAU ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 16016 del 33-11-56 














l’Unità / sabato 1 marzo 1969 


PAG. 9 / attualità 


Violente scosse anche in Spagna e Marocco 


Terremoto a Lisbona: 


il governo nasconde 


i danni e le vittime 





Nuova ipotesi 


Venduta 
dalla madre 


Su un monte 


Precipita 
un aereo 


la bimba tunisino 

scomparsa nelle Marche: 
in Sicilia? 4 morti 



Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 28 

I/ex sindaco democristiano 
della città La Ferlita. l'ex as¬ 
sessore ai lavori pubblici dot¬ 
tor D'Amico, attuale presidente 
della Camera di commercio, il 
dott. Tudisco. segretario gene¬ 
rale del Comune e il dott Sa¬ 
maritani. consigliere dell Istica. 

I stituto immobiliare noto per 
aver portato a termine grosse 
operazioni rii speculazioni edi¬ 
lizie. dovranno comparire, nei 
prossimi giorni, davanti al giu¬ 
dice istruttore dott. Capitarne. 
Nei loro confronti, il magistrato 
avrebbe accertato gli estremi 
del reato di peculato aggravato. 
I.a vicenda suscitò a suo tem¬ 
po grande scandalo e soto la 
azione delle sinistre riuscì 3 
smascherare incredibili opera- 
noni finanziane e di specula¬ 
zione edilizia. 

Sul tavo’o del magistrato in¬ 
quirente dtn.mcie e documcn*i 
di accusa contro i responsabili 
del « sacco ni Catania » sono 
andati ammassandosi negli ul¬ 
timi tempi, sino ai verbali del¬ 
le sedute consiliari della fine 
dell’anno scorso Allora, soprat¬ 
tutto dai banchi comunisti, ven¬ 
ne riaffermata la responsabilità 
democristiana nelle scandalose 
vicende del rione S Berillo e 
fu ch.esm che 1’ Amministra¬ 
zione c i costituisse parte civile 
nel procedimento giudiziario. 

Nella stessa tornata consiliare 
venne richiesto che il Comune 
avviasse un'azione per il recu¬ 
pero di tre miliardi, irricbita- 
men*e as-eenati aHT*titu’o Im¬ 
mobiliare ISTICA. 

Il ladrocinio continuo e gfre 
rale di cui tutta l'operazio'-e 
S. Berillo è venuta intes-encori 
rei corso di un quindicennio, e 
possibile valutarlo solo oggi m 
tutta la sua estensione graz e 
«trazione difficilissima condot¬ 
ta dall'opposizione dì sinistra, 
che ha portato alla scoperta di 
almeno una parte della doeu 
mentarione che prova le re¬ 
sponsabilità D C. 

I tre miliardi dì cui fl Co¬ 
mune dovrà chiedere all’ISTICA 
il rimborso, furono letteralm.en 
te regalati dagli amministratori 
democristiani del tempo O’av- 
vocato La Ferhta fu sindaco di 
Catania dal 1953 al 1960. nel 
pieno esplodere dell’operazione 
S Renilo) Questi tre miliardi 
v e r. nero dati all’ISTTCA dal Co¬ 
mune. quale contributo integra¬ 
tivo per le spese che l’Istituto 
immobiliare avrebbe dovuto so¬ 
stenere per le opere di demo¬ 
lizione nel vecchio S. Berillo. 

Q landò Tamministrazione de 
deche di miispondere quella 
somma alI’ISTICA fece ignora- 


la situazione 
meteorologica 


La situazione metrorolo- i 

I gica si va gradualmente mo¬ 
dificando; praticamente si 
può schematizzare con una i 

1 lascia di basse pressioni che 
si estende dal Mediterraneo 1 
all’Africa settentrionale ed 

I ona di alte pressioni che si 
estende dalla fascia centra¬ 
le a quella settentrionale del 

I continente europeo 

La nostra penisola, per il 
momento, risente degli effet- 

1 11 e della prima e della se¬ 
conda. Il tempo, di conse¬ 
guenza. sarà sottolineato 

I ovunque da variabilità piut¬ 
tosto accentuala. Schiarite e 
annuvolamenti si alterneran- 

I no un po' dovunque e sa¬ 
ranno possibili precipitazio¬ 
ni: a carattere nevoso sul 

I rilievi oltre 1 l?0> metri, a 
carattere temporalesco spe¬ 
cie sulle regioni dell’Italia 
■ centrale. 

I Sirio 


SIVIGLIA — Gli abitanti della città, in preda al panico, ab¬ 
bandonano le case coperti sommariamente 


il SACCO DI CATANIA 


Accusa di peculato 
all'ex sindaco de 

Speculazioni edilizie per un giro di tre mi¬ 
liardi - Coinvolti anche alcuni ex assessori 


re al Consiglio comunale l’esi¬ 
stenza di una perizia che la 
stessa amministrazione aveva 
chiesto ad un tecnico, il pro¬ 
fessor Zizzo. il quale si era 
pronunziato contro la conces¬ 
sione del contributo. Nel docu¬ 
mento che durante l’intero iter 
della approvazione del piano di 
risanamento del S. Berillo e del¬ 
la sua concessione all'ISTICA 
fu tenuto nascosto al Consiglio 
eri agli nrcani di controllo, il 
prof Ztzzo aveva scritto che 
la pretesa dell'Istituto di avere 
tre miliardi era inammissibile, 
perchè basata su preventivi nei 
quali erano falsate tutte le basi 
di calcolo TI perito proponeva 
che si corrispondesse un con¬ 
tributo di solo mezzo miliardo, 
ma i democristiani ne regala¬ 
rono tre e occultarono le con¬ 
clusioni della perizia. 


I. m. 



Panico tra le popolazioni - Si vuota in un attimo 
la città marocchina di Agadir, già distrutta dal 
sisma nei 1960 - L’epicentro in pieno Atlantico 

LISBONA, 28. 

Due violentissime scosse telluriche si sono abbat¬ 
tute su tutta la penisola iberica e sul Marocco, la 
prima alle 3,45, la seconda alle 5,28. L’epicentro del 
terremoto è st.ito localizzato, dai sismografi, noll'oceano Atlan¬ 
tico. 233 chilometri a occidente di Capo S.m Vincenzo, un punto 
approssimativamente equidistante tra Lisbona e Casablanca. 

L’intensità del sisma è stata _ 

tra i 7.8 e gli 8 gradi della 
scala Richter per la prima 

scossa, di 6,2 gradi per la se- Autotreni: 

conda. La capitale portoghe¬ 
se. sorpresa nel sonno dal sus 

sullo della terra, è caduta im- (JU 1(1(1 UfliCQ 

mediatamente in preda al pa- 

nico. Mentre si spegneva la flflO Cll 

luce elettrica in molti quar¬ 
tieri cittadini, le strade si qa ; 

affollavano di gente che ten- OU glUgilO 

tavn con ogni mezzo di allon- ,,. . . 

. • . a; Gli autotreni potranno essere 

tonarsi da casa per ti guidati ancoro da un solo carxJu- 

restare coinvolta nei crolli. mito suo al 30 giugno di que- 

La terra ha continuato a sus- sfanno. Il decreto di proroga, 

sultare per circa un minuto. die mtores-o migliaia di ìm- 

un minuto che è parso a molti prese di ti asporti autoznobilisti- 

interminabile. E subito dopo ci. è stato firmato dal ministro 

l’esodo di migliaia di perso- ^ C1 Trasporti. Di guida degli 

ne clic, raccolte in fretta le ^ nuj ., rij!lMr(ijrc 

cose di valore, qualche ci * j [>erC(): - sl s no „ 150 nn . 

ria e coperte, si sono dirette data. ed altrettanti m ritorno, 

verso la campagna o. rag- nelle 2-1 ore. 
groppate nelle piazze il piu 

distante possibile dagli editi- _ 

ci. vi attendevano l’alba. 

L'intera costa atlantica del 
Portogallo è stata inveitila 
dal sisma, e le scosse — ol¬ 
tre che Lisbona — hanno in¬ 
teressato anche le città di 

Coimbra e Oporto. gm A 

Particolarmente grav i som- flS M ■ M ] 

brano i danni agli edifici nel ■■ ■ ■ |D 

quartiere di San Juan, a Li- ■ ■ ■ ■ 

sbona, l'agglomerato di ca- WM mi 

sette e baracche lungo la ri- ■ ■ ™ 

va del Tago in cui abitano 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori. Come è consuetudine dcl Gravissimo l’aiuto 

governo fascista portoghese. 

una fitta cortina di silenzio IllBllte Ufi IfiOSSO 

cade attorno ai luoghi colpiti 
dalle calamità naturali. Si è 
saputo tuttavia che. fin’ora. è 

stata accertata la morte di "l/Vànfi nooohi 
una persona. Dall ospedale V GllLI PuCClll 

San Josè. il più grande di Li¬ 
sbona. sono stati evacuati 300 SCOITIDclTSl 

pazienti, a causa delle crepe * 

provocate dal terremoto Un fa un DU l| ma 
quarto degli abitanti di Ben- ^ 

safrim. sulla costa meridiana- no] T^AnTlflfl 

le. sono «-tati trasferiti, perchè l,cl HCuUIIU 

le loro case sono pericolanti. _ _ 

Si ripete insomma la tragedia _i on 

che colpì il Portogallo nel no- uif-ii. _« 

vembre del 1067. allorché Sa- Venti pacchi »:k) scomparsi 
lazar si rifiutò di accettare dalLi cornerà partita da Avez- 

gli aiuti della Croce Rossa in- zano e diretta a CiUaducale. 

^ernazionalo per le popolazio- L’autista del pullman se ne è 

ni colpite da una tremenda al- accorto all’arrivo, e ha dato 

luvione. sostenendo che non ve l'allarnie ai carabinieri, pre 

ne era bisogno. Allora il go- cisando che prima di giunge¬ 
vamo portoghese dichiarò che re a Cittaducale era stato co- 

i morti erano soltanto 93. stretto a fermarsi improvvi- 

quando invece superarono il samente a causa di un’auto 

migliaio (92 vittime vi furono vuota parcheggiata in una cur 

nella sola città di Alhandra. va Forse si trattava di uno 

115 nel villngg’o di Quinta-z. strattagemma d»*i ladri, che 

interamen'e spazzato via da avrebbero approfittato della 

un mare di fango). s-jita forzata per rubare ; 

Dal Marocco zi app.en pacchi : ma non è escluso che 

invece che. fino a queiui mo- s , trn .., s emp’. io-mente di une 

mento, i morti sarebbero due smarrimento. 

n 5 feriti oltre sessanta An- r 

e , 1 . ,, _ . •„ La notizia aveva fatto corre 

che m . laroc „ re in un p.- ir no tempo la voce 

tute specie n-Ha cap.ta e Ca ^ s , f( ^ dl un , 

sablanca 5 ^‘ 1 ^ ‘ -, gro>sa rapna perpetrata ri: 

letti vo. A a- band.ti armati ai danni delle 

meo ha avuto 1 suo 1 effe 1 c dd p^ se?2e ri. 

piu spettacolari. Il centro cit¬ 
tadino era pavesato a festa 
e illuminato in vista della fe¬ 
sta religiosa musulmana di T^9 

Ait El Kebir e della Festa del M TTIflf*l O TI 
Trono in programma per lune- 1111/1 Ivf 11 

dì: festoni e lampadine sono 

crollati al suolo, mentre la - 

folla li calpestava nella sua 
precipitosa fuga. Dalle prime. 
incerte notiz'e. vaste e prò 
fonde crepe si sono aperte nei I 
muri di numerose caso della I 

zi del quartiere "residenziale. L 

Il tremendo ricordo del teir B 

distrusse^ la cittadina provo- ^ 

ledo sono « saltati » tutti 1 per. 

Il terremoto è stato avverti 
ture del Centro nazionale si- 

smico americano di Washing „ , , 

ton. I tecnici hanno stabilito MILANO Un immagine de 

che si tratta della piu forte subilo dopo II decollo dall'a 

scossa sismica registrata nel schiantalo contro la rete d 
mondo dopo il terremoto del- 4 „ generale 8mer |ca 

f Alaska, nel marzo UM (que- _ 

sfultimo raggiunse gli 8.5 gru- * a NATO per II sud-est Eu 

di della scala Richter). giore pilota Edward Hyslop 
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PALERMO, 28 

Anche se 1! cerchio delle 
indagini continua ad essere 
stretto intorno ni familiari 
della bimba, l’inchiesta sulla 
scomparsa dl Santina Mane¬ 
ra segna una battuta d’arre¬ 
sto. 

Neppure con le apparecchia¬ 
ture speciali che tre tecnici 
della scientifica hanno portato 
da Roma polizia e carabinie¬ 
ri sono riusciti a stabilire an¬ 
coro un collegamento tra le 
macchie di sangue umano rin¬ 
venute nel porcile del Mane¬ 
ra e la sparizione della bam¬ 
bina. D’altra parte, accanto 
all'Ipotesi del delitto, conti¬ 
nua a restare In piedi quella 
della vendita dl Santina, che 
potrebbe essere stata ceduta 
a qualche famiglia facoltosa. 

E’ questa una pista che, 
dopo essere stata accantona¬ 
ta, gli Inquirenti hanno ri¬ 
preso da Ieri sera facendo le¬ 
va su alcuni elementi nuovi 
scaturiti dalle indagini. Primo 
tra tutti un viaggio che la 
madre della bimba ha com¬ 
piuto mercoledì scorso a Si¬ 
racusa con il cugino del ma¬ 
rito. « Sono andata a trovare 
una maga — ha spiegato la 
donna alla polizia — per sa¬ 
pere se mia figlia fosse unco- 
ra in vita. Lei dice dl si, dice 
che la ritroveremo ». 

La donna è stata Invitata 
allora a fare il nome della 
maga, ma a questo punto Ca¬ 
logero Manera st ò chiusa In 
un ostinato silenzio. Da qui 
ha preso 11 via una nuova se¬ 
rie dl Indagini per rintrac¬ 
ciare la maga siracusana (che 
potrebbe essere stata invece 
il tramite della compra-ven¬ 
dita). 


CATANIA 

per le les 


— I macchinisti del rapido feriti fra le lamiere della motrice. Uno del due morirà 
iom riportele (Teli-foto) 


PESARO. 28 

Un aereo tunisino è caduto 
in località Secchiano, sulla 
montagna che sovrasta Cagli, 
in provincia di Pesaro. In se¬ 
guito all’incidente, quattro 
persone sono morte. Il luogo 
dell’incidente dista circa 50 
chilometri da Pesaro 

.Secondo quanto risulta al 
Centro di soccorso aereo del¬ 
l’aeroporto di Linate, l’aereo 
proveniva da Firenze ed era 
diretto all’aeroporto di Ve¬ 
nezia. 

I soccorritori non sono an- 
oora riusciti a raggiungere 
l’aereo, che sta ancora bru¬ 
ciando, a causa della neve al¬ 
ta. Il velivolo è caduto infat¬ 
ti alle falde del Monte Nero¬ 
ne. in una località chiamata 
« Le Guaine », pasta a circa 
900 metri di altitudine. Ad ac¬ 
corgersi della sciagura è sta¬ 
to un guardacaccia, verso le 
15; egli ha udito uno scoppio 
ed ha notato l'aereo ormai in 
fiamme. Successivamente so¬ 
no state trovate a qualche di¬ 
stanza dai rottami carte e do¬ 
cumenti scritti in tedesco e 
indumenti. 

Quanto al numero delle vit¬ 
time sembra sia definitivo: 
tre cadaveri sono stati visti 
sulla neve (due sono decapi¬ 
tati) mentre il quarto, pro¬ 
babilmente il pilota, è stato 
notato all’interno della cabina. 

I carabinieri ed i vigili dei 
fuoco di Cagli stanno cercan¬ 
do di raggiungere l’aereo. 


IL MACCHINISTA E’ MORTO FRA I ROTTAMI 


A100 all’ora rapido contro una casa 

Gravissimo l'aiuto macchinista, estratto dopo più di un’ora con la fiamma ossidrica - Altri 10 feriti - Il « Peloritano » si è trovata improvvisa¬ 
mente un masso fra i binari, mentre viaggiava nel tratto fra Acireale e Acitrezza - Piaggia e mancanza di strade hanno ostacolato i soccorsi 


Venti pacchi 
scomparsi 
da un Dullman 
nel Reatino 


RIETI. 28 

Venti p-icdii mitkj so>m;j.iroi 
dalLi cornerà partita da Avez- 
zano e diretta a CiUaducale. 
L'autista del pullman so ne è 
accorto all’arrivo, e ha dato 
l'allarme ai carabinieri, pre 
cisando che prima di giunge¬ 
re a Cittaducale era stato co¬ 
stretto a fermarsi improvvi¬ 
samente a causa di un’auto 
vuota parcheggiata in una cur¬ 
va. Forse si trattava di uno 
strattagemma dei ladri, che 
avrebbero approfittato della 
soita forzata per rubare i 
pacchi: ma non è escluso che 
si tratti sempl io -mente di uno 
smarriménto. 

La notzia a sera fatto corre¬ 
re m un pruno tempo la voce 
che si fosse trattato di una 
gro>sa rapna perpetrata da 
bandai armati ai danni della 
corriera e dei passeggeri. 


Uccisi 
due ragazzi 
dalla valanga 
di neve 


GINEVRA. 28 

Una valanga è precipitata 
ieri su un gruppo di quattordici 
scultori, alle pendici del monte 
Safieberg nei Gngioni. 

Due ragazzi di 14 armi. Alfredo 
Schmif e Hans Maag. sono ri¬ 
masti uccisi sotto In bianca 
coltre. 

II gruppo era composto da due 
isegnanti di sei e da dodici stu¬ 
denti di Zurigo in vacanza nella 
rc-g.one. Tutu stavano scendendo 
per un np:do petidio sul lato Est 
del Safiertx-rg. quando la valan¬ 
ga è p oTibVn giù da un costone. 

II groppo è stato travolto in 
pieno ma quasi tutti, aiutandosi 
l'un i’a!‘ro. sono nusciU ad usci¬ 
re illesi dal.o massa nevosa. 
Q jando è stato fatto l’appeilo 
ci s: e rei! cixi’o dello mancanza 
dei due ragazzi. Inutili vmo sta¬ 
te le ricerche Solo alcune ore 

р. u tardi 1 gendarmi di un vi- 

с. no poco di r-éizia. scavando 
ne.la neve, harno recuperato i 
corp: di Srirn.f e Maag. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 28. 

Una grave sciagura ferro¬ 
viaria è avvenuta questa se¬ 
ra a pochi chilometri da Ca¬ 
tania, nel tratto Acireale Aci- 
trezza. Il rapido 1 Peloritano », 
proveniente da Roma e diret¬ 
to a Siracusa, è deragliato 
mentre viaggiava a circa 100 
chilometri all’ora, schiantan¬ 
dosi contro una casa. 

Nello spaventoso impatto. la 
cabina di guida si è trasfor¬ 
mata in un ammasio di rot¬ 
tami contorti. II macchinista. 
Salvatore Arena, è morto or¬ 
ribilmente maciullato; l'aiuto 
macchinista. Giovanni Di Do 
menico. rimasto incastrato fra 
le lamiere, dalle quali è sta¬ 
to estratto dopi p.u ili un'ora 
di lavoro con la fiamma ossi¬ 
drica. è gravemente fento. 
Oltre a Giovanni Di Domeni¬ 
co. vi sono altri dicci finti. 

Il sinistro è avvenuto coat¬ 
tamente a una quindicina di 
chilometri da Catania, in un 
luogo dove la linea ferrovia 
ria corre ->u una v arpata. ai 
contrada « Anzalone ». Pare 
che in mezzo ai binari =i tro 
vasce un grosso blocco di pie 
tra staccatosi dalla parete 
roccio-a, che si è parato im 
provvwimuite da.anti al con- 


E’ morto nel rogo 3 generale NATO 
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MILANO — Un'immagine dei rottami dell'aereo militare americano precipitato l'altro Ieri sera 
subito dopo II decollo dall'aeroporto dl Linate. Nel rogo dell'aereo, un ■ Piper », che si ò 
schiantato contro la rete di recinzione dell'aeroporto milanese finendo sul greto dl un canale, 
è morto il generale americano John S. Hughes, comandante della SETAF (comando aereo del¬ 
la NATO per II sud-est Europa) dl Vicenza. Nell'Incidente ha perduto la vita anche il mag¬ 
giore pilota Edward Hyslop; altri due militari sono rimasti feriti 


voglio, dopo la curva, senza 
alcuna possibilità che il treno 
venisse bloccato in tempo. Le 
due automotrici del < Pelori¬ 
tano » sono scivolate ancora 
per un centinaio di metri lun¬ 
go i binari fino a quando la 
vettura di guida non ha coz¬ 
zato contro una casa rurale, 
sul fianco della scarpata, nel¬ 
la quale è andata a incastrarsi 
dalla parte anteriore. 

Il macchinista rimaneva or¬ 
ribilmente schiacciato. La ca¬ 
sa. fortunatamente, era disa¬ 
bitata perchè adibita a ma¬ 
gazzino. 

La vicinanza con Catania e 
con Acireale ha permesso l’or¬ 
ganizzazione immediata dei 
soccorsi, resi tuttavia diffici¬ 
li dalla forte pioggia che è 
continuata a cadere ininterrot¬ 
tamente per tutta la sera e la 
notte. 

Il luogo del sinistro, che si 
trova in aperta campagna, è 
raggiungibile da Catania solo 
attraverso una stradetta che, 
dal lato nord della strada pro¬ 
vinciale. si arrampica ver-o la 
collina, di fronte ai faraglio¬ 
ni di Atitrcz/a. Tre o quattro 
chilometri di .mpraticabile 
trazzera. lungo la quale le 
autoambulanze della Croce 

r. n-a militare, dei vigili del 
fuoco, fk gli o-pedali. sono pce 
tute accorrere. 

Potenti gruppi elettrogeni il¬ 
luminavano la tragica scena. 
Intanto, crgto il diluv.o. re-mi¬ 
na ni di persone — paranti e 
conoscenti dei viaggiatori — 
cominciavano a giungere in 
pre-da all’angctacia. attraverso 
i viottoli di campagna che 
collegano il luogo de! s nis'ro 
ai paesi vicini mentre la po¬ 
iana bloccava la trazzera. Sce¬ 
ne di disperazione e di pani¬ 
co si svolgevano fra i fonti, 
mentre le prime autoambu¬ 
lanze partivano a sirene spie¬ 
gate v* r--» g]] ospedali ri. Aci- 
r» <ile «■ ci. Calao.a 

I p-.mi nove fcnti s.,- , .spa¬ 
li partati aU’wspc-dale ri; Aei 
r» alt*, gli a'.tn a Catari.u. Ed 
< :co l’elenco de. feriti, o.tre 
a (Lo*, anni D. D^mcmco. p* r 
il quali. i me-ci.ci -i ^or. > ri 

s, rvata la prognosi: Giacomo 
(’ «loro. 53 anni, di Méì-.-a; 
il capostazione di Cataria An 
‘.-•n.o Mor,gi. 43 ami: Mar.a 
.-viriuno. 6 anni. <i t R iLj-a; 
A.f. ( > Tropea, 38 anni, di Ca¬ 
tania; Maria Calcagna. 43 an¬ 
ni. Reggio Calabria; Giovan¬ 
ni Maretta, 27 anni, di Mes¬ 
sina: P.er Giore..» Fusco. 8 
ar.n.. d. Catania: Stefano Fu¬ 
sco 5 anni di Catania; Enr.- 
r.co Arlia. 43 anni, m Ca'.a- 

; ma: c il frenature chi treni 
i Rosario Caruso. 56 anni, ci 
Catania. 

1 SM luogo del d s?.-*,po si 


LEGGETE 

VIENUOVE 


son ( » recati il procuratore ge¬ 
nerale de*lla Repubblica di 
Catania, e dirigenti delle Fer¬ 
rovie per iniziare l’inchiesta 
sulle cause del sinistro. Per 


tutta la notte, sotto la piog¬ 
gia dirotta, sono continuati 
i lavori per riattare la linea 
ferroviaria. 

Lorenzo Maugeri 


LA COLONNA 
DELL’INA 




ramini 


■ L’assicurazione sulla vita è d mezzo naturale per sod¬ 
disfare il desiderio di ciascuno di noi di avere una pen¬ 
sione che consenta una serena veccrvaia. 


■ L’assicurazione di "RENDITA VITALIZIA" può garan¬ 
tire: • una “pensione immediata”, cioè nscuotibde su¬ 
bito. col pagamento di un "premio unico" proporzionato 
alla rendita e m ragione dell età- • una “pensione dif¬ 
ferita", cioè nscuotibde in età più avanzata, col paga¬ 
mento di un "premio annuo ’ fino alla oata fissata par 
il pensionamento. 


■ La "pensione d.'ferita" può essere stipulata coi patto 
di adeguamento al costo vita (sia nel periodo di dif¬ 
ferimento che m quello di godimento); questa "pen¬ 
sione v^ne automaticamente adeguata al costo vita 
tino ad un nass>mo del 3^ all anno. 

■ Per informazioni e consigli rivolgersi alle Agenzie deL 
I Istituto Nazionale delle Assicuraz'cm. eppure spedire 
l'un.to tag'ianJo m busta o su cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



I Nome . 

Cogrome .. 

- Via 

I Cod e Città 
_ Prw. 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI 1 
Vìa Sallustiana 51 i 

00100 ROMA 1 


USU:75 
































PAG. 10 / cultura 


l'Unità 7 sabato 1 marzo 1969 



Dibattito 


Saggi 



Riviste 


Rai - Tv 


I problemi 
della ricerca 


Fine del 
popolo ebraico? 


La realtà israeliana e 


il violento contrasto tra due 


scientifica 


Aperta un'ampia discussione dal Centro 
studi di politica economica del Comitato 
centrale del Partito comunista 


Nel n, 25 del bollettino 
del CESPE (centro studi di 
politica economica del CC 
del PCI) si apre un fecondo 
dibattito sui problemi della 
ricerca scientifica in relazio¬ 
ne allo sviluppo capitalisti¬ 
co, sulla base di un docu¬ 
mento elaborato dalla sezio¬ 
ne culturale del CC. 

Occorre superare la con¬ 
cezione — mi sembra una 
delle acquisizioni fondamen¬ 
tali del documento — larga¬ 
mente presente un tempo In 
alcuni studiosi marxisti, che 
sviluppo monopolistico e svi¬ 
luppo scientifico costitui¬ 
scono due processi di segno 
opposto; conseguentemente 
a ciò occorre anche supera¬ 
re qualsiasi politica della ri¬ 
cerca basata sulla « arretra¬ 
tezza » o sul cosldetto gap 
tecnologico, perchè incapa¬ 
ce di produrre uno sviluppo 
alternativo non solo della ri¬ 
cerca ma della società stes¬ 
sa, coinvolta, così. In uno 
sviluppo ♦ qualsiasi ». 

Il problema dell’arretra¬ 
tezza non è, quindi, che il 
rovescio-complemento del so- 
vra-sviluppo delle cittadelle 
del capitalismo, per le quali 
si pone il problema di un ac¬ 
crescimento elevatissimo del¬ 
la domanda, sorretta attra¬ 
verso l’induzione di consu¬ 
mi artificiali e l’assoggetta- 
mento della scienza che di¬ 
venta cosi uno dei principa¬ 
li puntelli deiresfflbfish- 
mcnt. attraverso un siste¬ 
ma di committenze che su¬ 
bordina non solo la « cultu¬ 
ra » del ricercatore e del tec¬ 
nico ma anche quella dì quel 
potenziale ricercatore e tec¬ 
nico che è io studente, la 
cui lotta antirepressiva non 
nasce, dunque, dal caso. 
Scienza come forza diretta- 
mente produttiva (v. Grun¬ 
drisse e relative osservazio¬ 
ni di Magri). scienza da nn 
lato, però, come prassi cul¬ 
turale che si rovescia — con 


menti di classe diventino 
committenti della ricerca, 
capace cosi di esprimere una 
serie di intellettuali non più 
organici al padronato ma al¬ 
la classe operala, attraverso 
un processo di egemonia ca¬ 
pace di battere ogni illusio¬ 
ne riformistica di cogestione. 

L’integrazione della scien¬ 
za a livello internazionale, 
osserva Santoro, ci pone di 
fronte a un altro rischio, 
presente, del resto, negli 
stessi paesi socialisti, che, 
cioè, il modello americano, 
data la sua netta prevalenza 
nel mercato mondiale, pos¬ 
sa solo essere imitato, senza 
che se nc elabori uno alter¬ 
nativo. Una prospettiva tec¬ 
nocratica, dunque, inaccetta¬ 
bile, come parimenti inac¬ 
cettabile è il suo rovescio- 
complemento romantico che 
vanifica (come tutti gli spi¬ 
ritualismi) non solo il ruolo 
della scienza ma lo stesso 
pensiero razionale. 

Riccardo Fiorito 



L’Italia 
vista 
da 

Reismann 


mondi - Inaccettabili giudizi sul popolo arabo 


E‘ uno strano libro, questo 
(Fine del popolo ebraico?, di 
Georges Frledmann, Edizioni 
di Comunità, L. 2.600), che su¬ 
scita (piti esattamente ha su¬ 
scitato In noi) vivo Interesse, 
commozione, ma al tempo 
stesso anche non pocn irrita 
zlone. 

L’interesso nasce dalle osser¬ 
vazioni critiche, spesso spre¬ 
giudicate, acuto e « demistifi¬ 
canti » sulla realtà Israeliana: 
la netta e crescente divisione 
In classi sodali; il « violento 
contrasto fra duo mondi », 
quello «comunistico» (utopi¬ 
stico) dei klbutzin e quello 
frivolo della zona Digenzoff- 
Ben Jehuda, la « Via Veneto » 
di Tel Aviv, dove ricche « don¬ 
no sfaccendate » e una paras¬ 
sitarla « gioventù dorata » per¬ 
dono I) loro tempo in pette¬ 
golezzi; l'Invasione, supina¬ 
mente accettata, del cinema 
americano peggiore (« sesso e 
crimine ») c del cinema fran¬ 
cese « dozzinale »; le discrimi¬ 
nazioni razziali (o quasi) pra 
tleate dal ricchi, colti e poli¬ 
ticamente potenti ebrei occi¬ 
dentali (europei di rito ashke- 
nnzl) a dunno degli ebrei 
orientali (afro-asiatici di rito 
sefnrdlta). poveri, ignoranti e 
non qualificati professional¬ 
mente; lo * sfruttamento tu¬ 
ristico del ricordi biblici »; la 
cavillosa, ossessionante, acca¬ 
nita (o Ipocrita) Interferenza 
del rabbinato ortodosso nella 
vita politica e privata; le ves¬ 
sazioni Inquisitorie contro gli 
ebrei non osservanti, o anche 
soltanto « liberali »; gli squal¬ 
lidi retroscena de] compro¬ 
messo fra maggioranza gover- 


f atlva laica e minoranza a eie- 
leale » per non perdere le do¬ 
nazioni degli ebrei america¬ 
ni, agnostici o atei a casa lo¬ 
ro, ma tenacemente e para¬ 
dossalmente affezionati a una 
immagine (falsa) di un Israe 
Io « puritano » magari soltan¬ 
to in materin di riti alimen¬ 
tari. 

SI dice che questo libro non 
sla piaciuto al dirigenti israe¬ 
liani Lo crediamo senz'altro, 
e supponiamo elio le pagine 


per essi più sgradevoli siano 
quello in cui l’autore, dopo es¬ 
sersi chiesto: « Sono ancora 
ebrei gli " ebrei " d'Israele? 
C’ò un " popolo ebraico ’’ di 
cui Israelo fa parte? », rispon¬ 
do: quello d’Israele ò a un po¬ 
polo giovane, fisicamente nua 
vo, che non è nò l'appendice, 
nè il centro di un ormai leg¬ 
gendario popolo ebraico »; e 
ancora: « Non c’è una realtà 


Fotografia 


nazionale ebraica .C'è una real¬ 
tà nazionale Israeliana. Lo sta¬ 
to In cui si avverano le pro¬ 
fezie di Herzl non è lo ’’ sta¬ 
to ebraico " ». 

Sono giudizi che tendono a 
scuotere I pilastri dello sta¬ 
to d’Israele: la pretesa di rap¬ 
presentare tutti gli ebrei del 
mondo, e quindi di esigere 
che tuffi gli ebrei si trasferi¬ 
scano in massa In Israele (ve¬ 
di le leggi « del ritorno » e del¬ 
la « doppia nazionalità »). 


La commozione nasce dal 
confessato dramma dell'auto¬ 
re, ebreo francese « assimila¬ 
to », non osservante, pienamen¬ 
te partecipe della vita a della 
cultura francesi, a cui nel 1940 
gli Invasori nazisti e 1 fascisti 
di Vichy hanno brutalmente 
« ricordato »: tu appartieni al¬ 
la « razza maledetta », al « po¬ 
polo deicida » e non hai li di¬ 
ritto di vivere. Il trauma è 
stato terribile per il Fned- 
rriann, ed egli (nonostante 1 
suoi (»7 anni) non lo ha anco¬ 
ra superato. Riscopertosi 
ebreo, Fautore si pone Inter¬ 
rogativi squisitamente «inter¬ 
ni » alla questione ebraica e 
spesso si abbandona a rifles¬ 
sioni interessanti, certo, ma 
fin troppo insistite o compiar 
ciute, sulla fecondità dell'« in¬ 
quietudine e angoscia » del 
ghetto, sulla « missione mes¬ 
sianica » del giudaismo, e co¬ 
sì via. 

Affiora a un certo punto 11 
dubbio che la principale preoc¬ 
cupazione dell'autore (e quln- 
di il vero tema di fondo del 
libro) sla di accertare se in 
Israele permangano, o non, 
« Isole di viva, tenace Inquie¬ 
tudine », se tale « inquietudi¬ 
ne ebraica », cosi necessaria, 
secondo il Frledmann, al pro¬ 
gresso del pensiero umano, 
sia, o non, a morta » In Israe¬ 
le. se gli Israeliani siano, o 
non siano, rimasti « fedeli al¬ 
la missione loro affidata sul 
Sinai: essere un popolo di sa¬ 
cerdoti e di giusti al servizio 
di tutti gli altri popoli ». 




tutte le conseguenti esigen¬ 
ze di scardinamento fatte 
proprie dal movimento di 
massa degli studenti — o 
scienza, dall’altro, come si¬ 
stemazione burocratizMta, 
strutturalmente disponibile 
per l’uso prefissato dal si¬ 
stema. 

Di qui una serie di proble¬ 
mi illustrati dai vari inter¬ 
venti: dall’automazione (con 
tutte le conseguenze psicolo¬ 
giche e sociali, assai più stu¬ 
diate dalla sinistra marxi¬ 
sta americana che da quella 
europea), alla creazione di 
una « nuova classe operaia », 
sulle cui possibilità rivolu¬ 
zionarie Cini, a differenza 
di altri, esprime più di un 
dubbio, all’intreccio teorico 
sulla validità del valore-la¬ 
voro in questa nuova fase 
dello sviluppo sociale, che 
oggi contiene qualcosa di più 
che elementi avveniristici o 
fanla-sociologicl. 

Ecco allora sorgere nuo¬ 
vi quesiti: come configurare 
oggi ad esempio, per man¬ 
tenersi su una prospettiva 
prevalentemente teorica, i 
rapporti tra Grundrisse. e 
Capitale ? Ha senso opporre 
una ipotesi sfagnazionisfa 
(Luxcmburg) a una ipotesi 
piattamente evoluzionista 
(Bernstein), oppure bisogna 
riguardare la dialettica di 
sviluppo intensivo ed esten¬ 
sivo di un capitale mondia¬ 
le che ha di fronte a sè un 
sistema socialista ancb’esso 
proiettato, tendenzialmente 
sul piano delle forze produt¬ 
tive, sul piano mondiale? 
Quali le prospettive della ci¬ 
bernetica? Che non sì venga 
a formare una nuova e im¬ 
mensa categoria di consumi 
indotti dalla computerizza; 
rione privata? Che non ci 
siano più limiti aH’esoansio- 
ne degli investimenti con lo 
sviluppo in direzione spa¬ 
ziale della ricerca? 

A queste ed altre doman¬ 
de non si può rispondere 
chiedendo solamente più 
fondi per la ricerca di un 
migliore assetto corporati¬ 
vo per gli addetti a questo 
fondamentale settore. Resta 
certo il pericolo, dal ver¬ 
sante opposto, come ha mes¬ 
so in luce Rossana Rossanda, 
di non andare oltre il meto- 
dologismo, che è poi il vi¬ 
zio perenne di tutte le ri¬ 
cerche di avanguardia quan¬ 
do non siano legate all'azio 
ne e alla lotta delle masse. 
Una prima «oluzione (Ber¬ 
linguer. Chiarante) può ve¬ 
nire giustapponendo alle 
tradizionali richieste di au¬ 
togestione della ricerca quel¬ 
la del controllo democratico 
dal IwsaO, non più settonà- 
1«, quando gli stessi movi¬ 


si è tenuta noi giorni scorsi 
a Roma, nella salette della 
Stampa estera, una mostra del 
fotografo ungherese Janos 
Reismann che appartiene, co¬ 
me età, come affinità cultura¬ 
li e come stile, al mondo del 
fotografo francese Henri Car- 
tler-Bresson, del quale è an¬ 
che amico da molti anni. 

Reismann ha un modo di fo¬ 
tografare netto e preciso nel 
segno e nella Inquadratura co¬ 
me se tutte le sue fotografie 
fossero state scattate con mac¬ 
chine di grande formato. 

Nato nel 1905, Reismann si 
recò a Parigi a 19 anni, di¬ 
ventando ben presto amico e 
discepolo del fotografo ame¬ 
ricano Peter Powell. A Monte 
pamasse conobbo altri foto- 


grali, scrittori, poeti, musici 
stl. Nel 1928 si recò a Berli¬ 
no e vi rimase. Lavorò a stret¬ 
to contatto con Ervm Piscator 
e fu fotografo di John Hcart- 
fleld nel difficile periodo del 
settimanale « AIZ », il foglio 
di tante battaglie politiche 
contro il capitalismo tedesco 
e l’avvento del nazismo. 

Proprio con Heartfield. Rel- 
smann si recò a Mosca nel 
1931 e vi rimase fino al 1938. 
Tornato a Parigi fece amici¬ 
zia con Bressal e Robert Ca¬ 
pa con 1 quali ebbe in comu¬ 
ne la camera oscura. Perso¬ 
nalità di spicco, dunque, quel¬ 
la di Reismann anche per 11 
suo essere stato protagonista. 
In modo attivo e diretto, di un 
periodo storico molto impor¬ 


tante per la totografia e la 
cultura. A Roma, 11 fotogra¬ 
fo ungherese ha esposto 44 fo¬ 
tografie scelte nel repertorio 
di questi ultimi anni. Molte, 
scattate nel nostro paese, so¬ 
no state utilizzate per illustra¬ 
re un libro di Carlo Levi. Ja¬ 
nos Reismann ha saputo co¬ 
gliere in modo vigoroso e fo¬ 
tograficamente valido il Sud 
dcllTtalia. anche se 11 suo sti¬ 
le mostra qualche volta il pe¬ 
so degli anni. 

Janos Reismann è autore di 
numerosi libri fotografici tra¬ 
dotti in più lingue. 

W. S. 

NELLA FOTO in alto: Ja¬ 
nos Reismann ritratto da Car- 
tier-Bresson 


Schede 


Storia e cultura 
dell’illuminismo 


Stona e cultura dcll'illumint- 
smo dt Norman Hampson (Ba¬ 
ri. 1969. pp. 315, L. 1200) appare 
nell'Universale Laterza quasi 
contemporaneamente alla pri¬ 
ma edizione inglese (la colla¬ 
na. com’è noto, ospita a prez¬ 
zi accessibili a molti lettori 
non solo riedizioni di opere 
fondamentali, ma anche lavo¬ 
ri che vengono tradotti per 
la prima volta In italiano o 
opere del tutto nuove). La sto¬ 
na di Hampson è scritta In 
maniera assai agile, pur sen¬ 
za cadere In approssimazioni 
e genericità. La ricostruzione 
dell’atmosfera ìntelle'.tuuie in 
cui nacque e si sviluppò FU- 
lummismo è particola: mente 
accurata, ed il metodo di n- 
portare continui e pertinenti 
passi delle opere su hii si ac¬ 
centra 11 discorso e assai utile 
perchè permeile al lettore di 
avere una più diretta cono¬ 
scenza delle posizioni che si 
contrapponevano nel dibattito. 
L"Hampson dedica molte pagi¬ 
ne alle discussioni scientifiche 
che si svolsero nel Settecento, 
fermandosi in particolare sul¬ 
le scoperte geologiche ed astro¬ 
nomiche, che mostravano la 
fragilità di alcuni elementi che 
fino a quei momento erano 
stati considerati ìnd.scu’ibili, 
sia nel campo filosofico, sia 
m quello religioso in tal mo¬ 
do egli dà un giusto rilievo 
al peso che rallargursi celie 
conoscenze scientifiche ebbe 
sull'atmosfera culturale del 
tempo, permettendo agii Ulu 
mirasti di spostare avanti i 
termini del dibattito intellet¬ 
tuale e di rondarlo su dati 
assai solidi. Di particolare tn 
icressc sono le pagine dei- 
lllampson sulle connessioni 


tra concezioni filosofume e re¬ 
ligiose (si leggano quelle as¬ 
sai fini sul rapporto tra :'«ot- 
timismo » e la provvidenza). 

Meno ampia è invece ia ri¬ 
costruzione dei modi di dif¬ 
fusione dello illuminismo In 
tutta l’Europa (la storia aella 
sua « fortuna » è essenziale 
per comprendere ia sua In¬ 
fluenza), ed appare anche trop¬ 
po scarso 11 rilievo dato al 
« cosmopolitismo •> degli illu¬ 
ministi. un elemento che per¬ 



metteva ad essi di portare 
avanti la loro battaglia sui pla¬ 
no europeo, anche quando le 
situazioni locali si facevano 
più difficili. 

Va anche osservato che lo 
spazio dedicato ali illummismo 
italiano è del tutto msuffi 
dente. Se è indubbio cne, con 
siderato In un ambito euro¬ 
peo. il movimento italiano per¬ 
de rilievo ed importanza, è 
anche vero che ia sua ìnf.uen- 
za resta pur sempre maggiore 
di quella del tutto trascurabi¬ 
le che appare nella storia del- 

1»XT* - / «U . •») 

i xloiiijowii (luc tcLCiuia ai 

Beccarla e dedica qualche pa¬ 


gina al Vico, ma ignora opere 
e scrittori non secondari). 
D'altra parie, la scarsa atten¬ 
zione dedicata dagli studiosi 
stranieri agli illuministi itaLa- 
nl è cosa ben nota. Un altro 
elemento dell'analisi aeìl’Ham- 
pson che lascia perplessi è 11 
fatto che i capitoli dedicati 
alla storia sociale ed economi¬ 
ca restano, per cosi dire, estra¬ 
nei a quelli dedicati alla sto¬ 
ria intellettuale. 

Se è vero che « nella stona 
causa ed effetto sono in cer¬ 
ta misura reversibili ». il pro¬ 
blema del rapporto tra illumi¬ 
nismo e rivoluzione francese 
è. però, affrontato Jall'Hamp- 
son in maniera troppo evasiva 
e la sua affermazione sulla 
assenza di legami diretti (ma 

fòrohH.-» inl.vrH.vrzi mi r» 

gnificato da dare a questo ag¬ 
gettivo) non appare convin¬ 
cente. Cosi come non appare 
per niente accettabile la con¬ 
clusione. Sebbene si debba 
concordare con l'Hampson 
sulla opportunità di una pie¬ 
na rivalutazione deUTHumlni- 
smo (ma essa ormai si è avu¬ 
ta da tempo), non si può non 
respingere l’accostamento che 
egli fa tra reazione cattolica 
ed idealismo tedesco e, so¬ 
prattutto, fra tutti ì movimen¬ 
ti che. più o meno legittima¬ 
mente, si sono collegati ad He¬ 
gel (e tra essi l'Hampson n 
corda insieme nazionalsociali¬ 
smo e marxismo). La rivaluta¬ 
zione dello illuminismo non 
comporla certo un rifiuto dej 
marxismo, ma piuttosto una 
più attenta considerazione del 
rapporto esistente tra l’uno e 
l’altro. 

a. I. 


E’ a questo punto che l’In¬ 
teresse e la commozione per 
il dramma dell'autore (che è 
poi il dramma collettivo degli 
ebrei perseguitati nella dia¬ 
spora) cominciano a trasfor¬ 
marsi in irritazione: perché 
si scopre d'un tratto che la 
ansia di accertare se gli israe¬ 
liani siano ancora ebrei, ed 
ebrei inquieti, angosciati, e 
quindi Intellettualmente effi¬ 
cienti. fa dimenticare comple¬ 
tamente al Friedmann la tra¬ 
gedia di un altro popolo, sul 
quale gli israeliani hanno bru¬ 
talmente scaricato la loro: il 
popolo arabo palestinese, mas¬ 
sacrato, scacciato dalle sue ter¬ 
re e case, ridotto alla misera 
condizione del profugo o a 
quella, altrettanto e forse più 
misera, di dlsprezzato « stra¬ 
niero In patria ». 

Per la tragedia degli arabi, 
11 Friedmann non ha nè pie¬ 
tà, nè comprensione. Egli si 
limita ad ammettere che gli 
arabi che vivono in Israele 
« non partecipano m condizio¬ 
ni di eguaglianza all’edificazio¬ 
ne dello stato », ma fa prece¬ 
dere tale prudente osservazio¬ 
ne critica da una frase che 
in pratica l’annulla. « E’ pro¬ 
babile che le minoranze ara¬ 
be d’Israele siano ” privilegia¬ 
te rispetto alle minoranze dei 
paesi confinanti e perfino di 
tutto il Vicino Oriente " ». Di 
fronte al problema del profu¬ 
ghi. con una durezza Imper¬ 
donabile In un ex perseguita¬ 
to, l'autore afferma che 11 lo¬ 
ro ritorno è « assolutamente 
irrealistico », nascondendosi 
poi dietro 11 falso argomento 
che « 1 dirigenti arabi non Io 
desiderano ». 

Per un intellettuale che sem¬ 
bra credere in una « missione 
universale » degli Israeliti, è 
davvero Inescusabile l’adozio¬ 
ne di due pesi e due misure 
nel giudicare israeliani ed ara¬ 
bi. Gli israeliani, in questo li¬ 
bro, sono criticati per 1 loro 
difetti, ma anche esaltati con 
largo spreco di espressioni re¬ 
toriche per le loro virtù: 
« idealismo », « energia pionie¬ 
ristica ». « ardore », « eroismo » 
« volontà di ferro ». ed altre 
che risparmiamo al lettore. 
Gli arabi non esistono. Essi 
sono soltanto « ia minaccia 
araba »: mute comparse, ma¬ 
rionette. « ombre rosse » (nel 
caso specifico «brune»), bar¬ 
bari ■ fanatizzati ». pieni di 
odio implacabile contro 
Israele, accampati sulle colli¬ 
ne in attesa di precipitarsi 
sugli ebrei per sgozzarli tutti. 

Q libro fu pubblicato In 
Francia nel 1965. L’autore ha 
avuto il grave torto di auto¬ 
rizzarne la puhhi)cA?ione in 
Italia, oggi, senza alcun ritoc¬ 
co di sostanza. Eppure la guer¬ 
ra dei « sei giorni » e tutto 
ciò che è accaduto in segui¬ 
to avrebbero dovuto suscita¬ 
re m lui almeno qualche ri¬ 
pensamento, dubbio, incertez¬ 
za. indurlo a rileggere e a cor¬ 
reggere un iibro che egli stes¬ 
so. non senza civetteria, affer¬ 
ma essere (ma sarà poi vero?) 
« tutto pervaso d’inquietu¬ 
dine ». 

Arminio Savioli 


I limiti 
e i «vuoti» 


R numero 11-12 di «Proble¬ 
mi », la rivista di Giuseppe Pe¬ 
tronio. apre un interessante di¬ 
battito su tutti i settori della 
nostra cultura. Si vuole com¬ 
piere un bilancio per accertare 
i lìmiti e | c vuoti ». ciò che 
non si sa e perchè non lo si 
sa. di ogni attività culturale. 
In questo numero, intervengo¬ 
no G. Petronio « sulla storia 
della letteratura » italiana. C. 
Vasoli « sulla storia della filo¬ 
sofia ». O. Scalia » sui marxi¬ 
smo », Altri interventi su altri 
particolari settori o discipline 
sono previsti per I prossimi nu¬ 
meri. L'iniziativa è certamente 
stimolante e sarà utile nella 
misura in cu) riuscirà a solle 
citare nuove intraprese di studi 
e a ravvivare tutto I! dibattito 
culturale. Per ora. Petronio ri¬ 
propone quanto da anni viene 
ripetendo con la sua solita pas¬ 
sione: ma il discorso, accetta¬ 
bilissimo. resta ancora vago e 
generico. 

Quello che si deve, forse, 
chiedere alla rivista di Petre 
nio è che cominci essa stessa 
ad avviare ricerche concrete 
lungo I filoni culturali per ora 
solo intravisti. Lo stesso si può 
dire dell’intervento sulla « sto 
ria della filosofia » di Vasoli. 
il quale è pure lui. d'altronde, 
consapevole di avere solo im¬ 
postato il discorso per una nuo¬ 
va metodologia degli studi fi¬ 
losofici. 

Carico, invece, di proposte 
concrete e attuali è l’intervento 
di G. Scalia, che. dopo un ri¬ 
goroso excursus sulla perma¬ 
nente validità del marxismo 
come scienza lofaie (di cui non 
è lecito come fanno i revisio¬ 
nisti assoiufizzore Io pratico o 


come fanno I restauratori asso* 
lutizzare la teoria), propone di 
« rileggere Dos Kapital e i 
Grundrisse ». poiché « questa 
rilettura e le sue conseguen¬ 
ze. è. forse, ciò che non sap¬ 
piamo più. o non sappiamo an¬ 
cora ». I c problemi nuovi », dice 
Scalia, « si comprendono solo a 
questa rilettura ». Essi riguar¬ 
dano la « ridefinizione del ca¬ 
pitalismo. del socialismo, della 
rivoluzione: dobbiamo cercarli, 
costruendoli, in Marx che 11 
ha costruiti ». 

In questo numero di * Proble¬ 
mi ». figurano tra l'altro una 
acuta analisi di Franca Ange¬ 
lini Frajese sulla teoria dei 
mito in Pavese, di cui ai espli¬ 
cita la « incapacità » « di esse¬ 
re interamente decadente e in¬ 
teramente Integrato nei temi 
culturali e ideologici degli anni 
1945-50 », e un'utile ricerca di 
Mario isnenghi su « Un mo¬ 
mento della gestione vociano del 
dissenso piccolo-borghese ». 

In particolare, Isnenghi mo¬ 
stra come i « Discorsi militari > 
dj Giovanni Boine, già nel mag¬ 
gio 1914 (prima ancora dello 
scoppio della guerra), presenti¬ 
no < una sintesi dei moventi di 
guerra storicamente in campo 
al d| qua dei moventi politico- 
militari specifici e dichiarati ». 
mentre esprimono « un momen 
to della funzione oggettiva del 
più autorevole organismo mili¬ 
tante (« La Voce ». n.d.r.) di 
direzione ideologica deile giova¬ 
ni generazioni intellettuali, im¬ 
pegnato (...) a rastrellare e ca¬ 
lare tutta dentro la guerra la 
generazione del Novecento». 

Armando La Torre 


«Europe» 
per Barbusse 


Il fascicolo di gennaio 1969 di 
c Europe » (n. 477) si intitola ad 
Henri Barhusse, Un ampio stu¬ 
dio di J. Meyer porta luce sui 
romanzo Le Feu. approfondendo 
le ragioni storiche e culturali 
di quel libro. Vengono pubbli¬ 
cate una poesia inedita e delie 
pagine anch’esse inedite di Jè- 
sus cantre Dieu. uno scritto che 
s’inserisce all’interno di una te¬ 
matica che appassionò tanto 
Barbusse. Sono estratti interes¬ 
santi per poter conoscere quei 
misto barbussiano di aspirazioni 
culturali ottocentesche e di in¬ 
venzioni e audacie novecente¬ 
sche: si possono rintracciare ad 
esempio temi che fanno pensare 
al sentimento populistico degli 
uomini dell’Ottocento (vedi la 
frase in bocca a Gesù: « Io at¬ 
tendo il popolo che è il Mes¬ 
sia »). e novità drammatiche, 
coraggiose e originali (vedi la 
morte di Gesù ad opera dei cri¬ 
stiani fanatici che vogliono im¬ 
porre a Gesù di credere cieca¬ 
mente nei Cristo) Utili le note 
conclusive bibliografiche. 

Anche chi conosce gii scritti 


letterari di Barbusse. critico, 
romanziere, poeta, fondatore di 
riviste, direttore di collane edi¬ 
toriali, politico - militante, può 
trovare in questo numero di 
< Europe » suggerimenti critici 
interessanti e nuove indicazioni 
bibliografiche. Barbusse, uomo 
in lotta contro l’oppressione co¬ 
loniale e vicino alla rivoluzione 
comunista, premio Goocourt, in 
rapporto con T. Mann. R. Rol¬ 
lami. Wels. M. Gorki. D'Annun¬ 
zio. è una delle personalità che 
sono sopravvissute a un tempo 
e dicono qualcosa di valido 
ancora ai nostri giorni. 

Le restanti pagine della rivi¬ 
sta contengono l’ottavo quader¬ 
no di poesia, che segue ai pri¬ 
mi sette quaderni, che hanno il 
merito di presentare nuove voci 
poetiche francesi; in questo nu¬ 
mero sono rilevanti gli esiti let¬ 
terari di J. Reis e Stein-Metz. 

Figurano art.coh van e due 
novelle pirandelliane lucidamen¬ 
te rese dall'italianista B. Cré- 
mieux. 

Ugo Piscopo 


Dopo Annibaie 


D quarantaseiesuno volume di 
Atheneum (studi periodici di 
letteratura e storia deU’antichi- 
tà, edito a cura dell'Università 
di Pavia, pp. 192. 1968) si apre 
con un interessante saggio di 
G. Nenci « Considerazioai sulla 
stona della monetazione roma¬ 
na in Plinio*.- 

Plinio, come è noto, è Fautore 
di un'opera di carattere enciclo¬ 
pedico. la Storia Maturate, il 
cui materiale è disposto secon¬ 
do un ordine che a noi ap¬ 
pare abbastanza bizzarro: se. ad 
esempio, egli sta enumerando 
e illustrando i rari tipi di mar¬ 
mi conosciuti, passa a trattare 
della scultura. Con questo me¬ 
todo. a proposito dei metalli, 
fa un’ampia digressione sulla 
monetazione romana. Ma poi¬ 
ché Plinio non era uno speaa- 
lista in materia, ha derivato 
tutto la sua informazione da 
Varrone. il celebre erudito ro¬ 
mano vissuto nel primo secolo 
a.C.. e questo sp.epa perché 
in Plinio troviamo abbondanza 
di notizie sulla monetazione dei- 
l’epoca repubblicana mentre 
scarseggiano quelle dei suo tem¬ 
po (egli fu un contemporaneo 
di Vespasiano). 

A questo punto Plinio passa in 
secondo piano, e l’interesse del 
saggio del Neoci si concentra 
sulle notizie che ci vengono da 
Varrone. il quale, per il fatto di 
appartenere a una gens che 
aveva una specifica competenza 
in materia perche molti dei suoi 
membri erano stati monetarti. 
potette avvalersi di molte infor¬ 
mazioni che gli venivano pro¬ 
prio dall'ambiente familiare. 

Il punto p:ù interessante dei 
saggio dei None; è quello che 
riguarda il modo in cui la repub¬ 
blica romana superò ia sua pri¬ 
ma grande cnsi finanziaria. 
Questa crisi si verificò al tem¬ 


po della seconda guerra punica, 
durante la quale le terribili 
sconfitte inferte da Annibaie 
provocarono la bancarotta dello 
Stato romano e si manifestò la 
tendenza alia tesaurizzazione 
delle monete d’argento, il me¬ 
tallo più pregiato tra quelli in 
circolazione. Per superare la 
crisi furono adottati tre provve¬ 
dimenti: fu imposto il corso 
forzoso della moneta di bronzo, 
fu cioè imposta una moneta de¬ 
curtata del suo valore dà fino 
per saldare debiti contratti con 
moneta di peso superiore. Que¬ 
sta operazione indubbiamente 
avvantaggiò soprattutto lo Stato 
che in quel momento era fi mag¬ 
gior debitore. Come secondo 
provvedimento fu riservato un 
trattamento di favore aj soldati 
— indice, questo, dd particolare 
dima patriottico dei momento. 
A loro soltanto fu concesso di 
cambiare, secondo l’antica mi¬ 
sura. dieci assi di bronzo per 
un donano d'argento (per gli 
altri il rapporto era di 16 a I). 

0 terzo provvedimento fu una 
operazione di vero e proprio ri¬ 
lancio: fu deciso di comare, per 
la prima volto, monete d'oro 
(gli aurei), e questa misura fu 
presa proprio nel 217. subito 
dopo il disastro di Canne. D 
preciso significato politico e pro¬ 
pagandistico di questa massa 
risulta evidente: proprio net mo- 
momento in cui Annibale aveva 
portato lo Stato romano sull'or¬ 
lo del fallimento, questo ac¬ 
cettava ia sfida e rispondeva al¬ 
zando il tiro. Questo provvedi¬ 
mento ebbe, infatti. U duplice 
effetto di ridare fiducia agii al¬ 
leati e di permettere l'acquisto 
dei rifornimenti necessari pa¬ 
gando m moneta pregiata. 

Giara Valenziano 


Notizie 



La Biennale d’Arte Antica 
verrà inaugurata nel prossl- 
mo giugno, a Venezia. Il 
tema prescelto è ancore la 

niu...s c.h...... et 

concluderà cosi II ciclo Ini¬ 
ziato net '65, dedicato al 
riesame di tutte le correnti 
pittoriche che ebbero In quel 
secolo un rinnovato splen¬ 
dore. « Dal Ricci a| Tlepe- 


lo »: questo è II titolo della 
nuova manifestazione dedi¬ 
cata al pittori di figura. I 
pittori prescelti saranno I 
seguenti: Amfgonl, Carriera, 
Crosato, Dizlanl, Fontebasso, 
Grassi, Guardi G.A. e F., 
Longhi P. ed A., Piazzetta, 
Tiepolo G.B. a G.D. La mo¬ 
stra sarà Inaugurata II 7 
alunno • «I rhlmUfi il 15 
ottobre. 



Controcanale 


L*ATTUALITÀ' EVITATA - 
Anche il mito di TV 7 ha ine¬ 
vitabilmente fatto cilecca con¬ 
tro lo sviscerato atlantismo 
delta nostra tv. Ieri sera, in¬ 
fatti, il settimanale di attualità 

— generalmente cosi pronto a 
lanciarsi sui più importanti av¬ 
venimenti della settimana — ha 
taciuto sul viaogio di Nixon in 
Europa e, in particolare, sull a 
visita a Homo. Jl silenzio è. con 
tutto evidenza, una scelta po¬ 
litica. E‘ noto , infatti. Quel 
che è avvenuto nella capitale 
per tutta la giornata di giove¬ 
dì; e Roma è, fra l'altro, anche 
la sede di TV 7. Inviare un re¬ 
dattore ed una telecamera per 
le vie di Roma, dunque, non era 
certamente difficile; vorremmo 
dire che ci sembra perfino stra¬ 
no che i redattori di TV 7, per 
solito cosi attivi, non vi ab¬ 
biano pensato. Ma fra Nixon e 
la tv. c'era la protesta dei de¬ 
mocratici romani, la repressione 
delta polizia, la lunga battaglia 
degli studenti: tutti problemi 
che alla tv, in questi giorni, so¬ 
no sottoposti ad una dura cen¬ 
sura (delia quale si son vi¬ 
sti gli scandalosi effetti anche 
nei Telegiornali di queste ore). 
E dunque, silenzio. Il mito di 
una televisione aperta alla pro¬ 
blematica civile — un mito in 
cui TV 7 ha un ruolo di punta 

— si è cosi ancora una volta 
rivelato apertamente illusorio. 
Una lezione in più per chi cre¬ 
de che la Rai-Tv {tossa essere 
democratizzata senza una ra¬ 
dicale riforma. 

m • • 

I MOTIVI NON DETTI — Un 
tipico esempio di quanto sia li¬ 
mitato il margine di indagine 
concesso alla * spregiudicata » 
attualità di TV 7 è stato offerto 
dal servizio I concorsi disertati 
di Cancedda. Ottimo nella sua 
impostazione narrativa e nella 
formulazione di una prima de¬ 
nuncia, il servizio è in/atti man¬ 
calo clamorosamente quando a- 
vrebbe dovuto precisare i motivi 
di fondo della scandalosa situa¬ 


zione esposta. Cancedda. infat¬ 
ti. ha giustamente avviato Un 
dagìne con una esposizione di 
fatto, rilevando le insufficienze 
di organico di certi settori dei 
la pubblica amministrazione (gè 
nio civile e medici provinciali, 
in particolare) schiacciati dalla 
concorrenza industriale. Ed ha 
portato avanti questa prima fa 
se del discorso riuscendo a co¬ 
struirlo efficacemente attraver¬ 
so testimonianze dirette, sem 
plici ed immediate. In questa 
fase la denuncia ha colto certa 
mente nel segno: restava da 
vedere, tuttavia, la causa del 
« fenomeno ». Una causa che 
non propone soltanto ma discus¬ 
sione sulFefficionza dclVorganiz 
razione statuale, bensì ne met 
te in discussione la sua strut 
tura di classe. Perchè le indu¬ 
strie private possono rastrellare 
i migliori tecnici usciti dalle 
nostre università? Siamo ad un 
aspetto del problema più gene 
ralc della fuga dei cervelli. E 
non ci vuole molto ad intendere 
che in una società basata sul 
profitto i centri propulsori dì 
questo meccanismo economico 
(le industrie private, appunto) 
finiscono inevitabilmente per a- 
vere la meglio. Non è un caso, 
del resto, che nella breve in 
chiesta condotta fra gli univer¬ 
sitari del Politecnico di Napo¬ 
li. ben pochi abbiano posto l'ac¬ 
cento sulla disparità del tratta¬ 
mento economico. Insamma: non 
è soltanto una pretesa raziona 
lizzazione (nel caso: un aumen¬ 
to degli stipendi) che può ri 
salverc il problema. Tanto me¬ 
no. in ogni caso, un chiarimen 
to poteva venire dal professor 
rocchetti, il cui nome è fin 
troppo legato a molte vicende 
della speculazione edilizia na¬ 
poletana (e dunque agli interes¬ 
si privati in antitesi a quelli 
pubblici). Insomma: ancora una 
volta anche TV 7 ha dovuto ar¬ 
rendersi. Certi argomenti, in¬ 
fatti. la nostra televisione può 
soltanto sfiorarli. 

vie» 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Einstein », a cura di Angelo 
D’Alessandro e Vittoria Ottolenghl 

13,00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
« Chissà chi lo sa7 » 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 

19,10 8ETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 BENTORNATA CATERINA 

Un ospite d'eccezione comparirà stasera nella puntata con¬ 
clusiva dello spettacolo di Caterina Valente: U regista- 
attore Jacques Tati. Tati, come egli stesso ha ricordalo in 
un recente • Incontro » trasmesso in TV. comincio la sua 
carriera nel ’’ music-hall": probabilmente a quell'epoca si 
richiamerà stasera. Interpretando qualcuna delle sue Irre¬ 
sistibili ”gags". Allo spettacolo parteciperanno anche li gio¬ 
coliere tedesco Rudy Ilorn e il complesso brasiliano di 
Sergio Mendes 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 

La rubrica curata da Cresci presenta stasera un « testi¬ 
mone » che potrebbe finalmente risollevare il tono di que¬ 
ste trasmissioni, andando ben al di là della semplice curio¬ 
sità o del semplice ricordo personale. SI tratta di Fiorina 
Fiocca, una operaia torinese che partecipò in prima fila 
allo sciopero del 5 marzo 1943 alla FIAT. Fu, quello scio¬ 
pero, il primo momento della lotta di massa contro il 
fascismo: un robusto colpo finale al regime e un seme 
per la futura Resistenza. Speriamo che gli Intervistatori 
sappiano condurre il colloquio In modo da restituirci, anche 
oltre la cronaca, il significato di quel giorno. Verranno 
intervistati anche il calciatore che fu ferito dalla botti¬ 
glietta lanciata da uno spettatore e il doppiatore Rinaldi. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 


14,45 CICLISMO 

Da Roma 11 telecronista Adriano De Zan descrive l'arrivo 
dell'ultima tappa del Giro della Sardegna 

18.30 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NIXON IN EUROPA 

II viaggio del Presidente americano sarà al centro di un 
dibattito cui partecipano Friedrich Lampe. Jacques Nober- 
court. Leo lYollemborg. Piero Ottone, Peter Nlchols. Mo¬ 
deratore è Sergio Telmon. 

22.15 QUESTI NOSTRI FIGLI 

Virne replicato il teleromanzo che Diego Fabbri ha tratto 
dall'opera < Pane vis-o » di Mauriac. L'opera 6 debole e 
appare, oggi più ancora che al tempo in cui fu trasmessa 
per la prima volta, più che lontana dalia realtà che si 
propone di analizzare, fa regia t- di Mario Landl. Tra gli 
interpreti: Lino Capolicchlo, Andrea Lala. Nicoletta Lan¬ 
guisco. Antonio Battlstelia 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23 
6.35 Corso di lingua tedesca 
7.10 Musica stop 
8.30 Le canzoni del mattino 
9.05 Novità italiane delia mu¬ 
sica leggera 
940 Ciak 

10,05 La Radio per le Scuole 
1045 Le ore della musica 

11.15 Dove andare 

1140 Soprano Dora Gatta 
12.05 Contrappunto 
H tS Pnntp Radin 
14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 

16.00 Programma per I ragazzi 
1640 Incontri con la scienza 

16.40 Un certo ritmo.. 

17.10 Incontro col personaggio 
18.00 Gran varietà 
1940 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna è 
queU'altra 

21.05 Conversazioni musicali 

22.20 Viaggio musicale in Ita¬ 
lia: Genova 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 640. 
740, 84*. 940. 1040. 1140. 
12.15. 1140. 1440. 15,30. 

1640. 1740. 1840. 19,10. 

22. 24 

6.00 Prima di cominciare 
7,43 Rillardino a tempo di 
musica 

31^110(1 ì iifcnnuA 

10.00 Ruote e motori 

10.40 Ratto quattro 

1145 II palato immaginario 

11.45 Per noi adulti 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'Inferno 
1145 Io Caterina, con Cateri¬ 
na Caselli 


14.00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 
15.03 Relax a 45 giri 

15.15 Direttore Arturo Tosea- 
nlni 

16,00 Rapsodia 

1645 Serio ma non troppo 

17.10 incontro Rnma-Londra 

17.10 Bandiera gialla 
1845 Aperitivo in musica 
19 OO II motivo del motivo 
20,01 * Una diga sul Pacifico », 

romanzo di Marguerite 
Duras 

20.15 Ni* e s —• 

2L00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Cantanti airtnferno 

22.40 Chiara fontana 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso Unela per can¬ 
zoni nuove 

TERZO 

9,30 P. Schubert 
10.00 Concerto di apertura 

11.10 Musiche di balletto 

12.10 Università Internazionale 
12.28 Piccolo mondo musicai* 
13.00 « Lohengrin ». testo e mu¬ 
sica di Richard Wagner. 
Direttore Rudolf Kempe 

16.40 D. Scarlatti 

17.00 Le- opinioni degli altri 
17.20 Corso d| lingua tedesca 

17.45 A. Webrrn 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Cifre alla mano 
isj» Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.40 Concerto stnfonleo diret¬ 
to da Giampiero Taverna 

22.00 II Giornale del Ter»** 
22,30 Attenzione a tntte le clau¬ 
sole 

23.10 Ri ri sta delle Tiriate 
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Oggi a Roma si conclude il Giro della Sardegna I 

SEGHETTO VITTORIOSO A SIENA 
MICHELOTTO VERSO IL TRIONFO 


Oggi a 
Roma 



Il XII Giro della Sardegna si concluderà oggi con l'arrivo del¬ 
l'ultima lappa al Velodromo Olimpico di Roma. 

La odierna frazione partirà da Torrenieri e proseguendo per 
S. Qulrlco d'Orcia. Gallina, Le Conle. Abbadia San Salvatore, Plan- 
castagnalo. Ponte del Rigo, Ponte Gregoriano, Acguapendente, San 
Lorenzo Nuovo, Bivio di Gradoli, Boltena (rifornimento), Montella- 
scone, Zepponani, Viterbo, Vetralla, Capranlca, Sutrl, Bivio 
per Rocca Romana, Bivio per Bracciano, Bagni di Vlcarello, 
Bracciano (rifornimento), Cerveteri, Palldoro, raggiungerà il 
Velodromo di Roma seguendo l'itinerario riprodotto nel grafico 
che pubblichiamo. 

L'arrivo avverrà in pista, se le condizioni di agibilità non sa¬ 
ranno compromesse dalla pioggia nel qual caso l'arrivo sarà spo¬ 
stato su un viale adiacente all'impianto. 

In attesa della conclusione della corsa a tappe, la quale potrebbe 
avere proprio sulla pista romana II rovesciamento di classifica gene¬ 
rale, non cl sarà nessuna riunione d'attesa. 

Lo spettacolo l'offriranno — grati» - I ragazzi del centro CONI 
di addestramento al ciclismo che, come fanno ogni giorno, si esi¬ 
biranno In evoluzioni sulla pista. L'arrivo è previsto per le ore 
15,30 circa. 

In alto: la cartina del percorso per la vie di Roma. 


Il Giro in cifre 


L'ordine 

d'arrivo 

1) Giuseppe Beghello (GS Fer¬ 
retti) In 5 ore 27'02" alla me¬ 
dia orarla di Km. 35,039, al* 
buono 30", tempo agli effetti 
della classifica generale. 5 ore 
26*32"; 

2) Adriano Durante (SCIC) 
s.t., abbuono 20", tempo agli 
effetti della classifica genera¬ 
le 5 ore 26*42"; 

3) Dino Zandcgù (Salvarani) 
s.t., abbuono 10", tempo agli 
effetti della classifica genera¬ 
le 5 ore 26'52"; 4) Soave; 5) 
Baldan; 6) Basso; 7) Janssen; 
t) Godafroot. 

Seguono a pari merito, con il 
tempo del vincitore, tutti gli 
altri concorrenti. 

Ritirato Bianchin; partili 72, 
arrivati 71. 


mondiale di 

COLORADO SPRINGS. 23 
Nonostante una caduta ne! 
mi programma dogli c«erc:Zi 
liberi, la bionda ventenne ri. - 
:• Germania dell esl Gabrieli. 1 ! 
neyfcrt ha almo II eampion.v.i 
del mondo di pattinaggio ar¬ 
tistico femminile condii* >s| la 
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2.795,5 punti. 
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tt »: 2) Beatrlx schuba (Au) 
8TM.4. 24; 1) Susan Alma*«y 
(L'ngh) 2.701,6, 27; 4) Julle 


La classifica 


generale 

1) Claudio Michelotto (Max 
Meyer) In 23 ore 58'20". 2) P«f 
U dori a 31"; 3) Feztardi a 

3'23"; 4) Vicentini a 4*40"; 5) 

Guerra a 4'46"; 6) Swerts (Bel¬ 
gio) a 5'09"; 7) Durante a 

6*09"; 8) Bellone (Francia) a 

8'57". 9) Riiter (Danimarca) a 

12*18"; 10) Adorni a 12*53"; 

11) Bitosti a 12*59"; 12) Van 
Vlierberghe (Belgio) a 13'31"; 
13) Colombo a 13'36"; 14) An- 
quetil (Francia) a 13'42*'; 15) 
Chiappano a 13'43". H) Neri a 
14-29"; 17) Poggiati a H'34"; 
18) Basso a 14'52"; 19) Badar! 
(Francia) a 14'5S"; 20) Gode- 
froot (Belgio) a 15*14". Seguo¬ 
no: 32) Molta in 24 ore 15*32"; 

51) Zandegù In 24 ore 22*43"; 

52) Balmamion in 24 ore 22*49"; 
54) Almar (Francia) in 24 ore 
23*25"; 56) Seghetto in 24 ore 
24'21"; 67) Janssen (Olanda) in 
24 ore 3V42". 


pattinaggio 

I.vnn Holmes lliSM 2 €96.3. 33: 
fi Janri l.>nn fl'SAt 2.663.1. 
41; 6) Linda Carbonetto (Cani 
2.SI6. SI; 71 r.luabeth Ne*llrr 
(Ani 2 572.8. 62 Si Pattina 

Dorld coni I 495 I. 8«: Si F.t- 
leen Zlllmer Ifirrm Ore i 
2 4*7 I. SI: IO' Fieni Sche*lo\a 
(LUSSI 2 182.1. 87 

In rampo ma«.'hilr- Ir.v.c «i 
profili un succc«*o americano 
ron Tim V.'ootJ medaglia il .r- 
£• rio a Grenoble e due volte 
campione degli Stari fruii, il 
c.utie ai termine delie «et fi¬ 
gure obbligatone prende d: 
oltre I2 f punti il recodr.v;u co 
t'r.dreì Nep.la campione <1 Eu¬ 
ro p* ficco la classifica «lei 
campionato macchile ai termi¬ 
ni d'ile flgu-e ohiil ìgatorir 
(quelle hh-rr «ano m program 
ma per *ta*erai li Tlm Homi 
if>\i l too punii piszzamrn- 
ti ». 2' «innrri Vepala (Ceri 

I 1 73 t 19 3 t Patrie k Pera (Fr> 
I 117 I. 27. 4 > dar» VKCOnti 

<t> M l <116 I. 42 5; S) la* 
lliunphr* (Fani 1077.6, 13. *> 
Gnmer Zoller (Gemi Ora 
1.039 4. *0: 7 1 John Prikcxitrh 
( I SA) 1 052.9. 60,5; •) Sergel 
rnetcerukhln (LRSfìì 1.016.1. 
M; 9) Marlan File fCec) »»6 4. 
88; 10) tuie Oundjlan (GB) 
991.6. 91,5. 


Dal nostro inviato 

SIENA. 28 

Ancora il pistard Giuseppe 
Beghetto elio nella marcia di 
trasferimotilo da Livorno a Sie¬ 
na è protagonista di una volata 
bmcianto o persalo ♦ cattiva » 
noi confronti dei colleglli stra¬ 
disti. costretti |>er In seconda 
volto ad alzare bandiera bian¬ 
ca. Intanto il padovano ci pren¬ 
de gusto e pensa, si convinco 
che potrà aggiudicarsi altre ga¬ 
re. specialmente nelle giornate 
come questa in cui viene por¬ 
tato al traguardo in carrozza. 

Si prospetta anche una bat¬ 
taglia Beghetto Sercu nella pros¬ 
sima Tirano Adriatico, visto 
che il Iwlga (sconfitto dall'ita¬ 
liano nei mondiali di Hotna) 
sarà della partita nella compe¬ 
tizione a tappe in programma 
dail'll al 15 marzo. 

Beghetto liquida tipi come Du- 
mnto Zandegù. Basso. Janssen 
c Godefroot. e stop. Oggi, tu 
fatti ò bastato un piccolo fa 
giietto per raccogliere le note 
di una corsa insignificante. Non 
cambia ona virgola nella eia» 
sifica e Claudio Michelotto che 
ha pedalato alla ruota di Poli- 
dori conserva i suoi 31“ con i 
quali siterà di giungere sino alle 
porte del velodromo olimpico. 

« Non sono al massimo della / or¬ 
ma e ve lo dimostrerò Ira un 
paio di settimane. ma rammen¬ 
to di aver Ixittuto ’/.iholi nella 
Tirreno Adriatico per IH" e quia 
di pure domani sera potremmo 
bere insieme una bottii/lia di 
champagne ». ha commentato il 
giovanotto di None ini. t-a parti¬ 
ta rimane comunque incerta. Mi¬ 
chelotto e Polidori. due ragazzi 
della generazione di mezzo, due 
atleti che non sono gregari e 
nemmeno campioni, stanzio of¬ 
frendo una lotta entusiasmante, 
un recitai sul filo dei secondi, 
una prova che confermo lo loro 
doti di combattenti, di uomni 
dio onorano la professione del 
ciclista. Il dodicennio giro di 
Sardegna ohe da oggi in un cer¬ 
to .senso è diventato il giro di 
Toscam. vive del coraggio di 
due corridori modesti della ge¬ 
nerosità di Michelotto e Poli- 
don. Non siamo fra quelli che 
incitano i campioni a lavorare 
di spada s:n da febbraio: la 
stagione è lunga, massacrante, 
proibitiva e bisogno aprire gli 
occhi, misurare il passo, però ì 
campimi avrebbero potuto te 
dovuto) cavate qualcosa di più 
dal loro repertorio vi pare 9 
La carovana era giunta a Li¬ 
vorno dopo una tranquilla tra¬ 
versata « bardo della motonave 
« Caralis ». ma i! torneo richie¬ 
sto dalle ojierazom di stiarco 
ritardavo la partenza di due ore 
c<*i le complica/'otii che potete 
immaginare: snervante, per e* 
sompio. l’attesa dei corridori 
che bivaccavano un ixj' dapj»er- 
tutto. e piuttosto caotico l'avvio 
nel b-jdello del traffico stradale 
aperto dalla ftolizia. 

Riuniti in una tacita protesta, 
i ciclisti pcdalicchitivano fino 
a Mmtecatini Tarine (70 chilo¬ 
metri) e a rompere il silenzio 
era Arnioni, imitato da Ritter, 
De Rosso Rota. Tortemi. Co- 
lomlxx Soave. Malaguti. Dati- 
colli Vandobos.sche e Montana¬ 
ri. Rolzotta cioè il tempo di 
tx-re in caffè e razione rientra¬ 
va. L'occhio po'eva (ju.ixii spa¬ 
ziare sul paesaggo dai toni 
sfumati. Molta gente a Pistoia. 
Prato e Firenze e tanti cartelli 
per Rifossi. E la corsa’’ I^a cor¬ 
sa languiva in un desolante 
tran tran, sinché Ritte- e Don- 
celli suonavano la sveglia. 

I due guadagnavano una tren¬ 
tina di sec<ndi e! era il vecchio 
Mosor a oivirr il vuoto siila 
collinoso di 5-on C as/--ano Poi 
la Va’ di Pesa <xn le scarAin'.x'- 
oe di Durante. B.'os:':. Ballini. 
e l'attacco di Bellrxie c li da¬ 
vano man furie Hitossi. Ritter. 
Armari Poggiali e Chiappano. 
Il vantaggio massimo del se¬ 
stetto toccava : 13" e a Poggi- 
bens: era tutto d.a rifare Man¬ 
cavano m vent'no di chilrgi**- 
tri e come succede In tutti ; fi¬ 
nali. si dava fuoco .alle polveri. 
Rimbalzavano i comi di Colom¬ 
ba Albc*v-"i V.n Vlierberghe. 
j Fezuard:, Po'ido'i Michelotto. 

I S-.veriz e f.isalni: l rzz.a.a 
Po'.dori e M:che'n".o era la 
sua ombra fri a quando ti mar¬ 
ch g erto «; rialza'.-a eh ed^ndo 
acqua al rurale e M ; rhe'o**o _ 
•da buon co'leg-, _ pi:-.o - .a 

la ber-acca 

Icf r;e :*■ •erra* vo d: Vrr. 
Dao'elii. Delia To-re *■ Sz.v - - 
brzzo e pareva che d col» an 
•àasse a serre, mi n ev-emis 
il po•ore re- 1 rv-rava FI dice¬ 
vo d: r-o anche a Dance": ( j;. 
‘irn-a -f.s>'-.vo Vntstivo) e a 
Zandegù G-. r vnV-T.e. dittqje. 

Livorno: Remondini 
dà le dimissioni 

LIVORNO. IH 

lui cri-o fieli» «quadra ti. tal 
, ciò * C. b l. i-.f.r» t si e fa'ta 
I<es.'ir.te ir, questi ultimi K i(.rni 
in «cc.:.'o alle dirris-ter.i del 
pre*ideri‘e Linei De Giorgi <-d 
al fallo che. Òro a que'-To mo 
merlo. non e stata ara ora prò 
>(x-tt«ita la pr,*?.bil.ta rii un in 
contro fra dirigenti ed »-\ cìi 

-4 1 I - k.---- .-4 

i i|,(. i :,i uc i me io 11 / iu iOt/i ufi i *J t vj 

Cvcr.fu.alrT.t-ritc- es. 5 jr 1 r.er.fi cuttadl 
r.: r>er d -cun re 1 «ari problemi 
Intanto Rt-moadim ha favo 
percepire ieri a tardi ‘tra alla 
presidenza della società una i«-t 
n ra con le proprie dimissioni, 
fiemo.nd.r.i ha corivurnca:» fra 
labro eh? la decisione è rr.a 
turata in Ju. in conseguenza 
delle dimis'.onì de! presidente 
De G:org.: ha agguanto di 
ter rimanere .alla gu.l.a della 
squadra l.ibron.ca anche per 
l'incontro d; domenica prossi 
ma a Roma con 1^ Lazio, in 
attesa che la società stessa pos¬ 
sa prove edere alla sua sostitu¬ 
zione. 


JOHANNESBURG. 2fl 
Didotto piloti, fra i quali I 
più noti attualmente nel settore 
competitivo automobilistico in 
ternnzionnle. prenderanno il via 
domani sabato al 15. Gran Pre¬ 
mio del Sud Africa, la prima 
delle dodici corse di formula 
uno valevoli per il campionato 
del mondo per conduttori di 
quest'anno. 

Fra gli iscritti figurano l'at¬ 
tuale campione del mondo 


KlO DL JANKJHO. 23 

l.a naziunale di calcio «ovu-- 
tfra ha fallo vedere cose egre¬ 
gie nell'incontro amichevole col 
Vasco De Gaina 1 sovietici si 
sono faui applaudire u «cena 
«perla dagli an l)0<) sncilnion 
vincendo ta duplice battaglia 
contro la squadra brasiliana 
(bJttuta pei 1 - 0 ) c colliri» il 

caldo (orrido clic aveva fallo 
salire il mercurio a 34 gradi, 
davvero (ruppi per giocatori 
abituati a giocare con un clima 
solitamente rigido 

Lo stadio del « Murucariò » 
presentava la cornice delle 
grandi occasioni calcistiche con 
l'immensa folla clic nereggia¬ 
va sugli spalli la tifoseria hra- 
niliunii non aveva potuto resi¬ 
stei c «1 richiamo della titolata 
compagine- sovietica, protago¬ 
nista deli' ultima Coppa del 
Monda e considerata a giusto 
titolo fra le favorite della pros¬ 
sima edizione. 

Il primo tempo, chiusosi a 
reti inviolate, ha visto 1 so¬ 
vietici imporre Un dall'Inizio 
la loro supremazia tanica e 
atletica Al quinto, la rete di¬ 
fesa da Podro l'aulo veniva 
scossa da un bolide sparalo 
dall'ala sinistra Metnttski a 
conclusione di un ubriacante 
dialogo con Blshoevcc, ma l'ar¬ 
bitro era prontissimo ad an¬ 
nullare il goal sostenendo die 
i due attaccanti sovietici si 
trovavano in fuori gioco 

l.a pressione degli ospiti au¬ 
mentava gradatamente e sem¬ 
ine piu a fatico la difesa del 
Vasco De Gama neutralizzava 
le pericolose puniate di Bl- 
shnevpr. un autentico diavolo 
»rai. nato, bravo sia nel proiet¬ 
tar»! in avanti sia nel rientrare 
per dar man forte ai compagni 
della mediana in occasione dei 
coniropii de brasiliani, peraltro 
rarissimi 

Al 3'V. una bella azione di 
Lskov sembrava destinata a un 
inevitabile goal quando l’ala 
sinistra scodellava un pallone 
precisissimo sul piede di Ger- 
«hoevic. ma l'attaccante, in po¬ 
sizione favorevolissima, mette¬ 
va & lato Ancora al 35. una 
fuga di Metnttski seminava il 
panico nella difesa brasiliana 
e solo un intervento alla di¬ 
sperata di Brito «congiurava il 
pencolo 

Al 44'. brivido per i tifosi 
del Varrò De Gama Paulo cj 
produrev-j ir, un tuffo srr.Sa- 
z.ionale deviando ir. angolo una 
auT-Mira cannonata dell'idi 
destra L*kov ch“ -uva «para¬ 
to al volo da t > rr.ctri 

Scila ripresa. I URSS *(hi - 
ra-... il nazionale Metre-veli in 
La-Co dell'incerto I .«■.-'■huv.cn e 
la lin»-a di .,'tacco .'*rqui«'ava 
una perii illusila r una capisci¬ 
la di penerr.jziiir.c < 1 : gran lun¬ 
ga «up'-.-tori rirp'tto al primo 
tr mpn 

1 risultati r.or. tardavano a 
Venire Al :à' giungeva q .ella 
ehc s.-.rehbe «tata la rete dei¬ 
li vittoria per i sovietici Bel¬ 
lissima 

Metreveii partiva da centro 
campo dialogando con fìr.sho*-- 
v<c “ la mezzala, dopo aver 
eluso l ir,t-r vento ti; Fernando, 
«parava denr.m enti- a r<da 
quaranta metri «orprpr.der.do 
«er.za scampo l>*tremo <iif. n- 
sarr brasiliano l)u» min-.Ti <!o- 
po ir.Ciirs r.isl.ocvec a! 1 , ri- 
ba’.'.j aL ir.go <!•-Il ir.fat .cabi¬ 
le Metr* veli « gran tiro al vo¬ 
lo che nurd.vT il p illune a 
«.bilarc a pochi cent rr.e'ri dal 
p,!u 

I.i pr»-«.«ii.r.e d-l «ov.e'ici 
che cominciavar.■> c< m ;nqu» ad 
»«cu«a-e il gran caldo, cont:- 

;àv.i Cr.o u: ! a mezzora, poi 
"etri-veli o cc.rrp.ign! i.r.v.a- 
r.o i remi In baici limiland .«i 
a una *en.plire azione ili con- 
tmim.r.to invano i brasiliani 
i-r.Mv.im di «fruttare l'occa¬ 
sione per ngg'iani.ire II pareg¬ 
gio 1. unica lo-<> grr«««a pos-i- 
b l:Tà veniva ,.l t. n> • fTour- 
gleux ria pochi pa«*i aveva la 
rari, ab,btà di -parare larg.i- 
ir.r r. !» fuor » 

Mu'-o .nitnl'ati t r a I 
ilei (oit-e n B.ishco ver c Mr- 
trcVeli dat quali già si c d-t- 
TO) e «t ito il terzino >< herster- 
nicv. tir. m"tino autentico che 
lui giganteggialo rulla propria 
area ili rigore nei pochi mo¬ 
menti m cui 1 hr.i«;bani sono 
riusciti • portarsi in quel pa¬ 
raggi 

Nelle Ale hrMillanr. il mi¬ 
gliore è risultato Brito che 11 
« battuto come un leone ma. 


Graham Hill su Ford Lotus (se¬ 
condo nel 1908) e tre ex cam¬ 
pioni. ugualmente del mondo, 
l'australiano Jack Brabham su 
Brabhnin Ford V 8 che ha |>ol 
vcrizznto il record de! giro nel 
corso delle i>rove di ieri (l' 20 " 0 ) 
alla media di km. orari 184, G 6 ). 
il britannico John Surtees su 
BRM c il neozelandese Dcnny 
Hulme su McLaren Ford VI. 
die aveva realizzato il miglior 
leni|Mi nelle (irinc di nu-rcolcdi 


.incile per la scarsa intesa d<-i 
compagni, non 0 riuscito a 
bloccare il rullo compressore 
sovietico 

Queste le formazioni 

DHSS iHhenichnlkov: f'ono- 
mariev. Schesfcrn.'V. Kaplii tini. 
Dzodzna«hvil Oiumnkov. Muti- 
fiati. Kskov. Gershk'iVieli (Me- 
trcvclil. iiisfioo* <-c (Shakarov). 
Mclnltski 

VASCO DK GAMA- t'.-dro 
l'aulo. Fhlclis. Brito. F<inan- 
clo. Kberval. Uougl.-ux. l!<-iu-t- 
ti. Nado. Nel (Aleir). Valfrido 
(Adilsonl. I.uls Carlos. 


totocalcio 


— — ■ — 

* 

Atalanta - Pisa 

1 

Bologna - Fiorentina 

x 2 

Inter - Milan 

* 2 

Juventus - Varese 

1 

Vicenza - Cagliari 

2 

Napoli • Torino 

1 X 

Sampdoria - Roma 

z 1 2 

Verona • Palermo 

1 

Catanzaro - Monza 

1 2 

Lecco - Brescia 

2 

Perugia • Genoa 

1 x 2 

Prato - Pistoiese 

1 

Siena - D.D. Ascoll 

1 

totip 


--— 

- 

PRIMA CORSA: 

2 

SECONDA CORSA: 

X 

x 2 


1 X 

TERZA CORSA: 

t 2 


2 1 

QUARTA CORSA 

2 2 


1 X 

QUINTA CORSA 

2 

SESTA CORSA. 

1* 1 2 


x 2 1 


Badrenar vince la 
«Tris» (11-9-8) 

Badrenar (n 11) ben guidala 
da Ubaldo Baldi ha vinto la 
corsa Tris disputata ieri a Tor 
di Valle precedendo Madrilli 
(n. 9) e Dragud (n. 8) (per 
assegnare il vacondo e ferzo po¬ 
sto c'è voluta la fotografìa). 

Al via andava al comando Tra¬ 
monto respingendo gli attacchi 
di Scoccina delle Vallicene e 
di Miss Dior mentre rompevano 
Riotta ed Oroscopo (che pren¬ 
devano la via delle scuderie). 
Dietro Tramonto si sistemava 
Dragud e la situaiione non cam¬ 
biava fìno all'ultima curva ove 
si faceva luce Badrenar che in 
poche battute si staccava netta¬ 
mente Intanto in retta di arrivo 
cedeva Tramonto e nel varco si 
lanciava Madrilli che piombava 
sul traguardo insieme a Dragud 
e Massaro La fotografia poi 
dava il secondo posto a Madrilli 
davanti a Dragud e Massaro 

Ecco <1 dt’ìàgtlo. PREMIO 
MORSE HAN0VER (L. 3.WO.OOO 
m. 200-0 - Corsa Tris); 1) Ba¬ 
drenar (Ub. Baldi) scuderia 
Paolo Emanuele, al km. 1.21.2; 

2) Madrilli; 3) Dragud; 4) Mas j 
saro. N.P.: Riolla, Scoccimi | 
Delle Vallicene, Baltimora, 
Tramonlo, Miss Dior, Orosco 
po. Esine, Tokay, Volturione, 
Babele. Tot.: 257, 66, 27, 40 
(929). Combinazione vincente 
Tris; 11-9-8. Ottima la quo¬ 
ta: lira 385.165 per 179 vinci¬ 
tori. 

Le altre corse sono state vln 
te da Giunti, Karakoy, Igna- 
ilo-Spartivento, Cimarron, Trie¬ 
stina. 


Sulla pista di Colorado Springs 

Gabriella Seyfert (RDT) 


Beghetto ha battuto in volata un gruppo foltissimo 
con i migliori — Secondo Durante, terzo Zandegù 


L'ultimo chilometro annunciava 
uno strai>|K!tto e quindi mi ret¬ 
tilineo con curvo ai 200 metri, 
il ixinto in cui smorzate le vel¬ 
leità di Durante e Zatxiogù. lo 
« sprinter » Beghetto si lanciava 
l>or vincere nettamente. Il resto 
dello fila in isti fazzoletto, ad 
ecceziiaie di Bianchiti elio ave¬ 
va abbandonato. 

« F.' stalo un giochetto ». di¬ 
chiarava Beghetto. E rivolto ad 
Alfredo Martini, gridava forte. 
c<*i una gioia diromixxite: « F. 


due.'*. Già. il campano del 
mondo della velocità avevo vin 
to la Orisi ano Caglio ri e sale 
sul fxxho nuche a Siena. Clas¬ 
sifico invariata e domani da 
Torrenieri a Roma (km. 238.400. 
tre in meno del previsto) lo 
settima e;l ultima tap» «li un 
giro di Sardegna trasferitosi nel 
continente. Sarà una taizp.i di 
saliscendi, sarà la soia zane del 
duello Michelotto Polidori. 

Gino Sala 


Oggi il Gran Premio 
del Sud Africa 


Battuto il Vasco de Gama (1-0) 

Brilla IURSS 

a Rio de Janeiro 
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iMMSUnà sìntesi di tutto ciò che è nuovo, moderno, S 
in fatto di lavatrici! 1? ; ? i : AAMA :, 'SA, l 

Perché oltre a fare il candeggio 
(e le donne sanno quanto sia importante), ‘ 

è anche capace di eseguire il lavaggio biologico. 

Una lavatrice che fa il bucato a regola d’arie ) 

e compie tutte le operazioni “automaticamente”. 

Se una donna desidera una lavatrice, 

la “sogna ” così. Per questo J 



Lui per, 
vuole 

8 MAO 
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NAONIS 

lavatrici 

lavastoviglie 

frigoriferi 

cucine 

televisori 

stufe a kerosene 
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l’Unità / sabato 1 marzo 1Ì969 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Continua massiccia l'azione del FNL 


Oltre trenta basi americane 
attaccate nel Sud Vietnam 


L’emittente del Fronte ammonisce gli americani: «Se riprendete i 
bombardamenti sul Nord sferreremo colpi dieci volte più forti » 


Gravissima scandalosa rivelazione a Londra 


Wilson vende armi 


ai colonnelli greci 

Aerei da combattimento navi da guerra e altro materiale 
bellico in un cospicuo contratto nell'ambito della NATO 


LONDRA, 28 

H governo laburista di Wil¬ 
son, che si è distinto nelle ul¬ 
time settimane per il suo ol¬ 
tranzismo atlantico, ha comu 
nicato questa sera di avere 
concluso un rilevante contrat¬ 
to con il regime fascista dei 
colonnelli di Atene, ai quali 
fornirà rinvi da guerra, aerei 
militari e altro materiale bel¬ 
lico. Itali forniture — hanno 
sottolineato le fonti governati¬ 
ve che Imnno diffuso la notizia 
— avverranno nell'ambito de¬ 


gli accordi NATO. In altri ter¬ 
mini, Ixmdra rafforza i vin¬ 
coli con quello fra i paesi 
membri della NATO che più 
si distingue por il carattere 
reazionario della sua politica. 

La notizia non mancherà di 
suscitare le giuste rimostran¬ 
ze di una gran parte del par¬ 
tito laburista, poiché nd 1967. 
dopo il colpo di Stato greco, 
il congresso annuale del par¬ 
tito votò una risoluzione che 
chiedeva l'espulsione della 
Grecia dalla NATO e da altri 


organismi internazionali ■» fino 
a quando la dittatura militare 
sarà stata sostituita da un go 
verno democratico ». 

Non c'è dubbio che la mag¬ 
gioranza del partito è inclino 
a tenere fede allo spirito di 
quel voto, e concepisce l'ap 
partenenza della Gran Bruta 
gna alla NATO in modo di¬ 
verso da come la concepisce 
W.lson, che appare oramai al¬ 
lineato con il Pentagono da 
un lato, e con la CIA e i suoi 
manutengoli dall’altro. 


Vittoriosa azione oltre il Giordano 


A TTA CCO DEI PALESTINESI 
ALLA CITTADINA DI BEISAN 


Incursioni dell’aviazione israeliana respinte in Giordania - Tensio¬ 
ne a Gerusalemme - Golda Meir primo ministro fino a novembre 


IL CAIRO. 28. 

I partigiani palestinesi 
hanno attaccato con i .azzi 
importanti obbiettivi della 
città di Beisan, sulla riva 
occidentale del Giordano oc¬ 
cupata dalle truppe israelia¬ 
ne. L'attacco partigiano, ri¬ 
ferisce la c Tass ». ha fatto 
scoppiare una serie di incen¬ 
di in varie parti della città. 
Nel corso den’operazione, 
durata venti minuti, i par¬ 
tigiani hanno avuto un solo 
ferito. 

Nel corso di questa setti¬ 
mana. i reparti palestinesi 
hanno compiuto un attacco 
contro le posizioni israelia¬ 
ne a sud di Beit Gibrina. in¬ 
fliggendo al nemico pesanti 
perdite. Essi hanno anche di¬ 
strutto un automezzo milita¬ 
re e danneggiato un carro ar¬ 
mato « Patton ». 

Gli israeliani hanno attac¬ 
cato oggi con l'aviazione c 
con le artiglierie la regione 
di Karame. nella valle del 
Giordano. Le artiglierie gior¬ 
dane hanno messo in fuga 
gli assalitori. Non sj lamen¬ 
tano vittiine. Sì è combattu¬ 
to. per circa quattro ore. an¬ 
che sul Canale di Suez, in 
diversi punti del fronte. Gli 


israeliani hanno subito per¬ 
dite. 

Il giornale AI Ahram rife¬ 
risce starnano che MahmuU 
FaWzi, consigliere di politi¬ 
ca estera del presidente Nas- 
ser. si incontrerà il 7 mar¬ 
zo a Parigi con il presidente 
De Canile. Nella stessa oc¬ 
casione. Fnwzi vedrà l'amba¬ 
sciatore Henry Cabot Lodge, 
capo della delegazione ameri¬ 
cana alla conferenza per il 
Vietnam e discuterà con lui 
sul problema medio-orientale. 

A Gerusalemme, si sono 
svolti stamane in forma so¬ 
lenne i funerali del primo 
ministro Levi Eshkol. Erano 
state prese e sono tuttora in 
vigore eccezionali misure di 
sicurezza, in vista di attac¬ 
chi partigiani. l«a città bru 
liea di soldati, ette stabilisco¬ 
no posti di blocco c perqui¬ 


siscono automobili e abita¬ 
zioni. Due elicotteri milita¬ 
ri sorvolano in continuazio¬ 
ne la sede del parlamento, 
lori, la polizia era interve¬ 
nuta per disperdere una ma¬ 
nifestazione presso il monu¬ 
mento ai caduti arabi della 
« guerra dei sei giorni ». 

Per quanto riguarda la suc¬ 
cessione di Eshkol, è pratica- 
mente certo che la signora 
Golda Meir. ex-ministro de¬ 
gli esteri, rassicurerà fino 
alle elezioni politiche di n<v 
vembre. Tutti i parliti mem¬ 
bri della coalizione di « unio 
ne nazionale » si sono infatti 
dichiarati d'accordo. Il mini¬ 
stro della diTesa. generale 
Dayan. si starebbe adoperan¬ 
do per ottenere da un con¬ 
gresso straordinario del par¬ 
tito il posto di capolista al¬ 
le elezioni. 
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superare 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 23 

Ritiro delle truppe straniere 
entro I contini degl, st.iu na¬ 
zionali. liquida none delle basi 
militari dislocate nei territori 
di altri paesi, realizzatone di 
nuo\e zone denuclearizzato, 
scioglimento della NATO e con¬ 
temporaneamente del trattato di 
Varsavia. Questi 1 punti essen¬ 
ziali della prospettiva di poli¬ 
tica estera nella Romania af¬ 
fermata stasera dal compagno 
Nicolac Ceaucescu nel corso 
di un comizio a conclusione 
della campagna elettorale per 
il rinnovamento dd parlamen¬ 
to e dei consigli popolari 
locali. 

s Bisogna comprendere — ha 
oetto il leader rumeno — che 
senza misure correrete le qu-iìi 
creino un clima di fiducia non 
si pud progredire sulla via dvl 
disarmo, allontan.i-c il pen¬ 
colo di una nuova guerra 
mondiale. La Romania — ha 
soltot.neato tra 1 altro ti com¬ 
pagno CeaiKe-cu — considera 
che i governi deci’ stati e iropet 
recheranno un grande s-rvazio 
alla cau=a della s-cirezza e 
della pace nel cor.t .nenie e nel 
mondo, qualora per toro divi¬ 
sone st rmuncera alla orga¬ 
nizzazione di manovre mi!,tari 
e di altre manifestazioni di 
forza alle front ere o nei ter- 
r.ton di altri stati » 

Noll ampo d «torso che na 
rilevato nelli pr.ma parte i 
successi economici e «ociili 
g.a consecu.ti e le l.r.rt di 
svalup.K» d -1 p-os«.mi ann:. il 
segretar.o grnoraie de 1 PUH 
ha espresso apprezz-nir-enii per 
la collaborazione che ha avuto 
luogo oeU'amhito dei COMECON 
e con 1 paefii capitalisti avan¬ 
zati e In corso di sviluppo assi¬ 
curando la volontà dJ estender» 


i blocchi 


e approfondire tali relazioni. 

Din»» aver a(T«-rmato che at- 
tuilmente un pencolo d aggres- 
s o:>e dall'edero non esiste 
come no i e« «t-> un prncolo 
interno. rVauce»*u ha detto che 
t rumeni «ono < decisi a lutare 
con energia e abnegazione, per 
difendi re Ir. 'o-o nuova vnta. 
i l<mo sac - i ci ritti: la libertà 
e 1 ìnd.pi-nik-nza » 

L'amic.zia e la collaborazio¬ 
ne con tutti i p_-e«i socialisti 
ha detto poi, rimane la base 
della pol.tica estera della Ro¬ 
mania. uvs.eme allo sforzo per 
superare le difficoltà e norma¬ 
lizzare le redazioni r.ot rispetto 
dei pnneip.i marxisti leninisti: 
uguaglianza r.ei d ritti, rispetto 
della sovran.tà. non ingerenza 
negli affari interni, aiuto reci- 
mvo -.n'emaz'nrahsnvì *o- 
ci.ahsta. 

«Soltanto limita tra uguali 
tn tutti i campi di attività, ha 
affermato il leadi r rumeno, pud 
resistere 3 qualsiasi temporale. 
Sodante una s mite un.tà tra 
i pieti socialista può far cre¬ 
scere l'influenza e d prestigio 
del «o'iat.sq» nel mondo. Cosi 
come ogni vo’az on- di uno o 
l'altro di q.Lsti pr.ncipi non 
pud che din-ecgj.ire I unita e 
l tufiut-n/u u’eì -oc uì'.-ns* 

E' verità incontestabile che 
nessun pie«e *«ac"..i!:«ta può i so 
larst agire da «n'o senza ar¬ 
recare P'i'i udirà al proprio 
sv ■Inopi') Ma è à’t.-ettanto in 
co- 'e-tabde eh»- orni I m.ta 
rene leU'-nl'poTb-nza d* un 
paese social -\i o-zn- ingerenza 
esterna negli ifT.v- irterni. n-'ci 
so'o non eo-t tu:sce un aiuto 
ma danneggia -erra mento s:a 
li ro-tniz-one det socialismo 
nel pu-«e r spettivo s a del so¬ 
cialismo in generale». 

Sergio Mugnai 


SAIGON. 28 

Un'altra trentina dt basi 
americane sono state attacca¬ 
te nel sesto giorno di quella 
offensiva del FNL che, conte 
scrive oggi l'agenzia america¬ 
na AP, « non dà ancora segni 
di flessione ». 

Uno del successi più Impor¬ 
tanti delle ultime 24 ore è sta¬ 
to colto dalle artiglierie del 
FNL quando granate di mor¬ 
tai da 122 tnm. hanno colpito 
in pieno, nel porto di Danang, 
due grandi chiatte da traspor¬ 
to cariche di munizioni e di 
esplosivi, che sono saltate in 
aria con un fragore udito nel 
raggio di una decina di chi¬ 
lometri. 

Quando le due chiatte so¬ 
no saltate in aria, i rottami 
proiettati tutto attorno in un 
raggio dt centinaia dt metri 
hanno danneggiato una nave 
da trasporto, e distrutto nu¬ 
merose installazioni portuali 
tra cui magazzini e uffici. 
Altri protettili hanno colpi¬ 
to un accampami nto dei fan¬ 
tocci o raso ai suolo uno 
dei settori del porto. Come 
risultato, l'attività portuale 
di questa che {■ una delle 
più grandi basi logistiche del 
corpo di spedizione america¬ 
no non potrà riprendere pri¬ 
ma di domenica. 

SI è trattato del quarto 
bombardamento delle instal¬ 
lazioni militari di Danang nel 
giro dt sei giorni. Domenica 
scorsa ern stato fatto salta¬ 
re tn aria un arsenale dei 
fantocci, che è andato Inte¬ 
ramente distrutto dopo dodi¬ 
ci ore di esplosioni a catena. 

Portavoce americani conti- 
nuano a Insistere sulta im¬ 
minenza di un attacco a Sai¬ 
gon. presso la quale sarebbe¬ 
ro giunti elementi dt due di¬ 
visioni vietnamite (« nordvlet- 
namlte », dicono naturalmen¬ 
te gli americani! che a han¬ 
no eluso la sorvegliamo dei 
servizi d'informazione ». Per 
quanto poco attendibili stano 
le informazioni, e soprattutto 
le previsioni, di fonte artieri 
cana. si è saputo che oggi si 
è svolto uno scontro a soli 
lfikm. ad est della capitale, 
durante il quale 1 vietnamiti 
hanno nbbattutto un elicotte¬ 
ro americano, danneggiando¬ 
ne altri due. 

Uno del fatti che più han¬ 
no colpito gli osservatori è 
stata la facilità con la quale 
il FNL ha potuto negli ulti 
mi giorni portare t suol at¬ 
tacchi nel cuore stesso del di¬ 
spositivo americano, tra le 
grandi basi dt Bien Hoa e di 
Long Binh. e come le sue 
unità abbiano potuto occupa¬ 
re lo stesso villaggio dt Bien 
lina e 1 villaggi vicini, clic 
pure erano considerati dagli 
americani come l più a sicu¬ 
ri ». Questi villaggi, anzi te 
toro macerie, hanno potuto 
essere rioccupati solo dopo la 
loro completa distruzione ad 
opera delfaviazione america¬ 
na. con un’nzlono che gii os¬ 
servatori considerano assur¬ 
da e atroce, ma tn linea con 
la logica stessa dell’interven¬ 
to statunitense nel Vietnam. 

Radio Liberazione ha ag¬ 
giunto dal canto suo partico¬ 
lari significativi, che spiega¬ 
no come gli americani deb¬ 
bano procedere a queste di¬ 
struzioni e come il FNL pos¬ 
sa invece liberamente agire 
dovunque. Radio Liberazione 
ha infatti annunciato che in 
numerosi centri all'azione del¬ 
le unità militari del FNL st 
è accompagnata la rivolta del¬ 
le popolazioni. Tre questi vil¬ 
laggi vengono citati quelli dì 
Tan An, Thu Thua. Ben Lun 
presso Saigon, e Phuc I-an, 
Thu Dau Mot e. appunto. 
Bien Hoa. 

La stessa emittente del FNL 
ha ammonito gli americani a 
non riprendere l bombarda- 
menti contro il Nord, ricor¬ 
dando che in quattro anni di 
attacchi aerei gli USA hanno 
perduto ben oltre tremila ae¬ 
rei senza risolvere alcun pro¬ 
blema e sottolineando che, 
tn questo caso, la popolazio¬ 
ne del Sud sferrerebbe con¬ 
tro gli aggressori dei colpi 
« cinque o dieci volte più 
forti ». 

La ripresa dei bombarda- 
menti è stata definita « non 
inconcepibile » dal ministro 
degli Esteri dei fantocci. Tran 
Chanh Than. ma le fonti ame¬ 
ricane sono tornate ad esse¬ 
re più prudenti, anche se da 
qualche parte st continua ad 
agitare questa minaccia. 

Le perdite americane e dei 
fantocci appaiono molto ele¬ 
vate. anche se t portavoce 
USA oggi parlano di » forse 
seimila morti » tra gli attac¬ 
canti. Si tratta di una cifra 
ridicola, alla luce non solo 
della tattica seguita dal FNL 
ma anche del fatto prect c o 
che tutti gli attacchi ai que¬ 
sti giorni sono stati effettua¬ 
ti da unità dagli effettivi mol¬ 
to ridotti. Il timore degli ame¬ 
ricani è infatti che una se¬ 
conda fase dell'offensiva pos¬ 
sa vedere l’impiego di unità 
p.ù consistenti, che potrebbe¬ 
ro creare per gli americani 
una situazione difficilmente 
sostenibile. 


Aggravate 
le condizioni 
di Eisenhower 

W \bllI\GTOX. J8. 

In bolliamo medico cift.i-o 
riAirospcd.de militare « Walter 
Reeri » informa che le con.ii 
z.ont di salute rie'.l'ex presirien 
te DwtjdU Et'onhouer hanno 
registralo un generale indebo¬ 
limento. in seguito «1 manife¬ 
starsi di una polmonite. 



Manifestazione nro-Vietnam ?' é s “ ol ' a ler J » N « w '!" k 

I terno della « Columbia University » 

alla Columbia University 

duramente l'aggressione degli Sfati Uniti nel Vietnam e richiesto l'Immediata evacuazione delle 
truppe americane dall'Asia sud-orientale e la cessazione di ogni tipo di rapporto dell'università 
con fi Pentagono. Gli studenti hanno a lungo scandito slogans in appoggio al governo della RDV e 
del Fronte nazionale di liberazione sud-vietnamita. Ai termine del comizio una colonna di mani¬ 
festanti ha attraversato i viali dell'ateneo sventolando bandiere rosse 


Verso il XII congresso 
della Lega 

Belgrado: 
infenso 
dibattito 
sulla riforma 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 2H. 

Si è riunito oggi per l'ulti¬ 
ma \olla prima riel IX Con 
gres.-o doli a Lega dei comuni¬ 
sti. clic inizierà 1*11 marzo 
prossimo, il dei partito ju- 
goslavo per esaminare i pro¬ 
vetti delle due risoluzioni piu 
importanti di sottoporre al con 
grosso elaborate nel corso dei 
dibattiti delle set assemblee re¬ 
pubblicane I due progetti ri¬ 
guardano: t Lo sviluppo socia¬ 
lista in .Iugoslavia sulla base 
dell’autogC'tione e i compiti del 
partito > e « La Lega nella lot¬ 
ta per la collaborazione inter¬ 
nazionale sul piano dcll’cgua- 
glianza dei diritti, per la pace 
e d som'i«mo* e rappresen¬ 
tano senza dubbio i due mo¬ 
menti più importanti di tutto il 
dibattito congressuale. 

Sul pruno punto ha introdotto 
la disi ii'-iorie Cervenknscki. 
membro ri-ila presidenza del 
partito, d «unte difendendo dal¬ 
le molto cr’tiehe il documento 
elaborato riatta commissione del 
OC. e che riguarda eli sviluppi 
futuri di tu'ta la società so 
cialista ju-'osl.av.a. ha tra l'al¬ 
tro affermato elle « l'autogestio¬ 
ne è e rimane il rapporto de¬ 
terminarne all'interno del quale 
si sviluppa la società jucosla- 
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Franco Petrone 


In occasione del 50° 


della 3‘ internazionale 

Rude Provo 
sui rapporti 
fra i partiti 
cronisti 

PRAGA. 28 

Il * Rude Pravo », organo del 
PC cecoslovacco, pubblica oggi 
un articolo in occasione del 50. 
anniversario della fondazione 
della Terza internazionale co¬ 
munista. nel quale si afferma 
fra l'altro che « il movimento 
comunista contemporaneo non 
può in alcun modo tornare alle 
forze centralizzate antiquate 
della sua unità ». La Terza in¬ 
ternazionale, scrive il giornale, 
era adeguata c al livello iniziale 
di svilu[>po comunista od è sta¬ 
ta. per di più. oscurata da certe 
negative esperienze del passato, 
collegate al culto della perso¬ 
nalità ». 

Più avanti il « Rude Pravo » 
scrive che «la verità delle con¬ 
dizioni in cui i comunisti com¬ 
battono la loro lotta si è svi¬ 
luppata in tale misura che il 
principio secondo cui il cen¬ 
tralismo democratico corrispon¬ 
de ai bisogni delia struttura in¬ 
terna dei partiti comunisti non 
può essere applicato alle loro 
reciproche relazioni. La diffe¬ 
renziazione delle ideo in seno 
al movimento comunista si è 
approfondita ed è ovvio che non 
è ne sarà facile superarla ». 

Oggi si è saputo che all'ulti¬ 
ma riunione del consiglio comu¬ 
nale di Ceske Budcjowacc. nel 
cui distretto era stato eletto de¬ 
putato. Jiri Hendrich. ex segre¬ 
tario del PCC durante il penm 
do novotniano. ha comunicalo 
che non si npresenterà piu can 
dubito all’assemblea federale. 
Hendrich è tuttora membro del 
CC do! Pc cecoslovacco, ma 
praticamente da .in anno non 
svolge attivila politica. 


MOSCA. 28. 

(E. R.). — Dopo la firma del 
l'a» cordo con r E Ni e la stipula- 
7.ene di un protocollo con la 
Fiat Grandi Motori, la «Pravda» 
ha fatto una rassegna proble 
matura rìeU'ir.terseambio tra i 
due paesi Per quanto riguarda 
d nuovo accordo con la Fiat 
ci tratta della instaurazione di 
una mten=a collaborazione nel 
campo della informazione e del 
la ricerca comune sui motori 
Deve! e «urie tj'bme per i gran 
di mezzi di locomozione ed i ge 
neratori di energia 11 protocollo 
è stato firmato dal vice diret¬ 
tore della Grandi Motori ing Dal 
Canto 

La « Pravda », nel delincare i 
rapporti commerciali fra i due 
paesi avanza alcune osserva- 


Nuova agghiacciante 


denuncia 


Bestiali 
massacri 
di comunisti 

in Indonesia 

GIACARTA, 28 
Le forze repressive indone¬ 
siane hanno massacrato, nei 
mesi di novembre e dicembre 
dello scorso anno, dai 2000 ai 
3000 cittadini rinchiusi nel 
campi di concentramento di 
Purwodadi, di Kmvu e di 
Gundi, nel centro di Giava, 
come sospetti di appartenere 
al PC indonesiano. La gra¬ 
vissima denuncia è stata fat¬ 
ta dal vice presidente dello 
Istituto indonesiano per i di¬ 
ritti dell’uomo, Johannes Prin- 
cen. 

Princen ha dichiarato di es¬ 
sere personalmente convinto 
che diverse centinaia di dete¬ 
nuti di Kuwu siano stati mas¬ 
sacrati a colpi di sbarre di 
ferro sulla nuca. Egli ha ag¬ 
giunto che numerosi prigio¬ 
nieri avevano dovuto scavarsi 
in precedenza la propria fos¬ 
sa. Il signor Princen ha an¬ 
che denunciato ì sistemi di 
tortura che vengono applicati 
nei famigerati campi, soprat¬ 
tutto con l'elettricità. Lo sco¬ 
po delle bestiali torture è 
quello — ha aggiunto Prin¬ 
cen — di far « confessare » ai 
prigionieri di essere membri 
del PC indonesiamo. 

La popolazione di Purwodadi 
vive ancora nel terrore e mol¬ 
ta gente ha preferito darsi la 
morte piuttosto che cadere 
nelle mani degli aguzzini di 
Suharto. Secondo informazio¬ 
ni governative una inchiesta 
sarehbe in corso per appura¬ 
re le responsabilità dei cri¬ 
mini. ma nessun rapporto uf¬ 
ficiale — asserisce il gover¬ 
no — è mai giunto dal cam¬ 
pi dei massacri. 


zioni che re limitano la esten¬ 
sione: una di e«-e e costituita 
dai vinco’-, lim.tat-.vi che aria 
Italia di roano rial MEC : un'al¬ 
tra è ha limitatezza delle im¬ 
portazioni qualifkate dell'Italia 
(esempio macchinano!: una ter¬ 
za è data dallo spropositato 
carico daziario che grava sui 
prodotti agricoli dei paesi socia 
listi. I.'articolo nota tuttavia che 
e prevalente in Italia la volontà 
di ricercare i modi di una con 
si-tonte espansione nell'inter¬ 
scambio 

1 riferimenti critici della 
t Pravda » vanno annotati come 
clementi di una discussione che 
dovrà essere fatta con spinto 
costnittivo in vista del rinnovo 
dell'accordo commerciale gene¬ 
rale che scade quest’anno. 


Mosca 

La «Pravda» sugli 
scambi italo-sovietici 


DALLA 1 

CGIL 

riaffermare la sua sdegnata pro¬ 
testa. ammonisce il governo sul 
fatto che episodi di questo ge¬ 
nere non potranno essere tolle¬ 
rati dalle masse lavoratrici sen 
za adeguata risposta. La CGIL 
invita le sue organizzazioni a 
essere vigilanti nei confronti di 
ogni arbitrio poliziesco e a 
esprimere la loro protesta nel¬ 
le forme più unitarie ed effi¬ 
caci possibili ». 

La segreteria della CGR. — 
conclude la nota — ha anche 
espresso la sua profonda deplo¬ 
razione per l'atteggiamento del 
Senato accademico dell’Universi¬ 
tà di Roma che. col suo appello 
aH'intransigenza nei confronti 
delle lotte studentesche, crea 
le condizioni per l’intervento 
della polizia e quindi per più 
gravi repressioni. 

Parigi 

te. del Vietnam o del siste¬ 
ma monetario internazionale, 
i punti di vista di Parigi e 
di Washington sono diversi 
e spesso completamente di¬ 
vergenti. Ma oggi proprio 
queste divergenze — ne] mo 
mento 'ri cui la orisi delle 
alleanze occidentali e le dif¬ 
ficoltà economiche di singoli 
paesi diventano insostenibili 

— dispongono le due parti 
alla più grande circospezione 
e al desiderio di piacere la 
una all'altra. 

Spinto a tentare un riav- 
vieinamonto con gli Stati 
Uniti dopo la crisi di maggio 
e il collasso monetario dt 
novembre. Do Gaullo pensa 
che questo riavvicitiamonto 
sia più proprio a Nixon e ai 
repubblicani al potere guidi 
condoli — a torto o a ragio¬ 
ne — più disporti!::!: ad ascol¬ 
tare ed a capire quelle sue 
idee che hanno scandalizzato 
gli inglesi e la piccola Eu¬ 
ropa. 

Nixon dal canto suo non 
ignora quale ostacolo rappre¬ 
senti la Francia degaulliana 
per t disegni di Washington e 
sa di non poter trarre alcun 
vantaggio da un eventuale ag¬ 
gravamento del dissidio con 
Parigi. Per questo, a Orly 
egli ha concesso a De Galli¬ 
le di voler « trarre profitto 
dalla sua saggezza * ed ha 
ammesso, in un tono che non 
aveva certo usato nelle al¬ 
tre capitali, che « mai come 
oggi bisogna evitare le deci¬ 
sioni unilaterali prese da una 
sola grande potenza ». 

« 1 problemi del mondo in 
cui viviamo — ha detto an¬ 
cora Nixon — sono troppo 
importanti per ripetere i vec¬ 
chi sloqans o discutere delle 
vecchie discordie. Noi dobbia¬ 
mo trovare nuovi cammini 
che ci condurranno alla coo¬ 
perazione... ». 

Nixon. in verità, aveva 
pensalo di spingersi molto 
più avanti, e il testo del suo 
discorso distribuito ai gior¬ 
nalisti un'ora prima del suo 
arrivo a Parigi conteneva ap¬ 
prezzamenti di eccezionale 
ampiezza sulla « chiaroveg¬ 
genza * e « lungimiranza » del 
Presidente francese; sicché 
un giornale della sera era 
uscito con un titolo a nove 
colonne su i Imponente omag¬ 
gio di Nixon al generale 
De Gaulle ». 

Poi questo omaggio è stato 
tagliato senza tuttavia che ri¬ 
sultasse modificato il senso di 
prudente apertura al dialogo 
fatto da Nixon. 

Del primo colloquio all'Eli- 
seo. durato quasi due ore. si 
sa che De Gaulle e Ni.xon 
hanno compiuto un esame ge 
nerale della situazione inter¬ 
nazionale esponendo i rispet¬ 
tivi punti di vista al riguardo. 

I due uomini di Stato entre¬ 
ranno nel vivo delle questioni 
controverse nel corso dì quel 
« tour de force » che li riu¬ 
nirà ininterrottamente domani 

— pranzo compreso — dalle 
dieci del mattino alle cinque 
del pomeriggio al Grand Tria- 
non di Versailles. 

Parlavamo all'inizio di tcn 
sione, di aria di stato d'asse¬ 
dio TI paragone non è ine¬ 
satto; in previsione delle ma¬ 
nifestazioni che erano state 
annunciate dalle organizzazio¬ 
ni universitarie, il ministero 
dellTntemo aveva organizzato 
un dispositivo impressionante 
di sicurezza. Questo disposi¬ 
tivo è scattato puntualmente , 
questa mattina allorché lungo 
il percorso da Orlv a Parigi 
eruppi di giovani hanno tcn 
tato di manifestare contro il 
corteo presidenziale. Le poche 
persone che. sotto l'apparenza 
di cittadini curiosi, assiste¬ 
vano al passaggio di Nixon 
si sono rivelate per poliziotti 
io borghese che hanno imme 
datamente arrestato i manife¬ 
stanti. A questo proposito, do- 1 
po aver protestato contro que- I 
ste decine di arresti. l’UfTìcio ! 
politico del PCF. in accordo 
col Comitato nazionale d’ap¬ 
poggio al popolo vietnamita, 
con l'Unione della gioventù 
comunista e l'Unione degli stu¬ 
denti comunisti, ha pubbli¬ 
cato questa «era un comuni¬ 
cato in cui imita la popola- 
z ono di Parigi a manifestare 
pubblicamente, domani allo 16. 
in piazza della Repubblica, 
contro Nixon e la politica ame¬ 
ricana di aggressione. 

Un'altra manifestazione è 
annunciata dai comitati di 
azione liceali in seguito al 
grave episodio repressivo ve 
rificntosi a Versailles la notte 
scorsa: un liceale che afTìg 
cova un manifesto contro l’ar¬ 
rivo del presidente americano 
è stato ferito ad un polmone 
da un colpo di rivoltella spa 
ratocli da un poliziotto. 

Questa sera e fino a tarda 
notte la polizia è intervenuta 
in forze al Quartiere Latino 
per disperdere numerose ma¬ 
nifestazioni antiamericane or¬ 
ganizzate da molte centinaia 
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di studenti. Secondo fonti uf 
fidali gli arresti operati fino a 
questo momento sarebbero ol 
tre 200. 

Berlino 

galmente giovani nell'esercito 
della Germania federale. Die 
cine di aziende vii Berlino 
ovest producono materiali bel 
lici o comunque di importan¬ 
za strategica su ordinazione 
della RFT. che vengono poi 
segretamente inviati nella 
Germania occidentale sfruttan¬ 
do vie di comunicazione che 
passano attraverso il territorio 
della RDT », Queste attività 
sono in contrasto con le fieli 
berazioni delle quattro poten¬ 
ze sul disarmo e la smilitariz¬ 
zazione, « che riguardano per 
intero Berlino ovest, che si 
trova tuttora sotto regime di 
occupazione ». 

Pertanto, * attenendosi ai 
suoi impegni internazionali, 
alla responsabilità per le inani 
ntissibili minacce di una nuo 
va aggressione delle forze im 
perialiste e revansci-te. e 
muovendo dal trattato di ami¬ 
cizia. mutuo aiuto e coopera¬ 
zione fra l'URSS e la RDT del 
12 giugno limi, il governo so 
v letico si rivolge al governo 
della RDT con la richiesta di 
valutare, conformemente alle 
sue funzioni di controllo sulle 
vie di comunicazione fra la 
RFT e Merlino ovest, la pos 
sibilila di adottare le necessa 
rie misure per stroncate l'ille¬ 
gale attività militarista (Ielle- 
autorità e eli cittadini della 
Repubblica federale c- di Ber 
lino ovest, clic investe gli m 
teressi della sicurezza degli 
Stati socialisti e della pace 
europea. Queste misure corri- 
spenderebbero allo spirito e 
alla lettera degli accordi in¬ 
temazionali elio determinano 

10 status di Berlino ovest, e 
contribuirebbero al risanamen¬ 
to della situazione in tutta 
questa regione. Queste misure 
avrebbero ovviamente il pieno 
appoggio da parte dell Unione 
Sovietica e di tutti i paesi a 
cui sono cari gli interessi del 
la pace e della sicurezza eu 
ropea ». 

Sono giunti oggi a Berlino, il 
comandante delle forze del 
Patto di Varsavia, maresciallo 
Jakubovski e il vice ministro 
degli Esteri sovietico Sernio 
nov. 

Poco dopo il loro arrivo cs 
si hanno pattectpato a una 
riunione con il Presidente del 
Consiglio di Slato della RDT 
Ulbricht. il Primo ministro 
Stoph, il ministro degli Eric 
ri Winzer. il ministro della 
Difesa ad interim, il coniai! 
dante delle forze sovietiche 
nella RDT maresciallo Rosee 
voi e l'ambasciatore Abrassi 
mov. La riunione viene me««;i 
in relazione con i preparativi 
delle previste manovre nvlita 
ri di alcuni Paesi del Pat'-i 
di Varsavia, che si terranno 
nei prossimi giorni nelle re 
gioni occidentali «lolla RDT 

Torniamo alla questione del 
la riunione del Bundestag per 
l'elezione del successore di 
Luebke, a Berlino ovest. 

Ieri sera, il ministro de 
gli Esteri di Bonn. Willy 
Brandt, aveva dichiarato che 
non si poteva immigrare, 
nel momento afin'e, "he il 
Bundestag si potesse riunire, 
per eleggere il capo de',:-» 
£tato. in Un luogo che n ( n 
fosse Berlino ovest I) borgo 
mastro Schuetz. in ina di¬ 
chiarazione resa riamane al¬ 
la stampa, ha detto che cgd 
ormai partiva « dal fatto che 
l assemblea avrà luogo ^onie 
previsto, il 5 ma r zo a Ber¬ 
lino ». Secondo ambienti in¬ 
formati di Bonn, prima del 
5 marzo, si avrà prohab .'rm li¬ 
te un nuovo incontro fra il 
cancelliere federale c l'am¬ 
basciatore sovietico a Bonn. 
Tsarapkin. 

In una conversazione con i 
giornalisti, un portavoce del 
ministero degli Esteri della 
RDT ha questa sera ribadito 
la ferma intenzione della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
di non accettare la violazione 
degli statuti internazionali ri¬ 
guardanti Io status di Berlino 
stipulati dopo la sconfitta del 
nazismo. 

A questo punto ci si deve 
chiedere che cosa spinge il 
governo tedesco occidentale a 
portare cosi a fondo la ten¬ 
sione europea per Berlino. Kie- 
singer ha strappato, nei collo¬ 
qui dei giorni scorsi, qualche 
impegno al Presidente ameri¬ 
cano in cambio di un maggior 
contributo tedesco alle forze 
della NATO? La caparbietà 
della oosizione di Bonn fareb 
be pensare di sì. Schuetz. que¬ 
sta mattina, ha detto che !e 
dichiarazioni fatte da Nixon a 
Berlino contribuiscono ad im¬ 
pedire che qualcuno possa 
sbagliarsi sulla situazione ber¬ 
linese. 

Intanto solo oggi è stato 
possibile il bilancio esatto de¬ 
gli scontri avvenuti ieri a 
Berlino per la visita di Nixon. 
(I totale dei feriti è di 25 di 
cui tre ricoverati in ospedale. 
39 manifestanti sono «tati ar¬ 
restati e 12 di essi dovranno 
comparire in tribunale sette 
accuse di vana natura poli¬ 
tica. n maggior numero eh 
feriti si è avuto davanti alla 
Casa d’America e all'Univer¬ 
sità tecnica dove i giovani 
avevano continuato la loro 
protesta dopo i! passaggio di 
Nixon 

Sull’onda di querie mamfe 
stazioni l'opposizione extra 
parlamentare di Boriino e 
SDS. insieme ad un.) s t -r:e di 
altre organizzazioni politiche, 
rendono pubblica la loro in 
tenzione di non lasciar passa 
re indisturbata l’Assemblea 
federale nel caso dovesse te¬ 
nersi a Berlino occidentale. 





















Quotidiano / Anno XLVI / N. 58 (•’SSPSSrt»®) 


Sabato 1 marzo 1969 / L. 60 


Contro la NATO, contro l'autoritarismo, per una libera università! 
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STRAORDINARIA A IH ^ CL 

__ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SI SCATENA LA REPRESSIONE CONTRO IL MOVIMENTO 


STUDENTESCO A DIFESA DELL’AUTORITARISMO 


Il GOVERNO FA OCCUPARE 


POLIZIOTTI IN ARMI 


L’UNIVERSITÀ' DI ROMA 


All'Adriano domani ore 10,30 
operai, studenti e cittadini 
tutti uniti a manifestare 





All'alba di oggi migliaia di agenti hanno invaso l'Ateneo-Carri armati attestati nei pressi della città universitaria 
Gli occupanti di fronte all'immenso schieramento di forze armate hanno deciso di evacuare tutte le facoltà - La repres¬ 
sione sarà estesa nelle altre città italiane? - Gravi violenze contro sette studenti catturati nella facoltà di Lettere 



Decine di agenti armali entrano nella facoltà di Fisica. La foto è stata scattata stamani 
alle 6 quando ha avuto inizio l'invasione 


Governo in difficoltà: improvviso «vertice» DC-PSI-PRI 

BUFALINI AL SENATO DENUNCIA LE VIOLENZE DELLA POLIZIA 



Vergogna! 


Corresponsabili i .segreta¬ 
ri dei partiti del centro-si¬ 
nistra, che prima avevano 
detto di riconoscere legitti¬ 
ma la protesta contro una 
università o-mai indegna di 
un paese democratico e in¬ 
capace di rispondere alle esi¬ 
genze di un paese moderno, 
col voto di ministri che van¬ 
tano il titolo di docenti uni¬ 
versitari. su richiesta di un 
rettore inetto, migliaia di po¬ 
liziotti in armi hanno circon¬ 
dato l’Ateneo romano e stan¬ 
no entrandovi in questo mo¬ 
mento a riaffermare l'autori¬ 
tà del bastone e a te-rimo- 
niare dell'incapacità del go¬ 
verno di dare all’Italia non 
solo una scuola, ma anche 
una politica. 

Gli uomini di governo eh-’ 
avevano parlato di spennie,'. 
taz.one, di incontri democra¬ 
tici, che avevano dichiarato 
di cogliere neila contestazio¬ 
ne giovanile la richiesta che 
viene dalla società italiana di 
un rinnovamento radicale, 
hanno firmato la capitolazio¬ 
ne piena del centro-sinistra 
ali’autoritansmo dei gruppi 
retrivi, hanno ceduto alle ri¬ 
chieste della stampa pa¬ 
dronale. 

Le provocazioni fasciste 
(daU as.-altù al .Magistero di 
Roma alla bomba contro il 
Senato della Repubblica) 
hanno ottenuto un primo 
risultato: il governo scatena 


le forze della repressione 
contro il Mov ì ìlìt uto studen¬ 
tesco e la gioventù demo¬ 
cratica, mette al servizio 
della politica reazionaria il 
manganello dello -dato. 

Nella situazione grave che 
si va creando, le forze rea¬ 
zionarie. gli uomini e gli 
organismi di cui il proces¬ 
so al SIFAR ha fatto appe¬ 
na intravvedere gli intenti 
e i mezzi dei quali dispon¬ 
gono, possono minacciare 
la democrazia. La democra¬ 
zia deve e-sere dife-a. i de¬ 
mocratici. i lavoratori, gli 
studenti devono saper vigi¬ 
lare, unirsi. rispondere. 
Deve es-oro chiaro che Mino 
tutti gli italiani ad essere 
impegnati per assicurare ai 
giovani italiani lina «cuoia 
che non potrà certo funzio¬ 
nare sotto il controllo delle 
autoblinde, col poliziotto nel 
rettoraio e accanto alla cat¬ 
tedra. 

I comunisti chiedono ad 
ognuno cui sta a cuore la 
libertà, di assumere il pro¬ 
prio impegno, di sentire la 
sua responsabilità, di opera¬ 
re per uscire dalla crisi at¬ 
tuale, contro il pencolo rap¬ 
presentato dai perdurare di 
un governo incapace e ser¬ 
vale. 

La lotta per una alterna¬ 
tiva democratica e un do¬ 
vere per tutti. 


L'Università di Roma è stata 
invasa questa mattina, all'alba, 
per ordine del governo, da mi¬ 
gliaia e migliaia di poliziotti 
e di carabinieri in assetto di 
guerra. E’ stata una vera e 
propria operazione militare: 
autoblindo. mezzi cingolati, 
idranti, jeep, camion, ambu¬ 
lanze. 

Gli universitari hanno deciso, 
di fronte all immenso schiera¬ 
mento di fo^ze armate, di eva¬ 
cuare l'Ateneo. J poliziotti han¬ 
no cori trovato il vuoto. 

Tutto è cominciato a notte 
fonda. L'appuntamento per le 
forze della rep-ess;one era sta¬ 
to fissato nella caserma della 
Celere, a Castro Pretorio: qui 
«ono confluiti, dalle due della 
notte in poi. migliaia di poli¬ 
ziotti e di carabinieri, anche 
quelli che erano «tati mobilitati 
da tante e tante cit'à italiane 
per la venuta di N'uon Alle 5 
sono comparsi i carri armati, 
dodici, del reparto corrazzato 
carabinieri. 

1 pesanti c cingolati » sono 
stati notati prima in piazza 
Fiume poi sono stati veduti en¬ 
trare nei cortili del Ministero 
dei lavori pubblici, a Porta Pia 

Pioveva a dirotto. Alle 6. 
quando appena cominciava ad 
albeggiare, mentre ancora gli 
ultimi gruppi di studenti erano 
nelle Facoltà occupate, i ce¬ 
lerini si sono mossi F.lmetri 
sul capo, p «iole, mitra, ba 
stoni e t>-onrhesi in mano, al 
tri con gii scudi di plasma, a 
gruppi folti hanno cominciato 
a circondare l’Mtnfo Sono pò* 
comparsi i carabimcn con i 
fucili. Ma i giovani a q ie^to 
punto avevano già lasciato la 
Città un:v ersi'aria 

Alle MI. dal lato di viale del- 
rt'nivcrsrà. dai cancelli a fan 
co alla Clin’ca rei;ro'ng:ca. i 
primi reparti di celerini sopri 
penetrati rei recinto universita¬ 
rio immerso nel più completo 
silfrz.o Invano <i toro river¬ 
sati m-'le Farol'a. hanno fer¬ 
raio gli sniderai 

Gra..««mi e «vdo l'a’tece.a 
mer'o de: qi:e«t'ir ni n*u con- 
fron'i dei fo'ozrafi Ire «’ato un 
•errtat vo d: r/im’d.rli e di cac¬ 
ciar) > e de: rrd efori del POSTO 
g-o'nale. tre d-u nn> «no «ia¬ 
ti fermai' e » idem.Va!; » ne!- 
l'esp'maTV'n'o del loro 'avori. 

L'assalto è «fa'o ch'aramcrte 
orz.'iriizze’o da’ coverro, r.fl'e 
intime ore di vrr.erdi. Fecondo 
voci accora non enririll.re. la 
rt nrcstv.r.e «te per e-nriVr-’ a 
t'/’e V l’or. cr«'à Cabarè* 

Vl'u.tìma o*a «- aoprtr.1-' che 
Ve -'ri.er.’i vo «fa’ tro¬ 
vi*; -ei’i f i.~o>a d: i >‘.••ti 
S ono «•(>■ s-:b *o tns'o-ati «el- 
’ arr ime*’e: un eov.rc, ferì- 
'o a! vn'o f s*y,o r.nch’us.n 
m una stanza :nve*e d. essere 
trasportano all'o-peda’e. 


Assemblea 
dei lavoratori 
delle cliniche 

Appena appreso l'invasione in 
armi della polizia nell'Ateneo, il 
sindacato CGIL ha convocato 
per stamane alle 11 nel Policli¬ 
nico l'assemblea di tutto il per¬ 
sonale delle cliniche universita¬ 
rie per decidere la protesta del 
lavoratori. 


Alle 12 di ieri Nixon è ripar¬ 
tito da Roma lasciandosi aile 
spalle una situazione molto 
tesa. Le violenze della polizia 
contro le manifestazioni demo¬ 
cratiche. il rigurgito di teppi¬ 
smo fascista che ha provo¬ 
cato la morte dello studente 
Domenico Congedo hanno se¬ 
gnato tragicamente la visita 
del presidente americano. Il 
governo è sotto accusa. 

Ma ancora ieri i democratici 
della Capitale hanno fatto sen¬ 
tire la loro protesta. Colonne 
di giovani si sono formate in 
più punti della città. L'occu¬ 
pazione dell'Università conti¬ 
nuava. Quando Nixon è uscito 
da Palazzo Chigi dove era sta¬ 
to a colloquio coi rappresen¬ 
tanti del governo è stato rag¬ 
giunto dagli slogans di « Nixon 
vattene! » e « Vietnam libero » 
che i giovani socialisti scandi¬ 
vano dalla sede della federa 
7Ìone sventolando bandiere 
rosse e scritte antimperiali- 
ste. Un corteo ha bloccato in 
via del Cor«o la macchina del 
presidente USA che si dirigeva 
\er=o piazza del Quirinale. 

Ma prima, a Palazzo Chigi, 
c'era stato on incidente che è 
( lamoro«unente ind calivo do’- 
lo «tato della maggioranza gi> 
vernativa. De Martino, vice- 
presidente del Consiglio, era 
assente d,i!I'inr> eV.ro con l'o«pi 
te cui partecipavano invece, 
insjrnne a Rumor. Nonni e Co 
lombo e numerosi funzionari 
De Martino ne era st.vo delibe¬ 
ratamente c-srimo II «no no 
me. infatti non figurava nei 
programma predisposto dalla 
Farnesina. Nel jyxnengg.o. a 
Villa Madama, è .stato ermo 
calo un improvvisi < vert.ee ». 
con Rumor. De Mar*.no. P.c- 
coli. Ferri e La Malfa. 

Al frenato si è svolta una 
Seduta drammat ca. punteg¬ 
giata di incidenti provocati 
dai fasciati. De e destre han¬ 
no app'audito Re-tivo c-he ba 
dvo una versione spodera 
tamente fal«a degli avveni 
m^nti di giovedì, difendendo a 
spada tratta l'operato degli 
agoni; e riversando tutta la 
re.«pon«ab htà «-;j dimostranti. 
L’e-prt ssj,me deilo «degno che 
ha =cos«o tutto il paese per le 
bru'ali violenze poliziesche e 
per la morte dello studente 
Congedo è «tata portala dal- 
l'opj>v«iziore di «-nutra. a’tra 
ver-o le parole dei compagni 
Bufalini (PCD. Di Pri«co (PS1- 
UP). Anderlini (indipendente 
di sini-tra). Bufalini ha con 
futato punto per punto la ri¬ 
sposta del ministro degli In¬ 
terni. Egli ha sottolineato il 
carattere democratico e pari¬ 
fico deila manifestazione con¬ 
tro la Nato e per la libertà del 
Vietnam, denunciando inoltre 
con forza i sistematici inter¬ 
venti repressivi con cut finora 
si è risposto alle lotte studen¬ 
tesco. 

A pagina 2, 3 • 6, ser¬ 
vizi e foto 
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Mobilitazione e vigilanza 
di tutte le forze popolari 
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« Vietnam libero »: i cartelli sono stati esposti con alcune 
bandiere resse dalle finestre della Federazione romana dei 
PSI, a palazzo Wedekind, mentre Nixon, finiti i colloqui poli¬ 
tici esce da palazzo Chigi per tornare al Quirinale accolto 
da altre manifestazioni antimperialiste 


L 9UFFICIO politico del 
PCI sottolinea il si¬ 
gnificato delle forti mani¬ 
festazioni svoltesi nel Pae¬ 
se per protestare, in occa¬ 
sione della visita di Nixon, 
contro la politica imperia¬ 
listica degli Siati Uniti. 
Oneste manifestazioni han¬ 
no espresso prima di tutto 
il sentimento di profonda 
indignazione per la guerra 
di aggressione americana 
contro il popolo del Viet¬ 
nam. ohe anima grandi 
masse di lavoratori, di cit¬ 
tadini. di giovani: e la loro 
richiesta dell’liscila dal 
Paltò Atlantico e di un’ini- 
/iativa italiana che tenda a 
«operare la divisione del- 
l’Furopa in blocchi cun- 
Irapposli. 

L’I'fficiu politico del PCI 
denuncia le gravissime vio¬ 
lenze scalenate dalla poli¬ 
zia contro i manifestanti, 
in modo particolare nella 
rillà di Roma, e le parlico- 
! iri responsabilità ili al Mi¬ 
ni dirigenti dell’apparato 
di polizia. Nello slesso tem¬ 
po la polizia è restata del 
lutto inerte nei confronti 
leU'.issalto fascista alla fa- 
colla di MagisVro. nel cor¬ 
so del quale si è verificalo 
il tragico episodio che è 
costato la vita ad un giova¬ 
ne studente. Si impone a 
questo punto — a distanza 


di due mesi dall’eccidio di 
Avola, rimasto finora im¬ 
punito, e di fronte a ricor¬ 
renti episodi -di violenza 
poliziesca e a torbide spin¬ 
te reazionarie provenienti 
da diversi settori anche 
dell’apparato statale — la 
necessità che si ponga fine 
alle violenze poliziesche e 
reazionarie; ed è necessa¬ 
rio che nel Paese si realiz¬ 
zi la più ampia e ferma 
vigilanza, mobilitazione ed 
unità di tutte le forze po¬ 
polari e democratiche. 

Per quel che riguarda in 
modo particolare la grave 
situazione esistente all’Uni¬ 
versità di Buina. l’Ufficio 
politico del PCI sottolinea 
la urgente necessità di un 
ritiro del provvedimento 
di serrata, e di ogni pro¬ 
posito di intervento della 
polizia nell’Ateneo roma¬ 
no, e afferma che queste 
sono le condizioni indi¬ 
spensabili per determinare 
un cluni che consenta il 
libero sviluppo dei diritti 
e deH’iniziativa democrati¬ 
ca degli studenti e la pos¬ 
sibilità dj un dibattito e di 
una ricerca in visti di una 
radicale riforma dell’Uni- 
\ ersità. 

L'Ufficio politico del PCI 

Homo, ‘JS febbraio 1969. 


E’ GIUNTO IL PRESIDENTE DEGLI ST ATI UNITI 

Anche Parigi in stato d’assedio 

Nixon invita De Gauiie a trovare «nuovi cammini » - Intervento della polizia contro gli studenti: 
200 arresti - Oggi alle 16 manifestazione di protesta indetta dal PCF e da altre organizzazioni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23. 

La prima delle ire giorna¬ 
te parigine di Nixon A ap¬ 
pena fin.la; aitomo al Quai 
d’Orsay dove il Presidente 
degli Stati Uniti ha alloggiato' 
e jn tutti i centri nevral- ; 


Direzione PCI 

La Direziona del P.C.I. è 
convocete per giovedì 4 
marzo alla oro 9. 


2 cl J--"a captale s: r*-p'ra 
ar.a d; sta'o u as-ed.o t s: 
vsdoro soltanto n.formi e 
automezzi deda polizia. Qui. 
come a Roma. 1 Arranca na 
bisogna di « p-ivoziore >. 

Eppure De Giulie a Orly 
aveva chiudo la «jj breve 
allocuzione d. b»menato gri¬ 
dando *\iva i'America » e 
Nixon gii aveva fatto eco in 
francese con « Vii a la Fran¬ 
cia >. 

Da Orly al primo colloquio 
privato all'Eliseo, al pranzo 


uff.e a> .Vibro q_cs\i «era 
dal Genera'e a!!'o«p :e arnie 
r.cario, i dm- uxr.im «i «oro 
moss. nello «p rito di questi 
tesso a» reciproci che. al 
di là de! r.tia'e protocollare 
rifU ttes ero fint.ma preoecu 
poziore e la speranza coma 
ne di trovare, «eco od a ia 
formula di NUxon. t strade 
nuove di intesa ». 

Parigi in effetti è la vera 
tappa « ad ostacoli > del 
viaggio di Nixon in Europa; 
qualcosa di completamente 


d ver-o dalle p-eieder.:i v i- 
s'e a. va««al’.i \\.l«on o Ke- 
'.rae*. Ramo: o Senni Da 
dieci .ini:. c«é na .piando 
De Gialle è tornalo al p>> 
*e-re. Par 2 e il cavalli riot¬ 
toso al g o«o americano Cr-e 
«! pari' L Mercato .-o’tiu'y 
o d; Alleanza atlantica, del 
ruolo deli E i'*»pa o dei rap 
porti con l'Est, noi d «armo 
nucleare o diri Med o d.-ien- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


CGIL 

I lavoratori 
non possono 
tollerare 
la violenza 
poliziesca 


UN COMUNICATO DELLA SE¬ 
GRETERIA CONFEDERALE 
DEPLORA D'ATTEGGIAMEN¬ 
TO DEL SENATO ACCA¬ 
DEMICO DELL'UNIVERSITÀ' 
DI ROMA 


La «eeretena della CGIL ha 
crr.e««o Lia nota in cui eleva 
« la sua piu ferma protesta con¬ 
tro l'atteaz.amento tenuto z.o- 
vedi dalla oo'-z a nei confronti c: 
lavoratori e «tuder.ti che mani¬ 
festavano m occa «.ore deLa vi¬ 
sita romana del presidente arre- 
r.car.o La vio'er.za con !a qua’e 
«ono iteti a cerei.ti ef» «'uder*! 
ali !'niver«’'à e i dimostrarti 
della caota‘e — prc«e-cue la 
nota della CGIL — la prr'.enore 
for.ii'a a eruppi fa«ci«ti ere han¬ 
no provocato, con la loro accres- 
"one al Macis*ero. un uicider.te 
mon a'e. l'arbitrarietà cj ques’o 
comportamento di fronte ad una 
dimostrazione civile e pacriica. 
e anc.ie la «oddi«faz:cre espres- 
.«.1 da organi dez!i amh.er.ti più 
reaz’onari: tutto ciò c.mostra 
l'e«i«:enza di un proposito de¬ 
terminato che deve preoccupare 
seriamente le rra««e lavoratrici 
del nostro paese. La violenza 
poliziesca, anche qraixio ncn 
si nfer.'ce d.refamer.te. come 
in qi.esto ca«o. a man-festaz'o- 
n sindaca 1 !, co«*:tu:«ce una mi¬ 
racola mcorrben'e su tutti i 
iavrra'ort » 

La «egretera Cella CGIL c ne! 
(Secite in ultima pagina) 


ULTIM'ORA 

Assolto 

Clay 

Show 

NEW OR LE VN> ! 

C a> Ftjvv e «tato av-CKto 
da.1 accusa d. aver oegan zza¬ 
to .1 conp ot’o pe- l'.H-Kyl 9 
di John Kennecv Ni a a era «ia¬ 
to ;v>r:ato o r.anz. a; g.udici 
«ia..e accù-e cel procuratore 
fl.st.-ettuae Gam«on. Oggi, al 
termine <h numero»* udienze. 
; giudici hanno em»s»o il ver¬ 
detto di aMohmooe. 













PAG. 2 / attualità 


l’Unità / sabato 1 morso 1959 


Il « caso De Martino » approfondisce 
le divisioni nella maggioranza 

Dopo Nixon 
improvviso 
« vertice » 

DC-PSI-PRI 

Riuniti a Villa Madama Rumor, De Mar¬ 
tino, Piccoli, Ferri e La Malfa — Nessun 
comunicato — Discordi commenti socia¬ 
listi — Nota dell'Ufficio politico del PSIUP 


LA FERMA DENUNCIA DEL COMPAGNO BVFALINI AL S ENATO 

No alla repressione e aH’autoritarismo 


Sono necessarie urgenti e profonde riforme 

Falsa e deformata ia versione del ministro Restivo sui gravi incidenti avvenuti a Roma — Non una parola sulle violenze delle squadre fasciste che si sono concluse con la 
j morte del giovane a Magistero — Disagio dei socialisti — Duri interventi degli onorevoli Di Prisco e Anderlini — Discorsi atlantici dei democristiani e del repubblicani 


L/cscluslonc del vlccproni 
dente del Consiglio De Mar¬ 
tino dagli incontri con Nixon 
0 il clamoroso incidente tilt* 
no é derivato forniscono quii- 
»i un sigillo della visita del 
presidente americano, dell'at¬ 
mosfera in cui s'é svolta e 
delle contraddizioni in mezzo 
alle quali essa ha vissuto, Pa 
ln/,7.0 Chigi ha taciuto. Rumor, 
Nonni c De Martino non ai 
sono quindi trovati d'accordo 
sulla versione da dare «d'ac¬ 
caduto, mentre, a quanto si è 
saputo, stavano piovendo mi¬ 
gli ambienti ministeriali i ne 

S nl della vivissima irritazione 
el Quirinale, Soltanto l'/U-att- 
ili pubblicherà oggi in prima 

f ingina una notizioiu a una to 
onna, per spiegare, con una 
punta al inconsapevole ironln. 
che la presenza di De Martino 
al colloqui « non era prevista 
nel programma dell'incontro 
a causa di uno spiacevole in¬ 
cidente procedurale », 

In una giornata Irta di re¬ 
ticenze e di voci contrastan¬ 
ti, tuttavia, l'unica certezza 
è che li « caso De Martino » 
non è fortuito, né esclusiva¬ 
mente attinente alia sfera 
del protocollo mtnisteriute. 
Prova ne sia che poche ore 
dopo l'incidente è stato u»n- 
vocnto a Villa Madama un 
improvvisato «vertice» del 
centrosinistra, al quale han 
no preso parte, oltre a Ku 
mor e De Martino, i segre¬ 
tari dei tre partiti deila m.ig 
gloranza. Piccoli, Ferri e 1 .1 
Malfa. I,a riunione si è con 
elusa nella tarda serata se a 
za die venisse ' diffuso un 
comunicato, o che le agenzie 
di stampa fossero In qual¬ 
che modo avvertile. Vili riti 
nione tripartita, m realtà, 
ieri era prevista: ma essa 
avrebbe dovuto avere |H*r 
oggetto solo la definizione 
del testo della legge univer¬ 
sitaria. E’ stato annunciato 
tempestivamente però elio 
l'incontro veniva annullato 
per una improvvisa indisp» 
sizione del ministro Sullo 
In assenza di informazioni 
ufficiali, non è difficile d'ai 
tra parte avere un’idea di 
quali problemi abbiano spm 
to i tre partiti al prec qn 
toso convegno di Villa Ma 
dama, a partire da quelli 
che derivano dal contenuto 
dei colloqui con Ni\on e 
dalle questioni serie che na 
scono dalln repressione po 
liziesca di questi giorni e 
dalle reazioni che ha tiro 
vocato. Altri temi «calchi, 
del resto, non mancano nel 
l'agenda del centro sinistra 
basti ricordare che cosa è 
stato l’avvio dei dibattito 
sulla legge per l'inchiesta 
sul SIFAR con il ricatto del 
voto di fiducia. 

Circa l'almosfora in cui si 
sono svolti i colloqui tra 
Nixon e la delegazione ita¬ 
liana, innumerevoli elcmtn 
ti erano già rintracciabi¬ 
li sulle colonne della staio 
pa e nei primi commenti. Il 
Messaggero, per esempio, ri 
leva come il clima del primo 
incontro al Quirinale fosse 
dominato dall’urlo delle sire¬ 
ne delia polizia e dalle no 
tizie sulla protesta che si 
stava svolgendo nelle strade 
di Roma. « JI presidente ame¬ 
ricano — scrive il giornale 
romano — sì é tenuto contan¬ 
temente in contatto con l’Am¬ 
basciata per essere messo al 
corrente degli sviluppi e per 
trame le conclusioni. F.' sem 
brolo a un certo punto che 
la conclusioni potessero esse 
n quelle di una partenza an 
tlclpata ». Nixon. msomma. ha 
minacciato di andarsene, il 
suo addetto stampa ha quinti 
annullato, come sappiamo 
una conferenza stampa in 
precedenza stabilita 

Appare più chiaro, in quo 
Ita luce, il goffo tentativo d-! 
Popolo di coprire un reai, 
Imbarazzo politico con un min 
mento pieno zoppo di insulti 
anticomunisti ma privo di 
qualsiasi argomentazione nr 
ca le manifestazioni di p r o 
testa e il loro significato Pio 
complesso è il di-cor-m jx r 
quanto riguarda i socialisti 
Mentre, in piazza Cotoma. li 
protesta contro N’iyon veniva 
espressa anche dal balcone 
della Federazione «nciali-tu 
romana, VAranti! ti«nvu con 
un eorsivett o di prima pigi 
na. sembra ispirato d» \*< n 
ni, che accusava i comunisti 
di aver dato «uno proto <u 
incapacità > col documento 
approvato nella riunione d<! 
Comitato centrale. E p»r 
quali ragioni 7 Svmptux 
monte perchè in qui 
eto documento si parla di 
t egemonia dell'Imperialismo 
•m ericano », della esigenza 


di (ondtiimiire « In politica di 
■guerra dell'imperialismo », 
et e, eco. Pei questo, I esten¬ 
sore del tersivi» si scambili/ 
/n <* rie ordii i - tempi della 
Corea », ina dimentica che al¬ 
lei n la lette entirrtpcii.ilista 
veniva condotte puro dal 
l'Avanti 1 , ehi* ore terne «Il 
rammentare II Vietnam e <he 
cosa esso dovrebbe rnppro 
.Nontare anche per la nostra 
politica estera. 

Dopo la pubblicazione di que¬ 
sta» corsivo e ancora prima 
dell'Incidente} di c tri è stato 
protagonista De Martino, f 
commenti provenienti dalla 
maggioranza tire tuttora log 
go precariamente il P.SI non 
sono stati per nulla univoci. 
CHI ex socialdemocratici della 
Nuova stampa sono molto Ir¬ 
ritati per le proteste partite 
dalla sede della Federazione 
socialista romana: accusatici I 
giovani « lombardian demarii- 
nlanl » della iniziativa, ma non 
scagionano J dirigenti della 
Fcclcrazione ed invitano De 
Martino « a separare la sua 
responsabilità dall ‘ atto del 
sui pimenti seguaci, se non 
altro per evitare che gual¬ 
cuno possa sospettarlo di gio 
care sul due rotori t Li Fé 
dei.i/ume iinn.iii.i, diletta 
da un <\ noi toUIcnim talito. 

(ialini»,>», lia all»limito l'un 
/intnn mi •clementi es tra 
nei » alla Fcdei.i/inne stes 
nu. \i c stato .incile, atti a 
veiso Presemi» mkiuIinIci un 
communio dei munì in»,mi. i 
quali, poi prilli rido da una 
sene di gì attuto affi iina/io 
ni anticomuniste, censurano 
esplicitamente l operalo della 
polizia dopo «ver denunciato 
li « tatticismo comunista ?, essi 
rilevano die soccorre canale 
fermezza ned'opporsi a sunne- 
stinta thè puzzano di autorità- 
risina lontano un miniai: e bi¬ 
sogna ricordarsi sempre — 
soggiungono — che il poliziotto 
non è precisamente ('laccimo¬ 
zione di una giusta idea di or¬ 
dine democratico e di civile 
sviluppo della lotta pollina > 
l.'Pflirin politico del l'SIUP 
lia dedicato ieri unti riunione 
alla situazione creatasi in con 
seguen/a dello violenze |M»li- 
riesciie a Roma II comunica 
to conclusivo rileva che * la 
violenza poliziesca contro i 
ciltcìdini democratici e i'opcr- i 
to copertura dota ai pro loca¬ 
tori fascisti <* prora di un pia 
no tendente a incoracjoidre le 
forze interessate a fare dello 
politica atlantica non solo uno 
strumento di divisione interna 
rionale e di corsa al marmo, 
ma finche di garanzia degl i in¬ 
teressi reazionari e cori seri a- 
lon nel Paese ». 

C. f. 



Impressionante e provocatorio schieramento di polìzioili, con i tascapani pieni di bombe, attorno a palazzo Chigi per l'ar¬ 
rivo di Nixon 



L'elicollero del presidente USA con Ci quale Nixon si è levato In volo direffemenfe del cortile del Quirinale 


Oper ai, studen t i» lavoratori rispondono a Nixon 

SCIOPERI, CORTEI, PROTESTE 
CONTRO GLI USA E LA NA TO 

Forti manifestazioni a Genova, Taranto. Modena, Bologna - Brutali violenze poliziesche a Milano contro i giovani arrestati 
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e 0 ie 1 hai. 0 p -to» tp.fiti id 

r «.» da «, 1 ojv 1 ( .-«i ‘ : « i 

un .0 eo 

« ,rri «i 1 ix- 1/«. io 1-1 h i’v «i 

Pt r ori-. 0 r> < v -* » i*i mi 

«1,1,1'w rt" > 1 . l> ri 1 1 s 1 ri i> ì il 

.1 fi ...17 «► ,e » UMiR\K\. 

dii ui oiio '..1 J.i .» NSTO 

tkxin 11 a BKLld \() 

dt* . il il .1 \ 1 \fiti 1 \ 'i* «1 -- 1 

\ Mll Vfit». a h 11 < -* 1 io 

t .'.-.-.ntri ti m in f *«! ni lima; 

'.1 — .omo era ivvcnfic 

1 11 fi 1 tu fi Poi fi i 'm.a 

io--.» ici'.i niififo'*a/oc 

-- > ti <>«- 1'» mia a .1 o,x 

1 s> .«to-! » »-r J tt» 1 ì n «1 

mi , *..;. 1 f»i)bru in \ 

\ « t* 1 — ; n « 11. 0- m, cova 

M# .«u’Hfil \ idi l’i . .iv«> t fi> 

11. for li fi ) mi fio lo b 1.* li. 

r ! .1 W11 ',m l’i » an < i‘e abbi' 

i a fi ho V" ( si iz 1 V.l 1 t-.i 

dii', ,.i . fi ,i»fi -. 1 fi u '.»'i ’i 

«0,1 d.naifii 3 («x,»«*’,i:<» auc 

i'<mi i e 1 t.c ! ,1 s/'.stt <VNi 

raaio «o"o «sa'i p rv»*««i »<>.i 

1 «; »‘i‘ iiiti'a ti.i tanfi fi. a la» <b 

va » 1 c mi» tri» it ili no .* ili tM 1 

1 01 (««ioti p r n liti riti 1 -a (a 

1 1 q io-tu a fi vi ti («hi r .,* 1 

mor» di-', 1 «< l tioi.iv.» hi 

ti.tv — ifi-ho >i*»o ri tvoht di 

c-iit ^'«1 i\ o*> 1n1.uc.1t1i t p r o 

ri.ini’.'*! t:«. t fall uìTUm 

te**i ir* r v ((« ut (» r <v« he 

«tamii dodi (i testura — i d. 

(ti ivioivk» v 1ri 11 'fiali» da’ 

«au'to«’ c\i « i i t, » oen/a coni 

Patto Vaie tv i-A rio-nata d. 

putì da g fiqv. >l« pohzxXti coti 

'(.Ma do Ino . 4 ta.-i dogli «tu 

tra g a»an e ragazzi inermi e 

«fiati e rio» d»"'ocra! ti gc*fiv 

trattori fi, por ’e brace a d'erti 

,cs. si è on'oril civiciu-v .1 eoo 

agenti N’*«« no dei f nrcmn 

usi C'/rv le ma: fratazo-** Alle 

p-e^cnti c 'fitcrvcnnto por fre¬ 

18 centinaia c centinaia di pec¬ 

nare ia brutalità dei jx»lii,(iU! 

ione ai tono ritrovate nel centro 

•ottimab, càie hanno pratoot- 


meato av-Co t iti.» d tem;»o di 
, ,xxliirrt' n <> ai fondo la loro 
.1/ ont* »ii » -ui.l(l"i«mo pol.z c- 
=o> » n m* i ,on le candir da 
v.in’i al constato Oltre sdtan 
t.i g<»vani. (««ne e ndo 
-•Hi f<—nr tr.i'ixetati d 
\ \ i 'o-za : i ,j x—tura D.vcr : 
,- j",i -nz mirti (X-r lo porco' 
r.ov Co i, n-iviv-i'o dei fo - 

no leata-TX'-ilo. ai t mi ne d 
J indi x-mn r t. 'rogatoci , d. 


v.-bc1aturp quid tutti t fornii 
ti «odo veli r.’a«C'ati D .e v> 
no za ar~o« al. il heo^.-afo 
(, aiK.irio Mi »xx in di ani 
o ’o >tudo .*<• un vt i^-’.ir.o CI "i 
ri.o M.nCa ci. 21 ami di Co 
ino cho Troq lenta a Milano il 
t-r/n anno di Medic.na- ì due 
gov.im *ooo »tati inviati a San 
\ c.ionp ■«■Mo )a cor.er.sa a^\ii"i 
di vio’»ara o rc-.Men/a a ,»ib 
h. co affi». l’o 


Le cronaca del « Daily American » 

I poliziotti tenevano un giovane 
mentre gii altri lo picchiavano 


ii ' t)n » \ik r.v .vi * n .o 
’ i ino i no'u ano i Kom i 
ded , a ano ma-vfrsva* r.rvi 
contro \ von i.n ump .1 ero 
ni, a n Tirimi piitma nodi 
q ia> «etoin-i binlo 11 
di»!'* e |,i co ubatili dò ]*-j 
dovali q.ian’o l.i br.daliin 
del.a po! * 1 

« H iramen'o. dada line 
doli» sovondi amrr.i ntoi 
d i'e — srur tri I a'tro ti 
(.ron,»u — Koina ha \i>to 
un tale sp Ciiamonto di forzo 
da polir v Di fronte st'n m 
mccn di torbidi provocati 
dai comunisti, un* forza d. 
e.rc« guuuiicimil» poliziotti 
era stati tatù scender* in 


mr,p,i coi dr.inr i «vis 
dre 'ix 1 , tsli ir,v,,iri?za'e e 
idra iti - 

Nel dc*,r»ere ab '(oritri 
pre-<*o paiano i lue . il aior 
mV s»ra(- .he e ra-urtio 
d, 1) i jxii / a 

* ! no dei e-oi.rii e »*.» 
.o'p to 'ul capo limono (i evi 
volto mentre due poi,/ o'ti lo 
le lev ino ix-r le bn.ei.i el 
è stato portato via privo ri, 
sensi. Una raitazzi dai e» 
pe! ! i ras"., con un cappotti 
verde, fimina ' Hi'ta hi 
sta ' mentre i pohz.otti la 
mirteltavano sull» testa e 
sulle spali* t. 


Con parole che sono sialo 
definito « deformanti e false» 
dal eontpBKno lìuhiìlnl e che 
hanno «oliovaio l'indignazione 
do» comunisti e dei socialisti 
unitari, e tra gii stessi socia 
listi, il ministro «estivo ha 
ciato ieri di Senato Jd verste» 
ne dei governo sul gravi fat¬ 
ti ,u caduti a Roma atte gior¬ 
ni fa e che hanno condotto, 
per ( olp.t delio squadrocce fa¬ 
sciste, alia morte di uno stu¬ 
dente Il ministro dell'Inter¬ 
no non ha mai purlato di ra¬ 
se isti, lui mentito spudorata 
niente su numerosi episodi e 
fatti da lui citati, ha presen¬ 
tato una possente manifesta 
zlonr democratica come unti 
giatuita niatiilesia/ioiie di vio 
lenza, sulla morte del giovane 
Dutnenn u Congedo non hu sa 
puto dire altri» che * rattrista 
tutti »; le uniche volte in cui 
si e allontanato dalla franco 
logni da mattinale di questa 
ra e stato per lodare la po 
llzla e le forze dell'ordine che 
« garantiscono » ia liberili e 
« tl civile progresso » 

Ire parole di Restlvo hanno 
trovato la ferma denuncia e 
condanna del compagno Du- 
falini, del compagno Di Pri¬ 
sco (P.SICIP(, del compagno 
Anderlini < indipendente l, han 
no provocato l'evidente disa¬ 
gio dei socialisti e del sena¬ 
tore Pteraccini, che ha pre¬ 
so la parola; ma hanno tro¬ 
vato un'eco — che è stata an¬ 
che ampliata — da parte del 
liberali, dei democristiani Oli¬ 
va e Tognl, del fascisti. 

Il ministro ha iniziato il suo 
intervento — col quale lia ri» 
sposto alle numerosissime in¬ 
terrogazioni che erano state 
presentate nella serata stessa 
degli incidenti — « ricostruen¬ 
do » » lutti dell'università, gli 
studenti sarebbero usciti dal¬ 
la cltth universitaria « arma¬ 
ti di spranghe di ferro, di 
bastoni, di sassi, di petardi, 
d» filmile, afiora il vjicqne 
store “dopo » rituali squilli 
di tromba " invitava 1 dimo¬ 
strami a sciogliersi » Subito 
proluvie si sono levate dai 
banchi di sinistra, da» qual» 
si ricordava come fosse sta¬ 
ta la polizia a tentare di en 
trare nell’unlversiti» e come 
gli studenti avessero respinto 
questo tentativo. 

« Un secondo episodio ». ha 
proseguito Restlvo, aveva luo¬ 
go a Riama della Repubblica. 
Anche qui — e a questo pun¬ 
to SI sorto levate nuove e piu 
lorti proteste dei compagni 
senatori die erano presenti 
Alla manifestazione — i dimo¬ 
stranti «erano muniti di tubi 
di ferro, bastoni, petardi e 
sassi »: si formava un corteo 
che giungeva a Piazza Colon¬ 
na « dove iniziava una fitta 
sassaiola contro II Tempo e 
le forze di polizia « che, di 
fronte alla violenza sì trova¬ 
vano costrette ad effettuare 
lo scioglimento dell'assembra¬ 
mento ». Questo il bilancio de¬ 
gli a incidenti della giornata » 
secondo 11 governo - 81 ferii! 
tra le « forze dell'ordine », die¬ 
ci ferii» tra i <1 civili» tra i 
qual» il vecchio settantenne 
che e stato investito da ima 
jeep della polizia, ma che se¬ 
condo Restlvo e stato « tra¬ 
volto dal dimostranti ». Sono 
state fermate 199 persone, del¬ 
ie quali sei denunciate all'au¬ 
torità giudiziaria in stato di 
arresto 

« In serata un altro doloro¬ 
so (atto si p aggiunto » cosi 
Restivo ha iniziato la parte 
piu vergognosa e grave del 
suo intervento. « Verso le 19 
un reparto di polizia accorre¬ 
va davanti all'ingresso della 
facoltà di Magistero per allon¬ 
tanare alcuni Tnabifcstanii til 
corsivo e nostro) che tentava¬ 
no d» appiccare il fuoco al 
portone ». 

Da sinistra Bugiardo, h ave 
te lasciati indisturbatll 
GIAN'QUINTO Quali «ma¬ 
nifestanti » 7 Dicci chi erano! 

Il ministro ha proseguito 
sostenendo che solo verso le 
20 alcuni giovani avvertivano 
la polizia che uno studente 
era in gravi condizioni allo¬ 
ra un furvrionarto faceva stun 
dare il portone del Museo 
delle Cere e faceva trasporta¬ 
re in ospedale Domenico Con- 
Sedo. ■ Purtroppo fi giovane 
decedeva a causa del e gra 
vi ferite ripostale» Resino 
ha espresso quindi il cordo¬ 
glio del governo: «la morte 
di questo giovane è un fatto 
che rattrista profondamente 
tutu .. » 

D\ SINISTRA - Sono le la- 
cr.me del coccodrilli 
«ESTIVO Le e>primo con 
mol'a sincerità! 

DA SINISTRA - Sono 1 risili 
•n*. di un sistema che dura 
da lenfanni' 

NENTION'I IMSIV Sono 
vent’ann. che vi supportiamo’ 
Qups-p paro e hanno dtovo- 
rato 1 indignazione e la pror» 
to reaz'one dei senatori di si 
n '•‘ra che v. sono Donati ne! 

1 emiciclo, mentre t commes't 
defi'aula facevano «nido a. 
banch. fascisti e mentre un 
senatore de gridava a Nen- 
cion. « Imbecille’ » 

FANFANI ir volto ai fase.- 
«ti» la 1 .berti» in Ita..a non 
e ] fratto di alcuna soppor¬ 
ta/ or,» ma del rtsoe-’o del.» 
Cosina/ one* 

Il ni n stro Re-c vo ha con 
rlii'O il ' 10 m'ervento resp n 
sondo « fermamente le va.ma 
ami cr,’ che del ‘opera*o dt 
la pohzio che ho eomp u'o 
con sacriflc.o 1 ) .s <0 dovere 
e 13 sua azmr.e e stani a.i 
che in questa circostanza gm 
da\i da un «en«o di m stira 
e di responsabilità » 

Il compagno Bufai.ni ha re 
pheato per pnmo quella av¬ 
venuta a Roma è stata una 
possente, democratica manife¬ 
stazione per li Vietnam, con¬ 
tro U NATO, per la pace, non 
posso che essere quindi dèi 1 


tutto insoddisfatto delle di 
chl.irnzkml del ministro Esso 
sono deformate, false ed lati¬ 
no riferito fatti inesistenti. 
Hufnlnii ha subito dato la 
reale versione dei gravissimi 
incidenti che si sono conclusi 
con lu morte di Domenico 
Congodo («ancora una volta 
neii’università romana e cadu¬ 
to un giovane nel corso di 
una battaglia per la democra¬ 
zia e por II rinnovamento della 
scuola 0 della società »> Squa¬ 
draci e fasciste il sono raduna¬ 
te In piazzo» S Apostoli ed han¬ 
no quindi percorso tutta via 
Nazionale, sotto gli occhi 
(ompincenti della polizia, in 
negglando al fascismo e agl 
landò bastoni uncinati Costo 
ri», davanti alle ( entinaia di ix» 
llziottl presenti in piazza del¬ 
la rtepubblii a e senza < he que¬ 
sti Intervenissero, hanno ten¬ 
tato l’assalto fll Magistero gli 
studenti che occupano l'istitu¬ 
to dovevano difendersi « in 
queste drcostanze — ha det¬ 
to Bufaiini e morto Dome¬ 
nico Congedo » CI Inchinia¬ 
mo riverenti alla morte di 
tpiesto giovane, ci associamo 
ni dolore del tumulari, al do 
lori 1 «ci alla indignazione dei 
( (impugni 

11 problema decisivo che 
dobbiamo porci e che doli- 


che 10 deploro, di manifesta 
re e cho a volte pub servi¬ 
re conio pretesto per scate¬ 
nare urta reazione poliziesca, 
mitKun preordinata Ma ciò 
non cambia la natura della 
manifestazione, non giustifica 
la violenza ballale degli ugenti 
armati. 

fi compagno Bufaiini ha 
quindi descritto alcune Stl 
vagge scene di violenza po 
li/iescn alle quali egli stesso 
avova assistito, rifeiendo an 
che la non sospettabile tesll 
momanza del giornale amori 
cono che si stampa a Roma 
Certo, non tutti gli agenti 
si comportavano allo stesso 
modo se n'è visto 
quali uno (ho invitava alla tal 
nui 1 ( (rileghi scatenati Io ho 
l’impressione — ha detto Bu 
fallnt rivolto al mim-Aru Re 
stivo — che non vi fossero 
direttive unlcho per le for 
7 e dell'ordine o che vi siano 
settori di questo forze che 
sfuggono ai vostro controllo 

Vogliamo superare questo 
staiti di tensione? Vi sono m 
Italia forze grandi e preva 
lenti, socialiste, democratuhe, 
antifasciste, che vogliono di 
fendere e sviluppare la demo 
( ra/ia Noi perciò vogliamo 
prospettare a tutte le forze 
democratiche la necessita di 



Questa foto è stata scattata a piazza Venezia, nel centro di 
Roma. Per fronteggiare I giovani dimostranti contro Nixon 
sono stati schierali, tra gli altri, raparti di carabinieri dotali 
di armi da guerra (quelli che si vedono nella foto sono mo 
schetti 91) 


biamo risolvere — ha affer¬ 
mato l’oratore comunista — è: 
perché i giovani occupano la 
università? Io non approvo 
tutto ciò che gli studenti, o 
una parte dt essi, dicono o 
fanno. Ma tutti dobbiamo es¬ 
sere molto attenti alle riven¬ 
dicazioni, alle esigenze, al pro¬ 
blemi che essi hanno posto 
L’università italiana è In una 
situazione indegna di un Paese 
che oggi viene vantato come 
Industrialmente avanzato, e in¬ 
degna soprattutto di un Paese 
democratico. Sono stati gli 
studenti, con la loro azione 
per un radicale rinnovamento, 
a rompere uno stato di cose 
stagnante e Intollerabile. E’ 
questa constatazione che deve 
orientarci nel giudizio delle 
azioni studentesche e deve im¬ 
pegnare tutte le forze politi¬ 
che ad operare per Fappro 
vazione di una profonda ri 
forma deinJniversttà e della 
scuola. Questo e il solo modo 
per stabilire un rapporto di 
fiducia con 1 giovani Non vi 
e tempo da perdere Ogni in 
tervento repressivo. s,a della 
polizia sia delle automa acca 
denurfie, non fa che Invele¬ 
nire ed aggravare ultertor 
mente una situazione resa 
esplosiva da anni di incapa 
cita politica e di vaniloqui 
programmatici Mi riferisco 
in particolare — ha prose 
guito U compagno Bufaiini — 
alla grave posizione assunta 
ieri dal Senato accademico 
dellTrtlvercita di Roma e alle 
voci che si fanno «ompre piu 
insistenti su una possibile im 
minente provocazione polizie¬ 
sca nella Città Universitaria 
Noi invitiamo tutti a riflettere 
alla gravita delle conseguenze 
polita he che si avrebo'To se 
tale azione repressiva venisse 
commuta 

Il compagno Bufaiini — che 
faceva parte del corteo dal 
l'Esedra a Palazzo Chigi — 
in «mentito Re«Mvo afferman¬ 
do che da parte dei mamfe- 
«‘ami non v. e s-ato alcun 
•en\ì;ivo d: forzare sòarra- 
m/n della po’,'.?,a. Ir» parti¬ 
colare a p 3 zza Colonna An- 
eoe qviancto in Mngo’o 0 l » n 
«-appo d 1 , scalmanati compie 
ges'i che lo non approvo vi 
e un so o modo g.U'to di rea- 
g re qneho d. isolare eh. coni 
u e quest. g?o{ c.ò è po-od. 
b.le. purché «1 abbia fiducia 
nei.e nii-sp. ? ne.'.a loro orsa 
n.zzaz.nne A p.azza Colonna 
r swenu'o essPamente fi con¬ 
trario s‘, c onera'n pro\,H-an> 
7 .a nen’c parlamerfiar, che 
<: r i.nhfieavano venivano «vii 
areccia'i aacli accnti, sì e 
voluta ed e «tota condotta 
.inazione t-'CJusnamente poli 
*'t sra in coerenza con quanto 
avvenne ad Avola 

Da p.azza de.ìa Repubblica 
.1 Pa azzo Chigi — ha prOs n 
pi :*(> Bufa! ni — si #> avuta 
una pacifica, democratica, or¬ 
dinati» manifestazione Abbia 
mo voluto dire a Nixon e 
abbiamo detto con forza che 
vogliamo la pace, che slamo 
solidali col Vietnam, che sia 
mo contro la NATO 

Se nel corso di una mani¬ 
festazione viene rotto un ’z- 
tro, questo è un modo errato 


non perdere tempo a dare so 
luzione ai problemi più gravi 
del nostro paese, quali la ri¬ 
forma dell'università e della 
scuola, la riforma della pub 
blfca amministrazione e della 
giustizia, lo statuto dei diritti 
del lavoratori, il collocamento 
democratico ccc. 

li governo sta assumendosi 
pesanti responsabilità andan 
do in direzione contraria: que¬ 
sto diverso rapporto non può 
essere certamente stabilito 
quando si pensa al fatti di 
Avola, ail’lmpegno che fu as 
sunto da Brodollni, e al fat¬ 
to che oggi ci troviamo di 
fronte ad un'azione giudizia¬ 
ria che coinvolge non la po¬ 
lizia, ma i braccianti; quan 
do si pensa a ciò cne e av¬ 
venuto alla Camera, con il 
tentativo di confiscare 1 dirit¬ 
ti del Parlamento impedendo¬ 
gli di condurre un’Inchiesta 
sul SIFAR 

Il Parlamento — ha con¬ 
cluso Bufaiini — assuma im¬ 
mediatamente una iniziativa 
che gli consenta un giudiz.o 
autonomo su quanto e acca 
duto a Roma indaghi, inter¬ 
roghi 1 fermati, domandi loro 
se sono stati percossi dopo 
essere stati fermati, e interro 
ghi anche gli agenti di polizia 

Bisogna farla finita con la 
repressione bisogna difen 

dere la democrazia facendola 
avanzare e dare subito attua- 
z.one alle necessarie e im 
prorogagli riforme La con 
clusione dell'intervento del 
compagno Bufaiini è stata ac 
colta dai v.vi e prolungati ap 
plau c i di tutti i parlamenta 
ri della «inlstra compresi nu 
menisi socialisti. 

Una ferma denuncia delie 
v.u.enze poliziesche e del gra 
ve intervento del ministro Re¬ 
stivo e stata fatta anche dal 
compasno Di Prisco (PSIUP) 
e dal compagno Anderlini (in¬ 
dipendente». il qua'e ha tra 
l'altro rilevato come que*to 
governo non abbia fatto ts- 
sofirameme nulla sul piano 
delle riforme — per le quali 
si era impegnato — ma si sia 
qualificato come un governo 
di poliz.a e di repressone 

li senatore Pleraccim si è 
disfinto chiaramente da Resti¬ 
vi! al quale non si e mai nfe 
rro egli anzi, ha afTermam 
che aveva ragione Bufalin. 
quando sollecitava iniziative e 
riposte politiche p con J‘az.o 
r,e politica, con incisive r: 
forme che m difende ia demo 
crazis e non con decreti e 
ordini. P.ersccim. denuncian 

(ili di fs.l.ì li S».€7,i.c dei gO 

verno ha fermamente con 
dsnnsto ,o «quadriamo fa 
-«cista 


L) sar 


alimi.r. e reaz.o 


nati sono s*at! pron incinti dsi 
repubbucar.o Ctfare.fi. dal 11 
btra.e Beigana-c.», dai rie 
(Viva e Togo! Quest ultimo, 
pero, è giunto a un punto 
’.a’c* 1 rivolto a Rt-fiivo ha 
detto. « E’ giunta J ora di pio, 
sare dalle parole ai fatti »» 
che il capogruppo de sena¬ 
tore Caron si è alzato per 
precisare che la posiziona dai 
suo partito era stata espressa 
Oliva. 
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Il presidente USA se ne è andato da Roma a Ciampino in elicottero 


Disfatta 

della diplomazia 
«europea» 


Con la poltrona vuota di De Martino 
si è conclusa la burrascosa visita 


Le venti ore passate da 
Nixon a Roma sono servite 
a porre in luce venti anni di 
disfatte della politica estera e 
in particolare « europea » del¬ 
l'Italia: questo il dato di fon¬ 
do che si ricava dall’esame di 
ciò che è stato detto nel corso 
dei colloqui tra il Presidente 
americano e i dirigenti dello 
Stato e del Governo italiani. 
Fin dalle prime battute del¬ 
l'arrivo del capo della Casa 
Bianca, si è avuta la sensa¬ 
zione netta di quel che alla 
fine sarebbe emerso con chia¬ 
rezza. Quando, davanti ai mi¬ 
crofoni dell'aeroporto di Ciam¬ 
pino, Nixon ha annunciato che 
il problema è ormai quello di 
< mutare il quadro psicologi¬ 
co » in cui si svolgono le reìa- 


punto, poteva avere un Rumor 
o un Pietro N'enni? Nessuno, 
in buona sostanza. Abituati ad 
approvare o quanto meno a 
« comprendere » tutte le ne¬ 
fandezze compiute dagli Stati 
Uniti nel mondo, legati alla 
soffocante catena della « so 
lidarietà occidentale » i nostri 
governanti non possono un 
bel nulla e hanno dovuto per¬ 
ciò accontentarsi della pro¬ 
messa di essere c consultati ». 
Ben altra sarebbe stata evi¬ 
dentemente la posizione del 
governo italiano se nel corso 
di questi venti anni di parte¬ 
cipazione alia alleanza atlan¬ 
tica si fosse dato prova di 
saper resistere alla legge im¬ 
posta dagli interessi strategi¬ 
ci americani. Se si fosse stati. 


zioni internazionali, e cioè di cioè, almeno degli alleati di¬ 


abituarsi alla idea che URSS 
e Stati Uniti vanno verso un 
negoziato su tutti i problemi 
in sospeso tra le due massime 
potenze mondiali, le parole 
dei suoi interlocutori sono ap 
parse sfocate, e il loro atteg¬ 


giatosi. capaci di far valere 
il proprio punto ili vista. Le 
« consultazioni » promesse sa¬ 
rebbero state, in questo caso, 
autentiche, e l’Italia avrebbe 
aiuto davvero voce in capito¬ 
lo in un negoziato che. a quan- 


giamento improntato alla sor- to si annuncia, investirà in pie- 
presa e anche ad un certo n o anche i problemi europei. 

j*__i _ i *_*..4^ * 


disappunto. Ciò si è ripetuto 
via via nel corso dei colloqui 
e dei brindisi ufficiali: alla 
insistenza di Nixon nell'affer- 
mare la necessità del negozia¬ 
to URSS-Stati Uniti, da parte 
italiana si è risposto costante- 
mente con il richiamo, che suo¬ 
na ormai soltanto patetico, 
alla esigenza della unità eu 
ropea quale strumento per ga¬ 
rantire — come ha detto il Pre¬ 
sidente della Repubblica — al¬ 
l'Europa occidentale « la di¬ 
mensione necessaria per do¬ 
minare il proprio destino ». In 
realtà — ed ecco la prima 
ragione della disfatta deila di¬ 
plomazia italiana — il « desti¬ 
no » dell'Europa occidentale è 
stato da gran tempo alienato, 
sacrificato sull’altare di una 
alleanza-dipendenza con gli 
Stati Uniti che ha legato le 
mani ai più deboli dando più 
ampia libertà di azione ai più 
forti. Al punto che oggi, quan¬ 
do per ragioni connaturate 
allo stesso ruolo degli Stati 
Uniti nel mondo, e cui non sono 
estranee, evidentemente, le 


E questo è il minimo che si 
possa dire. In realtà il gover¬ 
no di un Paese come il nostro, 
tenuto conto delle forze poli¬ 
tiche che vi si esprimono, 
avrebbe dovuto anticipare i 
tempi invece ili lasciarsi sor¬ 
prendere balbettando dalle ini¬ 
ziative de) Presidente degli 
Stati Uniti. Avrebbe dovuto da 
gran tempo, ad esempio, ave ' 
re una sua politica tedesca. ] 
basata sulla realtà esistente, i 
sicché oggi non si sarebbe 
dovuto trovare nella condizio¬ 
ne di temere iniziative ameri¬ 
cane die sconvolgano la sua 
politica di stretta alleanza con 
una sola delle due Germanie 
e di sostegno delle sue riven- I 
dicazioni. Così altrove. Pare 1 
che Rumor e Nenni. ad esem- J 
pio. abbiano timidamente rac- j 
comandato al Presidente ame- { 
ricano di « chiudere » la guer¬ 
ra vietnamita. Ma quale altro 
peso e forza avrebbe avuto 
questa « raccomandazione » se 
i governanti italiani avessero 
riconosciuto la Repubblica de- 


vju auLv., vviuvmvuivmv* . “ , ■ 

sconfitte subite, un presidente mocratica del Vietnam prima j 


americano annuncia la deci¬ 
sione di trattare con l'Unione 
Sovietica, i governanti europei 
—e quelli italiani in partico¬ 
lare — non sono in alcun mo¬ 
do in grado di far sentire la 
loro voce, di far contare le 
loro idee, di offrire suggeri¬ 
menti e proposte valide, ed 
altro non rimane loro che il 
lamento di non essere ancora 
pronti, con la loro « Europa ». 
ad affrontare la prospettiva 
nuova. Lamento, ahimè, non 
ascoltato. Alla fastidiosa in¬ 
sistenza del richiamo all'* Eu¬ 
ropa unita » quale terzo prò 
tagonista del dialogo, il prag- 


dell'arrivo dell’ospite america- , 
no. Cosi, infine, per il Medio i 
Oriente, se invece di acconlen- j 
tarsi di dire a Nixon di ado¬ 
perarsi per la pace si fossero 
essi stessi adoperati prima, 
con una politica coraggiosa e 
realistica che avesse davve¬ 
ro inserito il nostro Paese in 
una trattativa fruttuosa diret¬ 
ta a riportare la pace alle 
porte di casa nostra. 

Sudditanza atlantica, ubbie 
europeistiche, sciocco livore 
anti-arabo. « comprensione » 
per la guerra americana nel 
Vietnam: ecco le tappe di una 
politica estera fallimentare 


matico presidente americano che si conclude malamente con 


ha risposto, in sostanza, che 
se l’Europa si unisce va bene, 
ma che gli Siati Uniti non 


la prova della più evidente im¬ 
preparazione di fronte al pro¬ 
spettato « mutamento del qua- 


possono aspettare che ciò av- 1 dro psicologico » annunciato 


venga e comunque nell’attesa 
andranno avanti per la loro 
strada. 

Quali argomenti, a questo 


dal Presidente degli Stati 
Uniti. 

Alberto Jacoviello 


Il vice presidente del Consiglio avrebbe inteso protestare sia contro «l’esclusione per errore« (o per volere di 

Nenni) dal programma degli incontri, sia contro la impostazione politica dei colloqui 
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Sull'entrata principale dell'Università sventola la bandiera rossa issata dagli studenti per 
ricordare il loro compagno di lotta Domenico Congedo morto durante l'assalto fascista a 
Magistero 


Roma ha vissuto ieri un'altra giornata di lotta antimperialista 

Anche dalle finestre del PSI : 

Nixon vattene! Vietnam libero 

* 

Bandiere rosse sventolano sull'Università occupata - Gli ultimi 15 minuti del presidente USA in Italia 


La seconda mezza giornata 
di Nixon a Roma è '.tata se¬ 
gnata da un grosso incidente 
{«litico: il vice prò-udente del 
consiglio De Martino non ha 
partecipato ai colloqui conciu- 
s.vi di Palazzo Chigi fra la 
delegazione italiana e quella 
americana. 

Di tale * mancata pa ricci - 
pazione » (o esclusione?, o 
auto esclusione?) sono state 
date spiegazioni imbarazzate, 
confuse e contraddittorie. Ai 
giornalisti che si informava 
no è stato rispo-Ao elle * la 
pre->enz.;i dcH’on. De Martino 
non era prevista dal proto 
collo ». ma la giustificazione, 
come ovvio, non ha convinto 
nessuno. Allora ne è stata for¬ 
nita un’altra: il nome di De 
1 Martino non era stato inciu 
so c per errore » nel program¬ 
ma ufficiale degli incontri. 
Ma il programma era stato 
stilato e pubblicato a stampa 
dal ministro degli esteri Nen¬ 
ni, presidente del Partilo so¬ 
cialista, di cui De Martino è 
uno dei principali esponenti, 
come ex segretario fino al¬ 
l'ultimo congresso, come mem¬ 
bro della direzione, come ca¬ 
pa riconosciuto della mino 
ronza. Domanda: reselosione 
; è davvero avvenuta per er- 
i rore. <1 è stata delibenPamen 
te voluta da Nenni? Nessuna 
ri -.posta. 

I giornalisti hanno conti 
rinato a indagare. Hanno ri 
cevuto altri brandelli di spie¬ 
ga z, ioni, fra cui la seguente: 
che Rumor avrebbe tentato 
di rimediare all’esclasione in¬ 
vitando personalmente l’altro 
ieri sera De Martino a parte¬ 
cipare ai colloqui di ieri mat¬ 
tina. Stamane, infatti, alla de¬ 
stra della sedia di Rumor 
c'era un’aJfcra sedia, vuota, 
che attendeva De Martino. 
Ma De Martino non ò arri¬ 
vato. Si è udito Rumor chie¬ 
dere con impazienza e irri¬ 
tazione: «Dov’è il vice pre¬ 
sidente del consiglio? ». Ma 
nessuno ha saputo — o volu¬ 
to — dirgli nulla di preciso. 
Si è poi saputo che, in realtà. 
De Martino se ne stava nel 
suo ufficio, nello stesso Pa¬ 
lazzo Chigi, da cui è uscito 
soio ali'una per andare a 
pranzo al ristorante « Capric¬ 
ciosa » con alcun, collabora¬ 
tori. 

Si dice che l'assenza di De 
Martino abbia perfino costret¬ 
to Rumor a pregare Nixon. 
che stava per prendere la 
parola, di attendere ancora 
un poco. Infine, visto che il 
vice primo ministro non si 
presentava, le conversazioni 
finali fra le due delegazioni 
hanno avuto inizio lo stesso. 

Dell'incirlente (di cui è su¬ 
perfluo sottolineare la gravi¬ 
tai è stata data infine, ieri 
sera, la spiegazione di fondo: 
De Martino ha rifiutato il 
(tardivo) invito dì Rumor per 
protestare non tanto contro 
l'esclusione del suo nome dal 
programma ufficiale, quanto 
■ contro il fatto che Nenni gii 
ha impedito di partecipare 
alle riunioni (o alle più im¬ 
portanti riunioni) preparato- 
rie durante le quali Saragat. 
Nonni stesso. Rumor e pochi 
altri intimi hanno nu s=o a 
punto l’agenda dei colloqui 
con Nixon. 

Con l'a-senza dì De Mar¬ 


cile, dette « per la platea », 
ma il cui succo è chiaro: 
Nixon intende ambire verso 
un negoziato con l'URSS, du 
rante il quale si consulterà 
con gli alleati europei, senza 
però farsi troppo impacciare 
dalie loro eventuali obiezioni. 

Circa il Medio Oriente sono 
state dette da ambo le parti 
molte belle parole sul diritto 
dei popoli a non farsi imporre 
dalle grandi potenze accordi 
non graditi, sui molo dell'I¬ 
talia, nel Mediterraneo, e 
quindi sul « rilevante interes¬ 
se dciritalia » a essere con¬ 
sultala nelle eventuali tratta¬ 
tive per risolvere il conflitto 
arabo israeliano. 

Si è anche parlato (final 
mente!) del Vietnam, ma 
quasi prò forma. L’informazio 
ne ufficiosa dei portavoce di¬ 
ce che si è trattato di un 
« breve accenno ». Rumor « ha 


ribadito l'interesse e l’auspi 
no affinchè le trattative di 
Parigi riportino la pace nel 
settore ». Nixorì ha risposto 
(anche qui propagandistica¬ 
mente) clic gli USA sono im 
pegnati « ad ogni sforzo » in 
questo senso per giungere a 
un accordo che « sia nello stes 
so tempo garanzia di sicurez¬ 
za e di pace per paesi di quel¬ 
l’area ». 

Circa i problemi monetari, 
la delegazione italiana, fra 
l'altro, si è espressa contro la 
sostituzione del sistema dei 
cambi fissi con un sistema di 
cambi flessibili, contro l'au¬ 
mento del prezzo dell'oro, 
contro la convocazione di una 
conferenza monetaria interna¬ 
zionale. 

Conclusi i colloqui, Nixon ha 
lasciato Palazzo Chigi alle 11 
e 30. ò tornato al Quirinale 
(fermandosi a un certo punto 


per stringere alcune mani, 
probabilmente di poliziotti in 
borghese), è salito su un eli¬ 
cottero militare USA e se ne 
è andato a Ciampino. dove 
Rumor lo aveva preceduto, 
anche lui in elicottero. 

Nuovo scambio di discoril. 
Rumor ha insistito sulle con¬ 
sultazioni fra alleati, e Nixon 
ha promesso di tenerle, per 
porre fine alle « lamentele del 
passato ». « su tutti i princi¬ 
pali problemi ». « su base con¬ 
tinuativa e regolare » Infine, 
partenza per Parigi 

Erano le 12.18 Nixon aveva 
trascorso a Roma venti ore 
meno due minuti. Tornerà do¬ 
menica per incontrai si eoi 
Papa Nel lasciare Rumor, lo 
ha invitato negli USA dicen¬ 
do: « Arrivederci a Washing¬ 
ton ». 

Arminio Savioll 


Roma ha visorio la sua se¬ 
conda giornata o. lotta contro 
Nixon. Contro tilt io ciò che Ni¬ 
xon impersona e rappresenta: 
l’imperialismo ma sbarra tote ck-1 
popolo Vietnamita, è razzano. 
i mercanti di canr«n. de:.a Na¬ 
to. I*Am erca geo)a -re del 
mondo. Sconforta .a reo' ca ne¬ 
ga xKontn uffic.art r.re -j b-.-n 
presici, a te sale governa:..», "ur¬ 
lo e lo sdegno del paese reale 
si è sovrapposto ai bcr.~rrmh 
di comodo, ai sorrisi dobb go. 
ai battimani de: po'. :z.otti xi .bor¬ 
ghese inviati a far da sfonda 
« tipo folla ». Lo stesso N.xon 
•e a‘è ben dovuto accorgere 
quando, alfe 11.20. la sua Cad.l- 
Icc bl.ndata è uscita da pa.azai 
Cn.gi diretta in p.azza de! Qui¬ 
rinale. Da p:ù pan*: devia paz¬ 
za 0>ycfw paravano ìe g-i-ia-L 
« Vicino m libero»; mentre dal¬ 
le finestre de'.'. 3 federa z.ono ro¬ 
mana del PSI. affare.ante?’ sii¬ 
la piazza, i 2ovan: ,-ocia isti 
avevano esposto grandi cari ci¬ 
ti con so segato « Sncn catta¬ 
ne » e * Libertà per tl Vietnam > 
(Nixon era scritto con una sva- 
at.ca al posto della x) e con uri 
megafono seguitavano a scan- 
&re le parole d'ordine delia lot¬ 
ta antimperialista. D corteo di 
macchine e motociclette delia 
polizia che accompagnava il pre- 
móeo'e americano è sembrato 
subito perdere la calma. La 


Codiliac ha accelerato, i goril¬ 
la d,-..TBI guardavano al¬ 
lo tiò i, s.d l.Tufite al.armati. Ed 
ecco cne. appna ..-riboccata : .a 
del Carro, un uomo s; a.’arxxa 
verno .’a macca.ria con an fori o 
xi mano. pr-/>ib)'r-n:e par al- 
lurzare a N.xon una pet-.zone. 
Ma ì go*..ta predano la testa, 
s; pree.p inno su.. 'uomo _n*.e 
me a pol.zor.ti .taiiani e :1 mal- 
cap.tato viene p.ceh ato in mez¬ 
zo ai,a strada. La ma cefi .n a pre- 
fvdenzaJe è così costretta a fer¬ 
marsi. par ìi tafferuzi.o: ed 
ecco che un folto gruppo d. sua¬ 
denti la circonda, comincia a 
gridare «.Vuoti boro». «Via 
l'Italia dalla SATO », « Vietnam 
libero», mostrando alto ii pu¬ 
tito eh.uso. Da; finestrini azzur¬ 
rati s: .ntrarede il volto teso e 
: rato di N.xon. per. la macco - 
na compe >1 gran balzo avanti 
e accelera. Altri grupp. d. co- 
v -.n: stipanti e operai scirri, 
r.-nno .j.izo il pereor.-o « Vie! 
r.am libero ». ag.tando barrire 
re ri.-se e .stri-eicni. A nulla 
vale lo sch er amarro d. m.gljaia 
d. agenti ne! so'o tratto via de! 
Corso, pozza Venezia, sia Quat¬ 
tro Ver. embre e v.a XXIV Mag- 
g.o (con Jeep, radio, iraUne- 
talkie e cosi via): la voce (h 
Roma democratica «seguirà Ni¬ 
xon fino alla fine, allorché — 
saldo sj'.i'e’.-.oottero della man¬ 
na americana che attendeva m 


pazza de! Quirinale — .1 presi¬ 
dente USA scomparirà nel ce¬ 
lo diretto aTaeroporto di Ciam 
p no. Una partenza che ha na- 
mer.v. punti di cornetto con la 
mrenoraò.re fuga d: Johnson 
dei.a v.g-l.a li Natale del 1967 

Intanto fot. cortei di stunen 
ti e opera, (alcun- confluiti atta 
sp recto’, ala da'.'.'interro de'-l Um- 
vers tà oecraata) precorrevano 
l'intero centro cittadno frazo- 
nando m più momenti e in lao- 
gh; d.versi la prcX-esta or'.impe¬ 
ria ritta e dimostrando tutta la 
«efficacia deh'elefar.tiaco ap¬ 
parato po!:z.esco. 

Volantini, comizi volanti, scrit¬ 
te sui muri, picchettaggi, mani¬ 
festi murali e «Lmostrazioni 
hanno letteralmente riempito la 
citta, bloccando in più punti il 
traffico. Un corteo di giovani ha 
percorso prezza di Spagna e le 
vie adiacenti, mandando n fran 
turni una vetrina deli'Anencan 
Erprc'* che esponeva band ere 
americane e ritratti di Nixon 
In via Condotti ì dimostranti 
hanno scandito in coro t Nixon 
rottene », bruciando una ban¬ 
dura americana tolta dall'ester¬ 
no di un negozio di mode. 

Altra forte mamfestaz.one. 
contemporaneamente. m Traste¬ 
vere. Dopo un comizio in piazza 
S. Cosimato la folla di giovani e 
studenti ha percorso via Dando 
k» dove, al numero 8, ha sede 


la tipografia DAPCO di proprie¬ 
tà del «Daily American» (il 
giornale amer.cano che si stam¬ 
pa a Roma). Contro la tipogra¬ 
fìa : giovani hanno lanciato 
qualche sasso e a’ciim sono m 
sciti a penetrarvi. Un prmcip.o 
d .ncend.o di alcun; rotoli di 
carta è stati ran.damento do 
mato dai Vigili del fuoco, ac¬ 
certili per telefono. Poi ì gio¬ 
vani s* sono spoetati dinanzi ai 
mini-stero deila Pubblica Istru¬ 
zione. che è d: fronte alia 
D.APCO. In viale di Trastevere 
i carabinieri hanno allora cari¬ 
cato i manifestanti, per scioglie¬ 
re il corteo che scandiva slogan 
contro la pseudo-riforma Sullo 
arrestandone tre (il prof. Mau- 
n7 o Geroiami. lo studente in 
nvriie.na Mauro Ga'eazzi e il 
g.r.ane Fiav.o Farina) e d»_- 
nunrian-done a p.eóe libero a ( tn 
20 Una ventina di minuti dopo 
però, il corteo aveva proseguito 
per la sua strada, ecco arrivare 
un miglia.o di agenti di PS e 
carabsn.en in assetto di guerra, 
che hanno letteralmente circon¬ 
dato led.fkr.o mmisiena.e. Un 
fotoreporter, Adriano Mordenti, 
e stato arrestato e scarcerato 
dopo 6 ore serio per aver chiesto, 
a un ufficiale dei carabm.erl, 
cosa fosse successo. 

L'intera città universitaria 
continua ad esser presidiata da¬ 
gli studenti, che hanno innal¬ 
zato una band.era rossa sul pun¬ 


to pù aito .1 frontone deii'.n- 
gre-'So centrale di pazzaie de! 
le Scienze. Rrer.cate sono stare 
eO'l.-u te ! rei ro tutti i v.aii ir, 
terra d-.-.l Um.ersità. mentre la 
asrembi- a J-. movimento sta- 
lente reo =.c>i-- in permanenza 
nei. a ,'j migra delia facoita «a. 
Lettere. A".imo a. canee. . 
cr. i'i cirro oiemiia 
.jccupano . Un.vtrs.tà) io =har- 
ranvt-:;t<- d. cent.na.a di p>!.z./, 
ti è =tato to'io aìie ore 17; ce. c- 
r.n: e cara b.n.-rei .si sono a quel- 
1 ora attc-s-t-tt nella caserma del¬ 
la Ps di Castro Pretorio non 
molto d.-tante, e questa mossa 
non ha ceno contributo ad ai- 
I-reitare la tensione attorno alia 
U.-m ers.tà occupata perché .e 
cor.ód-: ite forze deU'ordne ri- 
mangono sui piede di guerra. 
Anche par questo, i lavora*on 
romani ; tanno preparando una 
mar., festa zone di sehdar età con 
gii un.v-t-rs tari che dovrà aver 
luvgo propr.o d.nanzi al.'mgres- 
so pr.nc.paie di piazzale delie 
Se lenze. 

S: e appreso intanto che ii 
g.oiare studente r.cov orato ieri 
in una clinica privata. Pier Lui¬ 
gi Flam.gm. di 17 anni, da Fora 
(era stato selvaggiamente per¬ 
cosso dai poliziotti riportando la 
frattura del cranio) oontinua a 
versare in gravi condizioni. 

Cesare De Simone 


Il giovane morto nella facoltà occupata 

Una bandiera rossa 
sull’ateneo per 
il compagno di lotta 

Mentre i fascisti sotto gli occhi della poliiia assaltavano il Magistero Domenico 
Congedo ha cercato una via d'uscita sui tetti — Una interrogazione sul compor 
lamento dei questurini — La magistratura deve procedere contro i teppisti 


«Sotto i fa.>c:.rti incendiava 
no il portone, lanciavano razzi 
e sassi... i p rii zi oli: erano fer 
mi. a guardarli, si erano anche 
fipoititi per farli pus-are... era¬ 
vamo una dec.na, i fascisti un 
cmtinaio e la polizia, nei fatti, 
coi suo atteggiamento, era co-i 
loro... jjotevamo m.-ttcrci in sal¬ 
vo soltanto [xrr i tetti. Lui ha 
detto "conosco urta strada” e 
ha scavalcato la finestra, e 
usr.lo per pruno .. poi il ootii- 
c.ooe si è spaccato, c'è stato un 
tonfo.. ». Domenico Conqcdo é 
morto coti, a vent'anm, mentre 
si tratterà nella facoltà di Ma¬ 
gistero occupata. Un'altra vit¬ 
tima della ino lenza fascista, co¬ 
me Paolo Rossi. .Afa la fierezza 
ha vinto anche stavolta il dolo¬ 
re nei suoi compaoni, in rjuelli 
che lottavano con lui: in duemi¬ 
la sono balzati in piedi e hanno 
intonato /'Internazionale quando 
hanno saputo che Domenica era 
morto, l’altra notte, durante una 
assemblea. E da ieri, sulla som¬ 
mità dcll'Atmeo, sventola una 
bandiera rossa: l'hanno rne,~a 
per tui pii altri studenti, per n- 
enrdarto cosi, insieme ai cento 
cartelli, rerpatt in rosso, tutti 
con l'identica scritta• t E' morto 
un compagno di lotta » 

C'è una inchiesta, ora. che la 
maoistratura promette « -ove 
risSima » sulla morte di Dome 
meo Afa non ci sono dubbi sul¬ 
le orarissime retpon-ab:li f o del 
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tino alcuni giornalisti hanno lo polir,a, che ha permeilo I'as 


anche ritenuto rii poter colle- 
gare la rnamfe-tazione p<r 
la libertà del Vietnam e con¬ 
tro Nixon che si è svolta dal¬ 
le finestre della direzione del 
PSI all'uscita del presidente 
americano da Palazzo Chiei. 

La mezza giornata di Nixon 
era cominciata peo prima 
delie 9 con il commiato da 
Saragat. C proc* guita con la 
consulta deposizione di fiori 
ai Milite Ignoto (durante il 
percorso un invalidi rii ha 
dato una Jttt-ra- nremando 


saffo fo.scL.ta a Ma'r.-tero, che 
ha perfino fat’o laroo ai teppe 
-V Ci sono decine e decine di 
tr.tunon-anzr Calcane le npo' 
Uam.o :n altra parte de I (Tor¬ 
nale) ci mms) perfino le immcoi- 
ni della TA* che hanno mostrato 
t teppisti all'attacco della foco! 
ta con bastoni e bo'tiTbe, -enti 
che i celerini munì errerò un di¬ 
to. E in proposito c'è anche una 
mterroctazicme pre-cnlata al rr.:- 
w-tro Reittro rìaV'on Ceratolo 
a-ri PSIL'P. nella quale si chic 
de appunto perchè le }o~ze ài 


di es~ere travo’o da auto e pohz-a < pur peccati dinanzi 

motocicli-*!) Qu.nd>. a Palaz- a!, a facolta e tanto sollecita a 

za Chigi, i colloqui, prima u--rre metcrh violenti contro al¬ 
erei il «o’r» Rum. ,T f m'ora) Tn 'sanife-tanti ha-mo a'si-t ti 

poi presemi .e dcfijazioni >ncrt, ala violenza e creitota di 
s „ ... ’ . '.ruppi fa-icisti. ancne quar.no 

A. V , c ». hanno appcca'o C fu-eo e. 

- 1 . in ri <3 (*t tzO cr»^ Chi ry '.€ZZ\ 

USA -or.o r.‘t re-'-a‘i a fare à-au ». 

ormi sforzo p r ridurre la te n Ce una inch.cs ta: e - er ; | 

sione con .Mo»ca. ma ha ag mcantrato, Isaac ora, ha in'er- ( 
gum*o che nn » ogJjono arri- rr> qo'o unici rcqazz.. cl.e >; 

vare ad accordi «fragili e 'monacano nella facoltà occupa- 

r.on duraturi ». Interri »m in- fa. La iraoed-xt l .-tata erma-, ri¬ 
cce e prepararvi molto be-ne co.fruita. E' stata re--a nota la ! 

all'incontro con l'URSS e vo- te t-.monianza d: un opere.o, | 

gliono isrere « responsabili Tommaso .Af.ir^arcne. 21 a*.*.-, : 

nel negoziare questi accordi » ' l tro-yna eli intorno di Ma- . 

P'-rché triti i pae-i «iarto ga- l ‘~' ero - La-mst; attaccavano, ( 
ramiti rei loro diritti. sembra cne scekero ;e-r er.tra , 

q . . . . re. e'j.amo nei-a stanza a i 

Rumor ha rispo-to dicendo qrjoro iat», ccmavan» ura in I 
che il governo naur-ro si reti d. j.>c.ta .. "conosco una stra 
rie conto che una trattativa da" ha detto Dimenici.. 

US A URSS ha Insogno «di stare .e sue i t.n>- parco S t- 

tfmpi lunghi e di moita na .-oorto dada finestra. è a 2 

zienza > td ha « auspicato > --appare a ur.o v-nreoe. m fa: 

che ìi pos^a raggiungere l'ac- tre riua::re -f- 

cordo il p.ti sakcitaimnte ^. 0 potare... 

possibile ^ « soprattutto nell in- Domenico si e abbattuto merci 
tercs'O di quei paesi che so- te. dopo il tremendo volo di lì 

no liberi e che devono resta- melm. nel cortile del museo del¬ 

le cere: quando è piunto al Po 


Lo studente Domenico Congedo 

i genitori. ;J paìrc Luioi e la 
madre Pettina, che sono re¬ 
cati nell abntaz-one di un pa¬ 
rente. a Torrnara~>c-o, dopo aver 
recuperalo nella stanzetta di t :a 
B.(invi 5. do’-c da cnquc mesi 
alesava il raqazzo, gli effetti 
per-onah di Domenico Stamani. 
alle IO. all'obitorio sì stola-rea 
l'autcpsia. Successivamente » ge¬ 
nitori decideranno sul funerale, 
force porteranno la salma a Ge¬ 
latina. AI a. ri ogni caso, i suo j 
compagni sono dectó a ricordar 
lo ancora. E irei fanno di-cu--- 
so a lungo di co'a fare, hanno 
anche chic io ai femù-am di Do¬ 
menico di poter orna'vzza'e i fu 
r.craU dello .-'.udente. 

Gli si ducenti pò- stanno 
preparando un cocume-S.o n cu-. 
»u ito trae d. p~ezu e : re tre. ir¬ 


idante. riene ricostruita la tra¬ 
pelila. E questo per evitare al¬ 
tre deformazioni dei fatti, dopo 
quelle piò scritte dai giornali 
padronali. Il documento verrà 
reso noto, probabilmente entro 
stasera, dal comitato di base di 
.Magistero. 

Comunque quelli che conosce¬ 
vano Domenico Congedo hanno 
ripetuto che lo studente del ter¬ 
zo anno di lingue ormai da 
qualche tempo partecipava alle 
assemblee, alle riunioni Scali 
ultimi giorni, durante l‘occux>a- 
zione di Magi-toro, era stato 
quasi sempre presente. Un com¬ 
pagno di lotta, appunta, che an¬ 
che l'altra sera non voleva man¬ 
care: per questo è uscito irtsie 
me alla sua amica, Giuseppina 
Catello, e ha raggiunto la facol¬ 
tà occupata. Poi si è scatenato 
l'assalto dei farcisti. 

E a questo punto bisogna par¬ 
lare chiaro II giudice che con¬ 
duce l'ir.chwita sulla morte di 
Domenico ha d potere e il do¬ 
vere di procedere contro chi 
ha provocato la tragedia. Sono 
stati commessi reati precisi: è 
stata danneqiqata la facolfd. è 
sfato incendiato il portone, sono 
dati lanciati oggetti di oqni tipo. 
I teppisti hanno un none, cosi 
come hanno un rome i funziona¬ 
ri di polizia che hanno assisti¬ 
to senza betfree cigl-o alle ài- 
s gustose violenze. Contro que¬ 
sti bisogna procedere se si mo¬ 
le t ch'cznre > f come ha detto lo 
stesso ricorre ria re; Cj morte d: 
Domenico Congedo. 

Il guA.ee finora ha ascoltata 
srltanto i ragazzi che si frore¬ 
cano con lo studente nella fa¬ 
colta occupata. Doterà ascoltare 
anche i resti, e sono tanti, che 
hanno assistito all'assalto delle 
squadrccce fascvstse e all'mere- 
fitirle comporUrrnemio compia¬ 
cente de: poliziotti, r.ez confron¬ 
ti dei teppisti. E stame p-ont 
<? g.à lo facciamo, a fornire al 
g.ud-ce i nomi g. chi cccwa sen¬ 
za mezzi tei —un: fa.'Cisti e ce- 
’.emni. 

Marcello Del Bosco 


Appello operaio 
alla lotta 
contro la NATO 


re tali e di quelli che non so- c<?r « ? -' quando è giunto al Fo¬ 
no liberi affinché lo possano Sbruco tl magistrato r.on è nu- 
diventare » ■ SC1 ^ 0 Po r ‘ ar ff’ t - 1 poliziotti non 


Si tratta, come si vede, di 
frasi in parte propagandisti- 


Io hanno fatto vedere a nessu¬ 
na. E ' morto alle 22.10 
len, da Gelatina, sono giunti 


TERNI, ». 

Un gruppo di operai del¬ 
l'Acciaieria di Terni — co¬ 
munisti, socialisti, socialisti 
unitari e autonomi, indipen¬ 
denti — ha lancialo un ap¬ 
pello alla lotta contro la 
Nato e per il disarmo della 
polizia. Questa iniziativa ca¬ 
de nel ventesimo anniversa¬ 
rio dell'uccisione di Luigi 
Trastulli, operaio della Ac¬ 
ciaieria, caduto sotto i colpi 
della repressione poliziesca. 
Nel suo nome gli operai 
chiamano tutti i lavoratori, 
i giovani, le forte politiche 
e sindacali a far rivivere 


nella lotta gii ideali che ani¬ 
marono ie grandi ballagìie 
del marzo M), a protestare 
contro l'imperialismo ameri¬ 
cano, a battersi per l'uscita 
dell'Italia dalla Nato, per il 
superamento dei blocchi mi¬ 
litari e per un profondo cam¬ 
biamento della politica inter¬ 
na che realizzi una demo¬ 
crazia effettiva. Il disarmo 
della polizia è una della con¬ 
dizioni di questa svolta. Per 
sostenere queste parole d'or¬ 
dine gli operai hanno con¬ 
vocato una grande manife¬ 
stazione popolare per tl tt 
mano, a Temi. 
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PENSIONI: 


Negati i fondi per un 
maggiore aumento 

Il governo respinge ai Senato le richieste delle sinistre — PCI E PSIUP 
avevano proposto di reperire 300 miliardi nelle pieghe del bilancio in 
modo da evitare ogni inasprimento fiscale — La maggioranza vota com¬ 
patta dopo un ammonimento di Colombo 



Un comunicato del Comitato intersindacale 

Benzina: primo «no» 
dei gestori a Tonassi 


Negli ultimi sei anni il prez¬ 
zo della benzina è aumentato 
del 33 per cento circa, men¬ 
tre il margine dei gestori del¬ 
le pompe di benzina è dimi¬ 
nuito dal 6,13 al 4,64 per cen¬ 
to. Questa è una delle ragio¬ 
ni, certo non secondaria, del¬ 
la ormai lunga agitazione del 
benzinai costretti a subire un 
regime di lavoro — orari, pa¬ 
ga, condizioni giuridiche — 
intollerabile. I responsabili 
sono i grandi del petrolio 
(Shell, Esso, BP, ecc.). Il go¬ 
verno ha da tempo offerto la 
sua mediazione, ma le sue 
buone intenzioni si traduco¬ 
no puntualmente in offerte 
addirittura irrisorie per la ca¬ 
tegoria dei lavoratori e quindi 
in veri e propri « favori » re¬ 
si alle compagnie petrolifere. 

Rispetto al divario tra au¬ 
mento di prezzo delia benzina 
e decremento della percentua¬ 
le per i gestori, il ministro 
Tanassl ha offerto un aumento 
di appena una lira al litro. Il 
Comitato intersindacale di a- 
gitazione dei gestori e distri¬ 
butori di carburante (che non 
aderisce alla Federazione ita¬ 
liana gestori impianti stradali 
carburanti) sciogliendo la ri¬ 
serva fatta dopo la riunione 
del 21 febbraio, ha comuni¬ 
cato ieri — e non poteva fare 
altrimenti — di non potere 
accettare le proposte del mi¬ 
nistro perché « non soddisfa¬ 
centi ». Il Ministero dell’In¬ 
dustria ha diffuso un comuni¬ 
cato In cui ripeto le sue of¬ 
ferto fortemente riduttive ri¬ 
spetto alle già ragionevolis¬ 
sime richieste dei gestori e 
distributori. 

Per quanto riguarda la 


FIGISC (Federazione di cui 
dicevamo sopra) essa non ha 
ancora fatto conoscere al mi¬ 
nistro le sue decisioni circa 
le proposte avanzate. Entro 
FU marzo comunque anche 
essa dovrà pronunciarsi. 

li Comitato intersindacale 
che ha respinto le Inaccettabili 
proposte di Tonassi ha dichia¬ 
rato di « auspicare un riesame 
generale della situazione »» e in 
un comunicato ha ripetuto 11 
nocciolo delle rivendicazioni e 
le loro sacrosante ragioni. Ec¬ 
co un brano assai significativo 
del comunicato dell’Intersin¬ 
dacale: 

« L’aumento di una lira of¬ 
ferto, non ricostituirebbe 
neanche la situazione esisten¬ 
te nel 1963, mentre da allora 
od oggi 11 costo della vita ed 
i cosli di gestione sono au¬ 
mentati enormemente. Buona 
parte delle aziende petrolife¬ 
re — prosegue il documento 
— praticano e pubblicizzano 
sconti diretti nlla clientela di 
4-5 ed anche fi lire al litro e 
l’AGIP, azienda di Stato, si 
distingue particolarmente in 
questa politica di sconti, pur 
riconoscendo ai propri gesto¬ 
ri margini molto inferiori a 
quelli delle aziende private. 
Tutte te aziende petrolifere 
praticano Inoltre ai "conces¬ 
sionari” sconti che vanno fino 
alle 15-16 lire al litro, impiega¬ 
no capitali ingentissimi nello 
sviluppo di una rete distri¬ 
butiva unanimemente ricono¬ 
sciuta pletorica ed inutile e 
spendono miliardi in pubbli- 
tà ed in una politica concor¬ 
renziale irragionevole e sui¬ 
cida ». 


Critiche a) governo al convegno di Ancona 

Scarso intervento 
pubblico 
nel centro Itolio 

Ne consegue un costante logoramento della 
struttura economica - Le relazioni e gli inter¬ 
venti di Levrero e di Luciano Barca 


Da! nostro inviato 

ANCONA, 28. 

Ricercatori dei comitati re¬ 
gionali della programmazione 
economica, esponenti degli en¬ 
ti locali e dei sindacati, han¬ 
no preso parte al dibattito 
promosso dall’ISSEM, che si 
è aperto oggi al palazzo della 
Provincia, sulla presenza del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale nell’Italia centrale. 
Hanno svolto relazioni i pro¬ 
fessori Giacomo Becattini e 
Bruni, i quali si sono detti 
d’accordo — insieme a nume¬ 
rosi intervenuti — su di un 
punto: che la politica econo¬ 
mica delio Stato negli ultimi 
due decenni non ha fatto che 
esasperare le cause struttura¬ 
li della concentrazione econo¬ 
mica in ristrette zone del 
paese e su tipi particolari di 
produzione. Di questa tenden- 
sa l’Italia centrale ha fatto le 
spese un po’ meno del Mez- 
sogiomo. In più le regioni del¬ 
l'Italia centrale intravedono il 
pericolo che la stessa piccola 
s media azienda subisca un 
logoramento crescente, provo¬ 
cando ulteriori e irreparabili 
danni. 

Il convegno ha messo sotto 
accusa gli indirizzi dell'inter¬ 
vento puboheo nel suo insie¬ 
me. Lo stesso prof. Bruni, che 
si è rifatto alle esperienze di 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ha riconosciuto 
che la politica degli incentivi 
è fallita, mentre l'msediamen- 
to di alcune aziende pubbliche, 
anche di rilevanti dimensioni, 
può in certi casi persino ac¬ 
centuare la crisi del tessuto 
economico esistente se non è 
accompagnata da mutamenti 
di carattere generale neU'in- 
tervento pubblico verso tutti 
i settori e i tipi di impresa. 

E' nella mancanza di una 
politica di sviluppo die le 
aziende a partecipazione stata¬ 
le hanno trovato finora un ali¬ 
bi per la loro posizione ri¬ 
nunciataria in queste regioni. 
L'ultimo piano quinquennale, 
infatti, manca di programma 
proprio nei settori strategici 
aeronautica, elettronica, chi¬ 
mica, nuovo tipo di traspor¬ 
to su rotaia —. come ha ricor¬ 
dato Levrero dell’Ufficio studi 
CGIL, invitando a non dimen¬ 
ticare che regioni a forte pre- 
•tnza di aziende pubbliche, co¬ 
me la Liguria, stanno cammi¬ 


nando al passo del gambero. 

L’on. Luciano Barca, nel suo 
intervento, ha invitato a uno 
studio della realtà economica 
che si leghi strettamente alla 
realtà. Il ruolo della rendita 
nel ridimensionamento ingiu¬ 
stificato di molte attività agri¬ 
cole. o del profitto nell’attirare 
i capitali m zone già ad alta 
concentrazione, spiega meglio 
di ogni astratto modello certe 
situazione dell’Italia centrale. 
In queste regioni, il tessuto 
economico è precario (si fon¬ 
da spesso su bassi salari) 
ma è esteso nel senso della 
piccola e media impresa. E' 
questa una differenza che do¬ 
vrebbe mettere in guardia dal 
fare il paragone con il Mez- 
zagiomo e che al tempo stes¬ 
so richiama l’esigenza di pun¬ 
tare su una politica di svi¬ 
luppo economico, su interven¬ 
ti pubblici diretti a vitaliz¬ 
zare l’apparato esistente. 

Il convegno in questa prima 
parte non ha detto molto in 
proposito. Richieste sono sta¬ 
te tuttavia elaborate dai par¬ 
titi — un documento di carat¬ 
tere organico è stato elaborato 
dal comitato regionale del PCI 
— ma negli ambienti di cen¬ 
trosinistra sembra siano so¬ 
prattutto attratti dall'idea di 
« utilizzare » la presenza al mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
statali (e al convegno) del 
marchigiano on. Forlani. 

Il dibattito stesso ha messo 
in luce però l’esigenza di un 
mutamento di qualità nell'in¬ 
tervento pubblico quale po¬ 
trebbe essere realizzato con la 
trasformazione strutturale del¬ 
l'agricoltura, da un lato, e 
dall’altro col fornire alle pic¬ 
cole e medie aziende la pos¬ 
sibilità di Utilizzare una socie¬ 
tà finanziaria regionale di svi¬ 
luppo che provveda a creare 
quei centri di commercializza¬ 
zione del prodotti, di acquisto 
di materie prime e semilavo¬ 
rati, di ricerche e di studio, 
il disbrigo In comune del lavo¬ 
ro contabile che insieme alla 
copertura finanziaria potrebbe¬ 
ro assicurare rmsenmento di 
queste imprese nelle posizioni 
più avanzate dello sviluppo 
tecnologico. E’ in un tale qua¬ 
dro che spetta alle partecipa¬ 
zioni statali di assumere un 
propno preciso ruolo di pro¬ 
pulsione. 

Renzo Stefanelli 


Governo e maggioranza al 
Senato hanno ieri respinto 
lina serie di proposte del PCI 
e del PSIUP tendenti a repe¬ 
rire nelle maglie del bilancio 
dello Stato e non con inaspri¬ 
menti fiscali (come è accadu- 
fo per la soprattassa sulla 
benzina) i fondi per l'aumen¬ 
to e la riforma delle pensioni, 
nonché per assicurare mezzi 
adeguati ai comuni, alle pro¬ 
vince e alle aziende munici¬ 
palizzate e al ministero della 
Pubblica Istruzione per l’asse¬ 
gnazione gratuita del libri e 
del materiale didattico agli 
studenti, al ministero della 
Sanità per i suoi compiti. 

Le proposte delle sinistre 
comprendevano lo stanziamen¬ 
to di fondi per assicurare vi¬ 
talizi a deportati nel campi 
di sterminio e ai loro fami¬ 
liari. 

Queste proposte di spesa, 
che comunisti e socialisti uni¬ 
tari hanno tradotto in emen¬ 
damenti comuni avrebbero 
dovuto essere coperti da un 
lato prevedendo in primo luo¬ 
go una entrata maggiore di 
cinquecento miliardi rispetto 
alle caute previsioni del bi¬ 
lancio (il dibattito lo ha ab¬ 
bondantemente dimostrato), 
in secondo luogo con una de¬ 
curtazione (116 miliardi) dalle 
maggiori spese di armamento 
imposteci dalla NATO. 

Il ministro del Tesoro CO¬ 
LOMBO è venuto in aula a di¬ 
fendere il « suo » bilancio e 
a contrastare globalmente sia 
la prima variazione di entrata 
d’emendamento è stato illu¬ 
strato dal compagno SOLIA- 
NO), sia tutte le altre. La sua 
tesi è che il governo è stato 
largo nelle previsioni di en¬ 
trata anche se « ispirato ad 
una certa prudenza », mentre 
con chiaro imbarazzo ha 
smorzato i suoi ottimismi (e 
quelli della coalizione) circa 
la valutazione contenuta nel¬ 
la nota previsionale di un in¬ 
cremento del reddito del 6-7 
per cento. Quest’ultima pre¬ 
visione Colombo la considera 
un punto di arrivo ottimale 
ma di cui, strano, non si fida 
egli stesso. 

In particolare, per le pen¬ 
sioni, i senatori del PCI e 
del PSIUP (suU’argomento 
sono intervenuti BRAMBIL¬ 
LA. comunista e DI PRISCO, 
socialista unitario) hanno pro¬ 
posto che sul bilancio dello 
Stato venissero assegnati due¬ 
cento miliardi (in sostituzio¬ 
ne della sovraimposta di dieci 
lire sulla benzina) più cento 
miliardi circa per aumenti ai 
pensionati più consistenti di 
quelli proposti alla Camera. 

Su questi emendamenti ve¬ 
niva chiesta dalle sinistre. la 
votazione a scrutinio segreto. 
Quando le urne erano già a- 
perte, il ministro del Tesoro 
ha ripreso la parola per ri¬ 
volgere un drammatico am¬ 
monimento alla maggioran¬ 
za, evidentemente preoccupa¬ 
to che, come già l’anno scor¬ 
so, nel corso della votazione 
stessa il governo potesse ave¬ 
re una cattiva sorpresa. Pur¬ 
troppo, però, la maggioranza 
votava compatta e l’emenda¬ 
mento veniva bocciato. 

Rapidamente venivano quin¬ 
di approvati, sempre dalla 
maggioranza, i vari capitoli 
di entrata e della spesa e alla 
fine il bilancio nel suo com¬ 
plesso. 

In settimana, e prima della 
discussione delle interroga¬ 
zioni sui gravi incidenti e sul¬ 
le violenze poliziesche verifi¬ 
catesi a Roma all’arrivo di 
Nixon. si era esaurita la di¬ 
scussione sui capitoli di bi¬ 
lancio della Sanità (va notato 
un preoccupato discorso del 
ministro Ripamonti), dei Tra¬ 
sporti e delle Poste e Teleco¬ 
municazioni. Il ministro FER- 
RARI-AGGRADI, con l'aiuto 
della maggioranza, ha respin¬ 
to un ordine del giorno co¬ 
munista che chiedeva il rior¬ 
dinamento e la democratizza¬ 
zione della RAI -TV. 

Inianlo ne] paese proseguono 
le lotte por lo pensioni. A VI¬ 
TERBO artigiani e coltivatori 
diretti hanno manifestato ieri 
contro le discriminazioni nei lo¬ 
ro riguardi contenute nel pro¬ 
getto di legge governatilo. Li 
posizione dei comunisti in par- 
lamento è stata illustrata dal 
conevtgno La Bella. 


Tutti 1 deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute della 
Camera a partire da martedì 
4 marzo (con inizio alle 
ore 15.30). 

17 canfferisti 
di Palermo 
denunciati 

PALERMO. 23 
Con una grave decisione, 
che trova il suo contesto nel¬ 
la violenta offensiva antiope- 
mi? m atto a Palermo da 
diversi mesi, il gruppo Piag¬ 
gio ha denunziato alla magi¬ 
stratura 17 operai dei Can¬ 
tieri navali che due settima¬ 
ne fa. in occasione deH’ultimo 
sciopero nazionale contro le 
gabbie salariali, avevano par¬ 
tecipato all'organizzazione del 
picchettaggio 

La grottesca accusa mossa 
contro i lavoratori dal padro¬ 
ne è di tentata violenza pri¬ 
vata, per avere essi svolto — 
sotto gli occhi della polizia 
che non aveva ritenuto di do¬ 
vere intervenire — opera di 
persuasione & partecipare al¬ 
lo sciopero 


AREZZO — Una recente assemblea di studenti 
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La lotta s'è estesa ai diritti sindacali, al superamento delle zone, 
alle qualifiche — Un documento del comitato cittadino unitario 


Dal nostro inviato 

VERBANIA. 28. 

1 quattromila operai della Ilho- 
diatoce di Verbania-Pallanza, del 
gruppo Montcdison, stanno tra¬ 
sformando la loro vicenda in 
uno dei più importanti scontri 
sindacali dell'alto Novarese. Già 
oggi un vivace corteo è arri¬ 
vato anche nelle vie di Vcrba- 
nia-lntra, dopo la quotidiana as¬ 
semblea operaia. Le conseguen¬ 
ze sul tessuto politico sociale di 
questa terra, dove le tradizio¬ 
ni democratiche e unitarie del¬ 
le sue genti sono sempre vivis¬ 
sime. non hanno tardato a far¬ 
si sentire. Subito convocato, su 
richiesta del PCI. il c Comitato 
cittadino permanente per la di¬ 
fesa dell'occupazione a Vcrba- 
ma » (un organismo di cui fan¬ 
no parte il sindaco, rappresen¬ 
tanti del PCI. PSl. PSIUP. DC. 
dei tre sindacati, delle ACCI, de¬ 
gli artigiani, dei parroci) ha 
votato un documento nel quale 
tra l'altro si invita « la direzio¬ 
ne ad entrare, senza pregiudi¬ 
ziali. in trattativa con i sinda¬ 
cati. con la volontà di risolvere 
i problemi posti dai lavoratori, 
affinchè si stabilisca un clima 
di sicurezza e di rispetto tale 
da garantire la serenità umana 
e di lavoro di tutti » dipendenti ». 

Alfa Rhodiatoce la lotta è in¬ 
cominciata da un episodio ap¬ 
parentemente banale: la sospen¬ 
sione di tre operai acculati di 
aver litigalo sul lavoro. E' stata 
la goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il bicchiere colmo di intol¬ 
leranze. intimidazioni, pressio¬ 
ni di ogni genere. Sulla richie¬ 
sta di ritiro del provvedimento 
di sospensione la direzione si è 
irrigidita: anzi, siccome lo scio¬ 
pero del reparto cui i tre ap¬ 
partengono (Filatura nylon), im¬ 
mediatamente attuato dai lavo¬ 
ratori. ha causato mancanza di 
materiale per il reparto imme¬ 
diatamente colleoato (Stiramen¬ 
to) i padroni decidono di so¬ 
spendere t^r alcuni giorni altri 
novanta dipendenti. La risposta 
operaia è stata immediata, tut¬ 
to lo stabilimento mercoledì è 
paralizzalo. 

Le assemblee nella sala della 
c Soc.età Artigiana » diventano 
aUoV.ai’isime. L'intelligente la¬ 
voro dei d.riganti e degli atti¬ 
lliti sindacali, le chiarificatri¬ 
ci discussioni impediscono che 
la carica »• fMiuruia diciro rea¬ 
zioni più che giustificate, ma 
tali, se isolale, da poter con¬ 
durre in mi vicolo cieco. Dal 
no alle rappresag he. al clima 
caporalesco si passa alla lotta 
a tempo indeterminato per un 
complesso di rivendicazione al¬ 
tamente qualificanti: diritto di 
assemblea m fabbrica, revisio¬ 
ne del regolamento disciplinare, 
superamento delle zone solano¬ 
li, dcfin.zicne da carichi u. 
lavoro per numerosi reparti, ini¬ 
zio immediato di trattative sul¬ 
le qualifiche, modifica dell'at¬ 
tuale sistema di pagamento del¬ 
la li mensilità per tmpieqati 
e qualifiche speciali, esame del¬ 
le coalizioni amhu ntah e degli 
organici per i lavoratori chimi¬ 
ci e di ricerca e altre cose 
minori. 

L'assemblea di questa matti¬ 
na ha riconfermato le scelte 
e le decisioni di lotta (i. i.) 


Con la relazione di Cappelli 

Aperta ieri a Roma 
la conferenza della FILLEA 

2 Sono iniziati ieri a Roma i lavori della conferenza nazio¬ 
ni naie di organizzazione della FILLEA-CGIL. alla quale prcn- 
” dono parte circa 300 delegati provenienti da tutte le pro- 

- vince italiane ed eletti nel corso dei congressi di base e 
” delle conferenze provinciali. Sono presenti anche delegazioni 

- della C1SL e della UIL. Presiede i lavori — che si conclude- 
Z ranno domani — Rinaldo Scheda, segretario della CGIL. La 
2 relazione introduttiva è stata svolta da Renato Cappelli. se- 
Z gretario nazionale della FILLEA. 

2 Uà questa conferenza la FIELE \ CGIL si propone di ri- 
Z cavare indicazioni positive sui problemi deH'adeguamentn 
2 delle strutture sindacali ai nuovi ed avanzati compiti di lotta 

- che sono davanti alle categorie, in particolare a quelle degli 
“ edili. 

La prossima seffimana altri incontri 

FS: trattativa 
positiva per orario 
e settimana corta 

Le richieste accolte dal ministro - L’azienda 
dovrebbe assumere quindicimila lavoratori 


Tra i sindacati unitari e il 
ministro dei Trasporti si è 
conclusa in modo sostanzial¬ 
mente positiva la trattativa ge¬ 
nerate sull'orario di 40 ore e 
la settimana corta a tutto il 
personale addetto all’esercizio 
delle Ferrovie dello Stato già 
oggetto degli accordi sindacati 
del luglio scorso. Nel merito 
si sono registrati ulteriori pas¬ 
si avanti che accolgono le ri¬ 
chieste più sostanziali della 
categoria. 

In particolare: 

1) la decorrenza delle va¬ 
rie fasi della riduzione della 
settimana lavorativa avverrà 
con le seguenti scadenze: a 44 
ore dal 1° maggio 1969; a 42 
ore dal 1° agosto 1970; a 40 
ore dai l* 3 gennaio 1972; 

2) è stata accolta la richie¬ 
sta dell’auuazione se pure gra¬ 
duale della settimana . corta 
che comporterà 5 giorni lavo¬ 
rativi per la gran parte del 
personale. Per il personale di 
macchina viaggiante e navi¬ 
gante e previsto il riposo al 
sesto giorno con la prescri¬ 
zione legislativa che invece di 
52 riposi all'anno attuali ne 
saranno previsti 61. Sempre 
per queste qualifiche la ri¬ 
presa del servizio dopo il ri¬ 
poso settimanale non dovrà 
avvenire prima delle 6,30 se 
ha prestato in antecedenza il 
servizio tra le ore 0 e le ore 5; 

3) è stata disposta l’esten¬ 


sione dal 1° marzo 1969 anche 
ai mezzi leggeri dell’attuale 
normativa in atto per il per¬ 
sonale di macchina e viag¬ 
giante. 

Questi gli aspetti principali 
acquisiti sui quali il sinda¬ 
cato si è riservato di espri¬ 
mere un giudizio definitivo ai 
termine degli incontri a livel¬ 
lo aziendale, che dovrebbero 
concludersi entro la metà di 
marzo, per stendere :! testo 
del nuovo provvedimento legi¬ 
slativo e della relativa norma¬ 
tiva. Dopo questa fase avrà 
inizio la contrattazione per 
le nuove assunzioni necessarie 
ad attuare raccordo che. se¬ 
condo l’azienda, dovrebbero 
comportare l'assunzione di 
non meno 15.000 nuovi lavo¬ 
ratori, cioè a dire oltre il 
IO 3 » dell'attuale consistenza 
del personale dell’esercizio. 

Gii incontri col ministro dei 
trasporti saranno ripresi mar¬ 
tedì o mercoledì della prossi¬ 
ma settimana per definire i 
problemi della rivalutazione 
delle competenze accessorie e 
dei brevi scioperi sui quali 
esistono ancora sostanziali di¬ 
vergenze di posizione e fare il 
punto sui provvedimenti di 
legge per la sistemazione a 
ruolo degli assuntori e quel¬ 
lo per la perequazione econo¬ 
mica delle retribuzioni dei la¬ 
voratori degli appalti ferro¬ 
viari. 


Sciopero anche a Roma 
degli assistenti nelle 
cliniche universitarie 

Ogni attività didattica, di assistenza e di ricerca sospesa — Iniziato in 
numerose sedi lo sciopero degii assistenti e degli incaricati — A Mes¬ 
sina in agitazione anche i professori di ruolo — Serrata decisa dal ret¬ 
tore all’università di Padova — 154 studenti denunciati a Firenze 


La fabbrica già paralizzata da un primo sciopero unitario 


Rhodiatoce: ferma risposta 


alle rappresaglie 


Contro la falsa riforma di 
Sullo nuove forze dell'univer¬ 
sità scendono in lotta- Da ieri 
mattina tutte le cliniche e 
istituti della facoltà di me¬ 
dicina di Roma (una trentina 
complessivamente) sono para¬ 
lizzate dallo sciopero procla¬ 
mato a tempo indeterminato 
dagli assistenti ordinari e vo¬ 
lontari, dai medici interni e 
dai tecnici laureati. Ciò signi¬ 
fica che tutta l’attività univer 
sitaria della facoltà (lezioni, 
esercitazioni, analisi e atti¬ 
vità clinica) è ferma; nelle 
cliniche 'le accettazioni dei 
malati sono sospese ed anche 
l’attività di assistenza è stret¬ 
tamente limitata ai casi ur¬ 
genti. I vari istituti restami 
sotto la responsabilità dei di¬ 
rettori coadiuvati da un medi¬ 
co di guardia i cui turni sono 
stabiliti dalle varie assemblee 
di istituto. Inoltre un’assem¬ 
blea generale ha proceduto al¬ 
la nomina di un comitato di 
agitazione. 

La rivolta degli assistenti e 
delle altre categorie mediche 
sottoposte al dispotismo dei 
cattedratici, iniziata nelle fa¬ 
coltà di medicina delle uni¬ 
versità di Napoli (dove lo scio¬ 
pero dura ormai da oltre un 
mese), di Bologna. Bari. Pa¬ 
dova. Genova. Torino, si è 
estesa cosi anche nella capi¬ 
tale. Il rifiuto del provvedi 
mento Sullo è totale in quanto, 
pur con qualche ritocco, le 
strutture autoritarie attuali 
non vengono distrutte. 

Gli assistenti rivendicano il 
docente unico (stessi diritti, 
eguale ordinamento giuridico 
anche se con funzioni diverse, 
voto paritetico a tutti i livelli 
del governo universitario), il 
dipartimento, il tempo pieno 
con adeguato stipendio, incom¬ 
patibilità con le attiriti pro¬ 
fessionali esterne all’univer¬ 
sità verso le quali i cattedra¬ 
tici concentrano la maggior 
parte del loro tempo e delle 
loro energie. 

Da ieri è iniziato in nume¬ 
rose sedi universitarie lo scio¬ 
pero degli assistenti e dei pro¬ 
fessori incaricati, mentre per 
i giorni dal 3 al 7 marzo è an¬ 
nunciata l’agitazione del per¬ 
sonale universitario non inse¬ 
gnante. 

Le autorità accademiche ri¬ 
spondono all’estendcrsi della 
lotta con misure repressive. 
A PADOVA il rettore ha de¬ 
ciso la serrata, da oggi fino 
al 7 marzo, di tutte le facol¬ 
tà e gli istituti; l'ordine è già 
stato eseguito: porte chiuse, 
cancelli sbarrati, edifici uni¬ 
versitari rimasti pressoché de¬ 
serti. Solo le facoltà e gli isti¬ 
tuti occupati dagli studenti o 
dai docenti subalterni — lette¬ 
re e filosofia, magistero, seien 
7C politiche, istituto di patolo¬ 
gia generale — sono ancora 
aperti. La risposta dei «baroni» 
non si c fatta attendere: alla 
lotta contro la « riforma Sul¬ 
lo » il rettore e il senato acca¬ 
demico hanno replicato con la 
rappresaglia globale. Da oggi 
l'università è sotto la « prote¬ 
zione » della polizia. 

A TORINO oltre duemila stu¬ 
denti hanno tenuto una affol- - 
latissima assemblea a Palaz¬ 
zo Nuovo, nel corso della qua¬ 
le è stata deciso a stragrande 
maggioranza T occupazione 
delle tre facoltà umanistiche 
(lettore. legge, e magistero) a 
tempi indeterminato. 

A FIRENZE un gruppo di 
studenti, dopa la protesta per 
i fatti di Roma al Festival 
dei Popoli, ha rioccupato la 
facoltà di lettere che- era sfa¬ 
ta fatta sgomberare dalla po- 
li7.ia. 154 giovani, identificati 
dalla polizia all’interno della 
facoltà, sono stati denunciati. 
F.' stata occupata in serata 
anche la facoltà di economia e 
commercio. 

A BARI gl; studenti di geo¬ 
logia. mineralogia, paleonto¬ 
logia. idrografia r geofisica 
hanno occupato gli istituti. 
Occupato anche il corso di 
laurea in lincile straniere. 
Anche i docenti di giurispru¬ 
denza. ingegneria e scienze 
hanno espresso il loro netto 
dissenso alla legge Sullo. 

Una manifestatone di prole 
sta contro il progetto Sullo e 
di solidarietà per le agitaio 
ni di Roma è stata tenuta og¬ 
gi a URBINO da centinaia di 
studenti universitari. 

A PALERMO la facilità di 
magistero, in segno di cordo¬ 
glio e di protesta per t fatti 
di Roma, è rimasta chiusa. 

Intanto il nuovo vertice sul¬ 
l'Università. che doveva te¬ 
nersi ieri a Palazzo Chigi, è 
stato rinviato alla prossima 
settimana con il pretesto che 
il ministro Sullo è indisposto. 

A MESSINA, anche i profes¬ 
sori di ruolo sono scesi in 
sciopero a fianco degli assi¬ 
stenti e degli incaricati. 


Il convegno nazionale di Pisa 

I «professionali» decisi 
a lottare per la riforma 


PISA. 28. 

Gli studenti degli istituti pro¬ 
fessionali daranno vita, nelle 
prossime settimane, a grandi 
manifestazioni per ottenere dal 
governo una risposta alle richte 
ste di riforma da tempo avan¬ 
zate e che non hanno trovato 
accoglimento neppure dal nuovo 
ministro Sullo. Se a breve sca¬ 
denza il governo non assumerà 
precisi impegni la lotta si svi¬ 
lupperà in varie forme: occupa¬ 
zione delle sedi, scioperi arti¬ 
colati. gruppi di lavoro, incontri 
con gli insegnanti, assemblee 
comuni con i lavoratori. 

A questa decisione è giunta, 
a grande maggioranza. la se¬ 
conda giornata del convegno 
nazionale in corso nel teatro 
comunale ed al quale ha por 
tato un saluto non formale il 
sindaco del Comune democra¬ 
tico. professoressa Cecchini. 

Il dibattito si è concretato 


su due punti: la riforma dogli 
istituti professionali deve avve¬ 
nire nel contesto della più gene¬ 
rale riforma della scuola: colle¬ 
gamento unitario con le forze 
che lottano [>er la trasforma¬ 
zione democratica della società 
— e in primo luogo con la classe 
operaia — al fine di dare uno 
sbocco concreto all’agitazione in 
alto. 

E’ stato sottolineato che gli 
istituti professionali sono spec¬ 
chio eloquente dei contenuti 
classisti e discriminatori della 
struttura scolastica italiana, do¬ 
ve migliaia di giovani sono con¬ 
dannati ad un ruolo subalterno. 
Da qui la rivendicazione dei 
t professionali » a partecipare 
allo sviluppo dialettico del pro¬ 
cesso di apprendimento, della 
qualificazione e della destina¬ 
zione nell’attività lavorativa og¬ 
gi condizionate dalle scelte dei 
monopoli. 


A BOLOGNA DAL 21 AL 25 MARZO 1969 

Ministri e funzionari sovietici al 
SIA-12 per acquistare macchine 
per l'industria alimentare 


Per esaminare e trattare l’ac¬ 
quisto di macchinari per l’indu¬ 
stria alimentare esposti al Sa¬ 
lone dell’Alimentazione di Bo¬ 
logna, un ’ importante Delega¬ 
zione governativa commerciale 
sovietica, composta da Titolari, 
alti Funzionari e Tecnici dei 
Ministeri preposti all’industs*a 
alimentare delle Repubbliche so¬ 
vietiche, visiterà il « SL4-12 », 12° 
Salone Internazionale dell’Ali¬ 
mentazione. che avrà luogo a 
Bologna dal 22 al 30 marzo 1969. 

Della Delegazione — che 
giungerà all’aeroporto romano 
di Fiumicino il 19 marzo prossi¬ 
mo con un volo dell’Aeroflot 
proveniente da Mosca e che ar¬ 
riverà a Bologna nel pomerig¬ 
gio del 21 marzo — faranno 
parte tra gli altri il Ministro 
dell'Industria Alimentare dell'U¬ 
nione delle Repubbliche Sovie¬ 
tiche e i Signori: Zarski. Vice 
Presidente del Gosplan; Sanov. 
Ministro per l’Industria Alimen¬ 
tare dell’Ucraina: Bogdanov. 
Primo Vice Ministro dell’Indu¬ 
stria Alimentare della Repubbli¬ 
ca Russa; Voinov, Direttori del¬ 
l’Ente Pubblicità e Confezioni 
Generi Alimentari; la signora 
Jaluskina. Capo Sezione Mini¬ 
stero dellTndustria Alimentare, 
ed altri Funzionari e Tecnici 
dell’industria alimentare. 

L’URSS avverte oggi un’esi¬ 
genza sempre più profonda — 
derivata dalla sempre più spic¬ 
cata accoglienza ad un livello 
e ad un sistema di vita più e- 
levati — di decentrare e ade¬ 
guare alla crescente « doman¬ 
da » i punti di conservazione. 


lavorazione, stoccaggio e distri¬ 
buzione dei prodotti alimentari. 
Presso il « SIA-12 » la Delegazio¬ 
ne sovietica prenderà visione, 
effettuerà scelte e definirà l'ac¬ 
quisto di macchinari per il trat¬ 
tamento e la lavorazione, la do¬ 
satura. il confezionamento e 
l’imballaggio dei prodotti ali¬ 
mentari. Poiché molti di tali 
macchinari sono una speciali¬ 
tà dell’industria dell'area bolo¬ 
gnese e poiché nella regione 
emiliana operano numerose im¬ 
prese che di essi fanno regola¬ 
re impiego, la Delegazione so¬ 
vietica si tratterrà a Bologna 
per cinque giorni al fine di po¬ 
ter esaminare anche macchina¬ 
ri in funzionamento presso in¬ 
dustrie alimentari della zona. 

Particolarmente importante per 
le industrie produttrici di mate¬ 
riali per imballaggio. la presen¬ 
za nella Delegazione del Signor 
Voinov. Direttore dell’Ente Pub¬ 
blicità e Confezioni Generi A- 
limentari, che testimonia del 
crescente interesse dell’URSS 
per questo particolare aspetto 
« visivo » ed estetico dell'indu¬ 
stria alimentare. 

La presenza della Missione 
commerciale sovietica al t SIA- 
12 > e le finalità che essa si 
prepone aprono alle Ditte Espo¬ 
sitrici possibilità eccezionali di 
loro produzione dai Centri deci- 
far conoscere ed apprezzare la 
sianali di un mercato vastissimo 
e ancora pressoché c vergine » 
nel settore macchinari e attrez¬ 
zature per l’industria alimenta¬ 
re: l’immenso mercato de!- 
l'URSS. 


Un dibattito di «Vie Nuove% 

IL DELITTO 
DI PLAGIO 

UNIVERSITÀ’ 

LA RIFORMA 
SERRATA 

FELLINI 

Domande e risposte 

sul «Satyricon» 


ABBONATEVI. Tutti gli abbonati ri cava ranno In omaggio un 
maraviglioto libro d’arta: « I CAPRICCI » di GOYA. Lo ottanta 
tavolo incito dal grand* plttor* spagnolo raccolta in un volume 
riUgato In pargamana. Edlilona ctampata «tclut(vamanta par 
gli abbonati di « VIE NUOVE », riprodotta con atioluta (adatti 
dalla prima adixiona dal 1799, curata dallo «tatto tatara. 
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UNA VOCE NUOVA PER LA 


RIFORMA DELLA RAI-TV 


IN TOSCANA DOPO IL, XII 


I programmi 
autoritari 


L’associazione dei programmisti radiotelevi¬ 
sivi ha stilato tre documenti di proposta e 
denuncia che rivelano le contraddizioni in¬ 
sanabili in cui si dibatte l'azienda - Primi 
elementi di autogestione 


Mentre continua a farsi 
attendere l’ordine di servizio 
che deve sancire la nuova 
spartizione di potere ai ver¬ 
tici della Hai Tv. una nuova 
voce si è levata all'interno 
dell’azienda per riproporre 
il tema di una riforma che 
elimini definitivamente la 
politica di censura e favo 
ritismi dettata dalla logica 
degli equilibri di potere del 
centro-sinistra. Dopo le ri¬ 
petute pre-.e di posizione 
dei giornalisti, dei registi 
indipendenti, dei sindacati 
dei lavoratori è oggi la vol¬ 
ta dei programmisti: vale a 
dire una delle categorie che 
costituiscono il nerbo orga¬ 
nizzativo dell’azienda radio- 
televisiva e che forse più di 
ogni altra ha pagato in que¬ 
sti anni il peso di una strut¬ 
tura che soffoca ogni libera 
ricerca in una stretta mor¬ 
sa burocratica. 

Riunitisi in assemblea il 
ventuno scorso (dopo esser¬ 
si costituiti in associazione 
nel novembre del ’fi 8 ) i due¬ 
cento e passa programmisti 
della Rai-Tv hanno infatti 
stilato tre documenti che, 
partendo da una problema¬ 
tica di tipo sindacale, si 
aprono rapidamente verso 
prospettive più ampie: e 
chiudono infatti con l’impe¬ 
gno di convocare rapidamen¬ 
te altre assemblee nel cor¬ 
so delle quali si discutano 
(invitando gli interessati) le 
proposte di legge di riforma 
già presentate (fra cui quel¬ 
la firmata da Parri, Jaco- 
metti e Caprara), nonché gli 
« appunti per una riforma » 
della Cisl. 

Questa nuova presa di po¬ 
sizione è, probabilmente, fra 
gli avvenimenti più interes¬ 
santi avvenuti aH’interno 
stesso dell’azienda nel corso 
di questi ultimi mesi; ed è 
nel contempo l’indicazione 
più chiara che ormai è in 
moto un meccanismo riven¬ 
dicativo aziendale che non 
potrà essere certamente fre¬ 
nato da operazioni di ricam¬ 
bio al vertice. 

I documenti stilati dai 
programmisti, infatti, nasco¬ 
no alla luce dell’esperienza 
di questi anni; e sono la ri¬ 
sultante di una contraddi¬ 
zione che l’attuale struttura 
della Rai-Tv è incapace di 
risolvere, inserita com’è nel 
contesto più generale delle 
contraddizioni tipiche del si¬ 
stema (come quelle che, in 
modi e tempi diversi, si 
esprimono nella scuola e nel¬ 
l’università). In pratica, i 
programmisti della Rai-Tv 
avvertono oggi l'intollerabi¬ 
le contraddizione risultante 
dalla propria condizione di 
Intellettuali ridotti al ruolo 
di un anonimo ingranaggio 
cui è sottratto ogni potere 
decisionale, ogni strumento 
di ricerca, ogni partecipazio¬ 
ne ad una visione globale 
delle finalità e della politi¬ 
ca culturale dell'azienda. La 
loro condizione, ingomma. è 
un ulteriore momento della 
più generale condizione de! 
l'intellettuale della società 
dei consumi: al quale è chie¬ 
sto soltanto di essere l’irre- 
sponsabile esecutore di or¬ 
dini parziali, nel quadro di 
un meccanismo più generale 
totalmente sottratto al suo 
controllo. Da quella grande 
azienda industriale che c. la 
Rai-Tv agisce dunque nei 
confronti dei suoi tecnici 
cori gli stessi criteri alie¬ 
nanti di qualsiasi altro com¬ 
plesso industriale neo-capi¬ 
talista. 

Contro questa mortificante 
alienazione, la nuova asso¬ 
ciazione ha votato all'una¬ 
nimità alcune richieste che 
costituiscono, ci sembra, i 
primi passi verso la g.usta 
direzione di lotta Xc! pri¬ 
mo documento, rilevando la 
Imminente scadenza del con¬ 
tratto collettivo di lasero, 
si chiede infatti una defini¬ 
zione dello statua del pro¬ 
grammista ed una preci'i 
configurazione contrattuale 
del suo lavoro. La richiesta 
nasce dalla necessità di sot¬ 
trarsi « alVarhitrio. al clien¬ 
telismo cd al paternalismo ». 
In modo da riscattare il pro¬ 
grammista • da una situazio¬ 
ne di alcatorietà e di incer¬ 
tezza che contribuisce a 
mantenerlo in uno stato di 
subordinazione: ed obbedisce 
quindi in ultima analisi a 
quelle esigenze di libertà, 
di autonomia, di democra¬ 
tizzazione dell'Ente che so¬ 
no comuni a tutti i lavora¬ 
tori della Rai ». 

Questa citazione va spie- 

8 ita. I programmisti, infat- 
i, Meo gli uomini che ela¬ 


borano (o dovrebbero elabo¬ 
rare) i programmi radiote¬ 
levisivi; sono (o dovrebbe¬ 
ro essere) il centro propul¬ 
sore e creatore, con l’inevi¬ 
tabile contributo esterno, 
della vita stessa dell’ente. 
In pratica, la burocrazia, le 
pressioni politiche, le censu¬ 
re, i favoritismi li hanno 
sempre più costretti in que¬ 
sti anni a subire ogni im¬ 
posizione dall’alto, in un 
ruolo pressoché totalmente 
passivo, ingrato, senza alcun 
contatto con il loro stesso 
pubblico (il quale, infatti, 
ne ignora perfino l’esistenza 
mentre sa tutto sugli autori 
del copione di Canzonissima 
o sul regista dell’ultimo te¬ 
leromanzo di successo). 

Ecco dunque il senso del¬ 
la prima richiesta; e di qui, 
anche, la proposta di una 
« integrazione degli organi¬ 
smi di gestione con rappre¬ 
sentanti del personale ». 

Su quest’ultimo principio, 
si gioca il destino del ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo per i prossimi anni. L’esi¬ 
genza di una partecipazione 
alla gestione (che i program¬ 
misti elaborano nel documen¬ 
to numero due nel quale 
viene anche chiesta Vaboli- 
zione della censura ufficiale 
e non ufficiale) è infatti uno 
dei temi intorno ai quali, 
pur partendo da posizioni 
differenti, sono giunti a con¬ 
cordare le forze più diverse, 
dentro e fuori la Rai-Tv. La 
proposta di leggo deH’Arci- 
Arta, gli « appunti » della 
Cisl. i documenti deH’Arit, 
dell’Agirt. dei sindacati con¬ 
fermano tutti che soltanto 
lina vasta e organizzata par¬ 
tecipazione alla gestione del¬ 
l’azienda può rompere lo 
schema del gioco politico di 
vertice e può, contempora¬ 
neamente, trasformare la 
Rai-Tv in un effettivo ser¬ 
vizio pubblico aperto a tut¬ 
to il paese. I programmisti 
— certamente sul modello 
di certe esperienze francesi 
o delia BBC britannica — 
chiedono che i singoli servizi 
divengano * il nucleo fon¬ 
damentale nel quale si svi¬ 
luppa l'elaborazione dei pro¬ 
grammi », realizzando < Vìn- 
tegrale responsabilità del 
servìzio su tutti i momenti 
della ideazione ». 

Questa richiesta è certa¬ 
mente un » primo approc¬ 
cio ». come rileva lo stesso 
documento. Ed è evidente, 
infatti, che soluzioni di au¬ 
togestione o cogestione non 
possono avere valore positi¬ 
vo se non sono affrontate 
nel quadro di una generale 
riforma della Rai-Tv che non 
risolva soltanto le contrad¬ 
dizioni interne all’azienda, 
ma si apra alla soluzione dei 
rapporti fra servizio pubbli¬ 
co radiotelevisivo e l’intero 
paese. 

Dario Natoli 




Tretende in una piazza di Siena 


Cosa chiedono i disoccupati del monte Amiata - Il congresso di Piancastagnaio dà Pavvio alla lotta - Verso lo sciopero generale 
La vecchia esperienza e le nuove energie in una iniziativa intensa e articolata - Studenti e disoccupati discutono e si uniscono 
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Due immagini delle Halles, i famosi mercati parigini che per un secolo e mezzo hanno soddisfatto la fame dei cittadini smi¬ 
stando giornalmente quattromila tonnellate di generi alimentari 


Al posto delle vecchie Halles 
un esercito di topi affamati 

Il più grande trasloco del secolo — Dal centro della capitale a Rungis — Un secolo e 
mezzo di attività — Quattromila tonnellate di generi alimentari al giorno 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23 

Il nu grande tra «loco del 
sc-colo — il trasferimento del 
«ventre di Parigi >. dai sec¬ 
chi padigl oni coperti, eretti 
al tempo di Luigi Filippo, ai 
modernissimi edifici di \etro- 
cemento di Rungis. presso 
Orly — è scattato a mezza¬ 
notte: in tre giorni, secondo i 
piani elaborati dallo stato 
maggiore del Mercato Gene¬ 
rale. i 30.(XX) metriquadrati 
delle vecchie- Halles, uno dei 
luoghi pai pittoreschi e pm 
«traordinari della vecchia Pa¬ 
rigi, dovranno venire «gam¬ 
be-rati dai banconi di vendita, 
uffici, «cartolile. cas«eforti, 
«cK-dari e da tutte le attrez¬ 
zature che per un secolo e 
mezzo avesano permesso di 
soddisfare puntualmc-nte ogni 
giorno la fame dei parigini. 

Delle polemiche sorte attor¬ 
no a questo trasloco gargan¬ 
tuesco che rischia di mandare 
a monte il cuore della Parigi 
mercantile e bottegaia, abbia¬ 
mo riferito a suo tempo: il 
fatto è che dopo due anni di i 


polemiche attorno ai progetti 
di r.edificazione delle Halles. 
re ««uno di questi progetti è- 
«tato giuri caro o abbastanza 
funzionale nil quadro della 
ri'*ru;t'irazione uroamst’ca di 
Parigi .sognata dai gollisti, 
sicché, trasferite le l/ollcs a 
Rungis. il « ventre di Pari¬ 
gi » svuotato, rimarrà per 
molto tempo come un gran¬ 
de buco, come una zona mor¬ 
ta la do\e ogni notte, per un 
secu'o o mezzo, sotto gli occhi 
dei r.o’tambuli di mezzo mon¬ 
do. quattromila tonnellate di 
carne, di pe«ce. di verdure, 
di fratta venuano contrafati 
e venduti in uno «cenano de¬ 
gno di Rabelais. 

Se ieri notte è cornine.ato 
il trasloco, stamattina all'al¬ 
ba tutti i «er\i 7 i parigini dil¬ 
la sanità pubblica sono stati 
mobilitati per un'operazione 
collaterale e conseguente il 
trasloco: la caccia a mezzo 
milione di topi che si sono 
cibati finora delle quattromi¬ 
la tonnellate di rifiuti quoti¬ 
diani delle Halles e che. affa¬ 
mati. minacciano di rovesciar¬ 
li in massa sul quartieri vi¬ 


cini. fiumana vorace e perico 
lo«a ;>er gli nummi e le co-e 
\nche in qu* -lo ca'O un pia¬ 
no d'emergenza e «tato predi¬ 
sposto da tempo: 10 tonnellate 
di Cibi avariati da un poten¬ 
te ant.coagu’ar.te- odorose» d: 
lampone, di cui — pare — 
i topi sono ghiottissimi, saran¬ 
no «caricate- ne! per miri ro at¬ 
torno alle Halles. nelle ca-e 
(ii abitazione*, noi negozi, nei 
padiglioni vuoti, nelle cana¬ 
lizzazioni sotterrar,ee per bloc¬ 
care ogni tentativo di eva«.o- 
re* deire-«e-rc to di rod tori, ri 
dotti alla fame 

Secondo calcoli ottimr«t:ci. 
l’ufficio d'ieiene di Parigi «pe¬ 
ra di ammazzare almeno il 
dei toni ì-* aliati r.elle 
Halles. Gli altri. ;n un modo 
o rell'altr.» rra-eiranno cc-r 
tamente ad emigrare alla ri¬ 
cerca di nuovi centri di ah- 
mentazmne 

Lo ste««o de«tino è toccato 
alle professiom.'te elei « più 
vecchio mestiere del mondo » 
che attorno alle Halles aveva¬ 
no installato tradizionalmente 
uno dei centri più floridi del 
loro commercio. Rimaste sen¬ 


za c! < nti. ii briles de nuli si 
sono gi.i tr<i-ferite per lem 
js> a Rune.» dove 1 pianifica 
tori c-i r. .ivi Mercat. Gei e 
rab non hanno dimenticato di 
cO'tm.re un grande albergo 
pc-r le Cfr.tr.ua di gro->«].-!i 
che dalla provincia arrivano 


ogni norie a Parigi. 

\ Ranci-, o a Par.gì. q i n¬ 
di. la v.*i con: mia Paria 
non !a«ciar«i «orpn. celi re dai 
grand, tsou .ir.pori. dai.a vi 
t 1 moderna 

Augusto Pancaldi 


Lezione di giornalismo 


A.’.’u r.ìd.o. tutte le mittmc 
(sibilo e -fi.nomea esclusi), 
’a tra*inViSsiou* Chiamate Ro¬ 
ma a ! a : n- por.de. n nodo 
generalmente * rivolo. alle do¬ 
mande. generalmente su te¬ 
mi mrgir. ,'.i (quelle piu se¬ 
rie, come on.’o, non trova¬ 
no accessoj. degli ascoltatori. 
Ieri, una ragazza romana chie¬ 
deva come si può entrare nel¬ 
la professione giornalistica. 
L'« esperto » di turno, Giam¬ 
paolo Cresci, ha consigliato 
alla giovane di seguire sì, ma¬ 
gari, un corso universitario; 
ma di fare il suo apprendi- 


stato, se possib'le. nella rela¬ 
zione d un quotidiano G.'-sto 
Po:, pero. Va esperto a ha c.q 
giunto sili, parliamoci chi i 
ro. a P.ùna ci sono quattro 
n cinque giornali. I! Mt 
gero. Il Tempo. Il Giornale 
d'Italia. Paese -era .. »; si e 
interrotto e, dopo un attimo 
di evidente romeo, ha conclu¬ 
so: « ... Il Popolo D. 

Come prima lezione di gior¬ 
nalismo, mente male. LTmtà, 
come è noto, non esiste, ,4tj- 
che se i padroni se la so¬ 
gnano pure di notte E jj jre¬ 
citano col mal di testa. 


Dal nostro inviato 

SIENA, febbraio. 

In una delle più belle piaz¬ 
ze di Siena tre tende sotto la 
pioggia e i cartelli elle dicono 
la lotta dei disoccupati del 
Monte Amiata. 

Si discute sotto le linde. 

Seduti su di un pagliericcio 
prendiamo appunti al lume di 
una candela perché la pioggia 
impedisce di tenere aperto; 
dieci pagliericci e là 20 uomi¬ 
ni elle ci si coricano a notte 
dopo una intensa giornata di 
attività. 

Sicuro, i disoccupati del Mon¬ 
te Amiata, non sono venuti qui 
solo a testimoniare la dispe 
razione dei loro comuni ma 
ionie avanguardia cruna mobi¬ 
litazione generale j>.‘r mutare 
il destino ilei s monte » carico 
di vecchi mali: la fame e 
lino sfruttamento senza limiti. 

— La nostra lotta è incornili 
data subito dopo il congresso 

— dice il segretario del PCI 
dì Piancastagnaio. un ex stu 
dente di 21 anni ora disoccu¬ 
pato come la inaggioran/u del¬ 
la ix»j»ol<i/.ione in grado di la¬ 
vorare del suo paese. 

— Perché dopo il congresso? 

— Perché abbiamo incomin¬ 
ciato ad applicare la linea che 
avevamo discussa e per la qua¬ 
le sono stato eletto. Soi in ve¬ 
rità credei amo che saremmo 
stati in pochi, abbiamo rivai 

10 un appello a tutti i partiti 
e a tutti i rnorimcnti ma ri 
hanno risposto solo i compagni 
del PSWP e gli studenti. Ed 
ecco, siamo qui. studenti e di 
sncciqHiti. in più di cento, e 
abbiamo incominciato la lotta. 

— Sulla nostra montagna c'è 

11 mercurio — due un altro — 
ma nel 'L> nelle miniere lavo¬ 
ravano l.tOO operai, oggi solo 
UtiO. 1 paesi sono mezzo svuo¬ 
tati e noi non vogliamo seguire 
la strada dei nostri fratelli. 

C'è anche chi quella strada 
l'ba seguita, come un uomo 
dai capelli bianchi che interlo¬ 
quisce ila un angolo (ha 42 
anni: è stato in Belgio, in 
Germania, alle Bocche del dia¬ 
volo. alla Monturia. a Taran¬ 
to. a Torino, a Trieste). 

— In miniera sull'Amiata io 
ci ho lavorato dal ’l.i al '-1S’ 

— dice — poi mi hanno licen¬ 
ziato perchè c'era la concor¬ 
renza spagnola, almeno questa 
era la scusa. Quel che so è 
che allora facevamo 120 NO 
vagoni di materiale al giorno, 
ora con la metà del persona 
le ne fanno 3~>0 vagoni. Han¬ 
no un cottimo che li ammazza 
e dopo dieci anni di miniera 
sono bell'e finiti. 

Si può aggiungere qualche 
altro dato: nel ’óO ci sono stati 
212 casi accertati di sdii osi. 
nel T »8 i ca-ù sono stati (123 : 
l'esodo dall'Ainiat.i ha punte 
che si raggiungono sol,» nei 
paesi più sperduti delia monta¬ 
gna meridionale: 2 ITI emigra¬ 
ti a Piancastagnaio in 10 an¬ 
ni (ó.lXHi abitanti circa). 1 i74 
a Castigliondacia (3 (KiO abi¬ 
tanti); 700 a Castellaz/ara; 
tea Radirofani — aggiungo¬ 
no — non c'è rimasto più 
nessuno ». 

La gente dell'Amiata ora 
però r.nn vuole un lavoro pur¬ 
chessia. ma una politica che 
modifichi le prospettive del 
* rrontei. aumentando le as 
«unzioni m miniera — e di¬ 
minuendovi Io sfm't.vntn*o -- 
promu»v«ndn l’.niziatua (iti¬ 
lo «tato che iì. una ri* Ile mi¬ 
niere è il rnagg ore azionista, 
ripristinando .n favore dii 
comuni una tn»«a «alle beni 
bole di marnino in modo da 
(reare i-.fra-’rmtu-e civili r.ei 
pne«i. icc. 

— Tei lotto è iniziato un 
vice e mezzo fa. abbiamo 
fatto le prime v.ar.ifecoz’ovi 
in poe-'e con {'appoggio degii 
studenti che si battono con 
noi per non diventare i di¬ 
soccupati o gli emigrati di 
partiti, anche dalla D C. ma 
li ci hanno trattato da scal- 
mannU. poi siamo temei a 
Siena da.' prefetto c daVe 
organizzaz’oui sindacali e in- 
Vne abbiado decìso in nr-cm- 
b ’ea che sarc^r-r, <;cc-i ir. 
cifri con le •-mde 

— fin "'o par' "i da Pian 
ca-taqnaio — dm i.r. a’tro 

— ci siamo ferma'i ad Abba¬ 
dia San Sai •■a'ore pc~ uva 
manifec azione voi rosi in 
ogni pae^c. alla periferìa di 
Siena ri «Of ' enn'i incor.’ri 
gli studenti di qui in segno d: 
solidarietà A «era s : amo an 
dati in lupe le sezioni de’ 
PCI e così facciamo o fi se 
ra per riformare e di<cu 4 e 
re le iniz aure C-.p R -os'-i 
cnUcIt'ro decide Saba 4 3 s : n 
r-o stati in prefe"'t'a. "e! T ’ 
scuole, ai sindarati. in som¬ 
ma in 4 :. i4 i qb cmqarì i f)->- 
men : ra rin^-o addati al cre¬ 
ma Moderni dove c'e-j una 
as-p—b’.ea sulla « ‘vf •>,?-,■> co 
mum’e c uno di noi ha par- 
la 4 o. a’l' use 'a 1 carabinieri 
volevano dividerei ma vi sia¬ 
mo torr.a'i in carico tff .V 
tende. Poi ogni giorno distri¬ 
buiamo ro!art ; ni. nei bar. da¬ 
vanti alle chiese, ai cinema, 
ai ristoranti. Lunedì siamo 
stati nelle rednrior.i dei gior¬ 
nali e a sera s'c fatta una 
grandi manifestazione, la 


gente di Siena ha partecipa¬ 
to parecchio. 

— Intanto a Piancastagnaio 
si continua la lotta , oggi c'è 
stalo una manifestazione, si 
è occupato l'ufficio di colloca¬ 
mento. 

Il |x>mcriggi<>. nel salone 
della Camera del Lavoro, as¬ 
sistiamo a lina discussione 
nel salone trasformato in dor¬ 
mitorio- si progetta per i pros¬ 
simi giorni il trasferimento 
in massa a Roma, il diretti¬ 
vo provinciale della Camera 
del Lavoro prepira lo scio- 
|K“ro. 

Francesco Serafini, il gio- 

I ane segretario della s< zanne 
del PCI di Piancastagnaio. ci 
racconta di come Siena, anzi 
gli studenti ili Siena, hanno 
accolto 1 disoccupati ilio scen 
elevano dal monte. 

— In un primo momento — 
dice - credevamo che il no¬ 
stro fosse un movimento ar¬ 
retrato. per chiedere pane, 
e ci contrapponevano delle 
tesi che ritenevano più avan¬ 
zate. par uscire dal sistema 
ecc. Poi però abbiamo discus¬ 
so e s'c chiarito che la nostra 
è mia lolla per imporre un 
mimo indirizzo economico a 
tutta In zona delle miniere 
e dei soffioni che ora frut¬ 
tano sette miliardi all’anno 
al governo e ai padroni men¬ 
tre i paesi sono immiseriti. 
Allora c'e stata l'intesa: il 
preside dell'istitutn geometri 
per esempio ha autorizzilo la 
assemblea nella scuola c noi 
siamo statj presenti per illu¬ 
strare la situazione, io ho 
fHirtato anche nel teatro co¬ 
munale, dopo lo spettacolo 
k Filomena Marturano » con 
Eduardo De Filippo. 

Intanto si vanno sviluppando 
la solidarietà e l'iniziativa u- 
nitaria intorno alle tre tende 
di piazza Lizza simbolo della 
situazione del monte Amiata. 

II consiglio provinciale di Sie¬ 
na ha votato all'unanimità una 
mozione unitaria che fa pro¬ 


prie le rivend'ca/’oiii dei di 
soccupati, mercoledì una de¬ 
legazione è stata a Roma. 
t Beh — ha detto il segreta¬ 
rio della DC ad una delega¬ 
zione che evidenteminte lo ha 
convinto a modificare il giu¬ 
dizio sugli "scalmanati" — 
se non otteniamo niente a Ro¬ 
ma vediamo cosa possiamo fa¬ 
re di più avanzato. Si va sul- 
l'Amiata. ci riuniamo a Pian- 
castagnaio . ». 

L'immediato futuro in c-ffet 
ti vedrà una molteplice serie 
di iniziative, l'impegno dei 
consigli comunaK la prospet¬ 
tiva (l-dio «coopero per l'oc- 
cupi/icie in tutta li provin¬ 
cia Certo quc-3 1 situazione 
è antica e nuova in-.iem-\ an 
tic-.i per 1 mali che pone In 
luce ed anche p^r cute for 
me di lotta che ripropone, 
nuov a perb per i cou»enu:i e 
i livelli della lotta, per la de 
ci = ione c* la giovane età di 
chi la conduce. 

Non è un caso davvero che 
l'avvio di questa mobilitazio¬ 
ne si sia avuto col congresso 
comunista di Piancastagnaio. 
è anzi una testimonianza di 
come, nell'approfondimento del 
dibattito sulla * linea >. cor¬ 
risponda l'affacciarsi alla ri¬ 
balta della azione politica di 
nuovi quadri e di nuove ener¬ 
gie e il dispiegarsi dell ini- 
ziativa comunista sul terreno 
di una nuova unità e di un 
impegno avanza'o per meglio 
ri condizioni di vita, d : lavi 
ro, di libertà 

In questo senso le tre p : e- 
cole tende di Siena, con i car¬ 
telli che denunziano le con¬ 
dizioni dell'Amiata. l'impegno 
del drappello di disoccupati e 
studenti che a notte si racco¬ 
glie sui pagliericci dopo gior¬ 
nate di febbrile attività, pos¬ 
sono assumere anche un valo¬ 
re di simbolo, esprimono la 
volontà nuova, l'impegno nuo¬ 
vo delle forze d'avanguardia 
in Toscana. 

Aldo De Jaco 


Scarcerato l'industriale 
fallito per 200 miliardi 

Tornato libero 
Felice Riva 
può ricominciare 

E' rimasto in carcere solo 24 giorni — Gli è sfato evi¬ 
talo anche il rituale passaggio in questura — Ancora 
sconosciuti i molivi della decisione — Commenti sfa¬ 
vorevoli al palazzo di Giustizia 


MILANO. 2 -i 

V.e 14 e 20 di ozi,. Feìi.e 
R..a h i 1 ì-c ato S Vittore -f :Z- 
z<-nd> ai nj-r.t.ro-1 fo'.az.-af: e 
z.om -.tri.:; anznc da al¬ 

tre c‘la ei appo-:a:- ad a'fe 
tre s^c te del carcere Come 
ab'-» a fa": ». re— no o «a Da¬ 
vi-, a :»o: pj-.r-z n q.e-t.r» 
r>-— il r * .a'-* con:- *. o •: e.e". 

: lai; a rxnirnz* . n a -.ed: 
c i-o. ta’p c>'"o Io è «tato ef- 
f* ‘t *a'o . c.--o .1-1.1 f ...mi¬ 

ne a teiefora’a a 1! carcere 

Qa*:-«:a u«c : v era -tata pre¬ 
coci ita di ma "«ame-i-o" d :- 
rata t fi la r vt-\ In'a”: '.'or¬ 
ci r.e d: «ca-ct raz ore era 2 ra¬ 
to da H'iina ? .n chiaro » e 
r on * .n c.fra'o ». come pre¬ 
scritto per ev .tare che l'ard.- 
r.-z «Vv-o 7 -,-. ì e-=v-e fz.-:- 
fi .rio e ad e«emp:o coevi *0 da 
■in privato. Co«i d naec-'an - 
«to « e ano m, e e a ir - r.‘e il 

cama'o; ava per p-xt • \ !e i 2 e 

ò \ri.ric. : .irta ma -.ir.a 
coti iPiCaz o~e ua Rim il p-o- 
c .-.ri re d--.!a Reo-iVo ira az 
z -:o. d v• nn ha f *- 

ma" a i'-i-v r.e d: «c.a-re'.iz ore 
.Time-;':"amèr.*e 'r c-Te---» a! 
camere. 

La d* c.s'o-e de.ia virerà 
corte ha -r«r"a"a ai palazzo 
d G. 7 a carré"' n pre- 
vaienza «favo-evo!: P r con le 
- ferve deriva—* dai faro che 
>‘*ro 3 rcii".ì cono'’ii.t. ì 
Ti*:.-. : >r* 1 a iai: — ror«o 

d-’ R'V a e =’a*» accodo, «i 
a:Tem.a tre ia r *:-t 7 a «o-tm- 
z'a e è -*a".a -a--r.f c.va al 
•em>-e*az oTi do—na’. : . -«i arche 
cj >«-•-» d «c;.: bili Irda"i. v; 
q i.f—o - : iarda i’ rr» —«1- 
vo ì dai i f--nco-i erra 

’i ca'co'o del'.» z"c~. 13—t 
a .-ebbe - t -s -n •> la cat* 
ra la Cassar me. « : o««er.a 
-va av-ebbe a - "a e—*ra~e rei 

me- *0 

«. ji «e«o-da --n pe* — r 

il rro-'-ìe—0 ,->ai de' T-b*. 

:e t ta'a-e .della «ero - .». a—eb¬ 
be v'o'ato pr ncÌT'O co»" : 1- 
z'ona’e idei r ri ce ra: i-a'e «i 
r’ev.a ri 1 e *a'e =o-" Piz'o-.e r-,»c. 
«•alo rierma ir ma p*a««i cor¬ 
rente ma è e«p'. c tamer.te pre- 
vista dall'.art. 47 dell’ordina¬ 
mento 2.ud zi aria: co«i «e an¬ 
che r»:ò e««ere criticata da ’n 
muto di rida di prlne.p-o n,an 
^ dvscutfble la sua ler.ttim.tà. 
Si tratterà caso mai di m-jta- 


re l'o-d namenta j ri.z-ar.o fa- 
«r.-t.» cne : vari ro.emi han- 
na mari lenito, in barba a.la 
Co-t " iz.one e pranno con l'a> 
p-nez .» de.la «j trema corte 

l-.Ime la -:..n e-ta 

d--. pare-e i-‘ P M «.' mar. 
dato cri.’ri ron dn.-eobe 
e-'tre c*rr-*-":"a „t quanto la 
Pr0. ri nella Renano ca e la 
P-oc :-a 2-.n-r;0. cont^rcnda 

1‘ ntera a «enza ord. 

na-e ! mpr.:.ot 3 T-:-r."o. a.e.i- 
no 2à cb-a-ame-te e«r>n-:n il 
!o'o av.i«j cortrar.o m pro¬ 
posto 

In ogni ca«o. !a Cac«az.one 
avrebbe co-:-addet:o la «via 
«tessa Z.cr.-n~..c.cnz.i No-i e 
detto -v-ro che le «orore-e sia¬ 
no fr. m. Molti =o«ter.2ono t 
fa*: ere : nre«un*. fn-- 

ma I pet-ebbero e««ere ra- da- 
Ti—e «j-at. e t..tta qa.nn. r.- 
terna-e in 2 -x-o 

D a tra narte che le co«e -o-. 
«lana eh are. -areb>r canfs* 
mv*o dala .0 e :à da --a. r.- 
-cr-a *n. I-fmt. *1 Cy-- z’-n 
sa”'-?—.ore r.e.'a mar -*-at j-a 

avrebbe co- o'a"n a P,o—a -a 
r. ti; '"*r c~e ebri -0 
mar.-l Yv ."o-.a e meri-a--»-- 

* é* ’ 'J * * ? -• -,v *-n* » - 1 

a re .r ' » de la Reo ibbhca q..»~ 
da «-.ro-a p-oc :r»*o-e ca>a ?-a 
1 fam-so d Snac-jo'o 1 ■? 
cni .1 q-e-‘; c =. - -ar'a 

come d an -»a-« b e card da*o 
alla canea d nrocccatare :* 
-era'e. o _ a vacante: cani J »*u- 
ra non certo no-.-’3-^ 2 M'a- 
rol e r>> -eccerte an " r:c 
r m" della Prx- i-a «te««a‘ il 
«->«: t..:o pr wra’are della Re- 
nnbbLta dot" Ra-ri ra.:: i a: 

: .a e proc...-j"o-e caro d:-:‘ De 
Per-'»: Va .-.oca:.» ae-vra’e J '':- 
t»- Port-e’l’ che recce ’a Pr> 
c-*a ce~e-ae n a::e«a della 
-o-r— 1 de! r> <o-a a-ocara:a-e 
ce-e-ì’e 

Fra q.:e«: -,\t:. rei «. -da 
a -el’o del «»«;• *» rrocerav-e 
z.’vaV Rare’.!’ che 

cl.i-e !’«‘rafj-.a e c :ò a r •- 
d za f R va- :! me fa cerva-e 
che .« a «oro e«ame «o’.o 'a 
o-lrna fa«e dei" «:-: ‘or a «te«- 
«a. Comunque tutta la faccen¬ 
da cvonfeira la 2:u>:ezza de- 
!a tesi dei ma2*.«irati e de?! i 
avvocati mici ori: abbiamo bì- 
svno certo di una giustizia più 
moderna ma anche soprattut¬ 
to d una s usb.zia democratica 
e ron di dama*. 
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DOMANI TUTTI ALL’ADRIANO PER LA PACE, CONTRO LA NATO E LE VIOLENZE POLIZIESCHE 


Allargare la 
solidarietà 


con la lotta 


degli studenti 


Un appello della Federazione comunista a 
tutte le organizzazioni del Partito — Si 
prepara una grande manifestazione unitaria 
per venerdì prossimo in piazza S. Giovanni 


Un altro grande appuntamen¬ 
to per I democratici, I lavora¬ 
tori, I giovani, gli eludenti ro¬ 
mani. Domani mattina, alle ore 
10, al teatro Adriano si svol¬ 
gerà una manifestazione di pro¬ 
testa contro le violenze polizie¬ 
sche, di solidarietà con la lotta 
degli studenti, per la pace noi 
Vietnam, contro l'appartenenza 
dell'Italia alla NATO, contro I 
blocchi militari. Parleranno 
Luigi Anderlini, per II gruppo 
delta sinistra indipendente, Do¬ 
menico Ceravolo, per II PSIUP 
e Gian Carlo Pajetta per II Par¬ 
tito comunista italiano. 

La manifestazione assume un 
particolare significato dopo la 
possente giornata di lotta di 
giovedì contro l'imperialismo a- 
merlcano, contro l'appartenenza 
dell'Italia al Patto Atlantico. 
La violenza poliziesca si è sca¬ 


tenata con una brutalità Inaudi¬ 
ta contro I giovani, gli studen¬ 
ti, I lavoratori cho sono scesi 
per la strade della città a ma¬ 
nifestare Il loro sdegno per la 
presenza nella capitale italiana 
del massimo esponente dell'impe¬ 
rialismo statunitense. 

La forte manifestazione del 
popolo romano di giovedì avrà 
un'altra eco, oltre a quella di 
domani, la sera di venerdì pros¬ 
simo. Alle ore 18 è stata In¬ 
detta In piazze San Giovanni 
una manifestazione unitaria di 
tutti I democratici della capi¬ 
tale. E' stata promossa dalle 
federazioni comunista e del 
PSIUP, dal Gruppo indipenden¬ 
ti di sinistra o dal Movimento 
autonomo socialista. Nel pros¬ 
simi giorni sarà reso noto II 
programma con I nomi degli ora¬ 
tori. 


T > AGGRESSIONE poliziesca di ieri l'nllro nll’Unlversità lui 
" reso ancora più tesa la situazione nell’Ateneo romano 
dopo la serrata disposto dal Senato accademico. 

Ad aggravare la situazione sta anche In minaccia di un 
rinnovato intervento delle forze di i>oliziu nella cintu della 
Città Universitaria. 

I comunisti romani, rinnovando la protesta contro II com¬ 
portamento del governo e del Senato accademico e la piena 
.solidarietà con la lotta del movimento degli studenti, conside¬ 
rano l'eventuale ricorso a nuove misure poliziesche come un 
fatto clic non solo aggraverebbe ancor più lo situazione nella 
Università ma susciterebbe anche una decisa e ferina protesta 
popolare. 

In questa situazione i comunisti romani ripropongono la 
rinuncia all uso della repressione e l'urgenza della immediata 
revoca della serrata come prima e immediata condizione per 
Il ripristino di un clima che consenta un libero sviluppo dei 
diritti e dell’iniziativa democratica degli studenti c la possi¬ 
bilità di un dibattito e di una ricerca, in vista di un radicale 
rinnovamento dell’Università. 

Attorno all’Università e alla lolla degli studenti, contro le 
minacce poliziesche cd autoritarie si realizzi una larga preseti 
za politica del partito e dei lavoratori in tutta la città, non 
solo come fatto di solidarietà ma conio momento d’imix'gno 
nella lotta e neH'azione per il rinnovamento dcH'Università e 
della scuola nella società. 

La Segreteria della Federazione romana del PCI chiama 
tutte le organizzazioni di partito a mobilitarsi indicendo assem¬ 
blee, - produeendo'materiale di propaganda, incontri con altre 
forze jKilitiehe sul tema della lotta studentesca e del rinno¬ 
vamento dell'Università. 

Da ogni sezione, dalle organizzazioni eli categoria, di fall 
brica e dai luoghi di lavoro si rechino in questi giorni alla 
Unversitù numerose delegazioni di partito e unitarie, portando 
solidarietà, la testimonianza della mobilitazione po|M>lnio e 
rafforzando l'incontro tra In lotta dei lavoratori e degli 
studenti. 

Le sezioni romane intensifichino la preparazione della ma 
nifestazione di domani al Teatro Adriano e da tulli i qunr 
(ieri, dalle borgate, dai luoghi di lavoro, dai vari centri della 
provincia si preparino fin d'ora larghe delegazioni di lavoratori, 
di donne, di giovani, carovane di auto, pullman, | torcile afflui¬ 
scano venerdì 7 marzo a piazza San Giovanni alla manifesta 
rione unitaria indetta dal PCI. dal PSHJP e dalla sinistra 
indipendente per dare vita ad una grande manifestazione 
di protesta e di lotta. 

La Federazione comunista romana 


Rinviata la riunione de' 

Oggi assemblea dei 

Consiglio comunale 

cattolici del dissenso 

Il Campidoglio 
teme di 
discutere 
su Nixon 

. 

Protestano 
contro 
la visita 

al Papa 

- - 


Il centro sinistra capitolino 
non è in grado di affrontare un 
dibattito sulla visita di Nixon. 
sulla brutale repressione poli¬ 
ziesca e sull'aggressione fasci¬ 
sta a Magistero. Conclusione di¬ 
versa non si può trarre dalla 
decisione della Giunta di non 
riunire ieri sera il Consiglio co¬ 
munale. Come si ricorderà, nella 
seduta di martedì scorso. Santi¬ 
ni. sorretto dai consiglieri di 
centro-sinistra, dai liberali e dai 
missini c sulla base di assurdi 
pretesti vietò che i consiglieri 
comunisti e del PSIUP prendes¬ 
sero la parola sulla visita di 
Nixon c sull'attuale situazione 
Intemazionale. Dopo quanto ac¬ 
caduto nella giornata di giovedì, 
evidentemente il sindaco. la 
Giunta c la maggioranza di cen¬ 
tro - sinistra hanno temuto che 
l’opposizione di sinistra solle 
vasse di nuovo il problema e. 
non sapendo che pe^ci pieliare. 
hanno preferito non convocare 
11 Consiglio che di norma si riu¬ 
nisce tutti i ma'tedi e tutti i ve¬ 
nerdì. Se ci fosse stato hisogno 
dì un’ulteriore dimostrazione del 
la fragilità dell'attuale compa¬ 
gine che amministra il Campido¬ 
glio. e della sua incaDacità rii 
dire lina propria parola su ar¬ 
gomenti cosi drammatici, essa è 
venuta 


La C.d.L. 
convoca 
il Direttivo 

La segreter.q delia CCdL 
è riunita ieri mattina per pren¬ 
dere in esame la situazione 
creatasi :n seguito ai gravi in¬ 
cidenti verificatisi giovedì. La 
segreteria della CCdL — si dice 
a una nota sindacale — esod¬ 
ine pteno consenso con la presa 
di posizione assunta dalla se¬ 
greteria della CGIL sulle gravi 
violenze poliziesche e convoca 
pw le ore 8.30 di questa itwt- 
Urta' , il comitato direttivo 


Oggi, alle 13..10. nei locali di 
via Bulbo -4. si terrà un'assem¬ 
blea di cattolici del «dissenso» 
provenienti <ki gruppi ed espe¬ 
rienze diverse. I fedeli, giovani, 
studenti e lavoratori, alcune suo¬ 
re, si Mino già riuniti, nello 
stes«o Inoro, nei giorni prece 
vitti!) per diMZiitere vii un'azione 
contine iter in rainovvi mento 
della chiesa, perché « la chie-n 
di Cristo sia la chiesa «lei po¬ 
veri ». 

Nel corso di una di queste 
riunioni, svoltasi nell‘anni versa¬ 
no della morte di Camillo Tor¬ 
res. il prete guerrigliero colom¬ 
biano caduto a fianco dei guer- 
siglieri per il riscatto sociale 
del proprio paese, è -gota invia¬ 
ta a Paolo VI ixia lettera. Nel¬ 
la lettera, firmata da tutta l'as¬ 
semblea. si mette in rilievo il 
volere de! sacrificio di Carni!'o 
Torres, corno testimonianza del¬ 
lo «evito di una chiesi «che non 
si Lenita a Chiedere ai neehi ce 
ncrvKi sacrifici, ma si schiera 
risolutamente dalla pirte dei 
poveri ». 

Rilevando le dolorose condi¬ 
zioni e popolazioni deli'Ame¬ 
rica I/itma e do; paesi del ter¬ 
zo mondo, risposto alio enormi 
ricchezze, allo spreco, ni domi¬ 
nio. olia violenza ed allo sfrat¬ 
ta monto dei pochi ricchi, i cre¬ 
denti osservano cho se « la chie¬ 
sa avesse impiegato tatto il suo 
peso di forza morale a ri ve» vii- 
care la giustizio per i poveri, 
contro Li discriminazione wrio- 
!c. razziale, contro l'impenali- 
smo. oggi la lotto non violenta, 
il dissenso «Ielle coscienze, a 
vrebhe ben altra cedibilità ». 

K' .n o-testo quadro die i 
credenti, nella lettera, hanno 
preso posizione c.ri’ro ixi'evofi- 
inalo visita di Nixon al Papi, 
criticando il fatto che Nixon. 
esponente della più grande po¬ 
tenza imperialista del mondo 
venga ricevuto in ud-ccizu uffi¬ 
ciale. notando fra l'altro, come 
il Papa abbia trovato il tempo 
di ricevere Nixcn mo non don 
Mazzi ed 1 suoi poveri, i-a iet¬ 
terà termina con la richiesta di 
abolire rincontro 



Il «Tatto» à ttato occupato. I giovani itudentl del piu famoto liceo della capitale hanno cosi manifestato II loro sdegno 
contro la violenta repressione poliziesca che si è particolarmente accanita nel confronti del movimento studentesco. Dalle 
finestre del liceo sono comparsi grossi manifesti dove vengono spiegati I motivi della protesta 


Il liceo era stato occupato contro la repressione 


La polizia entra al Tasso 
e getta fuori gli studenti 


Sono tutti pronti a testimoniare al giudice 

Hanno visto i poliziotti 
fermi quando i fascisti 
assaltavano Magistero 

Il minuzioso racconto di passanti, inquilini, impiegati 
degli attimi precedenti la morte di Domenico Congedo 


« E' necessario chiarire i 
fatti fino in fondo... * queste 
sono state le sole parole del 
magistrato I-oiacono. clic 
sta «indurendo l'inchiesta 
sulla morte di Domenico 
Congedo. E' necessario chia¬ 
rire soprattutto la parte che 
hanno avuto i poliziotti, i 
quali hanno permesso alle 
squadracce fasciste di as¬ 
saltare Magistero, di pro¬ 
vocare così la tragedia. Il 
giudice ha finora interro 
gato alcuni studenti che si 
trovavano all'interno della 
facoltà. Su cosa è avvenu¬ 
to all’esterno, sul reale com¬ 
portamento dei questurini, 
sull'aggressione dei teppisti, 
abbiamo raccolto testimo¬ 
nianze di passanti, mquili 
ni. impiegati in uffici vicini 
a Magistero. Sono tutti 
pronti a testimoniare: Car¬ 
lo Y.isolile, tecnico Cinema¬ 
tografico. Gabriele Antonuc¬ 
ci. impiegato. Sergio Cec¬ 
chini. impiegato. Rossana 
Romiti, impiegata. Giovanni 
D'Enne, commercialista. A 
driana Sonziola. impiegata. 
Renato Tafuri. cineoperato 
re. Natale Raro, impiegato. 
Gastone Prodieri, impiega¬ 
to. Aurora Bucci, impiega¬ 
ta. Ecco il loro racconto. 

Ore 17.50 - In piazza Esc 
dra si sono ritrovati mi¬ 
gliaia di giovani, di operai, 
d; studenti, decisi a mani¬ 
festare contro l'arrivo d: 
Nixon. I poliziotti tentano 
una prima provocazione: due 
jeep si lanciano a forte ve 
levità verso la folla, men¬ 
tre t celerini che sono a 
bordo picchiano chiunque co 
piti sotto tiro Solo per un 
caso nessuno vene tr.no’. 
to. Poi il corttvi si muoio 
verso via Nazionale, -bar 
rata dai celerini, e quindi 
ritorna indietro dirigendo-i 
verso S. Susanna. Piazza 
Esedra resta praticamente 
vuota. 

Ore 13.20 - Arrivarvi sul¬ 
la piazza tredici cannone! 
te della colere che si d: 
spengono a pettine dinanzi 
ai portici, proprio all'altez¬ 
za del caffè Grande Italia. 


Arrivano anche due plotoni 
ili carabinieri che si piaz¬ 
zano accanto alle jeep. 

Ore 18.30 - Da via Na¬ 
zionale. attraverso un var¬ 
co lasciato aperto dai poli¬ 
ziotti, arrivano una settan¬ 
tina di fascisti, armati di 
bastoni, di spranghe. Grida¬ 
no « duce, duce > e cantano 
« allarmi .siarii fascisti ». Si 
lanciano verso l'ingresso di 
Magistero: alcuni studenti 



Uno studente indica il punto 
dove è precipitato Dome¬ 
nico Congedo 


che sostavano fuori riesco¬ 
no a rientrare nella facol¬ 
tà. sbarrando il portone. I 
fascisti lanciano verso le 
finestre razzi, sassi c botti¬ 
glie. La polizia non si muo¬ 
ve. Gli stessi teppisti fra¬ 
cassano i lampioni che sono 
dinanzi alla facoltà, e in¬ 
tanto cominciano ad am¬ 
mucchiare cartacce e rifiu¬ 
ti dinanzi al portone, con 
l'evidente intenzione di in¬ 
cendiarlo. 

Ore 18.45 - la? camionet¬ 
te della polizia si spostano, 
si mettono alle spalle dei 
fascisti, praticamente fra i 
teppisti e la fontana. 1 ce¬ 
lerini non disturbano nep¬ 
pure la squadracela. Poi. 
-enza che nessuno riesca a 
capire perchè, due camio¬ 
nette fanno, due-tre volte, 
a tutta velocità il giro del¬ 
la fontana. Comunque non 
c'è il mimino accenno a ca¬ 
ricare i fascisti. 

(tre 13.50 - I teppisti ver 
sano della benzina dinanzi 
al portone o vi lanciano 
una bottiglia incendiaria, 
("è una fiammata violentis¬ 
sima. l'incendio divampa 
ivr qualche secondo, poi si 
spegno: i fascisti cercano 
di riattizzare il fuoco. Non 
ci riescono e allora cerca¬ 
no di sfondare il portone. 
I.a polizia continua a resta¬ 
re inerte, eh agenti non 
scendono neanche dalle ca¬ 
mionette. 

tire 19.10 - I fascisti con 
ttnuaro a lanciare bottiglie. 
sus«i e razzi verso le fi 
nostre. Un gruppo si sposta 
s,it:o i portici della piazza 
e fracassa la targa deila 
a-.«delazione Italia l'RSS. Al 
tri 51 «porgono un 

po' dovunque sulla piazza. 
I celerini restano sempre 
immobili a guardare. 

Ore 19.30 - Sono gli attimi 
della tragedia. Mentre i tep 
pisti cercano ancora di 
sfondare il portone della 
facoltà Domenico Congedo 
precipita da quindici metri. 
I fascisti si allontanano in¬ 
disturbati. Più tardi si sa¬ 
prà che i poliziotti non ne 
hanno fermato neppure uno. 


Inomi dei sei arrestati 


Lo sgombero a tarda 
notte « L'occupazione 
era stata decisa dopo 
un'assemblea • Sempre 
occupato il liceo artisti¬ 
co di via Ripetta e corso 
Vitttorio 

A tarda notte I poliziotti han¬ 
no fatto Irruzione nel liceo, 
sgomberando con la forza gli 
studenti che l'avevano occupa¬ 
to. Un ragazzo i stalo portalo 
via dagli agenti e rilasciato do¬ 
po un intervento del preside. 

Tori pomeriggio il liceo clas¬ 
sico t Tasso » è stata orcup.i 
to dagli studenti al terni tic di 
un'ass<inblea. svilitasi nei lu¬ 
cali della scuola, i giovani 
hanno deciso di occupare il li¬ 
ceo jier protestare contro la 
violenta repressione poliziesca 
di questi giorni contro il movi¬ 
mento studentesco. Alle fine 
sire del limi di v ia Sicilia so 
no stati adissi (ivi grandi ma¬ 
nifesti sui quali è scritto: 
t No alla repress one ». « Avo 
la, Viareggio, Roma ». 

Nel corso dell'assemblea i 
giovani hanno sottolineato co 
ino l'attualo repressione rien¬ 
tri nel quadro più generale 
della riforma Sullo. Questa 
mattina gli studenti terranno 
un'assemblea dentro la scuola 
occupata. 

Continuano le occupazioni al 
liceo a ni steo di via Ripetta 
c corso Vittorio. Gli studenti 
della sodo di via Ripetta si 
setto divisi in tre grappi di 
studio su scuola e s.vietà sul 
ìa riforma e sul signTirato e 
il ruolo deH'istnirione artisti¬ 
ca. A corso Vittorio il preside 
ha tentato più volte, con ma 
novre paternalistiche ed insie¬ 
me intimidator.e. d dissuaderò 
gli studenti da!'.occupa zaino 
però senza riuscirvi. I ragazzi 
al mattino si sono divisi in 
varie sezioni *n cui gii stessi 
studenti svolgono contro.-orsi 
per demistificare i contemri 
culturali delia scuola di classe. 

All'Istituto professionale .De 
Amicts» d: via Tucani. al To 
sfaccio. prosegue l'occupazio¬ 
ne da pano degl, studenti. Da 
lunedì scorso un folto grxippo 
di allievi si sono assona gl iati 
all’interno de'.l'od fiero per prò 
testare contri gli attentati fa¬ 
scisti e contro la riforma 
Sullo. 

Lunedì convocato il 
Comitato regionale 

Lunedì alle ore 9,30 nel lo¬ 
cali della Direzione del PCI 
(IV plano) i convocato II co¬ 
mitato regionale con il seguen¬ 
te oa'g; i) eiezione segretario 
regionale; 2) elezione Segreta¬ 
ria regionale. 


Ieri sera la questura di Ro¬ 
ma ha finalmente comunicato I 
nomi del sei arrestati nel corso 

deiie maniieiiaiioni di giovedì 

nel centro della città a davanti 
all'Ateneo. Essi sono Andrea 


Flore, 38 anni, impiegato; Mas¬ 
simo Glannottl, 23 anni, studen¬ 
te; Mariano Lojacono, 31 anni, 
chimico dei CriR; Aido Riygiu, 
19 anni, studente; Sergio Rossi, 
19 anni, studente; Roberto Sca- 


nu, 21 anni, disoccupato; tutti 
imputati di adunata sediziosa, 
resistenza, oltraggio e violenza 
(Riggio v nùiii àficné ptr uiii- 
negglaniento). La solite motiva¬ 
zioni poliziesche- . 


Si estende e si rafforza la solidarietà con gli studenti 


«La nostra università 
è aperta agli operai» 

I lavoratori invitati nelle facoltà occupate - I giovani 
socialisti criticano il governo che usa la polizia contro 
le lotte degli studenti — Sciopero dei ricercatori 


« L'Ateneo è chi ino per di 
sposizione governativa. nui lo 
Ateneo è aperto per la prima 
latta all'utilizzazione di tutti i 
lavoratori, di tutti gli studenti ». 
Covi il movimento studentesco, 
riaffermando senza equivoci la 
propria decisione a difendere 
l'Università da eventuali inter¬ 
venti di « sgombero ». ha invi¬ 
tato ieri i lavoratori della città 
ad andare nelle facoltà occu 
twte. Contemporaneamente, a 
conclusione di un attivo svol 
tosi in federazione, la segrete¬ 
ria ha lanciato un appello alle 
se zi crii, ai comitati di quartiere, 
a tutti i compagni, a recarsi nel 
l'Ateneo, per discutere con gli 
studenti, per lavorare con loro 
Già do ieri, nei cantieri, nelle 
fabbriche, nei posti di lavoro 
la situazione universitaria è sto¬ 
ta al contro delle discussioni. 
A questo proposito gli operai 
do*l deposito ATAC della Lega 
Lombarda ha inviato un tele¬ 
gramma alte Camera dei depu 
tati nel quale « vivamente indi¬ 
gnati per la violenza poliziesca, 
esprimono la propria solidarietà 
alle proteste contro Nixon ». 
Delegazioni di operai si reche¬ 
ranno oggi e nei prossimi giorni 
fra gli studonti per affrontare 
e sviluppare, unìtariamonte. i 
grandi temi che sono attualmen¬ 
te al centro delle lotte 

Nel frattempo anche le scuole 
medie sono mobilitate: oltre 
allo srionero indetto dalla CGIL 
fdel quale riferiamo in altra 
parte della pagina) centinaia 
di studenti si sono astenuti 
ieri mattina, spontaneamente, 
dalle lezfioni per protestare con 
tra le violenze poliziesche fil 
liceo Tasso è stato per questo 
occupato) mentre nel pomerig¬ 
gio. ad Architettura, una as¬ 
semblea affollatissima ho rac¬ 
colto nuovamente decine e de¬ 
cine di istituti che torneranno 
a riunirsi oggi, alle 17 per sta 
bilire gli impegni di lotta da 
prendere. 

Ieri sera il comitato d'agita¬ 
zione insegnanti romani, ade¬ 
rendo allo sciopero della CGIL 
ha stilato un volantino (che 
verrà distribuito stamane da¬ 
vanti agli ingressi delle scuole) 
nel quale viene denunciata la 
repressione poliziesca che anco¬ 
ra una volta ha colpito operai. 
* Indenti. insronanti in lotta con¬ 
tro la struttura classista della 
società e della saiola e contro 
Vitnverialismo IJ^A. Nello stes¬ 
so comunicato eli insegnanti in¬ 
vitano i colte<zhi ad andare olla 
riunione rurali studenti medi per 
creare nelle scuole comitati di 
aerazione degli inseannnti in 
collegamento con » comitati di 
base deali studenti ». 

Sciopero da stamane anche 
per gli addetti alla Ricerca. 
Il comitato di agitazione lo ha 
indetto per protestare « contro 
il genocidio ael popolo vietna¬ 
mita. contro l'oppressione im¬ 
periai ista nell'America latina, 
contro la presenza dell’Italia nel¬ 
la Salo, contro le riforme fun¬ 
zionali al sistema capitalistico, 
contro lo Stato poliziotto, che 
ver permettere che Nixon ve¬ 
nisse ricevuto con una parven¬ 
za di calma ha scatenato la re¬ 
pressione contro i dimostranti, 
al centro della città e all'uni¬ 
versità ». Infine te segreteria 
nazionale della FGSI. allarga¬ 
ta ai membri della direzione 
presenti a Roma, ha sottolineato 
fra l'altro « il suo atteggia¬ 
mento. più volte ampiamente 
manifestato di ferma crìtica al 
comportamento del governo col¬ 
to ad usare la polizia contro le 
lotte del movimento studente¬ 
sco ». Nello stesso comunicato 
si afferma che la FGSI « ritiene 
indispensabile una rigorosa ini¬ 
ziatica del partito per creare 
le condizioni necessarie per una 
assunzione omerale di responfa¬ 
talità di tutte le forze demo¬ 
cratiche al fine di poter ricer¬ 
care una organica e rapina so¬ 
luzione riformatricc alle spinte 
democratiche presenti nell'Uni¬ 
versità. I! PSI — prosegue il 
cnm.xiic.itii — deve in modo 
chiaro porre a tutte le forze po 
/ fiche dcmocrat-clic del aorcrno 
c dell'opposi zinne come necessi¬ 
tà fx>!:tica oggettiva l'accordo 
di promuovere insieme una ef¬ 
fettiva riforma universitaria che 
raccolgo tutte le esigenze real¬ 
mente realizzabili de; gruppi a- 
vanzati dell'Unirersità e della 
società, senza con questo impor¬ 
tante significativo atto politico 
cancellare le direr.ee collocazio¬ 
ni ed esigenze politiche, anzi 
contribuendo a migliorare con 
questa iniziativa unitaria il qua¬ 
dro politico democratico del l'ar¬ 
se. avavemer.le minacciato da 
interrenti autoritari e repressi¬ 
vi della polizia e dei poteri ac¬ 
cademici »i 

Q.ioèM in s.«rosi j! quadro 
del fronte di solidarietà che si 
è andato c si va estendendo 
attorno a.. Ateneo, centro per 
tutto il giorno di mobilitar.ione. 
assemblee, discussioni. Gli stu¬ 
denti si orgonizzuno per poter 
rispondere ad un eventuale in¬ 
tervento poliziesco fehe. socco 
oo fonti accademiche potrebbe 
aver luogo hxiedi). E' stato no¬ 
ni nato un ufficio stampa men¬ 
tre è stato deciso di svolgere 
quotidianamente comizi nella 
città e in borgata per informa¬ 
re i cittadini di quello che è 
successo I corniteli di base, 
prima di discutere sull'appello 
di lotta lanciato a tutte le uni¬ 
versità e le scuole italiane han¬ 
no approvato txi volantino iche 
sarà oggi distribuito) e nel 
quale vengono denunciate le re¬ 
sponsabilità de! governo, che 
« ricorre alla complicità delle 
bande nere di Ca radon na per 
presentarsi, fra gli "opposti e- 
stremismi' come il parante del¬ 
l'unica soluzione: la eia delle 
riforme graduali e sciurriali 
all'insegna dello sviluppo capi¬ 
talistico ». 



Numerosi giovani hanno sostalo per tutta la giornata di ieri 
di fronte all'ingresso dell'Università 



Protesta l'Agirf contro la polizia 


i Assalito e picchiato i 
| un operatore RAI-TV j 

I Nuovo episodio di \iolenza poliziesca denunciato dall’Asso I 

| «azione giornalisti radiotelevisivi (AGIRT). L'Associazione. | 
in un suo comunicato, ha denunciato che l'operatore della 
| RAI-TV. Ruggero Dentice, durante la manifestazione di giovedì. I 

■ è stato colpito da un carabiniere, su ordine di un sottufTì- ■ 

■ ciale. riportando cchirr.osi ad un braccio. ■ 

| * La solidarietà dell'AGIRT — afferma il comunicato — i | 

piena perché gli operatori rappresentano una componente 
I essenziale di un lavoro di equipe come ciucilo televisivo. I 
I L'AGIRT però non può limitarsi a generiche espressioni di I 
• solidarietà, ma chiede una precisa ricerca da parte delle auto- ■ 
I ntà competenti delle rc.-pon.-abilità per l'agere.-.sione subita I 
c'aU'oueratore ». 1 

I-1 


Proclamato dal sindacato CGIL 


Oggi sciopero 
nelle scuole 

La protesta in solidarietà con gli insegnanti 
fuori ruolo e contro le violenze della polizia 


Sciopero provinciale oggi, di j 
tutto ù personale, insegnante e 
non insegnante, della scuoia 
elementare e media. E' stato 
proclamato dal sindacato pro¬ 
vinciale scuola aderente alla 
CGIL per « protesta contro le 
brutali cariche della polizia nei 
confronti degli insegnanti che 
lottavano contro la particolare 
forma di sfruttamento e di su¬ 
bordinazione dei lavoratori non 
di ruolo della scuola, rivendican¬ 
do una rapida soluzione dei loro 
problemi ». 

Dibattito sul 
congresso del PCI 

Stasera, nella sede del PSi 

(Via delie Isole Curzolane) ci 
sarà un pubblico dibattito sul 
tema: « XII Congresso del PCI 
e le prospettive delle sinistre noi 

«~* . . . —. .-—w - - - ri 

Tairac itiicncuaiiiàl pei li 

PSI Vittorelli; per il PCI Ter¬ 
racini. 


l,a decisione è stata adottata 
dall assemblea provinciale degli 
iscritti riunitasi nei giorni scor¬ 
si. dopo le violente cariche del¬ 
la polizia contro eh inscenanti 
fuon ruolo davanti a Paiano 
Madama. 

L’assemblea ha approvato un 
documento nel quale si « denun¬ 
cia la scelta politica del go¬ 
verno. che. di fronte alia crisi 
che investe in modo esplosivo 
le strutture classiste della so 
«età e della scuòia, interviene 
con i tradizionali metodi re¬ 
pressivi i quali contribuiscono 
a svelare >1 carattere mistifican 
te e demagogico di alcune mar¬ 
ginali concessioni » e si indica 
* nella unità tra le lotte de; 
lavoratori della scuola, degli stu 
denti e di tutti i lavoratori, la 
unica risposta valida alla stra¬ 
tegia della classe dominante ». 

Anche lo SNAFR1 (sindacato 
nazionale autonomo fuori rao- 

iGÌ uà jnuLÌdinàiO j*rf irt giur 

nata di oggi lo sciopero nazio¬ 
nale del personale fuori molo. 
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Grave sciagura provocata dalla pioggia 


Criminale e vile gesto fascista 
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Un'auto salta la corsia: UNA BOMBA ESPLODE 
due morti sulla Casilina CONTRO IL SENATO 


Un ferito gravissimo ricoverato al San Giovanni — Gli agenti della stra¬ 
dale hanno dovuto faticare per liberare i corpi dalle lamiere contorte 


Due morti, un moribondo o 
due feriti sono il tr.ig co bi¬ 
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La sciagura è avvenuta ieri 
si-ra alle 2.1.10 al rhiàcnctn» 
2.5.400 della v a ('a-èli.u.i. l'uà 
* òlio * con a bordo Dietro De 
trilli. 2-4 anni, abitante in \ in 
dtìl'Usignolo OH. Giacinto Rie 
li. Il anni, abitante in via 
Bartolo Pere.s'reìlo 12 ed l’m 
berta .Marenetti. 1(1 anni. ,m 
ch'esso residente in via IVre- 
-brello 12. era diri tta v» r«» Ito 
ma lungo la Cidiina. Gì.ulta nei 
pressi ii 1 chilometri» 25.400 si 
ò trovata la corsia invasa ita 
un'altra auto, la Fiat cllOO* 
condotta da Sante (lettini. 22 
anni, abitante alia Borghesia¬ 
tta in via Itala 20. Lo scontro 
è stato violentissimo. Un'altra 
1 500 ». con a bircio bavero 
Civazzo ili 19 anni, abitante in 
via .Alessandro Rossi li, non è 
riuscita a frenare in tempo e:l 
è finita anch’essa mi grovigli:» 
di maccbtnc. 

Alcuni passanti hanno cer¬ 
cato di portare i pruni soccor¬ 
si. ai feriti ma i ra impossibile 
estrarre ì corpi dalle lamiere 
contorte della « 500 ». Alcuni 
agenti della stradale giunti po 
co dopo hanno dovuto fatica¬ 
re per estrarre i passeggeri 
che apparivano i più gravi. 
Trasportati all’ospedale San 
Giovanni. Pietro Petrilli e Gia¬ 
cinto Ricci vi giungevano ca¬ 


daveri. Il .Marchetti veniva ri¬ 
coverato in fin di vita, jxt una 
serie d> f -atture. 11 con lucen¬ 
ti 1 della «1100» e il Crenzzo 
se la caveranno in p.».-bi 
giorni. 

La sciagura sembra ria .sta¬ 
ta provocata dal fondo strada¬ 
li* reso viscido dalia pioggia. 


La * 1100 » ha infatti invaso la 
corsia di sinistra dopo una 
paurosa sbandata: sarebbe 
stata proprio la strada bagna¬ 
ta a far incolore il controllo 
della macchina al giovane (let¬ 
tini. 

Una inchiesta è stata aperta 
dalla polizia della strada. 


Dieci truffe 
con «l’eredità» 


Un [X'usìonaUi tornano — Ore¬ 
ste Paninoci, iti 72 anni — ha 
individuato nei due individui 
arrestati l'altro giorno, mentre 
stavano compiendo un « col¬ 
ilo » in piazza di 1 Roixiln. i 
presunti responsabili di una 
trutTa elle gii è costala s< tte 
milioni. 

Il iiensionatn aveva visto le 
fotografie dei due tCario Da 
iella e Rinaldo Spmozzi) su 
un giornale della sera e V; ave 
va riconosciuto coloro che il 
2.1 ottobre dello scoro» anno 
erano riusciti a fargli il i bi¬ 
done ». Il Dajellu e lo Spinoz- 
zi lo avevano avvicinato a Ter¬ 
ni affermando ili essere alla 
ricerca di un professionista al 
riuale affidare l'incarico di de¬ 
volvere in beneficenza 19 mi¬ 


lioni lasciati in eredità da un 
congiunto, ma - - aggiungeva¬ 
no secondo il vecchio trucco — 
la iH'isona cercata risultava 
morta ed essi erano costretti 
ad affidare ad altri rincarilo, 
t! Paulucci si era offerto, con¬ 
segnando. come garanzia, tutti 
i suoi risparmi, consistenti, ap¬ 
punto. in .sette milioni di lire. 
Nonostante le indagini compiu¬ 
te dopo la denuncia fatta dal 
Paulucci. dei due truffatori non 
era stata più trovata traccia. 

I duo attualmente si trovano 
a < Regina Cocli » accusati di 
aver compiuto nove truffe già 
accertate, che hanno fruttato 
loro complessivamente 50 mi¬ 
lioni. esclusi i sotte del pen¬ 
sionato ternano. 


LA MADRE DI CIMINO ACCUSA IN AULA 

«Spararono alle spalle dì Leonardo» 

Un pigiama mai restituito dai carabinieri proverebbe l'affermazione della donna —Il bandito uscì dal rifugio nel quale fu poi catturato? 
Una dichiarazione di Mangiavano tenuta sempre nascosta dagli investigatori — Il rapporto da Atene confermerebbe l'alibi di Francois 


* Leonardo era innocente... 
Gli hanno sparato alle spalle 
e io invoco giustizia per mio 
figlio ». Maria Cimino, vestiva 
di nero, gli occhi gonfi di lacri¬ 
me. ha parlato ai giudici con 
accento drammatico. Una accu¬ 
sa e una invocazione le sue 
forse dettate solo dall'arnore ma¬ 
terno che spinge la povera don¬ 
na a vedere nel figlio solo e an¬ 
cora il bravo ragazzo dei tempi 
in cui faceva il sarto a Giri 
falco. 0 forse anche alimentate 
da una serie di circostanze che 
le hanno fatto nascere il dub¬ 
bio che il figlio sia stato ucciso 
a tradimento. 

Nella stessa udienza di ieri 
un commissario di pubblica si¬ 
curezza. il dott. Rainone. che 
presta servizio alla Squadra mo¬ 
bile. ha fornito un lucido esem¬ 
pio di come la polizia lavora 
alla scoperta di colpevoli. Chia¬ 
mato a deporre su richiesta del 
PM. il funzionario ha riferito 
una circostanza che non era 
entrata nel processo, né con 
rapporti di polizìa né con le 
indagini istruttorie. Francesco 
Mangiavillano, stando a questa 
dichiarazione, interrogalo dallo 
stesso Rainone e dal capo della 
Mobile. Scirè dopo l’arresto in 
Grecia, avrebbe rivelato di ave¬ 
re un alibi: « Il giorno della ra¬ 
pina — avrebbe detto — io ero 
si a Roma ma non in via Gatte 
se hi >. Ora la dichiarazione può 
darsi anche che sia stata fatta, 
ma la cosa grave è che nono¬ 
stante l’importanza che rivestiva 
l'accertamento di questa circo¬ 
stanza ai fini delle indagini, né 
il dott. Rainone. né il dottor 
Scirè abbiano mai sentito la ne¬ 
cessità di riferire il fatto a) 
giudice istruttore e si siano pre¬ 
sentati solo ora. al termine del 
dibattito, a raccontarlo. 

Ma torniamo alla madre di Ci¬ 
mino. La povera donna ha ripe¬ 
tuto piu volte che il figlio era 
stato colpito alle spalle. « Signor 
presidente — e la voce era rotta 
dai singhiozzi — la prova di 
quello che dico può essere for¬ 
nita dal pigiama di mio figlio, 
quello che indossava ai momen¬ 
to dell'arresto e che inutilmente 
ho cercato di riavere dai poli¬ 
ziotti... Voglio giustizia ». Maria 
Cimino ha poi risposto a tutte le 
domande del presidente 

CIMINO — Un giorno incon¬ 
trai Mario Loria c Franco Toc 
reggiani. Erano in macchina e 
guidava Franco. Li fermai con 
un cenno della mano e chiesi 
notizie di Leonardo. 

PRESIDENTE - Quando av- 
venne questo? 

CIMINO — Ne! gennaio del 
1967. Mi dissero di non B'-ere 

notizie- Poi ur» giorno venne a 
casa mia la moglie di Alfonso 
Garabelli. Maria Loria Era la 
fine di febbraio. Voleva che 
mia figlia le stirasse un paio 
di pantaloni del marito. Parlai 
di Leonardo, del fatto che non 
avevo sue notizie e che temevo 
per lui. Maria mi rispose: « Ma 
lo sa che qualche giorno fa suo 
figlio è venuto a casa nostra? >. 
Mi saltò il cuore. Le chiesi per¬ 
ché non mi avesse avvertito. 
Volevo parlargli, aggiunsi, dir¬ 
gli di costituirsi. 

PRESIDENTE - E' sxura che 
fosse la fine di febbraio? 

CIMINO — Sì percne pochi 
giorni dopo Leonardo venne cat 
turato. 

Questa circostanza riferita da 
Maria Cimino contrasta netta 
mente con le dichiarazioni di 
Ttaneo Torreggiai il quale ha 
sempre detto che Cimino non si 
mosse mai dai rifugio di via 
Puoti In cui era stato accompa- 
mtìo da FTapco Mangiavillano. 


Dopo alcuni testi minori è 
stato sentito il dotL Rainone. 

Mangiavillano si è alzato ed 
ha chiesto la parola: «Non é 
vero. Quando vennero ad Atene 
mi dissero solo se avevo un 
alibi e io risposi di si. senza 
Tare alcuna precisazione. Allora 
mi dissero: ” Loria ci ha portati 
a casa tua. Ti conviene confes¬ 
sare se hai avuto una parteci¬ 
pazione secondaria alla rapina. 
Se poi accuserai Mario Loria 
vedremo di sistemare la tua 
posizione ”. Io risposi che non 


ci entravo con la rapina e che 
avrebbero fatto bene invece ad 
indagare al Pipcr ». 

Al termine di questa movi¬ 
mentata udienza è stata aperta 
anche la lettera inviata dalla 
polizia greca c contenente i do¬ 
cumenti riguardanti il periodo 
di soggiorno in Grecia e l'arre¬ 
sto del giovane francese André 
Clatis. Come si ricorderà, il mag¬ 
giore della polizia ellenica Don 
dos aveva affermato nella sua 
deposizione davanti alla Corte 
che l'alibi di Mangiavillano non 


poteva essere vero perché al¬ 
l'epoca André Claus. il quale 
sostiene di avere ospitato il 
17 gennaio 1967 Francois nella 
sua casa ad Atene, era in una 
cella di sicurezza. 

Aperta la lettera, il presidente 
Falco ha letto una dichiarazione 
del tribunale ateniese dalla qua¬ 
le risulta che il giovane francese 
fu arrestato solo ij 20 feb¬ 
braio 1967. 

Paolo Gambescia 


Una nuova richiesta del PM 


Aggravata l’accusa 
a Gerardo Agostini 

I difensori dell'assessore democristiano pren¬ 
dono tempo chiedendo un rinvio del processo 


I sindacati 
sulla chiusura 
settimanale 
dei bar 

!..-» FILCAMSCGIL e la 
F1SACAT (TSL hanno inviato al 
prefetto di Roma una lettera 
sulla chiusura settimanale ilei 
caffè, bar e pasticcerie nella 
quale si ricorda l'impegno as¬ 
sunto dal prefetto « di proce¬ 
dere alla convocazione di tutte 
le parti interessate alla chiu¬ 
sura settimanale dei locali, al 
fine di esaminare gli effetti 
che la chiusura ha creato e 
prima che venga disposto in 
merito ». 


Oggi a Genzano 

Manifestazione 
in onore di 
Ercole De Santis 

Questa sera, alle ore 18. 
nell’Aula magna dellTstituto 
professionale di Genzano. si 
svolgerà una manifestazione 
in onore del sindaco uscen¬ 
te. Ercole De Santis. Par¬ 
leranno i compagni Renzo 
Trivelli e Gino Cesaroni, 
nuovo sindaco di Genzano. 
Sarà presente il compagno 
Luigi Dmgo. segretario ge 
neraie del f*CI. 


cronaca 


Il giorno 


Contro la smobilitazione dell'azienda 


De Agostini occupata 7 


La decisione è stata presa dai lavoratori quan¬ 
do da Novara sono partite le lettere di licen¬ 
ziamento - Salgono così a tre le tipografie oc¬ 
cupate - Confermato lo sciopero dei bancari 



I dipendenti dei!a t.pografia 
De Agostini — 4A lavoratori — 
hanno da ieri sera occupato la 
azienda, nel quartiere Trion¬ 
fale. 

La decisione dei lavoratori d. 
non uscire dallo stabilimento è 
stato preva non appena « vSi han 
no saputo che :a direzione ge¬ 
nerale di Novara del grande 
complesso editoriale aveva spe¬ 
dito le lettere d: licenziamento 
e confermato, così, la decisio¬ 
ne preannunciata da tempo d; 
cessare ogni attività neiia no 
stra città. 

I~a netta opposizione dei la¬ 
voratori ai licenziamenti trov a, 
tra l'altro, la più ampia giu- 
stificazióiic r*.-ì fatto che. la 
€ De Agostini >. pur liquidan¬ 
do lo stabilimento di Roma con 
tmucrà ad operare nella no¬ 
stra città affidando ad altre ti¬ 
pografie le proprie commesse 
di lavoro. 

D; fronte a questo fatto. la 
chiusura rìedo stabulo.ento ro¬ 
mano risulta essere soltanto 
fittizia e si rivela perciò un 
pretesto preso per giustificare 
in qualche modo la richiesta 
rii licenziamento dei personale. 
Il vero motivo è invece un al¬ 
tro. I lavoratori della « De 


Agostini » ri; Roma, come quel¬ 
li ri’. Novara attraverso la '.ot¬ 
ta sindacale hanno raggiunto 
conti./ioni salariali piu favore¬ 
voli di quelle contrattuai:. D. 
qui !a decisione ridia sxicà 
di passare . lavori a piccole 
t.poarafie r.e.e quali appena 
vengono rispettai: 1 iim.t: con¬ 
trattua!: aria s.opo d: ottenere 
una riduzione de; costi c ri, un 
ulteriore aumento rk: profitti. 

Queste le ragion: dell'occu¬ 
pazione deii'aziorxia da parte 
dei lavoratori, occupazione che 
sarà portata avanti per otte¬ 
nere ìa revoca rie; licenziamen¬ 
ti o comunque la continuazione 
delia attività lavorativa nell'am- 
b.to delia società « De Ago¬ 
stini ». 

BANCARI — Da organizzazio¬ 
ni sindacali provinciali dei b»n- 
cari aderenti alla CGIL. CT.nL 
e L'IL hanno confermato i- r: 
lo sciopero della categoria per 
lunedi. La manifestar.one e sta 
ta indetta per protestare — è 
detto in un comun.cato — con 
tro il mancato accoglimento 
della richiesta relativa all'ora¬ 
rio continuato nelle banche c 
Casse di Risparmio. La matti¬ 
na del 3 marzo i bancari si 
riuniranno a’.ìe 8.30 in assem¬ 
blea in piazza del Colosseo. 


li precesso cor tro Gerardo 
Agostini. : e ri* tt>*i~i- 

star»o capito!;r>o aceti—sto ri: 
truffa contar.»ata a; dami cello 
stato, è stato r.nv,ato ai iù o- 
Ieri c'è - ; *a: « ma bre- 
v iva mo uLenza ere- «p e pr.iti- 
comente esour.: » cm -e richie¬ 
ste rie! PM dott. ,M.s“re. i! 
q :a!c- ha chiesto che sia okit— 
et r.o ai!'m-> rato ut» corri.»*, jì- 
zàne rie! re.vo per a tri 5 anni, 
cioè f.no a! 1>38 mere cr.e f.io 
a! 1963. 

Agostini infatti, benché denun¬ 
ciato. ha crntTiuato a pereep.ré- 
!n Per s.one di .nvuiid.tà rii 
z :erra ri: prima categoria, pen¬ 
sione a cui non ho diritto se¬ 
condo la sentenza di rinvio a 
giudizio. li damo quindi arre¬ 
cato dal;'assessore rie a!!o stato 
saie da 5 milioni a 10 milioni. 

Aliti cnr.testazime rie! pub¬ 
blico ministero homo risposo i 
difensori chiedendo -.n r.nv o rie! 
prore: m. Lì ri ghie va è svita 
acce, tu rii! presi Lete Grassi. 

Aro:* ri si e ieri p-eser.tvo 
n a ria accomparnito dai due 
ri.Tensori, il pouf. sor. Giovanni 
D-cie e ave. Magri. L'oro pre 
5-nt: arche i tre medici. Cipri¬ 
ni, Abram; e Mauro accusati 
d; concorvo nel reato di truffa. 

NcT auia dc!!a VI sezione do¬ 
ve si celebra il processo erano 
ieri presenti numerosi mutilati, 
aleni dei quali testimonieranno 
centro ì imputato. 


Oggi è sabato 1. marzo (69- 
305). Onomastico: Albino. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 37 maschi e 41 
femmine - Sono morti 33 maschi 
e 23 femmine, di cui 4 minori 
dei 7 anni - .Matrimoni 36. 

Dibattito 

Sta-era s!> 2! nella sede- 
rie! Circolo culturale di San 
Saba, viale- Ci otto 16. il profes¬ 
sor Corrado Gorghi introdurrà 
un (libanti, sul tema « Catto- 
Lci e rivoluzione in America 
Latina -, 

Autoemoteca 

L'autof mr.teea della CRI so¬ 
sterà domani per tutta la gior- 
ria in piazza dei Cinquecento, 
pe-r raccogliere il sangue per 
gii o spuria li nttadini. A chiun¬ 
que vorrà donare il suo san¬ 
gue v errar.ro offerti due bigliet¬ 
ti per i! c Cab 37 ». 

Personale 

Il giovare pittore Ronzo Sav 
sarelli inaugurerà Stasera una 
personale aila galleria t Arabe 
sco » alla ‘alita de' Crescerai 23 
* Pantheon ». La mostra durerà 
Lr.o al -0. 

Circolo Monte Sacro 

A! Circolo c .Turale Monte Sa¬ 
cro a corso Sempione 27. » ter¬ 
ra alle ore 21 un dibattito su'; 
tema « Per il divorzio in Italia ». 
Interverranno Gabriella Parca, 
autrice de - Le Separate » e gh 
avvocati Mauro Melimi e Man 
riz.o D. P.et re-paolo. 

Concorso 

L'Istituto nazionale delia pre¬ 
videnza sociale ha bandito un 

-,__ - _ *. -I. -- • . » 

LU.n.o. >• in Ait.'vw. eiZ;UIi*_* OC 

gli stabiii de!*T>t:tuto a Roma 
c a Parma. Il termine per La 
presentazione ridia domanda c- 
stato f.ssato per le ore 12 del 
30 aprile. 

Lutto 

E’ deceduto il compagno 
Francesco Feriti delia sezione 
Prenestino. I funerali avranno 
luogo domani mattina allo 11. 
partendo dall'ospedale S. Gio¬ 
vanni. Ai familiari del caro 
compagno scomparso giungano 
Io condoglianze dell'* Unità » e 
dei comunisti romani. 


romana 


Uro morirà « ìl.'a Res-s’.-nza 
romana verrà in.aug rota il 2.5 
marze» a! Palazzo ridile Esposi¬ 
zioni in via Nazou-!'.'. I.'in z.a 
tiva è st-To prv--j da! C<vn iato 
per !e ce!e't>r*azi»r.i ri*-! XXV an 
niver.-or.o ri--i!a Resistenza ro 
mara. 

Da scherni cerroirvie ina 
prima sc-z:or.e ill-.tv.rarrie !e tra- 
ri-.z..on; arri-.fasc-ste della città, 
sette sezioni che doc-rrxr.tano 
gli sviiapp: della Rcs-istenz» dai 
2-5 !ug.:o sto alla I..Diraz.ne. 
e ?; cenci>ie ori tre rassegne 
do'iica’ir e..l.a saggistica e alla 
narrativa, alio arti figurative 
ed alla cinematografia is;r,rate 
a quvgii . rr.i. 

Ivi m.O'tra che verrà aperta 
•ai {’>..»zz » rie..e r2,>.-s:z.«m. -»a.-.ì 
argine- ria. ri-».urr.ir.'.o r»:-r 

ri-», .-re-n-, 1 . e n cr.: r » come 
nvastra rr.vrlle per farlo girare- 
re. qar. 'ri e r.-'-l!-:- b-argate. in 
pv.-varc relie -cuoio. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO - Il 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione è convocato lunedi 
alle 17. 

SERVIZIO D'ORDINE — E' 
convocato domenica mattina 
alle ore 8 al Cinema Adriano. 

ASSEMBLEE — Castel Mada 
ma ore 20 con Mammucari; 
Marceliina ore 19 con Fredduz 
zi; Riano ore 19 con Cenci; 
Valmontone ore 19; Aurelio Bra- 
vetta ore 19,30. 

ASSEMBLEA FEMMINILE - 
Monte Spaccato ore 18 cor. 
Tina Costa. 

INAUGURAZIONE SEZIONE 
— Monte Porzio ore 19 con Mar¬ 
ciano • Vellelrl. 


L’ordigno è stato lanciato su un portone di via della Dogana Vecchia - Evi¬ 
dente la marca reazionaria dell'attentato - Vetri infranti in tutta la zona 



Il portone di Palazzo Madama danneggialo dallo scoppio della bomba 


Vile c criminale attentato fa¬ 
scista al Senato. Poco r!oi>o 
mezzanotte alcuni teppisti han¬ 
no fatto esplodere una bomba 
di un kg. di tritolo a un in¬ 
gresso clic dà su via della Do¬ 
gana Vecchia: lo scoppio ha 
danneggiato il pesante portone 
a cassettoni, ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre 
in un raggio di 50 metri e i 
parabrezza di due auto, in so 
sta nei pressi. Quattro giovani 
sarebbero stati visti da alcuni 
testimoni correre in opposte di¬ 
rezioni dopo lo scoppio. E’ cer¬ 
to che alcune persone, giunte 
sul |x»sto potili secondi dopo 
l'esplosione, hanno trovato due 
fotografi che scattavano i loro 
flashes in via della Dogana 
Vecchia: i due hanno detto di 
fare capo a una agenzia colle- 
gnta al giornale « Il Tempo » e 
si sono poi allontanati veloce¬ 
mente. Questa circostanza è sta¬ 
ta confermala da alcuni cara¬ 
binieri ai compagni senatori 
Buf.dini e Mammucari. recati¬ 
si sul posto non appena si è 
saputa la notizia, c al questore 
di Roma che si è recato in via 
della Dogana Vecchia per li- 
indagini. Finora i teppisti non 
sono stati identificati, e presi, 
nonostante ( he nella zona i i 

fossero numerosissimi crabi 
nitri: uno. fra l'altro, era a 
IkkIiì metri dal portone. Non vi 
sono dubbi comunque sul mar¬ 
cino fascista della oltraggiosa 
' impresa », Specialmente se si 
tiene conto che al Senato, nel 
IKimeriggio. si era svolto un 
acceso dibattito nel corso del 
quale era stato denunciato dal 
gruppo comunista e dalle si¬ 
nistre l'arbitraria e violenta 
condotta delia 

Secondo le prime indagini l'or¬ 
digno esplosivo è stato lanciato 
contro il portone, al numero 23 
della via. Il boato comunque è 
stato violentissimo. 

I vetri di quattro finestre di 
Palazzo Madama sono andati in 
frantumi; io stesso è accaduto 
ad alcune vetrate di palazzo 
Giu‘tiniai,i. il portone è stato 


gravemente danneggiato: l'ordi¬ 
gno ha infatti prodotto un lar¬ 
go squarcio nel legno. Si igno¬ 
ra ancora se si siano verificati 
danni anche nei locali interni, 
dove vengono conservati gli 
stampati degli uffici. Sono an¬ 
dati in frantumi anche i para¬ 
brezza di due auto, una 600 e 
una 850. lasciate in sosta nei 
pressi. 

Fra i primi a giungere sul 
posto sono stati Giancarlo Fu¬ 
ria. Lazzaro Piccolo e Alvaro 
Grossi, che erano in un bar di 
largo Toniolo: questi ultimi han 
no appunto visto i due fotogra¬ 
fi che scattavano flashes a po¬ 
chi secondi di distanza dall’e¬ 
splosione. Più tardi anche l'at¬ 
tore Mirko Valentin e il cine¬ 
operatore Marco Neri, che pas¬ 


savano nella zona, hanno detto 
di aver visto i due che corre 
vano. La circostanza, quantome¬ 
no singolare, dei fotografi è 
stata confermata anche dal vi¬ 
cequesture Zampano, che co 
manda il I distretto. Ci sono 
tuttavia altri testi che affe-r 
mano di aver visto quattro gio 
vani scappare subito dopo la 
esplosione, due in una direzione, 
gli altri due in quella op;x»sta. 

Tuttavia nessuno, fra le de 
cine ili carabinieri e agenti in 
servizio attorno al Senato, c 
riuscito a bloccare i teppisti. 
Sul ixisto, per le indagini, si 
sono anche recati tecnici del¬ 
l'artiglieria. che inoltre hanno 
stabilito che l'ordigno era co¬ 
stituito da due chilogrammi di 
tritolo. 


Alla Commissionaria FIAT di Ostia Lido 

Cassaforte «KO» 
in tempo record 


In poco più di un'ora alcuni 
ladri hanno smurato una cassa- 
forte, rovistato cassetti, aperto 
armadi, forzato scrivanie: non 
hanno nemmeno trascurato di 
frugare diligentemente tutti gii 
?—"edaci: tutto questo nel bre¬ 
ve periodo di tempo che co¬ 
stituisce Lì chiusura pomeridia¬ 
na degli uffici della commissio¬ 
naria FIAT di Ostia Lido. Il 
bottino dei rapidissimi e «co- 
scrnziosi > ladri è ingente: cin¬ 
que milioni di cui buona parte 
in contanti e il resto in effetti 
Il colpo, come si è detto, è 
stato twrtato a termine ieri 
nel primo pomeriggio, quando 
gli uffici della commissionaria 
chiudono per un breve interval¬ 
lo. I ladri sono entrati tran¬ 
quillamente dal protone di via 


delle Canerie. hanno forzato la 
porta d'ingresso e sono penetra¬ 
li all'interno dell amministra¬ 
zione. Qui. si sono letteralmen¬ 
te scatenati, frugando e rovi¬ 
stando dappertutto: alla fine 
hanno trovato la cassaforte, in¬ 
cassata in una parete e natural¬ 
mente chiusa. Senza perdersi 
dó'animo. i ladri hanon pratica¬ 
to un foro circolare, togliendo 
il forziere dalla sede, poi lo 
hanno aperto .appropriandosi di 
tutto quello che hanno trovato- 
E' stato lo stesso direttore del¬ 
la commissionaria FIAT. Fran¬ 
co Faina, a scoonre il colpo al¬ 
le 15.30: a quell'ora però non 
reìatva altro da fare che de¬ 
nunciare l'accaduto ai carabi¬ 
nieri di Ostia. 


BEPPE GUZZI ALLA BARCACCIA 




Mostra 

della Resistenza 
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Oggi alle ore 17 l'on. Giulio Andreottl inaugura la personale di Beppe Guui allestita nel locali 
del Centro d'Arte « La Barcaccia » In Piazza di Spagna, 9. La imponente rassegna d'arte rimarrà 
aperta sino al 15 marzo 
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PAG. 8 / spettacoli 


l’Unità / sabato T marze 1969 


111 sciopero IP©*" decisione della direzione 

/'doppiatori D FeStiVS 


E’ cominciato ieri, alle 12, 
l’annunciato sciopero dei la¬ 
voratori di Cinecittà, deciso 
dal Comitato di agitazione 
dell’ente e dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali per protesta¬ 
re contro l'assurdo atteggia¬ 
mento deU'Intersind e degli 
organi dirigenti dell’Istituto 
Luce, i quali, benché diret¬ 
tamente sollecitali dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali a dare inizio alle tratta¬ 
tive sindacali con il Comita¬ 
to di occupazione per risol¬ 
vere la vertenza, pretendono, 
per aprire i colloqui, che gli 
operai cessino l'occupazione 
dell’azienda. 

La richiesta, come è noto, 
è stata respinta dagli operai 
del Luce, e i lavoratori di 
Cinecittà sono scesi in scio¬ 
pero per appoggiare l’azione 
dei loro compagni, i quali, 
da undici giorni, occupano il 
vicino stabilimento. Lo scio¬ 
pero, al quaie hanno parteci¬ 
pato tutte le maestranze di 
Cinecittà (oltre duecento ope¬ 
rai). avrà termine lunedi 
mattina alle 7. 

Al momento della sospen¬ 
sione del lavoro nello stabi¬ 
limento sistava girando, tra 
gli altri film, Satiricon di Fe¬ 
derico Pollini. Il regista ha 
inviato un contributo perso¬ 
nale al fondo che si va co¬ 
stituendo, con la partecipa¬ 
zione di tutti i lavoratori del¬ 
le aziende cinematografiche 
della capitale, per sostenere 
la lotta al Luce. Ieri sono an¬ 
che scesi in sciopero, per so¬ 
lidarietà col Luce, i lavora¬ 
tori dell’ltalnoleggio. 

La situazione creatasi al 
Luce è stata esaminata dagli 
allievi e dai dipendenti del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. 

Questa mattina, alle 9, scen¬ 
dono in sciopero, (ino alle 24 
di martedì, i doppiatori. La 
decisione, presa unitariamen¬ 
te dalla SAI (Società attori 
italiani) dalla FILS, dalla 
FULS e dalla UIL-Spettaco- 
lo. scaturisco dall’inammissi¬ 
bile comportamento dell’ANI- 
CA e deirintersind, che non 
hanno rispettato V accordo 
precedentemente raggiunto 
sui punti principali della 
trattativa per il doppiaggio. 
Del problema sono stati in¬ 
vestiti sia il ministero delle 
Partecipazioni Statali, sia 
quello dello Spettacolo. 

In seguilo alfappello per una 
solidarietà attiva rivolto a tutte 
le forze del cinema dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali Fils Fuls 
Uil-spctt. c dai dipendenti dello 
Istituto Luce che da 12 giorni 
occupano la loro azienda l’ANAC 
AACI SAI e rappresentanti di 
C. I. di aziende cinematografi¬ 
che si sono riunite e hanno de¬ 
ciso unitariamente di inviare 
nella mattinata di lunedì folte 
delegazioni di Autori, Attori e 
lavoratori presso l'Ente Gestione 
Cinema per ottenere il defini¬ 
tivo accoglimento delle richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori del 
Luce. La decisione è stata presa 
in seguito al gravissimo irrigi¬ 
dimento dcirintersind e della 
Direzione della Società che con 
motivi artificiosi e pretestuosi 
continuano irresponsabilmente 
ad accentuare la crisi c le agi¬ 
tazioni in atto 


Il Festi val dei 

«Bouvard e Pécuchet» a Roma Popoli 

Una imbecillità cncriocr . 
che non allarma 


SCHERMI E RIBALTE 


Buazzelli e Mauri interpreti del 
testo di Kezich e Squarzina, trat¬ 
to dall’opera narrativa di Flaubert 


« Bouvard e Pécuchet deve 
essere, al tempo stesso, una 
sghignazzata sulla bestialità del 
prossimo e un inno alla buona¬ 
fede »: cosi Luigi Squarzina a 
Tullio Kezich, parlando del loro 
nuovo lavoro comune (dopo la 
sveviana Coscienza di Zeno): 
la riduzione teatrale del famoso 
testo incompiuto di Gustave 
Flaubert. 

Bouvard e Pèdiciict, copisti 
di professione, soli (all'uno è 
scappata la moglie, l’altro non 
ha mai conosciuto donna), fan¬ 
no amicizia già in età avanza¬ 
ta: un'imprevista eredità per :1 
primo, la possibilità per il se¬ 
condo di andare in pensione 
consentono ai due la realizza¬ 
zione del sogno di vivere in 
campagna. Qui, a Chavignolles, 
Bouvard e Pccuchet si dedicano 
alle più diverse a fallaci espe¬ 
rienze: dall’agricoltura alla geo¬ 
logia, dalla medicina alla filo¬ 
sofia. al teatro, dalla politica 
alla religione, dall’amore alta 
pedagogia, dando fondo all’in¬ 
finita contraddittorietà e vanità 
dello scibile umano. Ridotti 
quasi in miseria, delusi d’ogni 
avventura intellettuale e senti¬ 
mentale. i dab'xtiuomini torne¬ 
ranno, in conclusione, all’antico 
mestiere (questo, almeno, secon 
do il r piano » elaborato da 
Flaubert, poiché la morte im¬ 
provvisa. nel 1880. gli imperli 
di condurre a termine il ma¬ 
noscritto). 

Si è detto che Bouvard e Pé¬ 
cuchet rappresenta il primo 
esempio di romanzo moderno, 
o « antiromanzo »: veramente, 
per trovare le origini di questa 
forma « aperta » della narra¬ 
zione. bisognerebbe risalire 
quanto meno al Settecento: al 
Tristram Shandg di Sterne, a 
Jacques il fatalista di Diderot 
(se non, ancora un secolo pri¬ 
ma. al Don Chisciotte di Cer¬ 
vantes). Ad ogni modo, è cu¬ 
rioso come, portato sulla scena 
~ e nonostante le migliori in¬ 
tenzioni — Bouvard e Pécuchet 
abbia perso in buona misura 
la sua carica critica e sati¬ 
rica. L’adattamento teatrale 
prende le mosse dal tentato 
suicidio dei due amici, per ri¬ 
percorrere poi all’indietro la 
loro sfortunata vicenda, e proiet¬ 
tarne ancora in avanti gli svi¬ 
luppi. Alla fine — od è questa 
finwnzione più consistente di 
Kezich e Squarzina — Bouvard 
e Pécuchet si metteranno a 
« copiare » proprio quei « luo¬ 
ghi cornimi ». o « idee correnti >. 
o « frasi fatte », che Flaubert 
aveva iniziato a raccogliere nel 
suo Dizionario, geniale com¬ 
plemento del libro maggiore. 
Eppure una tale conclusione, 
che si vorrebbe quasi apoca¬ 
littica — giacché la * buona 
fede» dei due eroi (o antieroi), 
il loro micidiale prender tutto 
alia lettera dovrebbe innescare 


qui la bomba della stupidità 
universale — non scuote e non 
allarma, non costituendo il cul¬ 
mine d’un reale processo dram¬ 
matico. Larga parte dello spet¬ 
tacolo è una piacevole esposi¬ 
zione dei terni dell’opera origi¬ 
nale: abili stacchi e dissolven¬ 
ze. di tipo cinematografico (e 
c'è anche l’uso del fiash-lrnck). 
un agile dispositivo scenico (di 
Pier Luigi Pizzi), la cattivante 
interpreta/icne di Tino Buaz- 
zellì (Bouvard) e Glauco Mauri 
(Pécuchet) — che. grazie a una 
certa somiglianza, forse volu¬ 
tamente accentuata, possono 
pure ricordare l’immortale cop¬ 
pia Oliver IJardy-Stan Laure} 
— permettono alla materia di 
raggrupparsi e ordinarsi docil¬ 
mente atta ribalta, mantenendo 
ben poca della sua forza ag¬ 
gressiva. E il quadro storico 
(la rivoluzione del 18-18. i suc¬ 
cessivi colpi di Stato di Napo¬ 
leone III. la nascita dell’ulti- 
mo Impero) si limita sostan¬ 
zialmente a una cornice pitto¬ 
resca. senza quegli agganci at¬ 
tuali, clie sarebbero stati perfin 
ovvi. 

E poi c’è il problema della 
sede e del pubblico di determi¬ 
nate rappresentazioni, che in¬ 
tendono avere un valore, alme¬ 
no parziale, di rottura. Prodo‘- 
to dallo Stabile di Genova in 
associazione con la Compagnia 
di Tino Buazzelli. Bouvard e 
Pécuchet si dà. a Roma, nel 
Teatro Sistina, secondo il ri¬ 
tuale più decrepito: applausi 
all’entrata del protagonista, ap¬ 
plausi alla principale « tirata » 
del comprata genista; e un grup¬ 
po di spettatori i quali al mo¬ 
mento della crisi religiosa dei 
due personaggi escono dalla 
sala, convinti cne tutto sia fi¬ 
nito 11... Un pubblico « borghe¬ 
se » siffatto non può essere 
nemmeno provocato: non esiste, 
semplicemente. Noi crediamo 
che il regista Squarzina la pen¬ 
si. in proposito, più o meno co¬ 
me noi. E allora, che Tare? 

ag. sa. 


Luigi Nono 
a Praga 

PRAGA, 28. 

Luigi Nono è giunto oggi a 
Praga, su insilo delle associa¬ 
zioni degli scrittori e dei coro-, 
positori cecoslovacchi. li musi¬ 
cista sarà presente alla prima 
della sua composizione II con¬ 
trappunto dialettico alla mente 
(1968) che verrà eseguita nella 
Sala Janacck del Club dei com¬ 
positori nel quadro della « I 
Libera tribuna internazionale 
dei compositori » 


le prime 


Musica 

Nikita Magaloff 
all’Olimpico 

Quando l'altra sera all’Olim¬ 
pico Nikita Magaloff ha comin¬ 
ciato a suonare. la sala era se- 
misuota: conseguenza, anche 
questa, dello stato d'assedio in 
cui la polizia aseva gettato il 
centro di Roma per la visita di 
Nixon. 11 teatro si è poi riem¬ 
pito a metà concerto. 

Magaloff ha eseguito come pri¬ 
mo numero il Preludio e fuga in 
re min. di Buxtehudc. nella tra¬ 
scrizione per pianoforte di Pro- 
kofiev: trascrizione discreta e 
lineare, così come discreta e li¬ 
neare ne è stata l'interpre¬ 
tazione. 

Seguiva la Sonata in sol maaq. 
opp. 73 di Schubcrt che svela, 
al di là della sua semplicità, 
un'autentica, durevole bellezza 
e che il concerii.-ta ha induro 
nel programma, for-e perchè 
assai congeniale al proprio pia¬ 
nismo. generalmente così ridi- 
cato e. talvolta, anche soffice. 
Magaloff ha però tirato fuori 
grinta e forza di polsi nella Bai 
lata m sol min op. 23 di Cho- 
pin. accolta da grandi app’ausi. 

La seconda parte della sera¬ 
ta è stata dedicata a Scriabin. 


Trentuno film 
italiani al 
Nuovo Olimpia 

Trentuno film italiani rcal.z- 
xst. dal 11W5 al 1963 saranno prò 
sentati a! <.vie-ma Wto-.o Olim¬ 
pia et Roma sa iniziativa rid¬ 
i'AIA'”". S: fro”l ri> o.-v-e eh" 
in rrto.t: ca-« c.<n .easr.no pro 
grammate da anni, e d. a.tre 
particolarmente mor.tovo’i d. e.s- 
sc-ro npropo--!e a.l’aUeuz noe del 
pcibb’ico. Qie.-ta «ca-.-cllata sii 
cinema italiano » che coni..ne:a 
oggi per con ehi l-e-r.-.i il 31 marzo, 
costituisce la sintesi di o’ire de¬ 
ci anni «leda produz.one piu in¬ 
teressante de-J cinema italiano. 
Alle programmazioni serali par- 
teoperanno spesso i registi dei 
Alm che sono stati invitati dal- 
f AIA CE ad illustrare le loro 


il cui itinerario artistico abbia¬ 
mo ripercorso, ma a ritroso, 
guidati da Magaloff: il piani¬ 
sta ha infatti eseguito, nell’ordi¬ 
ne. prima Top. 70 (Sonata n. IO). 
poi l’on. 32 (Due )>oemii. Top. 
38 (Valzer) C. infine. l’op. 8 
(Tre studi). 

Siamo insamma risaliti dallo 
Scriabin già sullo soglie del- 
Tatonalismo a quello dell’incon¬ 
tro con il uagnerismo c. |x>i. 
della giovanile cotta cliopiniana. 
L’esecuzione è stata rivelatrice 
dei valori di Scriabin. un musi¬ 
cista da non sopravvalutare, 
ma neanche da demolire, come 
pretendeva certa critica prigio¬ 
niera dei canoni estetici dcll’og- 
gettivismo neoclassico. 

Successo pieno con corona¬ 
mento di bis. 


volta, tutto sommato, una presa 
di coscienza che ha pure (o 
dovrebbe avere) lati drammati¬ 
ci. dolorasi. 

Gli interprete, adeguati, sono 
Anita Sanilo rs. Terry Carter. 
Nino Segarmi nelle parti prin- 
ci'Xili. Un complessino beat fa 
da « coro ». io tutti i sensi. 

ag. sa. 


Rulliti 


vice 


Cinema 


Nerosubianco 

Tinto Brass airaeiv.uj. in .Wro- 
subianco. qui-Iia-.v-rto ,.i ricr¬ 
ea l-niuistica. che ha ceni-as¬ 
segnato ì suoi film sm dal pn 
me. Chi lavora c perduta: il qua¬ 
le rc.-ta tutta , .a il ni.r_.ore. p: o- 
p-.o per l evili.:.brio ragg.unto.i 
fra carica tematica c te.iv.in¬ 
formale. c Girato» a Londra teo 
me g.à Col cuore in pota), Xcro- 
subianco racconta, in modo c- 
strcrmnvntc < aperto ». il vaga¬ 
bondaggio <1 una giovane signora 
tulliana. Barbara, per le v.e 
della cap.tale inglese, il suo pro¬ 
gressivo liberarsi dei complessi 
e de. tabù sessuali, la sua inte¬ 
riore conquista d una p.ctva ma- 
tur.tà d: doma. S: tratta, m so¬ 
stanza. di un‘« avventura men¬ 
tale ». clic potrebbe anche svol¬ 
ger.-.: ne! giro di parili m.niiti. 
mentre il ma-godi Barbara con¬ 
cia le certi suoi affari. Tra le 
iTimi?m cV- bornhi-d>ry) la 
protagonista, rioo-re m m.s ira 
ptvpo-iTite quella ri'un govaue 
e bel negro, che diventa simhVo 
iti forza, ma anche d; dolcezza 
varile. aH’insegna d'ima spee.e 
di « anta razzismo erot-co ». 

D regista conferma, m .Vero 
subìanco. la sua nota perizia, 
soprattutto di montatore: le fi¬ 
nezze (e !e civetterie) fotog.ra- 
fioo-cromatiche non si contano. 
L'involucro elegante (anche se 
potrà irritare qiulc.no) riviva 
però di schiacciare il contenuto: 
mostrando come fac.le e disji- 


B’.iMìtt. Frank Bullitt. il tenen¬ 
te Bullitt (al secolo Steve Me 
Quccn). addormentatosi allo cin¬ 
que del mattino, è svegliato po¬ 
co dopo dal suo secondo, l’agen¬ 
te Dolga lo: < Vestiti. Frank! ». 
Quasi nel senno. Frank appren¬ 
de che dovrà conservare nol- 
l’ov-atta. per qualche gio-no, un 
testi mene-bomba che un uomo 
po'.ti co. un tantino < i nt ralla zza- 
toro ». vuole impiegare contro 
l’Organizzazione, cioè la mafia. 
Cesi ha inizio il film dirotto 
da Peter Yatcs. tratto da! rac¬ 
conto di Robert L. P.ke Testi¬ 
mone muto. 

Poiché s-a-no in tema di mu- 
t-smo. c'è da osso-varo che *1 
fi'm è tcTib-lmente muto, nel 
senso velie tra le ivo zi» di ina 
storia coes-o eo-m! rotta (a’eini 
p.is--acrgi seno de! furto grat i ti 
c assi—l.ì sì spa’nnra .1 vuo’o 
de! ntfa. Nessun pero hanno 
alene frasi e letterarie » di tei. 
dove s- rimprovera a TViTtt la 
sua fro-dla disumanità («Non 
hai sentimento, vivi nella mel- 
nva... ». «Metà del mondo vive 
nella melma ». < Q,cinta vio’cn- 
70 -'ove andremo a finire? »V 

Che sen.ro avrobbe. quindi, 
par’are. a pronos io di Bullitt. 
di peri ri a « tecnica ». di scene 
«ben c.rate»: rommai. la nv- 
s*.fica zone diri ! ng.iaggm con 
t'-m-’i v'-.m'ii ro stessa. I 

* mezzi » s’ tras'o-mano -n « fi 
re. » T p-vìo.fi del inl.is’na c tri¬ 
turate non -civi q r'nU film 

* mal riusciti •» ma pc’.’.irote in 
eoi si è s-vnto q ìi's-as- nw 
mento v-.ta’e- si —vo’gono non 
al’e «naasse». ma all'oomo sdì- 
cote. cbùvro nella sua solili: 
ne: sono film i qaa'i d .vi dono, 
non uniscono, lo spot rial o-e soli¬ 
tario che contornala la sterile c 
nuli fìeante norfeziono d’immagi¬ 
ni le quali neo riflettono altro 
ohe il suo stesso nulla * inte¬ 
riore ». 

vice 


Gli studenti non avevano chiesto l'abo¬ 
lizione della rassegna ma soltanto la 
sua ulteriore democratizzazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28 

Da questo pomeriggio alle 
ore 1C.30 la decima edizione 
del Festival dei Popoli è so¬ 
spesa «fernpormienmente» (ma 
fino a quando?). 

Tale frettolosa decisione 
è stata presa, dopo sei 
ore di riunione, dal Comitato 
dell’* Istituto per il film di do¬ 
cumentazione sociale » orga¬ 
nizzatore del Festival, ed è 
stata annunciata nel corso di 
una tumultuosa conferenza- 
stampa dal segretario gene¬ 
rale della manifestazione, 
prof. Ugo Zilletti. Gli organiz¬ 
zatori del Festival hanno im¬ 
boccato la strada, solo appa¬ 
rentemente pila!tana, del « la¬ 
varsene le moni ». del disim¬ 
pegno di fronte alla grave si¬ 
tuazione di tensione esistente 
nel paese, determinata dall'at¬ 
teggiamento assunto dal go¬ 
verno nei confronti del mo¬ 
vimento studentesco, delle lot¬ 
te operaie, dell'azione per la 
(tace' atteggiamento sostenu¬ 
to con estrema violenza dalla 
polizia 

Hanno preso come pretesto 
la sospensione delle proiezio¬ 
ni. avvenuta ieri sera oH’Ari- 
ston in seguito all'intervento 
di una rappresentanza degli 
studenti di Lettere, che. scac¬ 
ciati dalla polizia dalla facol¬ 
tà occupata, si erano recati 
alVArislon per sollecitare un 
alta di immediata solidarietà. 

Hanno preso pretesto da 
questo episodio, facendo una 
operazione generalizzatricc che 
li ha portati ad afferma¬ 
re che essi non possono assi¬ 
curare un regolare svolgimen¬ 
to della manifestazione e. d’al- 
tra parte, non vogliono chie¬ 
dere l'intervento delle forze di 
polizia per sedare eventuali 
tumulti (ma ieri sera tumulti 
non ce ne sono stati), per sot¬ 
trarsi alle proprie responsabi¬ 
lità di fronte alla cittadinanza. 

Sospendere il Festina! a que¬ 
sto punto ha un solo preciso 
significato: soggiacere alla vo¬ 
lontà prevaricatrice delle au¬ 
torità governative e dei suoi 
bracci secolari. Gli studenti, 
l’altra sera, non avevano con¬ 
testato il Festival: avevano 
chiesto, anche se in forme tri- 
vaci e apixissionate, un gesto 
di solidarietà da attuarsi me¬ 
diante una reaie democratiz¬ 
zazione della manifestazione, 
portando i film nette facoltà 
occupate, nelle Case del po¬ 
polo, nei circoli culturali del - 
FARCI e delle ACLI. nei cine 
club. Non solo: questo po¬ 
meriggio gli studenti avevano 
fatto un’altra proposta: tra¬ 
sferire il Festival al cinema 
Eolo , un locale di maggiori 
dimensioni e situato in un 
quartiere popolare. 

Gli studenti non hanno mai 
affermato che, se le loro pro¬ 
poste non fossero state accet¬ 
tate. avrebbero contestato la 
manifestazione: gli organizza¬ 
tori del Festival, quindi, sono 
andati oltre le intenzioni de¬ 
gli studenti c hanno dato di 
esse nna interpretazione che 
non ha rispondenza con la 
realtà. Non solo: nel prendere 
la decisione, il Comitato or¬ 
ganizzatore ha scavalcato as¬ 
sai indiscretamente la Com¬ 
missione di selezione popolare, 
non ha interpellato alcuno 
dei suoi membri come ha ri¬ 
ferito Antonio Armidclli che 
ne fa parte, il quale, interve¬ 
nendo nella conferenza stam¬ 
pa. ha affermato che studen¬ 
ti e Commissione popolare 
erano d'accordo nello sposta¬ 
re il Festival all'Eolo in modo 
che la manije-stacionc assu¬ 
messe una caratteristica vera¬ 
mente democratica, facendovi 
accedere studenti, operai, gio¬ 
vani lavoratori. 

Sospendendo il Festival, si è 
inteso non proteggere l'ìncohi- 


«Una ragazza 
piuttosto 
complicata » 
sequestrato 
ad Alessandria 

MIl.WO. 2< 

t Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata » di Damiano Damiani, 
è stato sequestrato, ad Alesron 
dria. su ordine della Procura rii 
Milano. Moavo del provvedi¬ 
mento è una imputazione * di 
oscenità ». 11 film, che non è 
stato ancora presentato nella 
metropoli lombarda (ma è usci¬ 
to a Roma e in molte altre città 
del Centro e de! Sud), ha avuto 
la sua « prima » assoluta pro¬ 
prio nella provincia milanese. 


mità del pubblico, bensì ten¬ 
tare un'operazione politica di 
più vasta portata, tendente ad 
adeguarsi alla linea governa¬ 
tiva, abiurando alle proprie 
prerogative culturali e quindi 
cercando di svuotare le affer¬ 
mazioni di principio di ogni 
loro significato. 

«Pianti greci » o sstrette nel¬ 
le spalle* non servono a nien¬ 
te. sono gravi sintomi di de¬ 
bolezza e nello stesso tempo 
di disprezzo della volontà di 
quanti seguono il Festival. Co¬ 
me non servono a niente gli 
anodini e generalizzati inviti 
alla non uiolenza: occorre 
prendere una posizione preci¬ 
sa, come ha fatto una mino¬ 
ranza del Comitato, la quale 
ha dichiarato a questo propo¬ 
sito « che nel momento in cui 
si affronta, in concreto, il giu¬ 
dizio sui fatti di ieri sera, oc¬ 
corre responsabilmente a//cr- 
mare che questi fatti sono l'ul¬ 
timo anello di una catena che 
trova un suo punto decisivo 
nella iniziativa di coloro i qua¬ 
li. ancora una volta, anche a 
Firenze hanno voluto affron¬ 
tare con l’intervento della po¬ 
lizia i problemi sempre più 
chiaramente e drammatica- 
mente posti, non certo per col¬ 
pa degli studenti, dalla intol¬ 
lerabile crisi in cui versano le 
nostre Università ». 

Il problema è stato discus¬ 
so in serata in una riunione 
tra gli organizzatori del Fe¬ 
stival. la Commisisone popola¬ 
re e rappresentanti di altri en¬ 
ti presso la sede della Rasse¬ 
gna dei teatri stabili ; l'incon¬ 
tro si è concluso a notte inol¬ 
trata senza che sia stato rila¬ 
sciato un comunicato sui ri¬ 
sultati raggiunti. 

Carlo Degf'fnnocenti 


Per l’Estate 
veronese 
ottanta 
spettacoli 

VERONA. 28 

Il sovrintendente dell’Ente 
autonomo spettacoli lirici del¬ 
l’Arena di Verona, Gianfran¬ 
co De Bosio, durante una con¬ 
ferenza stampa questa sera 
ha reso noto il programma 
delle manifestazioni che si 
svolgeranno a Verona dal 27 
giugno al 31 agosto per l’esta¬ 
te teatrale. Programma vasto 
e vario e di notevole impegno 
che si può cosi sintetizzare: 
ventitré rappresentazioni in 
Arena per la XLVII stagione 
lirica: diciannove recite di 
prosa: dìciotto serate dedica¬ 
te alla danza con complessi 
di cinque nazioni: sei concer¬ 
ti: una settimana cinemato¬ 
grafica internazionale: una 
mostra d’arte figurativa; un 
convegno intemazionale di 
studi verdiani. 

La stagione lirica compren¬ 
derà nove rappresentazioni di 
Turandot. nove di Aida, in 
nuovo allestimento, e — per la 
prima volta in Arena — il Don 
Carlo di Verdi per cinque se¬ 
rate. La stagione comincerà 
il 16 luglio e si concluderà il 
17 agosto. 

Al Teatro Romano, per il 
XXI Festival shakespenano, 
sarà rappresentata dal 5 al 13 
luglio la tragedia Coriolano: 
inoltre, in occasione del con¬ 
gresso internazionale di studi 
verdiani, saranno date dieci 
recite — con inizio il 25 luglio 
— della tragedia di Friedrich 
Schiller Don Carlos 

Gli spettacoli di danza im- ( 
Regneranno, rompre al Teatro I 
Romano il complesso di dan¬ 
ze e canti d’Ungheria (dal 27 
al 30 giugno), il « Ncderlands 
Dana Thèater » (15. 17. 18. 19 
luglio), il complesso folclori¬ 
stico del Messico di Amalia 
Hernandoz (29. 30. 31). il cor¬ 
po di hallo dell’Arena di Ve 
rona (13. 14. 16 agosto), il 
complesso inglese « Ballet 
Rambert » (21. 22. 23. 24 ago¬ 
sto). 

Dopo un recital del sopra¬ 
no Slontserrat Caballé (11 
agosto), troverà svilunno l’ini¬ 
ziativa dei concerti nol’e chio¬ 
so monumentali della città 

L’estate teatrale veronese 
comprende non meno di ottan¬ 
ta spettacoli, noi quali si al¬ 
terneranno complessi e arti¬ 
sti di sedici nazioni. Per il 
congresso intemazionale di 
studi verdiani sono già perve¬ 
nute 49 relazioni di Ciri 28 da 
parte di personalità straniere. 


Prima di «Manon 
Lescaut» al 
Teatro dell'Opera 

Lunedi, alle 21, in abbona¬ 
mento alle prime Borali. « Ma¬ 
non Lescaut » di Giacomo Puc¬ 
cini (tagliando n. -iO), concer¬ 
tata e diretta dal maestro 
Tliomas Scliippers Maestre del 
coro Tullio Boni, interpreti 
principali.- Virginia Zcani, Ui- 
chard Tucker. Walter Alberti 
e Mario Hinaudo. I biglietti 
acquistati per le recite di « Mu- 
non » non effettuate, non sono 
piu validi, ma rimborsabili 
presso la biglietteria entro e 
non oltre le ore 13 di lunedi 
p v. 

Acì e Galatea 
di Haendel 
all'Auditorio 

Domani alle ore 17,30 all’Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Ml- 
ian Horvat (stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia di S- Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 28). In 
programmai Haendel: « Acl e 
Galatca », oratorio profano per 
soli, coro e orchestra Lydia 
Marimpietri. Orietta Moseucci 
soprani; Henzo Casellato teno¬ 
re; Raffaele Arlé basso Mae¬ 
stro del coro Giorgio Kitsch- 
ner. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Auditorio, in Via 
«Iella Conciliazione 4. «lalle ore 
9.30 alle 13.30 e dalle 16 alle 
19 e presso l’Arnerlcan Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del violi¬ 
nista Culli e del violista Giu- 
ranna (tagl. 20) In program¬ 
ma Mozart. Rolla, Orlando di 
Lasso. Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (312560). 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17 concerto di 
musiche da camera brani di 
opera canti popolari persiani 
a cura di Gianna Perca La¬ 
bili Partecipano Helfmamm. 
Kiss, Farrokh. Jakowikez, 
Pur. Bordoni 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Domani alle 21.30 Chiesa S ta 
. Maria «lell’Orto concerto del 
coro della F.A O. 

AUDI MRtlO GOM M ONE 
Lunedi alle 21.30 concerto del 
soprano Inry Nicolai e del 
pianista Enzo Mai ino. Ingres¬ 
so libero. 

IMI II /.IONE UNIVERSI I A 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21,15 teatro Eli¬ 
seo concerto del soprano Ire¬ 
ne Oliver pianista. Loredana 
Franet^chini. In programma 
musiche di Cesti, Hàndel, 
Scliubert. Strauss, Barber Spi- 
rituals. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere AleUini 
33-A) 

Alle 21.30 Mario Ricci pre¬ 
senta • Jamrs Joyce » 2 tempi 
di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 - Tel. 85.68.71!) 
Alle 21,45 2° mese successo 
C.ia Associala Armando Ban¬ 
dini e Sandro Merli con: 
«Dialoghi del profughi • di 
Bertold Brecht. 

ALL’ARTE CLUB (PJe delle 
Provincie 8 - Tel. 425705) 
Alle ore 21 « I Folli » pre¬ 
sentano ■ I dialoghi del morti 
vivi » di Nino De Tollis con 
R. Alegiani. A Boa. M. Fag¬ 
gi. M Monti. A. Perlini. R. 
Rapisardi. Regia autore. Se¬ 
conda sett. successo. 

BEAT 72 

Alle 21,45: «Missione psico- 
politica » di Giuliano Vasilico 
con Ida Franccschini, Ingrid 
Enbom, Alberto Faensà c Giu¬ 
liano Vasilico. 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e domani alle 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « smarrita e ritrovata • 
(Maria di Magdala) riduzione 
teatrale in 2 tempi di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari 
CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Che ne pensate drl 
697 ■ cabaret chantant con L 
Banfi, M. L. Serena. D. Gal¬ 
loni e Luciano Fineschi. 
CENTRALE 

Alle ore 21,15 C.ia del Por¬ 
cospino 11 presenta « Il ma¬ 
trimonio » di Witold Gombro- 
wicz. Regia Mario Missiroli. 
Novità per l’Italia. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 C.ia Peppino De 
Filippo in « Come finì Don 
Ferdinando Ruoppolo » di 
Poppino De Filippo. Prima 
rappresentazione per l'Italia. 
DELLE MUSE 
Alle 21-30 terza sett Cristiano 
e Isabella con il nuovo spett- 
satirico brillante • Sono bel¬ 
la ..ho un gran naso . di Cri¬ 
stiano Censi. 

DE’ SERVI 

Domani alle 13 ad invito pa¬ 
trocinio ambasciata Argenti¬ 
na recital di Iris Schaccheri. 
DlONlsu (XUB (Via Madon¬ 
na dei Monti. 59) 

Alle 22: «Juke Box all'idro¬ 
geno » (omaggio a Ginsberg) 
con Roberto De Angelis e 
Paola Bono. 

ELISEO 

Alle 17 famil. e 21 C.ia dei 
Quattro presenta « Le dame 
de chez Maxim » 3 atti di G. 
Feydeau. 

FILMSTUDIO 76 (Via Orti 
d'Alibert l-c) 

Alle 18, 20 e 22.30 New Ame¬ 
rican Cinema « Illlac Pas¬ 
si o n « di Gregory Markopou- 
Ios. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 I Folkstudto Giovani 
proseranno i nuovi Piero Ales¬ 
sio e Francesco inoltre Jose 
Mariano e J P Jumez 

GOMMINI 

Alle 21.30 tre atti «mici di An- 
tlion C.-cov * L'orso b. b La 
proposta di matrimonio » e 
* L'anniversario » (m lingua 
inglese) 

IL CORDINO 

Alle 22.30’ « I rnn?e«tic«n » 

di Amendola e Corbucci con 

E. Guarini. F. Dolbek. M. Fer- 


Due film di 
Markopoulos 
al « Filmstudio 70 » 

Oi gi e JoTura. ai « Fri.n-i.ri. o 
70». \:a de-z;i Orti d'Alibert le 
(via delia ùia^tra. te.. 650.464). 
.saranno pro-ettau due tra > più 
importanti film di Gregory Mar¬ 
kopoulos l,'a.itero è urto dei fon 
datori della cooperativa di New 
York, e tra i più noti opponenti 
de! cinema * underground » ame¬ 
ricano. Allo oro 18. 20. 22.30 di 
oggi sarà presentato Illiac p as- 
siort. Domani, domenica, sempre 
agli stessi orari. Ttrice a man. 
.Ambedue i film sono stati pre¬ 
sentati l'alt r anno al Festival in¬ 
temazionale del < cinema tnder- 
ground > di Knokkeée Zoute. 


retto. G. D’Angelo. F Dra- 
gutto. Regia M Barletta. Ul¬ 
time recite. 

Il .NOI .CIUM) 

Alle 22 Janet Smith presenta 
folklore con Cattivo Jim. 
Tiao e Mariano. 

LA FEDE 

Lunedi alle 21,30 prima Tea¬ 
tro Popolare di Ricerca di 
Padova presenta « Composi¬ 
zione e non b. « A &Cbc« La 
grande meta b. 

pantheon marionette 

DI MARIA ACCKTTELLA 
(Via Beato Angelico 32’ 

Alle 16,45: « pollicino • fiaba 
musicalo di Icaro e Bruno 
Accettella. 

PARIGLI 

Riposo 

PUFF 

Alle 22.30: « A ruota libera • 
con Roti Llcary, E. Eco. Lan¬ 
dò Fiorini, T. Santagata Te¬ 
sti di L. Mancini 

QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta « Il Dio 
Kurt * di Alberto Moravia 
con Alida Valli, Luigi Proiet¬ 
ti. Gigi Dilberti. Regia Anto¬ 
nio Calenda. Scene e costumi 
Franco NonnJs 
RIDOTTO EI.ISEO 
Alle 17 famil e 21.15 « 1 Ru¬ 
spanti » presentano « Ecco la 
prova b di G. Prosperi e « Il 
valzer del defunto signor Gio- 
batta b di E. Carsana. 
ROSSINI 

Alle 17,15 e 21,15 famil. C.ia 
Teatro Stabile di Checco e 
Anita Durante. Leila Pucci 
con « La scoperta dell’Ame¬ 
rica b grande successo comico 
di Athos Retti. Regia C. Du¬ 
rante. 

SAURI 

Alle 17.30 e 21.30 ultime reci¬ 
to C in Di Martire, Fiorito, 
Nicotra, Lazzareschi. Piergen- 
tìli. Stella in « La stanza dei 
bottoni b commedia in 2 tem¬ 
pi di Alfredo M. Tucci. Re¬ 
gia autore. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta: 

« Bouvard e Pecuchet• di 
Tullio Kezich e Luigi Squar¬ 
zina Scene e costumi Pier 
Luigi Pizzi. Musiche Angelo 
Musco (da Gounod) con T. 
Buazzelli e G. Mauri 
VALLE (Tel. «53.794) 

Alle 17 e 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Cock¬ 
tail party b di T.S. Eliot. 

VARIETÀ' 

AMBRA JDVINKI.LI ( lelefo 

731.3.1 (Ili) 

Poker <11 sangue, con Dean 
Martin A + e riv. Baranti 
VOLTURNO (lei 174.55?| 
Spctt. teatrale con Robertino 
C ia La Giarrettiera 

CINEMA 

Prime visioni 

ADHIANU (Tel. 362.153) 

Base artica zebra, con R- 

Hudson A ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La signora nel cemento, con 

F. Sinatra (VM 14) G > 

AMERICA (lei. 586.168) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA + + 
ANTAKES (Tel. 890347) 

Les blrhes. con S. Audran 

(VM 18) DR ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

La matriarca. con C. Spaak 
(VM 18 ) SA + 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
The Jungle Book 
ARI STO N (lei. 353.230) 

L’alibi, con V. Gassman SA + 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Fraulcln Doktor. con S. Ren¬ 
dali DR 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Zum Zum Zutn (prima) 
AVANA (lei. 51-15.105) 

I due deputati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

AVEN1TNO (Tel. 572.137) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G 4 
BALDUINA (rei. 347^92) 
L’uomo dalla cravatta di cuoio 
con C. Eastwood (VM 14) G 4 
BARBERINI (lei. 471.107) 

Sette volte sette, con G. Mo- 

schin SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

BRANCACCIO (lei. 735.255) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G 4 
CAPITO! del. 393^0(0) 

La notte dell'agguato, con G. 
Pcck DR 4 

Capramca crei. 672.465) 

Amanti, con M- Mastroiannl 
(VM 14) S 4 
CAPRANICHETTA (1.672.465) 
Mayerllng, con O. Sharif 

DR 4 

CI N ESTÀ R (Tel. 789.242) 

Zum zum Zutn (prima) 

COLA DI RIENZO ( I-150.584) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G 4 
CORSO (Tel. 67.91.691) 

Bullitt. con S. Me Queen G 4 
DUE ALMIHI (lei. £73.207) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 18) G 4 
EDEN (Tel. 380 188) 

Zum Zum Zum (prima) 

E.MBASSI (lei. 87U.245) 

Fraulrin Doktor. con S Ren¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (lei. 855.622) 
Pendulum. con G Peppard 
G 4 

EURCTNE (Piazza Italia 6 - 
EUR ■ Tel. 591.0986) 

Amanti, con M. Mastroianni 
(VM 14) S 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Fraulcin Doktor. con S. Ren¬ 
dali DR 44 

FIAMMA (Tel. 471JOU) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 13) DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Party 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I.a bambolona, con U To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 
GARDEN dei 582.848) 

I bastardi, con G. Gemma 

(VM 13) G 4 
GIARDINO del vu.HS) 

I due deputati, con Franchi- 

Ingrassia C 4 

GOLDEN (Te) 755.002) 

II matrimonio perfetto, con 

G. Stoll S 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello Tel. 85X_T2fi) 

La pulce nell'orecchio (prima) 
IMPERl.ALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono SXS.«4a) 

Nerosubianco. con A. Sanders 
(VM 13) S 44 

LMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Nerosubianco. con A Sanders 
(VM 13) S 44 
MAESTOSO del 786.086) 

I bastardi, con C. Gomma 

(VM 13) G 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Serafino, con A, Celentano 

(VM 14) S 4 
MAZZINI del 351.942) 

La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

METRO DRIVE IN (telerò- 
no 60 90.243) 

L'Irresistibile eoppla. con 
Stanilo e Olbo C 44 

MEI (BIPOLI LAN (I 689.400) 
Dove osano le aquile, con R 
Bunon (VM 14) A 4 ! 

MIGNON | l ei. Xfis 493) 1 

Film d'Essai: Galileo, con C. 
Cusack DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285 

Tepepa, con T. Milian A 44 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Les blches, con S. Audran 
(VM 18) DR 4- 


A Le sigle che appaiono ac* 
canto al titoli del Alia 
9 corrispondono alla se- 

• guente classificazione per 

• generi: 

• A — ATTtBtnroM 
T C ■■ Coati co 

• DA — Disegna animata 
. DO • Documentarla 

^ DR “ Drammatica 

• G — Gialla 

• M Musicala 

• 8 » Sentlmentala 

• SA —■ Satirica 

® SM -■ Storlco-mUologleo 

• Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso ael meda 
t seguente: 

• «««44 eccezionale 

• ♦♦♦♦ ■“ ottimo 

• ♦♦♦ »“ buona 

• 4« » discreta 

0 ♦ “ mediocre 

. VM 18 — vietato al mi 
_ noti di 16 anni 


MONDIAL (lei. KM.876) 

La matriarca, con C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
NEW YORK (Tel 780.271) 
Base artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

Ol.lMi'll.O (Tel. «i2.t>35) 

Il momento di uccidere, con 
G. Bilton A 4 

PALAZZO ( IVI 49 56 631) 

I. a notte dell'agguato, con G. 

Peck DR 4 

PARIS (lei. 754-368) 

La notte dell'agguato, con G 
Peck DU 4 

PAN()tl|NO (lei 5113622) 
Grazie zia, con L. Gastoni 
(VM 18) DR 444 
PLAZA ( lei. 681.1931 
La signora ne! cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 
QUA URO FONTANE (Te ledo 
no 180.119) 

Le salamandre (prima) 
QUIRINALI; (Tel. 162.653) 

La monaca di Monza, con A. 
Heywood (VM 18) DR 4 
QUI HI NETTA (lei. 67.90.U12) 
Dlllluger è morto, con M. Pic¬ 
coli (VM 14) DR 4444 
RADO CITY (Tel. 464.103) 
Riusciranno l nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa? 
con A Sordi C 4 

REALE del 580.234) 

La ragazza eoo la pistola, con 
M Vitti SA 4 

KK.\ lei 864.165) 

11 mrdlcu della mutua, con 

A. Sordi SA 4 

HIT"/ (lei. 837.481) 

Base artica zebra, con R. 
Hudson A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Come l’amore, con A. Lynch 

8 4 

ROUGK ET NOIH ( I 864.305) 
Cerimonia segreta, con E. 
Taylor (VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Duliea A 4444 

ROXY (Tel. 870304) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 
Rosemary’s Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
SM ERA IJH) (Tel. 351.581) 

La battaglia di E1 Alameln. 
con F. Stafford DR 4 

SUPEKCINEMA (IVI 185 498) 
Bullitt. con S. Me Queen G 4 
riF'FANT (Via A He Pretis) 
Stéphane, una moglie infe¬ 
dele, con S. Audran 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Teorema, con T. Stamp 

(VM 18) DR 444 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 13) SA 44 
UNIVERSAL 

Uomini d’amianto contro l'In¬ 
ferno, con J. Wayne A 4 
VIGNA CLARA del. 320.359) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L. De Funes C 4 

Seconde visioni 

ACILIA: La schiava di Bagdad 
con A- Karina A 4 

AD RIA CINE: Johnny Concho. 

con F. Sinatra A 4 

AFRICA: Gli occhi della not¬ 
te, con A. Hepburn 

(VM 14) G 4 
AIRONE: Un tranquillo posto 
di campagna, con F. Nero 

(VM 13) DR 444 
ALASKA: La valle delle bam¬ 
bole. con B, Parkins 

(VM 14) 8 4 
ALBA: I cannoni di San Seha- 
stian, con A. Quinn A 4 
ALCE: Zorba li greco, con A. 

Quinn (VM 1 - 1 ) DR 4 

ALCYONE: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

AMBASCIATORI: Sei simpa¬ 
tiche carogne, con E.G. Ro¬ 
binson C 44 

AMBRA JOVINELLI: Poker di 
sangue, con D. Martin A 4 
e rivista 

ANIF.NE: Arriva Dorellik. con 

J. Doccili C 4 

APOLLO: Rose rosse per il 

Fuhrrr, con A.M. Pierangeli 

A 4 

AQUILA: B mercenario, con 
F. Nero A 4 

ARALDO: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 13) DO 44 
ARGO: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 
ARIEL: Il laureato, con A. 

Banoroft S 44 

ASTOR: Cinque per l’inferno, 
con J. Garko A 4 

AL'GUSTUS: Il mercenario, 
con F. Nero A 4 

AURELIO: Bratti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

AUREO: Zum Zum Zum 
AURORA : Uffa papà quanto 
rompi! con D. Heynolds S 4 
AUSONIA: Cinque per l’Infer¬ 
no. con J. Garko A 4 
AVORIO: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

BEI.SITO: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

BOITO: Faustina, con V. Me 
Geo S 44 

BRASI!.: Via col vento, con 
C. Gable DR 4 

BRISTOL: Romeo e Giulietta. 

con O Hussey DR 44 

BROADWAY: O un uomo nel 
letto di mamma, con D. Dav 

S 4 

CALIFORNIA: La strana cop¬ 
pia. con J. Lemmon SA 4 + 
CASTELLO: 11 caso Thomas 
l'ronn, con ta. Me Queen 

SA 4 

CI.ODIO: C'è un uomo nel Ietto 
di mamma, con D. Day S 4 
COLORADO: Riposo 
CORALLO: Il mercenario, con 
F. Nero A 4 

CRISTALLO: Belga DO 4 + 
DEL VASCELLO : La strana 
coppia, con J. Lemmon 

SA 44 

DIAMANTE: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

DIANA: I dnr deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DORIa: Le calde notti di I.ads 
Hamilton, con M Mercier 

(VM MI S « 
EBELtVEISS: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

ESPERIA: La battaglia di El 
Alameln. con F- Stafford 

DR 4 

ESPERO: Due volte Giuda, con 
A. Sabato A 4 

FARNESE: Mlllle. con J. An¬ 
drews M 4 

FOGLIANO: Romeo e Giulietta 
con O. Hussev DR 44 

GIULIO CESARE: Romeo e 

Giulietta, con O. Hussey 

DR 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Alibert, l-c 
(Via Lurtgara) - tei. 650.464 

Ore 18 - 20 - 22,30 

NEW AMERICAN CINEMA 

ILLIAC PASSION 

di GREGORY MARKOPOULOS 
con ANDY WARH0L 
Presentalo al FESTIVAL DEL 
CINEMA UNDERGROUND a 
KN0KNE - LE - ZOVIE (1968) 


IIARLEM: Un milione di aiiDl 
fa, con R Welch A 4 
HOLLYWOOD: La battaglia di 
FI Alameln, con F Statford 
OR 4 

IMPERO; Via col vento, con 
C Gable DR 4 

INDUNO: Zum Zum Zum 
JOLLY: Sisslgnure. con Ugo 
Tognazzi SA 44 

JONIO: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR 44 
LE1JLON: Asterix 11 gallico 

DA 4 

I.UXOR: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA 44 

MADISON; I nipoti di Zorr o, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
MASSIMO: I due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NEVADA: Quella sporca storia 
di Joe Cilento, con G. Nader 
». G 4 

NIAGARA: Rose rosse per 11 
Eulirer. con A M. Pierangeli 

NUOVO: I due deputati, coti 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO OLIMPIA: Ladri di 
biciclette, con L Maggiorai 
D R 4444 
PALLA IIIUM: Via cui vento, 
con C Gable OR 4 

PLANETARIO’ Chiuso per la¬ 
vori 

PRENESTE: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

PRIMA PORTA: Squadra omi¬ 
cidi sparate a vista, con R 
Widmark DR 4 

PRINCIPE: 1 due deputati, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

RENO: Giurò e li uccise ad 
uno ad uno, con E, PurJom 

A 4 

RIALTO: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

RUBINO: Il più felice dei mi¬ 
liardari. con F. Me Murray 

M 4 

SPI.ENDID: Gangster per un 
massacro, con B. Harris A 4 
TIRRENO: L’uomo dalia cra¬ 
vatta di cuoio, con C East¬ 
wood (VM 14) G 4 

TRIANON: Mosaico del crimi¬ 
ne. con B Dillman 

(VM 14) G 4 

TUSCOI.O: Il piu felice dei 
miliardari, con F Me Murrav 

M 4 

ULISSE: Agente 007 Thunder- 
bail. con S Conncry A 44 
VERBANO: C'è un uomo nel 
letto di mamma, con D. Dav 

S 4 

Terze visionj 

CASSIO: il profeta, con V. 

Gassman SA 4 

COLOSSEO: Jim l’irresistibile 
detective, con K. Douglas 

G 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Niente rose 
per OSS 117 , con J. Gavin 

A 4 

DELLE RONDINI: La carovana 
di fuoco, con J. Wavne A 44 
ELDORADO: Giugno 44 sbar¬ 
cheremo in Normandia, con 
M. Rennie DR 4 

FARO: Svezia Inferno e para¬ 
diso (VM 18) DO 44 

FOLGORE: I due toreri, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NOVOCINE: Appuntamento 
sotto il Ietto, con H. Fonda 

S 4 

ODEON: Il pirata del re, con 
D. Me Clurt; A 4 

ORIENTE: Roma contro Roma 
con E. Manni SM 4 

PLATINO: Un uomo una don¬ 
na, con J.L. Trintignant 

(VM 18 ) S 4 
PRIMAVERA: Texas oltre il 
fiume, con D. Martin A 44 
PUCCINI: Assalto al tesoro di 
stato 

REGILLA: Uccideva a freddo 
SALA UMBERTO: Manon 70. 
con C. Deneuve (VM 18) S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Né onore nt 
gloria, con A. Quinn DR 4 
BELLE ARTI: La feldmare¬ 
scialli. con R. Pavone C 4 
COLOMBO: Delitto a Posillipo 
COLUMBUS: Come ultizzare 
la garsonniere, con B tìel- 
fortl S 44 

CRISOGONO: Romolo e Re¬ 
mo, con S. Reeves SM 4 
DELLE PROVINCIE: Un mag¬ 
giordomo nel Far West, con 
R. Me Dossali C 4 

DEGLI SCIPIONI: I coman- 
ceros, con J- Wayne A 44 
DUE MACELLI: Mary Poppins 
con J. Andrews M 44 
ERITREA: Il trionfo dei 10 
gladiatori 

EUCLIDE: Grand Prix, con Y. 

Monland (VM 14) DR 4 
FARNESINA: Chimera, con G. 

Morandi S 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il fan¬ 
tasma del pirata Barbanera, 
con P. Usttnov A 4 

LIBIA: Deserto che vìve 

DO 44 

MONTE OPPIO: Il treno, con 

B. Lancastcr DR 4 

MONTE ZEBIO: Appuntamento 

sotto il letto, con H. Fonda 

S 4 

ORIONE: Squadriglia 63). con 

C. Robertson A 44 

PANFILO: Indos-Ina chi viene 

a cena? con S. Tracs’ 

DR 444 

QUIRITI: Cinque settimane In 
pallone, con R- Burton A 44 
RIPOSO: Biancaneve e I tre 
compari DA 4 

SACRO CUORE: La scnola del¬ 
ta sioienza, con S. Poitier 
DR 4 

SALA S. SATURNINO: I Ni¬ 
belunghi. con U. Beycr A 4 
S. FELICE: I tre centurioni 

SM 4 

SESSOR 1 \N.\: 1 due pompieri. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
SORGENTE: Texas oltre il fiu¬ 
me. con D. Martin A 44 

TIZIANO: La spia fantasma. 

con R Lìnsing G 4 

TR \SPONTIN ': King Kong il 
gigante della foresta, con R. 
Reason A 4 

TRASTEVERE: Carosana di 
fuoco, con J Wayne A 44 
TRIONFALE: Marinai in co¬ 

perta. con L. Tony S 4 
VIRTUS: Chimera, con G 
Morandi S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Cassio, Sasso 
Olsmpia. Pasqnino. Planetario. 
Plaza. Prima Porta, Roma. Ti¬ 
ziano. Tnscolo TEATRI : Le 
relative informazioni ai vari 
botteghini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

e G^ometi.. .y«r,!,,o ptrr . 
diagnosi e cura dede « sole » di 
«funzioni e debolezza sessuali 1 
natura nervosa, psichica encif 
crine (neurastente. deficienze se» 
suali) Consultazioni e cure ra 
pide pre - post matrimoni all 

DoH. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale M. Ibl 4 
(Stazione Termini) ore 8-12 e 
15-19: feetlvl: 10-11 - Tel «7.11.IO. 
(Non al curano veneree, pelle, etc.) 

•ALE ATTUA ■BPARATB 

A. Cam. Roma 16019 dai 29-11-58 
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Violente scosse anche in Spagna e Marocco 

Terremoto a Lisbona: 


il governo nasconde 


i danni e le vittime 
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Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 28 

L’ex sindaco democristiano 
della città I.a Fedita. Tei as¬ 
sessore ai lavori pubblici dot¬ 
tor D’Amico, attuale presidente 
rie’la Camera di commercio, il 
dott. Tudisto. segretario gene¬ 
rale del Comune e il dott. Sa¬ 
maritani, consigliere dell’Istica. 
l’istituto immobiliare noto per 
aver portato a termine grosse 
operazioni di speculazioni edi¬ 
lizie, dovranno comparire, nei 
prossimi giorni, davanti al giu¬ 
dice istruttore dott Capitatilo. 
Nei loro confronti, il magistrato 
avrebbe accertato gli estremi 
del reato di peculato aggravato 
La vicenda suscitò a suo tem 
po grande scandalo e solo la 
azione delle sinistre riuscì a 
smascherare incredibili opera¬ 
zioni finanziarie e di specula¬ 
zione edilizia. 

Sul tavolo del magistrato in¬ 
quirente dentinole e documenti 
di accusa contro i responsabili 
del t sacco di Catania » sono 
andati ammassandosi negli ul¬ 
timi tempi, sino ai verbali del¬ 
le sedute consiliari della fine 
dell’anno scorso Allora, soprat¬ 
tutto dai banchi comunisti, ven¬ 
ne riaffermata la responsabilità 
democristiana nelle scandalose 
vicende del rione S Berillo e 
fu chiesto che l’Amministra¬ 
zione si costituisse parte civile 
nel procedimento giudiziario. 

Sella stessa tornata consiliare 
venne richiesto che il Comune 
avviasse un’azione per il recu 
pero di tre miliardi, indebita¬ 
mente assediati all’Istituto !m 
mobiliare ISTIGA. 

Il ladrocinio continuo e gene 
ra!e rii cui tutta l'operazione 
S. Benho è venuta stessendosi 
r.el corso di un quindicennio, e 
possibile valutarlo solo oggi in 
tutta la sua estensione grazie 
all’azione difficilissima condot¬ 
ta dalTopposizione di sinistra, 
che ha portato alla scoperta di 
almeno una parte della docu 
mentazione che prova le re¬ 
sponsabilità D C. 

I tre miliardi di cui il Co¬ 
mune dovrà chiedere allTSTICA 
fl rimborso, furono letteralmen 
te regalati dagli amministraton 
democristiani del tempo (i’av 
vocato La Ferlita fu sindaco di 
Catania dal 1953 al I960, nel 
pieno esplodere dell’operazione 
S Renilo) Questi tre miliardi 
vennero dati all’ISTICA dal Co 
mune. quale contributo integra 
tivo per le spese che l'Istituto 
Immobiliare avrebbe dovuto so¬ 
stenere per le opere di demo¬ 
lizione nel vecchio S. Berillo. 

Quando l'ammini'trazione de 
decise di corrispondere quella 
•omma allTSTICA fece ignora¬ 


re al Consiglio comunale resi¬ 
stenza di una perizia che la 
stessa amministrazione aveva 
chiesto .ad un tecnico, il pro¬ 
fessor Zizzo. il quale si era 
pronunziato contro la conces¬ 
sione del contributo. Nel docu¬ 
mento che durante l’intero iter 
della approvazione del piano di 
risanamento del S. Berillo e del¬ 
la sua concessione all’lSTICA 
fu tenuto nascosto al Consiglio 
ed agli organi di controllo, il 
prof. Zizzo aveva scritto che 
la pretesa dell’Istituto di avere 
tre miliardi era inammissibile, 
perchè basata su preventivi nei 
quali erano falsate tutte le basi 
di calcolo II perito proponeva 
che si corrispondesse un con 
tnhuto di solo mezzo miliardo, 
ma i democristiani ne regala¬ 
rono tre c occultarono le con¬ 
clusioni della perizia. 



Là situazione 

* - V « ' 

meteorologica 


La situazione meteorolo- ■ 

I dea si va gradualmmir ma- I 
dificando: praticamente si 1 
pnò schematizzare con nna ■ 

I tasela di basse pressioni che I 
si estende dal Mediterraneo ■ 
all'Africa settentrionale ed > 

I ona di aite pressioni che si I 
estende dalla fascia centra- • 
le a qnella settentrionale del . 

I Continente europeo. | 

I a nostra penisola, per il I 
oiomemo. risente degli effet- , 

1 U e della prima e della se- I 
conda. Il tempo, di conse- I 
guenza. sari sottolinealo 

I ovunque da varlablliti piul- I 
tosto accentuata. Schiarite e I 
annuvolamenti si alterneran- 

I nn un po' dovunque e sa- I 
ranno possibili preclpliazlo- I 
ni. a carattere nevoso sul . 


I rilievi oltre I 1200 ' metri, a | 
carattere temporalesco spe- | 
eie sulle regioni dell'Italia 
• centrale. I 

I Sirio 9 

i__i 


SIVIGLIA — GII abitanti della città. In preda al panico, ab¬ 
bandonano le case coperti sommariamente 


Il SACCO DI CATANIA 

Accusa di peculato 
all'ex sindaco de 

Speculazioni edilizie per un giro di tre mi¬ 
liardi - Coinvolti anche alcuni ex assessori 


Panico tra le popolazioni • Si vuota in un attimo 
la città marocchina di Agadir, già distrutta dal 
sisma nel 1960 - L’epicentro in pieno Atlantico 

LISBONA, 28. 

Due violentissime scosse telluriche si sono abbat¬ 
tute su tutta la penisola iberica e sul Marocco. la 
prima alle 3,45, la seconda alle 5,28. L’epicentro del 
terremoto è stato localizzato, dai sismografi, neH'occano Atlan¬ 
tico, 233 chilometri a occidente di Capo San Vincenzo, un punto 
approssimativamente equidistante tra Lisbona e Casablanca. 
L’intensità del sisma è stata 
tra i 7.8 e gli 8 gradi della 
scala Richter por la prima 

scossa, di G.2 gradi per la se- Alltlìf rPtli* 

conda. La capitale portoghe- 11 * 

se. sorpresa nel sonno rial sus • « • 

sulto della terra, è caduta im- guida unica 

mediatamente in preda al pa- 

nico. Mentre si spegneva la figg gl 

luce elettrica in molti quar 1 ,,u 

tieni cittadini, le strade si • 

affollavano di gente che ten giugno 

tava con ogni mezzo di allori- 

lattarsi da casa per timore di ^ autotre... potranno essere 

: . ». 1 _ ___.li; guidati ancora da un solo conati- 

restare coinvolta nei crolli. CO fite s.no al 30 giugno di que- 
La terra ha continuato a sus- .st’armo. 11 decreto di proroga, 
sultare per circa un minuto, che interessa migliaia di im- 
un minuto che è parso a molti prese di trasporti uutomobilisti- 
interminabile. E subito dopo ci. è stato firmato dal ministro 
l’esodo di migliaia di perso- dei Trasporti. La guida degli 
ne che. raccolte in fretta le ™totren. con un solo conducente 

. ._ continua a riguardare soltanto 

cose di valore, qualche ciba- , [K . rC0 _ sl s no b u 150 km !n , m 

ria e coperte, si sono dirette data, ed altrettanti in ritorno, 
verso la campagna o. rag- nello ^ ore. 
gruppale nelle piazze il più 

distante possibile dagli editi- __ 

ci. v» attendevano l’alba. 

L’intera costa atlantica del 
Portogallo è stata investita 
dal sisma, e le scosse — ol¬ 
tre che Lisbona — hanno in¬ 
teressato anche le città di 
Coimbra e Oporto. mmm 

Particolarmente gravi sem- BH ^B 11 MI 

brano i danni agli edifici nel II ■Hill 

quartiere di San Juan, a Li- ■ ■ ■ ■ I 

sbona, l’agglomerato di ca- M II MI 

sette e baracche lungo la ri- m ■ IflB 

va del Tago in cui abitano 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori. Come è oinsuetudine del GraVISSimO l’aÌUtO 

governo fascista portoghese. 

una fitta cortina di silenzio mente un masso 1 

cade attorno ai luoghi colpiti 
dalle calamità naturali. Sì è 
saputo tuttavia che, fin’ora. è I 

stata accertata la morte di 

una persona. Dall’ospedale V Glltl PHCCllI 

San Josè. il più grande di Li- . 

sbona, sono stati evacuati 300 SCOITI 03 TSI 

pazienti, a causa delle crepe ^ 1 “ 

BC U " da un pullman 

safrim. sulla costa meridiona- ripl T?P5ltÌrin 

le. sono stati trasferiti, perchè IIC1 IvCallllU 

le loro case sono pericolanti. _ 

Si ripete insomma la tragedia 

che colpi il Portogallo nel no- RIETI. 28 

vembre del 1067. allorché Sa- Venti pacchi sono scomparsi 
lazar si rifiutò di accettare dalla cornerà partita da Avez- 
gli aiuti della Croce Rossa in- zano e diretta a Cittaducale. 
tema 7 .ionaIe per le popola zio- L’autista dd pullman se ne è 
ni colpite da una tremenda al- accorto all’arrivo, e ha dato 
luvione. sostenendo che non ve l'allarme ai carabinieri, pre¬ 
tte era bisogno. Allora il go- cisando che prima di giunge 
verno portoghese dichiarò che re a Cittaducale era stato co- 
i morti erano soltanto 98. stretto a fermarsi improwi- 
quando invece superarono il semente a causa di un’auto 
migliaio (92 vittime vi furono vuota parcheggiata in una cur- 
nella sola città di Alhandra. va. Forse si trattava di uno 
115 nel villaggio di Quinta.-., strattagemma dei ladri, che 
interamente spazzato via a avrebbero approfittato della 
un mare di fango). sosta forzata per rubare i 

Dal Marocco si app.cn pacchi: ma non è escluso che 
invece che. fino a Questo ™ si tratti semplicemente di uno 
mento, i morti sarebbero due srnarrimcr>t0 
e i ferita' oltre sessanta. An- 

che in Marocco si sono ripe- ** not ^ a aveva fat? " corrc - 
tute, specie nella capitale Ca- ~ un pr.mo tempo la voce 
sablanca. scene di panico col- «hi 51 lattato di una 

lettivo. A Casablanca il pa- ra P’ oa . ^* I J etn ! ta J* 3 

nico ha avuto i suoi effetti 1x10(1111 aralal1 a ‘ darn! (ìeUa 
più spettacolari. Il centro cit- p ** 

ladino era pavesato a festa _ 

e illuminato in vista delia fe¬ 
sta religiosa musulmana di 

Ait E1 Kebir e della Festa del m TìlAffA ni 

Trono in programma per lune- Li 1I1U1 Lvf 111 

dì: festoni e lampadine sono 

crollati al suolo, mentre la _ 

folla li calpestava nella sua 
precipitosa fuga. Dalle prime. 
incerte notizie, vaste e prò- 
fonde crepe si sono aperte nei 
muri di numerose case della 
zona vecchia della città, men- 
tre hanno ben resistito i palaz- 

zi del quartiere residenziale. ^ M •" ~ 

Il tremendo ricordo del ter- B 
remoto di Agadir (che nel I960 f 

cando la morte di 12 0ÙO per- ^ k J 

sone^ è ancora vivo ed ha 

«a Agadir la terra è tornata . 1 

tremare, .cori mugnai ^ boati. 

a Hueha. nella zona sud-ócci j \ 5 ^11 Jafcùl^P 

dentale del paese, e in altre fl| * 

ledo sono « saltati > tutti 1 pcn 

Il terremoto e stato avverti 
lo persino dalle apparecchia L , s. ->■ 
ture del Centro nazionale si | 
smico americano di Washing 

ton. I tecnici hanno stabilito MILANO — Un'immagine dei 

che si tratta della piu forte subito dopo il decollo dall'aer 

scossa sismica registrata nel schiantato contro la rete di 

"r, L“° ( 4 — ■ 

st’ultimo raggiunge gli 8.5 gra- ** NATO per II sud-est Euro 
di della scala Richter). giore pilota Edward Hyslop; 



CATANIA - 

per le lesioni 


I macchinisti del rapido feriti tra le lamiere della motrice. Uno del due morirà 
riportate (Telefoto) 


Nuova ipotesi 

Venduta 
dalla madre 
la bimba 
scomparsa 
in Sicilia? 


PALERMO, 28 

Anche so il cerchio dello 
indagini continua ad essere 
stretto intorno al familiari 
della bimba, l’inchiesta sulla 
scomparsa di Santina Mane¬ 
ra segna una battuta d’arre¬ 
sto. 

Neppure con le apparecchia¬ 
ture speciali che tre tecnici 
della scientifica hanno portato 
da Roma polizia e carabinie¬ 
ri sono riusciti a stabilire an¬ 
cora un collegamento tra le 
macchie di sangue umano rin¬ 
venute nel porcile dei Mane¬ 
ra e la sparizione della bam¬ 
bina. D’altra parte, accanto 
all’ipotesi del delitto, conti¬ 
nua a restare In piedi quella 
della vendita di Santina, che 
potrebbe essere stata ceduta 
a qualche famiglia facoltosa. 

E’ questa una pista che, 
dopo essere stata accantona¬ 
ta, gli inquirenti hanno ri¬ 
preso da ieri sera facendo le¬ 
va su alcuni elementi nuovi 
scaturiti dalle indagini. Primo 
tra tutti un viaggio che la 
madre della bimba ha com¬ 
piuto mercoledì scorso a Si¬ 
racusa con il cugino del ma¬ 
rito. a Sono andata a trovare 
una maga — ha spiegato la 
donna alla polizia — per sa¬ 
pere se mia figlia fosse anco¬ 
ra in vita. Lei dice di si, dice 
che la ritroveremo ». 

La donna è stata invitata 
allora a fare il nome della 
maga, ma a questo punto Ca¬ 
logero Manera si è chiusa In 
un ostinato silenzio. Da qui 
ha preso il via una nuova se¬ 
rie di indagini per rintrac¬ 
ciare la maga siracusana (che 
potrebbe essere stata invece 
il tramite della compra-ven¬ 
dita). 


Su un monte 

Precipita 
un aereo 
tunisino 
nelle Marche: 
4 morti 


PESARO. 28 

Un aereo tunisino è caduto 
in località Secehiano. sulla 
montagna che sovrasta Cagli, 
in provincia di Pesaro In se¬ 
guito aH'irtcidente. quattro 
persone sono morte. Il luogo 
dell'incidente dista circa 50 
chilometri da Pesaro 

Secondo quanto risulta al 
Centro di soccorso aereo del¬ 
l’aeroporto di lanate, l'aereo 
proveniva da Firenze ed era 
diretto all’aeroporto di Ve 
nezia. 

I soccorritori non sono an- 
oora riusciti a raggiungere 
l’aereo, che sta ancora bru¬ 
ciando, a causa della neve al¬ 
ta. Il velivolo è caduto infat 
ti alle falde del Monte Nero¬ 
ne. in una località chiamata 
* Le Guaine ». posta a circa 
900 metri di altitudine Ad ac¬ 
corgersi del'a sciagura è sta¬ 
to un guardacaccia, verso le 
15; egli ha udito uno scoppio 
ed ha notato l’aereo ormai in 
fiamme. Successivamente so¬ 
no state trovate a qualche di¬ 
stanza dai rottami carte e do¬ 
cumenti scritti in tedesco e 
indumenti. 

Quanto al numero delle vit¬ 
time sembra sia definitivo: 
tre cadaveri sono stati visti 
sulla neve (due sono decapi¬ 
tati) mentre il quarto, pro¬ 
babilmente il pilota, è stato 
notato all’interno della cabina. 

I carabinieri ed i vigili del 
fuoco di Cagli stanno cercan¬ 
do di raggiungere l'aereo 


IL MACCHINISTA E> MORTO FRA I ROTTAMI 


A100 all’ora rapido contro una casa 

Gravissimo l’aiuto macchinista, estratto dopo più di un’ora con la fiamma ossidrica - Altri 10 feriti - Il « Peloritano » si è trovato improvvisa¬ 
mente un masso fra i binari, mentre viaggiava nel tratto fra Acireale e Acitrezza - Pioggia e mancanza di strade hanno ostacolato i soccorsi 


Venti pacchi 
scomparsi 
da un pullman 
nel Reatino 


RIETI. 28 

lenti puerili sono scomporsi 
dalla cornerà partita da Avez- 
zano e diretta a Cittaducale. 
L’autista dd pullman se ne è 
accorto all’arrivo, e ha dato 
l'allarme ni carabinieri, pre¬ 
cisando che prima di giunge 
re a Cittaducale era stato co¬ 
stretto a fermarsi improvvi¬ 
samente a causa di un’auto 
vuota parcheggiata in una cur¬ 
va. Forse si trattava di uno 
strattagemma dei ladri, che 
avrebbero approfittato della 
sosta forzata per rubare i 
pacchi: ma non è escluso che 
si tratti semplicemente di uno 
smarrimento. 

La notarla aveva fatto corre¬ 
re in un pr.mo tempo la voce 
che si fosse trattato di una 
srrossa rap.na perpetrato da 
banditi armati ai danti della 
cornerà e dei passeggeri. 


Uccisi 
due ragazzi 
dalla valanga 
di neve 


GINEVRA. 28 

Una valanga è precipitata 
ieri su un gruppo di quattordici 
sciatori, alle pendici dd monte 
Safieberg nei Grtgioni. 

Due ragazzi di 14 anni. Alfredo 
Schmif e Hans Maag. sono ri¬ 
masta uccisi sotto la bianca 
coltre. 

Il groppo era composto da due 
isegnanta di sa e da dodici stu¬ 
denti di Zurigo ,‘n vacanza nella 
regione. Tutti stavano scendendo 
per un ripido pendio sul Iato Est 
dd Safierbcrg. quando la valan¬ 
ga è p'ombite giù da un costone. 

U gruppo e stato travolto « 
Pier» ma quasi tutti, aiutandoci 
l’un l’altro, seno riusciti ad usci¬ 
re illesi dallo massa nevosa. 
Quando è stato fatto l’appello 
et -si è resi conto della mancanze 
<lei due ragazzi Inutili sono sta¬ 
te le ncerche. Solo alcuae ore 
più tardi 1 gendarmi di un vi- 
c_no posto rii pn’izia. scavando 
odia rte-.t. barino recuperato i 
carpi di Sch-mf e Maag. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 28. 

Una grave sciagura ferro¬ 
viaria è avvenuta questa se¬ 
ra a pochi chilometri da Ca¬ 
tania, nel tratto Acireale-Aci- 
trezza. 11 rapido < Prioritario », 
proveniente da Roma e diret¬ 
to a Siracusa, è deragliato 
mentre viaggiava a circa 100 
chilometri all’ora, scluantan- 
dosi contro una casa. 

Nello spaventoso impatto, la 
cabina di guida si è trasfor¬ 
mata in un ammasso di rot¬ 
tami contorti. Il macchinista. 
Saltatore Arena, è morto or¬ 
ribilmente maciullato; l’aiuto 
macchinista, Giovanni Di Do¬ 
menico. rimasto incastrato fra 
le lamiere, dalle quali è sta¬ 
to estratto dopi p.u di un'ora 
di lavoro con la fiamma osai 
drica, è gravemente ferito. 
Oltre a Giovanni Di Domeni¬ 
co. vi sono altri dieci feriti. 

Il sinistro è avvenuto esal¬ 
tamenti' ,1 lina quindicina di 
chilometri da Catania, in un 
luogo dove la linea ferrovia¬ 
ria corre su ma varpal. 1 . in 
contrada « Anzalorte ». Pare 
che in mozzo ai Innari si tro¬ 
vasse un grosso blocco di pie¬ 
tra staccatosi dalla parete 
rocciosa, che si è parato im¬ 
provvisamente davanti al con¬ 


E’ morto nel rogo il generale NATO 
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MILANO — Un'immagine dei rottami dell'aereo militare americano precipitato l'altro ieri sera 
subito dopo il decollo dall'aeroporto di Linate. Nel rogo dell'aereo, un « Plper », che si è 
schiantato contro la rete di recinzione dell'aeroporto milanese finendo sul greto di un canale, 
è morto 11 generale americano John S. Hughes, comandante della SETAF (comando aereo del¬ 
la NATO per II sud-est Europa) di Vicenza. Nell'incidente ha perduto la vita anche il mag¬ 
giore pilota Edward Hyslop; altri due militari sono rimasti feriti 


voglio, dopo la curva, senza 
alcuna possibilità che il treno 
venisse bloccato in tempo. Le 
due automotrici del c Pelori- 
tano » sono scivolate ancora 
per un centinaio di mvtri lun¬ 
go i binari fino a quando la 
vettura di guida non ha coz¬ 
zato contro una casa rurale, 
sul fianco della scalpata, nel¬ 
la quale è andata a incastrarsi 
dalla parte anteriore. 

Il macchinista rimaneva or¬ 
ribilmente schiacciato. La ca¬ 
sa. fortunatamente, era disa¬ 
bitata perchè adibita a ma¬ 
gazzino. 

La vicinanza con Catania e 
con Acireale ha permesso l’or¬ 
ganizzazione immediata dei 
soccorsi, resi tuttavia diffici¬ 
li dalla forte pioggia che è 
continuata a cadere ininterrot¬ 
tamente per tutta la sera e la 
notte. 

Il luogo del sinistro, clic si 
trova m aperta campagna, è 
raggiungibile da Catam.i soli» 
attraverso una stradi Ha che. 
dal lato nord della strada pro- 
v melale, si arrampica vcr-o la 
collina, di fronte ai farnnhrv 
m di Acitrez/a. Tre o quattro 
chilometri di impraticabile 
(razzerà. lungo la quale le 
autoambulanze della Croce 
ro-sa militare, de: vigili del 
fuoco, itegli ospedali, s >r.o po¬ 
tute occorrere. 

Potc nti groppi eiettrogi rii il¬ 
luminavano la tragica scena. 
Intanto, sotto il djluv.o. centi¬ 
naia di persone — parenti e 
conoscenti dei viaggiatori — 
cominciavano a giungere in 
preda allungasela, attraverso 
1 viottoli di campagna che 
collcgano il luogo del s.mstro 
ai paesi vicini, mentre la po¬ 
lizia bloccava la trazzera. Sce¬ 
ne di di-perazione e di pani¬ 
co si svolgevano fra i fonti, 
mentre le prime autoambu¬ 
lanze partivano a sirene spic¬ 
cate vcr-o gh o-pedal. d» Aci¬ 
reale 1 ri. Cu’ania. 

I primi nove feriti son» - Na¬ 
ti pirtati all'ospedale di .Aci¬ 
reale, gli altri a Catania. Eri 
eco, l’elenco dei fonti, oltre 
a G ovanni Di Domenico, per 
il quale 1 med.ci si sono ri 
rèrvata la prognosi: Giacomo 
Coir*,!. 53 anni, di Messina, 
il capostazione di Catania An¬ 
ton o Mongi. 41 anni: Mara 
Sartorio. 6 anni, eli Ragj-n; 
Alfio Tropea. 38 anni, di Ca¬ 
tania; Maria Calcagno. 49 an 
ni. Reggio Calabria; G.ovan 
ni Maretta. 27 anni, di Mes¬ 
sina; P:er Giorgio Fusco. 8 
anni, rii Catania; Stefano Fu¬ 
sco 5 anni rii Catania; Eon- 
nco Arlia. 48 anni, rii Cata 
nia: e il frenatore nri treno 
Rosario Caruso. 58 anni, rii 
Catania. 

Sul luogo del d.sastro si 


LEGGETE 

VIENUOVE 


sono recati il procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica di 
Catania, e dirigenti delle Fer¬ 
rovie per iniziare l'inchiesta 
sulle cause del sinistro. Per 


tutta la notte, sotto la piog¬ 
gia dirotta, sono continuati 
i lavori per riattare la linea 
ferroviaria. 

Lorenzo Maugeri 
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■ L assicurazione sulla vita è il mezzo naturale per sod* 
disfare il desiderio di ciascuno di noi di avere una pen¬ 
sione che consenta una serena vecchiaia. 

■ L'assicurazione di “RENDITA VITALIZIA’’ può garan¬ 
tire: • una “pensione immediata", cioè riscuotibiie su¬ 
bito. col pagamento di un ' premio unico ” proporzionato 
alla rendita e in ragione dell età: • una "pensione dif¬ 
ferita”, cioè riscuotibile in età più avanzata, col paga¬ 
mento di un ’ premio annuo" fino alla data fissata per 
il pensionamento 


■ La “pensione differita’ può essere stipulata col patto 
di adeguamento al costo vita (sia nel periodo di dif¬ 
ferimento che in quello di godimento); questa “pen¬ 
sione" viene automaticamente adeguata al costo vita 
fino ad un massimo del 3% all’anno 

■ Per informazioni e consigli rivolgersi alle Agenzie del¬ 
l’Istituto Nazionale delle Assicuraz,om, oppure spedire 
l'unito tagliando in busta o su cartolina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 



Spett 


c ° anome . ISTITUTO NAZIONALE I 

. DELLE ASSICURAZIONI 

* Cl,u . Via Sallustiana 51 a 

p,w . 00100 ROMA * 
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Saggi 



Riviste 


Rai Tv 


I problemi 
della ricerca 


Fine del 
popolo ebraico? 


scientifica 

Aperta un'ampia discussione dal Centro 
studi di politica economica del Comitato 
centrale del Partito comunista 


Nel n. 25 del bollettino 
del CESPE (centro studi di 
politica economica del CC 
del PCI) si apre un fecondo 
dibattito sui problemi della 
ricerca scientifica in relazio¬ 
ne allo sviluppo capitalisti- 
co, sulla base di un docu¬ 
mento elaborato dalla sezio¬ 
ne culturale del CC. 

Occorre superare la con 
cezione — mi sembra una 
delle acquisizioni fondamen¬ 
tali del documento — larga¬ 
mente presente un tempo in 
alcuni studiosi marxisti, che 
sviluppo monopolistico e svi¬ 
luppo scientifico costitui¬ 
scono due processi di segno 
opposto; conseguentemente 
a ciò occorre anche supera¬ 
re qualsiasi politica della ri¬ 
cerca basata sulla * arretra¬ 
tezza » o sul cosidetto flap 
tecnologico, perchè incapa¬ 
ce di produrre uno sviluppo 
alternativo non solo della ri¬ 
cerca ma della società stes¬ 
sa. coinvolta, cosi, in uno 
sviluppo « qualsiasi ». 

Il problema dell’arretra¬ 
tezza non è, quindi, che il 
rovescio-complemento del so- 
vra-sviluppo delle cittadelle 
del capitalismo, per le quali 
si pone il problema di un ac¬ 
crescimento elevatissimo del¬ 
la domanda, sorretta attra¬ 
verso l’induzione di consu¬ 
mi artificiali e l’assoggetta¬ 
mento della scienza che di¬ 
venta cosi uno dei principa¬ 
li puntelli dcll’cstflbfish- 
mcnt, attraverso un siste¬ 
ma di committenze che su¬ 
bordina non solo la « cultu¬ 
ra » del ricercatore e del tec¬ 
nico ma anche quella di quel 
potenziale ricercatore c tec¬ 
nico che è lo studente, la 
cui lotta antirepresslva non 
nasce, dunque, dal caso. 
Scienza come forza diretta¬ 
mente produttiva (v. Grun- 
drisse e relative osservazio¬ 
ni di Magri), scienza da un 
lato, però, come prassi cul¬ 
turale che si rovescia — con 


menti di classe diventino 
committenti della ricerca, 
capace cosi di esprimere una 
serie di intellettuali non più 
organici al padronato ma al¬ 
la classe operala, attraverso 
un processo di egemonia ca¬ 
pace di battere ogni illusio¬ 
ne riformistica di conestionc. 

I/integrazione della scien¬ 
za a livello internazionale, 
osserva Santoro, ci pone di 
fronte a un altro rischio, 
presente, del resto, negli 
stessi paesi socialisti, che, 
cioè, il modello americano, 
data la sua netta prevalenza 
nel mercato mondiale, pos¬ 
sa solo essere imitato, senza 
che se nc elabori uno alter¬ 
nativo. Una prospettiva tec¬ 
nocratica, dunque, inaccetta¬ 
bile, come parimenti inac¬ 
cettabile è il suo rovescio- 
complemento romantico che 
vanifica (come tutti gli spi¬ 
ritualismi) non solo il ruolo 
della scienza ma lo stesso 
pensiero razionale. 

Riccardo Fiorito 



L’Italia 
vista 
da 

Reismann 


La realtà israeliana e il violento contrasto tra due 
mondi - Inaccettabili giudizi sul popolo arabo 


E’ uno strano libro, questo 
(Fine del popolo ebraico?, di 
Georges Friedmann, Edizioni 
di Comunità, L. 2.600), che su¬ 
scita (più esattamente ha su¬ 
scitato in noi) vivo Interesse, 
commozione, ma al tempo 
stesso anche non poca Irrita¬ 
zione. 

L'Interesse nasce dallo osser¬ 
vazioni critiche, spesso spre¬ 
giudicate, acute e a demistifi¬ 
canti ». sulla realtà Israeliana: 
la netta e crescente divisione 
In classi sociali; il « violento 
contrasto fra due mondi », 
quello « comunistico » (utopi¬ 
stico) del kibutzin e quello 
frivolo dello zona Digenzoff- 
Ben Jehuda, ia < Via Veneto » 
di Te) Aviv, dove ricche a don¬ 
ne sfaccendate » e una paras¬ 
sitarla « gioventù dorata » per¬ 
dono Il loro tempo In pette 
golezzi; l'invasione, supina¬ 
mente accettata, del cinema 
americano peggiore («sesso e 
crimine ») e del cinema fran¬ 
cese « dozzinale »; le discrimi¬ 
nazioni razziali (o quasi) pra¬ 
ticate dal ricchi, colti e poli¬ 
ticamente potenti ebrei occi¬ 
dentali (europei di rito ashke- 
nazi) a danno degli ebrei 
orientali (afro-asiatici di rito 
sefnrdita), noveri. Ignoranti e 
non qualificati professional¬ 
mente; lo a sfruttamento tu¬ 
ristico del ricordi biblici »; la 
cavillosa, ossessionante, acca¬ 
nita (e Ipocrita) Interferenza 
del rabbinato ortodosso nella 
vita politica e privata; le ves 
sazlonl Inquisitorie contro gli 
ebrei non osservanti, o anche 
soltanto « liberali »; gli squal 
lidi retroscena dpi compro 
messo fra maggioranza gover¬ 


nativa laica e minoranza « cle¬ 
ricale » per non perdere le do¬ 
nazioni degli ebrei america¬ 
ni, agnostici o atei a casa lo- 
ro, ma tenacemente o para¬ 
dossalmente affezionati a una 
immngine (falsa) di un Israe¬ 
le a puritano » magari soltan¬ 
to in materia di riti alimen¬ 
tari. 

SI dice che questo libro non 
sia piaciuto al dirigenti Israe¬ 
liani. Lo crediamo senz’altro, 
e supponiamo che lo pagine 


per essi più sgradevoli siano 
quelle in cui l'autore, dopo es¬ 
sersi chiesto: « Sono ancora 
ebrei gli " ebrei ’’ d'Israele? 
C'è un " popolo ebraico " di 
cui Israele fa parte? », rispon¬ 
de: quello d'Israele è « un po¬ 
polo giovane, fisicamente nuo 
vo. che non è nè l'appendice, 
nè il centro di un ormai leg¬ 
gendario popolo ebraico »; e 
ancora: « Non c'è una realtà 


Fotografia 


nazionale ebraica ,C'è una real¬ 
tà nazionale Israeliana. Lo sta¬ 
to in cui si avverano le pro¬ 
fezie di Herzl non è lo " sta¬ 
to ebraico " ». 

Sono giudizi che tendono a 
scuotere 1 pilastri dello sta¬ 
to d'Israele: la pretesa di rap¬ 
presentare tutti gii ebrei del 
mondo, e quindi di esigere 
che tutti gli ebrei si trasferi¬ 
scano in massa in Israele (ve¬ 
di le leggi a del ritorno » e del¬ 
la « doppia nazionalità »). 


■ La commozione nasce dal 
confessato dramma dell’auto¬ 
re, ebreo francese « assimila¬ 
to », non osservante, pienamen¬ 
te partecipe della vita e della 
cultura francesi, a cui nel 1940 
gli invasori nazisti e 1 fascisti 
di Vichy hanno brutalmente 
« ricordato »: tu appartieni al¬ 
la « razza maledetta », al « po¬ 
polo deicida » e non hai il di¬ 
ritto di vivere. Il trauma è 
stato terribile per il Fried¬ 
mann. ed egli (nonostante I 
suoi 67 anni) non lo ha anco¬ 
ra superato. Riscopertosi 
ebreo, l'autore si pone inter¬ 
rogativi squisitamente a inter¬ 
ni » alla questione ebraica e 
spesso si abbandona a rifles¬ 
sioni interessanti, certo, ma 
fin troppo insistite e compia¬ 
ciute. sulla fecondità dell’« in¬ 
quietudine e angoscia » del 
ghetto, sulla a missione mes¬ 
sianica » del giudaismo, e co¬ 
si via. 

Affiora a un certo punto il 
dubbio che la principale preoc¬ 
cupazione dell'autore (e quin¬ 
di il vero tema di fondo del 
libro) sia di accertare se In 
Israele permangano, o non, 
« isole di viva, tenace inquie¬ 
tudine », se tale 8 inquietudi¬ 
ne ebraica », cosi necessaria, 
secondo il Friedmann, al pro¬ 
gresso del pensiero umano, 
sia, o non, n morta » in Israe¬ 
le. se gli israeliani siano, o 
non siano, rimasti « fedeli al¬ 
ia missione loro affidata sul 
Sinai- essere un popolo di sa¬ 
cerdoti e di giusti al servizio 
di tutti gli altri popoli ». 




tutte le conseguenti esigen¬ 
ze di scardinamento fatte 
proprie dal movimento di 
massa depli studenti — e 
scienza, daU’altro. come si¬ 
stemazione burocratizzata, 
strutturalmente disponibile 
per l’uso prefissato dal si¬ 
stema. 

Di qui una serie (li proble¬ 
mi illustrati dai vari inter¬ 
venti; dall’automazione (con 
tutte le conseguenze psicolo¬ 
giche e sociali, assai più stu¬ 
diate dalla sinistra marxi¬ 
sta americana che da quella 
europea), alla creazione di 
una « nuova classe operaia », 
sulle cui possibilità rivolu¬ 
zionarie Cini, a differenza 
di altri, esprime più di un 
dubbio, all’intreccio teorico 
sulla validità del valore-la¬ 
voro in questa nuova fase 
dello sviluppo sociale, che 
oggi contiene qualcosa di piu 
che elementi avveniristici o 
fanta-sociologicì. 

Ecco allora sorgere nuo¬ 
vi quesiti; come configurare 
oggi ad esempio, per man¬ 
tenersi su una prospettiva 
prevalentemente teorica, i 
rapporti tra (innidrisse c 
Capitale? Ha senso opporre 
una ipotesi stapnazionista 
(Luxemburg) a una ipotesi 
piattamente evoluzionista 
(Bernstein), oppure bisogna 
riguardare la dialettica di 
sviluppo intensivo ed esten¬ 
sivo di un capitale mondia¬ 
le che ha di fronte a sè un 
sistema socialista anch’esso 
proiettato, tendenzialmente 
sul piano delle forze produt¬ 
tive. sul piano mondiale? 
Quali le prospettive della ci¬ 
bernetica? Che non si venga 
a formare una nuova c im¬ 
mensa categoria di consumi 
indotti dalla computerizza¬ 
zione privata? Che non ci 
siano più limiti all’espansio¬ 
ne degli investimenti con lo 
sviluppo in direzione spa¬ 
ziale della ricerca? 

A queste ed altre doman¬ 
de non si può rispondere 
chiedendo solamente più 
fondi per la ricerca di un 
migliore assetto corporati¬ 
vo per gli addetti a questo 
fondamentale settore. Resta 
certo il pericolo, dal ver¬ 
sante opposto, come ha mes¬ 
so in luce Rossana Rossanda, 
di non andare oltre il meto- 
dologismo, che è poi il vi¬ 
zio perenne di tutte le ri¬ 
cerche di avanguardia quan¬ 
do non siano legate all’azio¬ 
ne e alla lotta delle masse. 
Una prima soluzione (Ber¬ 
linguer. Chiarante) può ve¬ 
nire giustapponendo alle 
tradizionali richieste di au¬ 
togestione della ricerca quel¬ 
la del controllo democratico 
dal basso, non più settoria- 
1», quandi #1/ fte&si movi¬ 


si è tenuta nei giorni scorsi 
a Roma, nella salette della 
Stampa estera, una mostra del 
fotografo ungherese Janos 
Reismann che appartiene, co¬ 
me età, come affinità cultura¬ 
li e come stile, al mondo del 
fotografo francese Henri Car- 
tler-Bresson, del quale è an¬ 
che amico da molti anni. 

Reismann ha un modo di to- 
tografare netto e preciso nel 
segno e nella inquadratura co¬ 
me se tutte le sue fotografie 
fossero state scattate con mac¬ 
chine di grande formato. 

Nato nel 1905, Reismann si 
recò a Parigi a 19 anni, di¬ 
ventando ben presto amico e 
discepolo del fotografo ame¬ 
ricano Peter Powell. A Mont- 
pamasse conobbe altri foto¬ 


gran. scrittori, poeti, musici 
sti. Nel 19211 si recò a Berli 
no e vi rimase. Lavorò a stret, 
to contatto con Ervin Piscator 
e fu fotografo di Jotui Heart- 
field nel difficile periodo del 
settimanale « AIZ ». il foglio 
di tante battaglie politiche 
contro tl capitalismo tedesco 
e l'avvento del nazismo. 

Proprio con Heartfield. Rei- 
smann si recò a Mosca nel 
1931 e vi rimase fino al 1938. 
Tornato a Parigi fece amici¬ 
zia con Bressai e Robert Ca¬ 
pa con 1 quali ebbe In comu¬ 
ne la camera oscura. Perso¬ 
nalità di spicco, dunque, quel¬ 
la di Reismann anche per 11 
suo essere stato protagonista, 
In modo attivo e diretto, di un 
periodo storico molto impor¬ 


tante per la fotografia e la 
cultura. A Roma, il fotogra¬ 
fo ungherese ha esposto 44 fo¬ 
tografie scelte nel repertorio 
di questi ultimi anni. Molte, 
scattate nel nostro paese, so¬ 
no state utilizzate per illustra¬ 
re un libro di Carlo Levi. Ja 
nos Reismann ha saputo co 
gliere in modo vigoroso e fo 
togruficamente valido il Sud 
dell'Italia, anche se il suo sti¬ 
le mostra qualche volta il pe¬ 
so degli anni. 

Janos Reismann è autore di 
numerosi libri fotografici tra¬ 
dotti In più lingue. 

W. S. 

NELLA FOTO tn alto: Ja¬ 
nos Reismann ritratto da Car- 
tier-Bresson 


Schede 


Storia e cultura 


dell’illuminismo 


Storta e cultura dcll'illumim- 
smo di Norman Hampson (Ba¬ 
ri, 1969, pp. 315, L. 1200) appare 
nell'Universale Laterza quasi 
contemporaneamente alla pri¬ 
ma edizione inglese (la colla¬ 
na. com’è noto, ospita a prez¬ 
zi accessibili a molti lettori 
non solo riedizioni di opere 
fondamentali, ma anche lavo¬ 
ri che vengono tradotti per 
la prima volta in italiano o 
opere del tutto nuove). La sto 
ria di Hampson e s^rrta m 
maniera assai agile, pur sen 
za cadere in approssirruzionl 
e genericità. La ricostruzione 
dell'atmosfera tntelle'.nule m 
cui nacque e si sviluppò l'il¬ 
luminismo è particolarmente 
accurata, ed 11 metodo di ri¬ 
portare continui e pertinenti 
passi delle opere su <*ut si ac¬ 
centra U discorso è assai utile 
perchè permette al lettore di 
avere una più diretta cono 
scenza delle posizioni che si 
contrapponevano nel dibattito. 
LUampson dedica molte pagi¬ 
ne alle discussioni scientifiche 
che si svolsero nel .Settecento, 
fermandosi in particolare sul¬ 
le scoperte geologiche ed astro 
nomiche, che mostrarono la 
fragilità di alcuni clementi che 
fino a quel momento erano 
stati considerati ’nd.sc’i’ibili, 
sia nel campo filosofico, sia 
tn quello religioso in tal mo 
do egli dà un giusto rilievo 
al peso che ('allargarsi delle 
conoscenze scientifiche ebbe 
sull'atmosfera culturale del 
tempo, permettendo Agli illu¬ 
ministi di spostare avanti 1 
termini del dibattito tntellet. 
tuale e di fondarlo su dati 
assai solidi. DI particolare In¬ 
teresse sono le pagine dei- 
l'Hampson sulle connessioni 


tra concezioni filosofiche e re¬ 
ligiose (si leggano quelle as¬ 
sai fini sul rapporto tra Fi ot¬ 
timismo » e la provvidenza). 

Meno ampia è invece ìa ri 
costruzione dei modi di dif¬ 
fusione dello Illuminismo in 
tutta l'Europa (la storta oella 
sua « fortuna » è essenziale 
per comprendere la sua in¬ 
fluenza), ed appare anche trop¬ 
po scarso il rilievo dato al 
« cosmopolitismo » degli illu¬ 
ministi. un elemento che per¬ 



metteva ad essi di portare 
avanti la loro battaglia sul pia¬ 
no europeo, anche quando le 
situazioni locali si facevano 
più difficili. 

Va anche osservato cne lo 
spazio dedicato aU’iUumtn'.smo 
Italiano è del tutto insuffi¬ 
ciente Se è indubbio che. con 
siderato in un ambito euro¬ 
peo. il movimento italiano per¬ 
de rilievo ed Importanza, è 
anche vero che la sua tnf.uen- 
za resta pur sempre maggiore 
di quella del tutto trascurabi¬ 
le che appare nella storia del- 
l'Hampson (che accenna al 
Beccaria e dedica qualche pa¬ 


gina al Vico, ma ignora opere 
e scrittori non secondari). 
D'altra parte, la scarsa atten¬ 
zione dedicata dagli studiosi 
stranieri agli illuministi italia¬ 
ni è cosa ben nota. Un altro 
elemento dell’analisi aeìlTIara- 
pson che lascia perplessi è 11 
fatto che 1 capìtoli dedicati 
alla stona sociale ed economi- 
ca restano, per cosi dire, estra¬ 
nei a quelli dedicali alla sto¬ 
na intellettuale. 

Se è vero che « nella stona 
causa ed effetto sono :n cer¬ 
ta misura reversibili ». ti pro¬ 
blema de! rapporto tra illumi¬ 
nismo e rivoluzione francese 
è, però, affrontato dail'Hamp 
son in maniera troppo evasiva 
e la sua affermazione sulla 
assenza di legami diretti (ma 
occorrerebbe intendersi sul si 
gnificato da dare a questo ag¬ 
gettivo) non appare convin¬ 
cente. Così come non appare 
per niente accettabile la con¬ 
clusione. Sebbene si debba 
concordare con l'Hampson 
sulla opportunità dt una pie¬ 
na rivalutazione dell'tllumini- 
smo (ma essa ormai si è avu¬ 
ta da tempo), non si può non 
respingere l’accosramsnto che 
egli (a tra reazione cattolica 
ed Idealismo tedesco e, so 
prartutto, fra tutti ì movimen 
tt che. più o meno i-gittima 
mente, si sono collegati ad He 
gel (e tra essi l’Hampson n 
corda insieme nazionalsociali¬ 
smo e marxismo). La rivaluta 
zìone dello Illuminismo non 
comporta certo un rifiuto del 
marxismo, ma piuttosto una 
più attenta considerazione del 
rapporto esistente tra l’uno e 
Faltro. 

a. I. 


E' a questo punto che l’In¬ 
teresse e la commozione per 
il dramma dell'autore (che è 
poi il dramma collettivo degli 
ebrei perseguitati nella dia¬ 
spora) cominciano a trasfor¬ 
marsi in irritazione; perchè 
si scopre d’un tratto che la 
ansia dì accertare se gli israe¬ 
liani siano ancora ebrej, ed 
ebrei inquieti, angosciati, e 
quindi intellettualmente effi¬ 
cienti fa dimenticare compì e 
tornente al Friedmann la tra¬ 
gedia di un altro popolo, sul 
quale gli israeliani hanno bru¬ 
talmente scaricato la loro: U 
popolo arabo palestinese, mas¬ 
sacrato, scacciato dalle sue ter¬ 
re e case, ridotto alla misera 
condizione del profugo o a 
quella, altrettanto e forse più 
misera, di disprezzato « stra¬ 
niero in patria ». 

Per la tragedia degli arabi, 
11 Friedmann non ha nè pie¬ 
tà, nè comprensione. Egli si 
limita ad ammettere che gli 
arabi che vivono In Israele 
o non partecipano in condizio¬ 
ni di eguaglianza all’edificazio¬ 
ne dello stato », ma fa prece¬ 
dere tale prudente osservazio¬ 
ne critica da una frase che 
in pratica l'annulla * E’ pro¬ 
babile che le minoranze ara¬ 
be d'Israele siano ” privilegia¬ 
te rispetto alle minoranze del 
paesi confinanti e perfino di 
tutto 11 Vicino Oriente”». Di 
fronte al problema del profu¬ 
ghi, con una durezza Imper¬ 
donabile in un ex perseguita¬ 
to, l’autore afferma che il lo¬ 
ro ritorno è « assolutamente 
lrreallstlco », nascondendosi 
poi dietro il falso argomento 
che « 1 dirigenti arabi non lo 
desiderano ». 

Per un intellettuale che sem¬ 
bra credere in una « missione 
universale » degli Israeliti, è 
davvero inescusabile l’adozio¬ 
ne di due pesi e due misure 
nel giudicare israeliani ed ara¬ 
bi. Gli israeliani, in questo li¬ 
bro, sono criticati per 1 loro 
difetti, ma anche esaltati con 
largo spreco di espressioni re¬ 
toriche per le loro virtù: 
8 idealismo ». a energia pionie- 
nstica ». 8 ardore », 8 eroismo » 
« volontà di ferro », ed altre 
che nsparmiamo al lettore. 
Gli arabi non esìstono. Essi 
sono soltanto c la minaccia 
araba »: mute comparse, ma¬ 
rionette, t ombre rosse» (nel 
caso specifico « brune »), bar¬ 
bari « fanatizzati », pieni di 
odio implacabile contro 
Israele, accampati sulle colli¬ 
ne In attesa dt precipitarsi 
sugli ebrei per sgozzarli tutti. 

Il libro tu pubblicato in 
Francia nel 1965. L'autore ha 
avuto il grave torto di auto¬ 
rizzarne la pubblicazione In 
Italia, oc gì, senza alcun ritoc¬ 
co di sostanza. Eppure la guer¬ 
ra dei 8 sei giorni » e tutto 
ciò che è accaduto tn segui¬ 
to avrebbero dovuto suscita¬ 
re in lui almeno qualche ri- 
pensamento. dubbio, incertez¬ 
za, indurlo a rileggere e a cor¬ 
reggere un libro che egli stes¬ 
so, non senza civetteria, affer¬ 
ma essere (ma sarà poi vero?) 
8 tutto pervaso d’inquietu¬ 
dine ». 

Arminfo Savioli 


I limiti 
e i «vuoti» 


D numero 11-12 dj «Proble¬ 
mi », la rivista dj Giuseppe Pe¬ 
tronio. apre un interessante di¬ 
battito su lutti I settori della 
nostra cultura. Si vuole com¬ 
piere un bilancio per accertare 
I limiti e i * vuoti ». ciò che 
non si sa e perchè non lo si 
sa. di ogni attività culturale 
In questo numero intervengo¬ 
no G. Petronio « sulla storia 
della letteratura » italiana. C. 
Vaso!) < sulla stona della filo¬ 
sofia ». G. Scalia « sul marxi¬ 
smo ». Altri interventi su altri 
particolari settori o discipline 
sono previsti per 1 prossimi nu 
meri. L'iniziativa è certamente 
stimolante e sarà utile nella 
misura in cui riuscirà a solle 
citare nuove intraprese di studi 
e a ravvivare tutto il dibattito 
culturale. Per ora, Petronio ri¬ 
propone quanto da anni viene 
ripetendo con la sua solita pas¬ 
sione: ma il discorso, accetta¬ 
bilissimo. resta ancora vago e 
generico. 

Quello che si deve, forse, 
chiedere alia rivista di Petro¬ 
nio è che cominci essa stessa 
ad avviare ricerche concrete 
lungo I filoni culturali per ora 
solo intravisti. Lo stesso si può 
dire deH'intervento sulla « sto 
ria della filosofia » di Vasoli. 
il quale è pure lui. d'altronde, 
consapevole di avere solo im¬ 
postato il discorso per una nuo¬ 
va metodologia degli studi fi¬ 
losofici. 

Carico, invece, di proposte 
concrete e attuali è l'intervento 
di G. Scalia, che. dopo un ri¬ 
goroso excursus sulla perma¬ 
nente validità del marxismo 
come scienza totale (di cui non 
è lecito come fanno 1 revisio¬ 
nisti assolutizzare la pratica o 


come fanno | restauratori asso 
lutizzare la teoria ). propone di 
« rileggere Das Kapital e I 
Grundrisse », poiché » questa 
rilettura e le sue conseguen¬ 
ze. è, forse, ciò che non sap¬ 
piamo più. o non sappiamo an¬ 
cora ». I « problemi nuovi ». dice 
Scalia. « si comprendono solo a 
questa rilettura ». Essi nguar- 
dano la « ridefinizione del ca 
pilatismo, del socialismo, della 
rivoluzione: dobbiamo cercarli, 
costruendoli, in Marx che 11 
ha costruiti ». 

In questo numero di « Proble¬ 
mi ». figurano tra l’altro una 
acuta analisi di Franca Ange¬ 
lini Frajese sulla teoria del 
mito in Pavese, di cui si espli¬ 
cita la « incapacità » « di esse¬ 
re interamente decadente e in¬ 
teramente integrato nei temi 
culturali e ideologici degli anni 
1945-50 ». e un’utile ricerca di 
Mario Isnenghj su 8 Un mo¬ 
mento della gestione vociano del 
dissenso piccolo-borghese ». 

In particolare. Isnenghi mo 
stra come i « Discorsi militari » 
di Giovanni Bome. già nel mag¬ 
gio 1914 (prima ancora dello 
scoppio della guerra), presenti¬ 
no c una sintesi dei moventi di 
guerra storicamente tn campo 
al di qua dei moventi politico- 
militari specìfici e dichiarati ». 
mentre esprimono « un momen¬ 
to della funzione oggettiva del 
più autorevole organismo mili¬ 
tante (« La Voce ». n.d.r.) di 
direzione ideologica delle giova- 
ni generazioni intellettuali. Im¬ 
pegnato (...) a rastrellare e ca¬ 
lare tutta dentro la guerra la 
generazione del Novecento ». 

Armando La Torre 


«Europe» 
per Barbusse 


li fascicolo di gennaio 1969 di 
c Europe » (n. 477) si intitola ad 
Henn Barbusse. Un ampio stu¬ 
dio di J. Meyer porta luce sul 
romanzo Le Feti. approfondendo 
le ragioni storiche e culturali 
di quel libro. Vengono pubbli¬ 
cate una poesia medita e delle 
pagine anch'esse inedite di Jò- 
sus cantre Dieu. uno scritto che 
s'inserisce all'interno di una te¬ 
matica che appassionò tanto 
Barbusse. Sono estratti interes¬ 
santi per poter conoscere quel 
misto barbussiano di aspirazioni 
culturali ottocentesche e di in¬ 
venzioni e audacie novecente¬ 
sche: si possono rintracciare ad 
esempio temi che fanno pensare 
al sentimento populistico degli 
uomini dell'Ottocento (vedi la 
frase in bocca a Gesù: « lo at¬ 
tendo il popolo che è il Mes¬ 
sia »). e novità drammatiche, 
coraggiose e ongmaù (vedi la 
morte di Gesù ad opera dei cn- 
stiam fanatici che vogliono im¬ 
porre a Gesù di credere cieca¬ 
mente nel Cristo) Utili le note 
conclusive bibliografiche. 

Anche chi conosce gli scritti 


letterari di Barbusse, critico, 
romanziere, poeta, fondatore di 
riviste, direttore di collane edi¬ 
toriali. politico - militante, può 
trovare in questo numero di 
« Europe » suggerimenti critici 
interessanti e nuove indicazioni 
bibliografiche. Barbusse, uomo 
in lotta contro l'oppressione co¬ 
loniale e vicino alla rivoluzione 
comunista, premio Goncourt. in 
rapporto con T. Mann. R. Rol- 
land. Wels. M. Gorki. D'Annun¬ 
zio. è una delle personalità che 
sono sopravvissute a un tempo 
e dicono qualcosa di valido 
ancora ai nostri giorni. 

Le restanti pagine della rivi¬ 
sta contengono l'ottavo quader¬ 
no di poesia, che segue ai pri¬ 
mi sette quaderni, che hanno il 
merito di presentare nuove voci 
poetiche francesi; in questo nu¬ 
mero sono rilevanti gli esiti let¬ 
terari di J. Reis e Stein Metz. 

Figurano art.cob van e due 
novelle pirandelliane lucidamen¬ 
te rese dall'italianista B. Crè- 
mieux. 

Ugo Piscopo 


Dopo Annibaie 


Il quarantascicsimo volume di 
Atheneum (studi periodici di 
letteratura e storia deU’antichi- 
tà, edito a cura dell'Università 
di Pavia, pp. 192. 1968) si apre 
con un interessante saggio di 
G. Nenci t Considerazioni sulla 
storia della monetazione roma¬ 
na in Plinio ». 

Plinio, come è noto, è l'autore 
di un’opera di carattere enciclo¬ 
pedico. la Storia Naturale. U 
cui materiale è disposto secon¬ 
do un ordine che a noi ap¬ 
pare abbastanza bizzarro: se. ad 
esempio, egli sta enumerando 
e illustrando i vari tipi di mar¬ 
mi conosciuti, passa a trattare 
della scultura. Con questo me¬ 
todo. a proposito dei metalli, 
fa un’ampia digressione sulla 
monetazione romana. Ma poi¬ 
ché Plinio non era uno specia¬ 
lista in materia, ha derivato 
tutta la sua informazione da 
Varrone, il celebre erudito ro¬ 
mano vissuto nel primo secolo 
a.C.. e questo spiega perché 
in Plinio troviamo abbondanza 
di notizie sulla monetazione dei- 
l'epoca repubblicana mentre 
scarseggiano quelle del suo tem¬ 
po (egli fu un contemporaneo 
di Vespasiano). 

A questo punto Rimo passa tn 
secondo piano, e l'interesse dei 
saggio del Nenci si concentra 
sulle notizie che ci vengono da 
Varrone. il quale, per il fatto di 
appartenere a una gens che 
aveva una specifica competenza 
m materia perche molti dei suoi 
nicmbn erano stat-i monetarti. 
potette avvalersi Ji molte infor¬ 
mazioni che gli venivano pro¬ 
prio dall'ambiente familiare. 

U punto più interessante del 
saggio del Nenci è quello che 
riguarda il modo in cui la repub¬ 
blica romana superò la sua pri¬ 
ma grande crisi finanziaria. 
Questa crisi si verificò al tem¬ 


po della seconda guerra punica, 
durante la quale le tenibili 
sconfitte inferte da Annibaie 
provocarono la bancarotta dello 
Stato romano e si manifestò la 
tendenza alla tesaurizzazione 
delle monete d'argento. U me¬ 
tallo più pregiato tra quelli in 
circolazione. Per superare la 
crisi furono adottati tre provve¬ 
dimenti: fu imposto il corso 
forzoso della moneta di bronzo, 
fu cioè imposta una moneta de¬ 
curtata del suo valore di fino 
per saldare debiti contratti eoo 
moneta di peso superiore. Que¬ 
sta operazione indubbiamente 
avvantaggiò soprattutto Io Stato 
che in quel momento era il mag¬ 
gior debitore. Come secondo 
provvedimento fu riservato un 
trattamento di favore ai soldati 
— indice, questo, del particolare 
clima patriottico del momento. 
A loro soltanto fu concesso di 
cambiare, secondo l’antica mi¬ 
sura. dieci assi di bronzo per 
un denario d'argento (per gli 
altri il rapporto era di 16 a 1). 

D terzo provvedimento fu una 
operazione di vero e proprio ri¬ 
lancio; fu deciso di coniare, per 
la prima volta, monete d'oro 
(gli aurei), e questa misura fu 
presa proprio nel 217. subito 
dopo u disastro di Canne. □ 
preciso significato politico e pro¬ 
pagandistico di questa mossa 
nsulta evidente: propno nel mo 
momento in cui Annibale aveva 
portato lo Stato romano sull'or- 
!o del fallimento, questo ac¬ 
cettava la sfida e rispondeva al¬ 
zando il tiro. Questo provvedi¬ 
mento ebbe, infatti, il duplice 
effetto di ridare fiducia agii al¬ 
leati e di permettere l'acquisto 
dei rifornimenti necessari pa¬ 
gando in moneta pregiata. 

Clara Valenziano 


Notizie 



La Biennale (l'Arte Antica 
verrà inaugurai» nel prossi¬ 
mo giugno, a Venezia. Il 
tema prescelto è ancora la 
pittura del Settecento. Si 
concluderà cosi il ciclo Ini¬ 
ziato nel '65, dedicato al 
riesame di tutte le correnti 
pittoriche che ebbero In quel 
secolo un rinnovato splen¬ 
dore. 8 Dal Ricci al Tlepe- 


lo »: questo è II titolo della 
nuova manifestazione dedi¬ 
cata al pittori di figura. I 
pittori prescelti saranno I 
seguenti: Amlgoni, Carriera, 
Crosato, Dlzianl, Fontebasso, 
Grassi, Guardi G.A. e F., 
Longhl P. ed A., Piazzetta, 
Tiepolo G.B. e G.D. La mo¬ 
stra sarà inaugurata il 7 
giugno e si chiuderà il 15 
^.ottobre. 



Controcanale 


L’ATTUALITÀ’ EVITATA - 
Anche il mito di TV 7 ha ine¬ 
vitabilmente fatto cilecca con¬ 
tro lo sviscerato atlantismo 
della nostra tv. Ieri sera, irt- 
fatli, il settimanale di attualità 

— generalmente cosi pronto a 
lanciarsi sui più importanti av¬ 
venimenti detta settimana — ha 
taciuto sul viaggio di Ni xon iti 
Europa e. in particolare, sulla 
visita a Iloma. Il silenzio è, con 
(ulta evidenza, una scelta po¬ 
litica. E' noto, infatti, quel 
che è avvenuto nella capitala 
per tutta la giornata di giove¬ 
dì: e Roma è, fra l'altro, anche 
la sede di TV 7. Inviare un re¬ 
dattore ed una telecamera per 
le vie di Roma, dunque, non era 
certamente difficile; vorremmo 
dire che ci sembra perfino stra¬ 
no che i redattori di TV 7. per 
solito così attivi, non tri ab¬ 
biano pensato. Ma fra Nixon e 
la tv. c’era la protesta dei de¬ 
mocratici romani, la repressione 
della polizia, la lunga battaglia 
degli studenti: lutti problemi 
che alla tv. in questi giorni, so¬ 
no sottoposti ad una dura cen¬ 
sura (della quale si so» vi¬ 
sti gli scandalosi effetti anche 
nei Telegiornali di queste ore). 
E dunque, silenzio. Il mito di 
una televisione aperia alla pro¬ 
blematica civile — un mito in 
cui TV 7 ha un ruolo di punta 

— si è così ancora una volta 
rivelato apertamente illusorio. 
Una lezione in più per chi ere 
de che la Rai-Tv possa essere 
democratizzata senza una ra¬ 
dicale riforma. 

• • • 

I MOTIVI NON DETTI - Un 
tipico esempio di quanto sia li 
mitato il margine di indagine 
concesso alla « spregiudicata » 
attualità di TV 7 è stato offerto 
dal servizio I concorsi disertati 
di Cancedda. Ottimo nella sua 
impostazione narrativa e nella 
formulazione di una prima de¬ 
nuncia. il servizio è infatti man 
calo clamorosamente quando a 
crebbe dovuto precisare i motivi 
di fondo della scandalosa situa. 


rione esposta. Cancedda, infat¬ 
ti, ha giustamente avviato fin 
dagine con una esposizione di 
fatto, rilevando le insufficienze 
di organico di certi sei lori dei 
la pubblica amministrazione (ge¬ 
nio civile e medici provinciali, 
in particolare) schiacciati dalla 
concorrenza industriale. Ed ha 
portato avanti questa prima fa 
se del discorso riuscendo a co 
struirlo efficacemente attraver¬ 
so testimonianze dirette, sem 
filici ed immediate. In questa 
fase la denuncia ha colto certa 
mente nel segno: restata da 
vedere, tuttavia, la causa del 
« fenomeno ». Una causa che 
non propone soltanto una discus 
sionc stdl'efficknza dell'organi! 
zazione statuale, bensì ne mei 
te in discussione la stia stmt 
tura di classe. Perchè le indù 
strie private possono rastrellare 
i migliori tecnici usciti dalle 
nostre università? Siamo ad un 
aspetto del problema più gene 
rale della fuga dei cervelli. E 
non ci vuole molto ad intendere 
che in una società basata sul 
profitto i centri propulsori dì 
questo meccanismo economico 
(le industrie private, appunto > 
finiscono inevitabilmente per a 
vere la meglio. Non è un caso, 
del resto, che nella breve In 
chiesta condotta fra gli univer¬ 
sitari del Politecnico di Napo¬ 
li. ben fiochi abbiano posto l'ac¬ 
cento sulla disparità del tratta 
mento economico Insnmma: non 
è soltanto una pretesa raziona 
lizzazionc (nel caso: un aumen¬ 
to degli stipendi) che pud ri 
solvere il problema. Tanto me¬ 
no. in ogni caso, un chiarimen¬ 
to poteva venire dal professor 
Tocchetti. il cui nome è fin 
troppo legato a molte vicende 
della speculazione edilizia na¬ 
poletana (e dunque agli interes¬ 
si privali in antitesi a quelli 
pubblici). Insomma: ancora una 
volta anche TV 7 ha dovuta ar¬ 
rendersi. Certi argomenti. In¬ 
fatti. la nostra televisione può 
soltanto sfiorarli. 

VICP 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Profili di protagonisti: Einstein », a cura di Angelo 
D’Alessandro e Vittoria Ottolcnghl 

13,00 OGGI LE COMICHE 

1340 TELEGIORNALE 

17.00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
« Chissà chi Io sa? » 

18.45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 

19.10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

1945 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 BENTORNATA CATERINA 

Un ospite d’eccezione comparirà stasera nella puntata con¬ 
clusiva delio spettacolo di Caterina Vaiente: il regista- 
attore Jacques Tati. Tati, come egli stesso ha ricordato in 
un recente « incontro - trasmesso In TV, comincio la sua 
carriera nel ” music-hall’’: probabilmente a quell’epoca si 
richiamerà stasera. Interpretando qualcuna delle sue Irre¬ 
sistibili '’gags”. Allo spettacolo parteciperanno anche il gio¬ 
coliere tedesco Rudy Boro e il complesso brasiliano di 
Sergio Mendrs 

22.15 UN VOLTO, UNA STORIA 

La rubrica curata da Cresci presenta stasera un < testi¬ 
mone » che potrebbe finalmente risollevare 11 tono di que¬ 
ste trasmissioni, andando ben al di là drlla semplice curio¬ 
sità o del semplice ricordo personale. SI traila di Fiorina 
Fiocca, una operaia torinese che partecipò In prima llla 
alio sciopero del 5 marzo 1913 alia FIAT. Fu, quello scio¬ 
pero. li primo momento della lotta di massa contro il 
fascismo: un robusto colpo finale ai regime e un seme 
per ia futura Resistenza. Speriamo che gli intervistatori 
sappiano condurre il colloquio in modo da restituirci, anche 
oltre la cronaca, il significato di quel giorno. Verranno 
intervistati anche il calciatore che fu ferito dalla botti¬ 
glietta lanciata da uno spettatore e il doppiatore Rinaldi. 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


14,45 CICLISMO 

Da Roma 11 telecronista Adriano De Zan descrive l’ariivo 
dell’ultima tappa dei Giro della Sardegna 

1840 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NIXON IN EUROPA 

Il viaggiò del Presidente americano sarà al centro di un 
dibattito cui partecipano Friedrich Lampe, Jacques Nober- 
court. Leo Wollemborg, Piero Ottone, Peter Nlchols. Mo¬ 
deratore è Sergio Tclmon. 

22.15 QUESTI NOSTRI FIGLI 

Viene replicato il teleromanzo che Diego Fabbri ha tratto 
dall'opera • Pane vivo » di Mauriac. L'opera è deboi* e 
appare, oggi più ancora che al tempo in cui fu trasmessa 
per la prima volta, più ehe lontana dalla realtà che si 
propone di analizzare. La regia t- di Mario Laudi. Tra gli 
interpreti: Lino Capolicchlo, Andrea Lala. Nicoletta Lan¬ 
guisco. Antonio Battistella. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8 . 
10. 12, 13. 15. 17, 20. 23 
645 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 
840 Le canzoni del mattino 
9.05 Novità italiane della mu¬ 
sica leggera 
940 Ciak 

10,05 La Radio per le Scuole 
1045 Le ore delia musica 

11.15 Dove andare 

1140 Soprano Dora Gatta 
12.05 Contrappunto 

13.15 Ponte Radio 

11.00 Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 

16,00 Programma per i ragazzi 
1640 Incontri con la scienza 

16.40 Un ceno ritmo.. 

17.10 Incontro col personaggio 
18.00 Gran varietà 
1940 Luna-park 

20.15 No. guarda la luna è 
qnell'altra 

21.05 Conversazioni musicati 

22.20 Viaggio musicale in Ita¬ 
lia: Genova 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 640. 
740. 840. 940, 10,30. 1140. 
12.15, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 1740. 1840. 1940, 

22. 24 

6.00 Prima di cominciare 
7,43 Riiiardino a tempo di 
musica 

8,40 Signori l’orchestra 
10.00 Ruote e motori 

10.40 Batto quattro 

lt,35 n palato Immaginario 

11.45 Per noi adulti 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'Inferno 
13,35 lo Caterina, con Cateri¬ 
na Caselli 


14.00 Jnke-box 

14.45 Angolo musicale 
13.03 Relax a 45 gin 

15.15 Direttore Arturo To«ea- 
nini 

16,00 Rapsodia 

16.35 serio ma non troppo 

17.10 Incontro Rama-tundra 

17.40 Bandiera gialla 
1845 Aperitivo in musica 
19.00 II motivo del motivo 
20.01 « Una diga sul Pacifico », 

romanzo di Marguerite 
Duras 

20.45 Nate oggi 

21.00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22.10 Cantanti all'inferno 

22.40 Chiara fontana 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Concorso Cncia per can¬ 
zoni nuove 

TERZO 

9.30 F. Schubert 
10.00 Concerto di apertura 

11.10 Musiche di balletto 

12.10 Università Internazionale 

12.20 Piccolo mondo musicale 
13.00 « Lohengrin ». testo e mu¬ 
sica di Richard Wagner 
Direttore Rndolf Kempe 

16.40 D. Scarlatti 

17.00 1* opinioni degli altri 

17.20 Corso d| lingua tedesca 

17.45 A. W’ebern 

18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Cifre aita mano 
18 30 Musica leggera 

18.45 l a grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.40 Concerto sinfonico dlrer- 
to da Giampiero Taverna 

22.00 II Giornale del Terzo 
22.30 Attenzione a tutte le clau¬ 
sole 

23.10 Rivista delle rlvtvto 
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Oggi a Roma si conclude il Giro della Sardegna / 

BEGHETTO VITTORIOSO A SIENA 
MICHELOTTO VERSO IL TRIONFO 


Oggi a 
Roma 



Il XII Giro della Sardegna si concluderà oggi con l'arrivo del¬ 
l'ultima tappa al Velodromo Olimpico di Roma. 

La odierna frazione partirà da Torrenieri e proseguendo per 
S. Ouirico d'Orcla, Gallina, Le Conte, Abbadia San Salvatore, Pian- 
castagnaio. Ponte del Rigo, Ponte Gregoriano, Acquapendente, San 
Lorenzo Nuovo, Bivio di Gradoli, Bolsena (rifornimento), Montefia- 
scone, Zepponani, Viterbo, Vetralla, Capranlca, Sutrl, Bivio 
per Rocca Romana, Bivio per Bracciano, Bagni di Vicarello, 
Bracciano (rifornimento), Cerveteri, Palidoro, raggiungerà II 
Velodromo di Roma seguendo l'itinerario riprodotto nel grafico 
che pubblichiamo. 

L'arrivo avverrà In pista, se le condizioni di agibilità non sa¬ 
ranno compromesse dalla pioggia nel qual caso l'arrivo sarà spo¬ 
stato su un viale adiacente all'impianto. 

In attesa della conclusione della corsa a tappe, la quale potrebbe 
avere proprio sulla pista romana il rovesciamento di classifica gene¬ 
rale, non ci sarà nessuna- riunione d'atlesa. 

Lo spettacolo l'offriranno — gratis — i ragazzi del centro CONI 
di addestramento al ciclismo che, come fanno ogni giorno, si esi¬ 
biranno in evoluzioni sulla pista. L'arrivo è previsto per le ore 
15,30 circa. 

In alto: la carlina del percorso per le vie di Roma. 


Il Giro in cifre 


L'ordine 

d'arrivo 

1) Giuseppe Beghetlo (GS Fer¬ 
retti) In 5 ora 27'02" alla ma¬ 
dia oraria di Km. 35,039, ab¬ 
buono 30", tempo agli effetti 
della classifica generale, 5 ore 
24*32"; 

2) Adriano Durante (SCIC) 
s.t., abbuono 20", tempo agli 
affetti della classifica genera¬ 
le 5 ore 24*42"; 

3) Dino Zandegù (Salvarani) 
s.t., abbuono 10", tempo agli 
effetti della classifica genera¬ 
le 5 ore 24*52"; 4) Soave; 5) 
Baldan; 4) Basso; 7) Janssen; 
8) Godefroot. 

Seguono a pari merito, con il 
tempo del vincilore, tutti gli 
altri concorrenti. 

Ritirato Blanchin; partiti 72, 
arrivati 71. 


La classifica 
generale 

1) Claudio Michelotto (Max 
Meyer) in 23 ore 58'20". 2) P* 
Udori a 31"; 3) Fezzardì a 

3'23"; 4) Vicentini a 4'40"; 5) 
Guerra a 4’46"; 6) Swerts (Bel¬ 
gio) a 5'09"; 7) Durante a 

6*09"; 8) Bellone (Francia) a 

8'57". 9) Riiter (Danimarca) a 

12'18"; 10) Adorni a 12*53"; 
11) Bilossi a 12'59"; 12) Van 
Vlierberghe (Belgio) a 13*31"; 
13) Colombo a 13'36"; 14) An- 
quetil (Francia) a 13'42"; 15) 
Chiappano a 13'43". 14) Neri a 
14'29"; 17) Poggiali a 14'34"; 
18) Basso a 14'52"; 19) Bodart 
(Francia) a 14'55"; 20) Gode¬ 
froot (Belgio) a 15'14". Seguo¬ 
no: 32) Molta in 24 ore 15'32"; 
51) Zandegù In 24 ore 22'43"; 

{ 52) Balmamlon in 24 ore 22*49"; 
54) Aimar (Francia) in 24 ore 
23'25"; 54) Beghetto in 24 ore 
24'21"; 67) Janssen (Olanda) in 
24 ore 31'42". 


Sulla pista di Colorado Springs 

Gabriella Seyfert (RDT) 
mondiale di pattinaggio 


COLORADO SPRINGS. 23 
Nonostante una caduta nel 
rao programma dogh r-sercirt 
liberi, la blonda ventenne del¬ 
ia Germania dell'est Gabriella 
Sevfert ha vinto il campii-nan» 
dei mondo di pattinaggio ar¬ 
tistico femminile conc-ìu»,->*i la 
scorsa none davanti a quat¬ 
tromila spettatori a Colorarlo 
Springs La Seyfert molto pro¬ 
babilmente passerà ora pro¬ 
fessionista ed entrerà nell* 
troupe della rivinta america¬ 
na « Holid.iy on ite » Al se¬ 
condo postò ni <■ russificata 
la diciottenne viennese Ue.-.tri- 
fr.- Schubn vera riverione di 
questi campionati Terra l'un¬ 
gherese Su«an Aimaasy cne ha 

S recvduto !*• «lue »t ..tur.u e tisi 
urti i Lynn Hi-ln.e* (17 anni* e 
J.inet L\nn 115 .tr.nl i. a con¬ 
fermi orila Superiorità delle 
etiri-per «olle altre concorren¬ 
ti La prima delle sovietiche. 
Luna Schedava. «1 e piazzata 
decima, mentre l azzurra Rita 
Tr»pinese e finita tredicesima 
r.cco la classine» : 

1 ) Gahriella Setfert (Cerni. 
Or ) 2.79S.J punti, piazzamen¬ 
ti 9: l) Bfàtrlx schuba (Au) 
1719.4. 24; 3) Snsan Almassy 
rotili) *104,«. n: 4> juiie 


Seghetto ha battuto in volata un gruppo foltissimo 
con i migliori — Secondo Durante, terzo Zandegù 


I.tnn Holmes (USAI 2 696.2. li: 
4) Janet I.jnn fi SA) 2.6SM. 
41; 81 l.lnria farhonetlo (Cani 
2.818. SI: ?> riltibfth Nestler 
< Ab t 2.172.8, «2; 8) Patricia 

Dnrtd (Olii 2.199.1. 89; 9i F.l- 
leen Zillmer (Germ Ore ) 
E 487.8. 91: 10) Elrna Schrclm» 
U RSS) 2.482.3, 87. 

in campo maschile. Ir.vr-c». si 
profila un successo americano 
con Tim Wor d, medàglia <1 ar¬ 
gento a Grenoble e due volte 
campione degli Stati fritti. Il 
n>nlr al termine delle «ei fi- 
! gore obbligatorie precede ili 
i.itr* 12£ punti il cecoslovacco 
Omire) Seppia campione U'F.u- 
rotn fero la classifica ilei 
campionato maschile Al termi¬ 
ni dille ligure Obbligatori* 
i<vifl> ìihe-t’ i.ir.o in program¬ 
ma ter staserai I) Tim IVond 
u sai i loo punti, piazzamen¬ 
ti 9; 2) Ondrej Nepal* (Crei 
1 171.1. 19: H Patrick Pera fPT) 
I 147.1, 27; 4) Garv Visconti 

imi 1018.4. 42.3; SI Jay 

llumphry (Cam 1 077,8, 43; 8) 
Gnnter Zoller (Germ Or.) 
1 0)5 4. 80 ; 7) John Petkevltch 
(UBA) I 03».», 80.S; I) Btrgti 
Cbatcernkhln (URBI) 1.036.1. 
68; 9) Marlan File (Cec) 9984, 
88; 10) llatg Oundjtan (GB; 
l 991.8. 94.5. 


Dal nostro inviato 

SIENA. 28 

Ancora il pi.stard Giuseppe 
Beghetto che nella marcia di 
trasferlinenlo da Livorno a Sie¬ 
na 6 protoRonl3tu di una volata 
bruciante e persino « cattiva » 
nei confronti dei colleglli stra¬ 
disti. costretti per la seconda 
volta ad alzare bandiera bian¬ 
ca. Intanto il padovano ci pren¬ 
de gusto e pensa, si convince 
che potrà aggiudicarsi altre ga¬ 
re. specialmente nelle giornale 
come questa in cui viene por¬ 
tato al traguardo in carrozza. 

Si prospetta anche una bat¬ 
taglia Beghetto Sercu nella pros¬ 
sima Tirreno-Adriatico, visto 
che il belga (sconfitto dall'ita¬ 
liano noi mondiali di Roma) 
sarà della partita nella compe- 
tizjone a tappe in programma 
dall'11 al 15 marzo. 

Beghetto liquida tipi come Du¬ 
rante. Zandegù. Basso. Janssen 
e Godefroot, e stop. Oggi, in¬ 
fatti. è bastato un piccolo fo¬ 
glietto per raccogliere le noie 
al una corsa Insignificante. Non 
cambia una virgola nella clas¬ 
sifico e Claudio Michelotto che 
ha pedalato alla ruoto di Poli- 
dori conserva 1 «noi 31" con l 
quali spera di giungere sino olle 
porte del velodromo olimpico. 

« Non tono al massimo della for¬ 
ma e ve lo dimostrerà fra un 
paio di settimane, ma rammen¬ 
to di aver battuto Zìlioli nella 
Tlrreno Adriatico per 18" e quin¬ 
di pure domani sera potremmo 
bere insieme una bottiglia di 
champagne », ha commentato il 
giovanotto di NVncim. La parti¬ 
ta rimane comunque incerta. Mi¬ 
chelotto e Polidorl. due ragazzi 
della generazione di mezzo, due 
atleti che non seno gregari e 
nemmeno campioni, stanno of¬ 
frendo una lotta entusiasmante, 
un recital sul filo dei secondi, 
una prova che confermo le loro 
doti di combattenti, di uomini 
che onorano la professione del 
ciclista. Il dodicesimo giro di 
Sardegna che da oggi in un cer¬ 
to senso è diventato il giro di 
Toscana, vivo dei coraggio di 
due corridori modesti, della ge¬ 
nerosità di Michelotto e Poii- 
dori. Non siamo fra quelli che 
incitano i campioni a lavorare 
di spada sin da febbraio: la 
stagione è lunga, massacrante, 
proibitiva e bisogno aprire gli 
occhi, misurare il passo, però > 
campimi avrebbero potuto (e 
dovuto) cavare qualcosa di più 
dal loro repertorio, vi pare? 

La carovana era giunta a Li¬ 
vorno dopo una tranquilla tra¬ 
versata o bordo delia motonave 
« Caralis ». ma il tempo richie¬ 
sto dalle operazioni di sbarco 
ritardava la partenza di due ore 
eco le complicazioni che potete 
immaginare: snervante, per e 
sempio. l’attesa dei corridori 
che bivaccavano un po’ dapper¬ 
tutto. e piuttosto caotico l'avvio 
nel budello del traffico stradale 
aperto dalla polizia. 

Riuniti in una tacita protesta, 
i ciclisti pedalicchiavatio fino 
a Montecatini Tenne (70 chilo¬ 
metri) e a rompere il silenzio 
era Armoni, imitato da Ritter. 
De Rosso. Rota. Tortemi. Co¬ 
lombo. Soave. Malaguti. Dan- 
celli. Vandebossche e Montana¬ 
ri. Robetta. cioè il tempo di 
bere un caffè e l’azione rientra¬ 
va. L'occhio poteva quindi spa¬ 
ziare sul paesaggio dai toni 
sfumati. Molta gente a Pistoia. 
Prato e Firenze e tanti cartelli 
per Ri tosai. E la corsa? La cor¬ 
sa languiva in un desolante 
iran tran, sinché Ritter e Don- 
celli suonavano la sveglia. 

I due guadagnavano ima tron 
fina di secondi ed era il vecchio 
Mo«er a coprire il vuoto sulla 
collinetta di San Casciano. Poi 
la Va! di Posa con le scaramuc¬ 
ce di Durante. Bitosri. Ballini. 
e l'attacco di Bellone cui da¬ 
vano man forte. Bltossi. Ritter. 
Armani. Poggiali e Chiappano. 
Il vantaggio massimo dei se¬ 
stetto toccava i 18" e a Poggi- 
bonsi era tutto da rifare. Man¬ 
cavano una ventina di chilome¬ 
tri e come succede in tutti i fi¬ 
nali. si dava fuoco alle polveri. 
Ribalzavano i nomi di Colom¬ 
bo. Albenetti. Van Vlierberghe. 
Fezzardì. Polidori. Michelotto. 
Swerts c Co salirti: guizzava 
Poi-dori e Michelotto era la 
sua ombra fino a q jaodo i! mar- 
chig.-eno si rialzavo chiedendo 
acqua al rivale, e Mi''he'.o ,, o — 
da bjon collega — gli pasceva 
ìa bo—accia. 

Infine un tentativo di Amar. 
Dancelli. Della Torre e Sear- 
bozzo e pareva che il co'.;»> e.n- 
dasv a segno ma ri ex:.->-mi = 
il p'o'one recurc-rava. F. d:ce- 
va di no anche a Dancelli ( -li¬ 
ti-no disperato ‘creativo) e a 
Zandegù Gran -.o'at.r.-e d Xìq te. 


Livorno: Remondini 
dà le dimissioni 

LIVORNO, li 

I,a crisi ricala squadra rii cal 
ciò « U. S. Lr. orno > si t- falla 
pesante in questi ultuTii giorni 
in seguito alie dimi'sioni del 
presidente Luigi De Giorgi eri 
al fatto che. fino a questo mo 
merlo, non è stata ancora pro¬ 
spettata la possibilità di un in 
contro fra dirigenti c-ri ev di 
riconti del sodalizio labronico ed 
e\rntuairrerve esponenti cittadi¬ 
ni per rtlscutere i vari problemi 

Intanto Remondini ha fatto 
per.erure ieri a larda st-ra alia 
presidenza delia sov.clà uiu» it-t 
tira con le proprie d.miiconi. 
Rf-.T.ondin: ha comunicato fra 
l'altro che ia decisione è ma 
turala in iu. in conseguenza 
delie dimissioni del prendente 
De Giorgi: ha aggiunto di po¬ 
ter rimanere alia guida della 
«quadra labronica anche per 
rincontro di domenica prossi¬ 
ma a Roma con la Lazio, in 
attesa che la società stessa pos¬ 
sa provvedere alla sua sostitu¬ 
zione. 


L'ultimo chilometro annunciava 
uno .«trappetto e quindi un ret¬ 
tilineo con cuna ai 200 metri. 
11 punto in cui smorzate le vel¬ 
leità di Durante e Zandegù, lo 
« sprinter » Beghetto si lanciava 
per vincere nettamente. Il resto 
della fila in un fazzoletto, ad 
eccezione di Bianchii) die ave¬ 
va abbandonato. 

« E' stato un giochetto ». di¬ 
chiarava Beghetto. E rivolto ad 
Alfredo Martini, gridava forte, 
con una gioia dirompente: « E 


due/ ». Già, il campirne del 
mondo della velocità aveva vin 
to la Oristano Cagliari e sale 
sul podio anche a Siena. Clas¬ 
sifica invariata e domimi da 
Torrenieri a Rana (km. 238.100. 
tre in meno del previsto) la 
settima ed ultima tapini di liti 
giro di Sardegna trasferitosi nel 
continente. Sarà una tappa iti 
saliscendi, sarà In soluzione del 
duello Michelotto Polidori. 

Gino Saia 


Oggi il Gran Premio 
del Sud Africa 


JOHANNESBURG. 28 
Diciotto piloti, fra 1 quali I 
più noti attualmente nel settore 
competitivo automobilistico in¬ 
ternazionale. prenderanno il via 
domani sabato al 15. Gran Pre¬ 
mio del Sud Africa, la prima 
delle dodici corse di formula 
uno valevoli per il campionato 
del mondo per conduttori di 
quest'anno. 

Fra gli iscritti figurano l'at¬ 
tuale campione del mondo 


Graham Hill su Ford Lotus (se 
condo nel lltf>8) c tre ex cani 
ninni, ugualmente del mondo, 
l'australiano Jack Hrnbhmn su 
Brabham Ford V 8 che ha poi 
vcrlzzdto II record del giro nei 
corso delle prove di jyrl (l'20' O) 
alla media di km. orari IBI.Gfl). 
il britannico John Surtees su 
BRM e il neozelandese Denny 
Hulme su McLaren Ford VI. 
clic aveva realizzato il miglior 
tempo nelle prove di mercoledì 


Battuto il Vasco de Gama (1-0) 


Brilla l'URSS 
a Rio de Janeiro 


RIO DE JANEIRO. 23 

La nazionale (il calcio sovie¬ 
tica ha fatto vedere cose egre¬ 
gie- nell'incoimi) amichevole col 
Vosco De Gama 1 sovietici si 
■sono fatti applaudire n scena 
aperta dagli 8C 000 spettatori 
vincendo ta duplire battaglia 
contro la squadra brasiliana 
(battuta per 1-0) e contro il 
caldo torrido che aveva fatto 
salire il mercurio a 34 gradi, 
davvero troppi per giocatori 
abituati a giocare con un clima 
solitamente rigido. 

Lo studio del « Maracanù » 
presentava la cornice delie 
grandi occasioni calcistiche con 
l'immensa folla ette nereggia¬ 
va sugli spalti: la tifoseria bra¬ 
siliana non aveva potuto resi¬ 
stere al richiamo delta titolata 
compagine sovietica, protago¬ 
nista dell' ultima Coppa del 
Mondo c considerata a giusto 
titolo fra le favorite della pros¬ 
sima edizione. 

Il primo tempo, chiusosi a 
reti Inviolate. Ita visto l so¬ 
vietici imporre fin dall'Inizio 
la loro supremazia tattica c 
atletica. Al quinto, la rete di¬ 
fesa da Fedro Faulo veniva 
scossa da un bolide sparato 
dall'ala sinistra Melnitski a 
conclusione di un ubriacante 
dialogo con Blshoevec. ma l'ar¬ 
bitro era prontissimo ad an¬ 
nullare il goal sostenendo che 
i due attaccanti sovietici si 
trovavano in fuori gioco. 

La pressione degli ospiti au¬ 
mentava gradatamente e sem¬ 
pre piu n fatica la difesa del 
Vasco De Gama neutralizzava 
le pericolose puntate di Bi- 
shoevec, un autentico diavolo 
scatenato, bravo sia nel proiet¬ 
tarsi in avanti sia nel rientrare 
per dar man forte al compagni 
della mediana in occasione dei 
contropiede brasiliani, peraltro 
rari.-simi 

Al 30'. una bella azione di 
Eskov sembrava destinata a un 
Inevitabile goal quando l'ala 
sinistra scodellava un pallone 
precisissimo sul piede di ber- 
shoevic. ma l'attaccante, in po¬ 
sizione favorevolissima, mette¬ 
va a lato Ancora al 35', una 
fuga d| Melnitski seminava il 
panico nella difesa brasiliana 
e solo un intervento alia di¬ 
sperata di Brito scongiurava il 
pericolo 

Al 44'. brivido per 1 UTosI 
del Vasco De Gama Paulo si 
produceva in un tuffo sensa¬ 
zionale deviando in angolo una 
autentica cannonata dell' ala 
destra Eskov che aveva spara¬ 
to al volo da 4.» metri 

Nella ripresa. l'URSS ■chi'-- 
rava il nazionale Metreveli in 
lu.-go dell'incerto Gershovich e 
l.i linea di attacco acquietava 
una pericolosità e una capaci¬ 
tà di penetrazione di gran lun¬ 
ga superiori rispetto .il primo 
tempo 

I risultati r.on tardavano a 
venire. Al 18' giungeva quei.a 
che sarebbe stata la rete dei- 
1* vittoria per i sovietici, lì»-1- 
Iis-ima. 

Metreveli partiva da centro 
j campo dialogando coti Bis.Ve-- 
vec e la mezzala, dopo aver 
•riuso I'iiiT. i \cn;.i d: Fernando, 
sparava decisamente a r.-te da 
quaranta metri sorprendendo 
senza scampo l'estremo difen¬ 
sore brasiliano Due minuti do¬ 
po .incora Bishoever al! « ri¬ 
balta aliungo i!-ll'ir.f.i:;(.il;:- 
I.- Metreveli e gran tiro al vo¬ 
lo che mandava il pallone a 
sibilare a pochi Centimetri dal 
palo 

La pressione dei sovietici, 
che cominciavano comunq.ie ad 
accusate il gran caldo, conti¬ 
nuava fino alla mezzora, poi 
Vetrrvell c compagni tirava¬ 
no I remi in barca limitandosi 
a una semplice azione di con¬ 
tro imento invano i brasiliani 
tentavano di «fruttare l'occa¬ 
sione per agguantare il pare*, 
gin I. univa loro grossa possi¬ 
bilità veniva ri 4f. mi F.our- 
gletix da pochi p»s«l aveva la 
rara abilità di ìparare larga- 
monte fuori 

Molto tremimi') tra l sovie¬ 
tici (oltre a Blshoevec e Me¬ 
treveli dot quali già si e det¬ 
to} S stato il terzino Scherstcr- 
nlev. un mastino autentico Che 
ha giganteggiato nella propria 
arca di rigore nel pochi mo¬ 
menti in cui I brasiliani sono 
riusciti a portarsi in quel pa- 

file brasiliane. Il mi¬ 
gliore è risultato Brito che si 
è battuto come un leone ma. 


anche per la scarsa inteso dei 
compagni, non 0 riuscito a 
bloccare 11 rullo compressore 
sovietico 

Qin-ste le formazioni: 

URSS: Fshenlchnikov: Pono- 
maricv. Schestemcv. Kaplichni. 
Dzodzunshvll: Chilmaknv. Muii- 
tian: Eskov. Gcrshkovich (Me¬ 
treveli I. Blshoevec (Sliak.irov). 
Melnitski. 

VASCO DE GAMA: Fedro 
Faulo; Fidelis. Brito. Fernan¬ 
do. Eherval: Houglenx. Bellet¬ 
ti: Nodo. Nel (Alclr). Vnlfrulo 
(Adilson). Luis Carlos. 


Badrenar vince ia 
..Tris» (11-9-8) 

Badrenar (n. 11) ben guidata 
da Ubaldo Baldi ha vinto la 
corsa Tris disputata ieri a Ter 
di Valle precedendo Madrilii 
(n. 9) e Dragud (n. 8) (per 
assegnare il secondo e terzo po¬ 
sto c'è voluta la fotografia). 
Al via andava al comando Tra¬ 
monto respingendo gli attacchi 
di Scoccina delle Vallicene e 
dì Miss Dior mentre rompevano 
Riotla ed Oroscopo (che pren¬ 
devano la via delle scuderie). 
Dietro Tramonto si sistemava 
Dragud e la situazione r.on cam¬ 
biava fino all'ultima curva ove 
si faceva luce Badrenar che in 
poche battute si staccava netta¬ 
mente. Infanto in retta di arrivo 
cedeva Tramonto e nel varco si 
lanciava Madrilii che piombava 
sul traguardo insieme a Oragud 
e Massaro. La fotografia poi 
dava il secondo posto a Madrid! 
davanti a Dragud e Massaro. 

Ecco il dettaglio: PREMIO 
MOR5E HANOVER (L. 3.000 000 
m. 2COO - Corsa Tris): 1} Ba¬ 
drenar (Ub. Baldi) scuderia 
Paolo Emanuele, al lem. 1.21.2; 
2) Madrilii; 3) Dragud; 4) Mas 
saro. N.P.: RioMa, Scoccine 
Delle Vallicene, Baltimora, 
Tramonto, Miss Dior, Orosco¬ 
po, Esine, Tokay, Vollurion», 
Babele. Tot.: 257, 44, 27, 40 
(929). Combinazione vincente 
Tris: 11-9-8. Ottima ta quo¬ 
ta: lire 335.145 per 179 vinci¬ 
tori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Giunti, Karakoy, Igna- 
xlo-Spartivanlo, Clmarron, Trie¬ 
stina. 
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totocalcio 

Atalanla - Pisa 

1 

Bologna • Fiorentina 

x 2 

Inter - Mllan 

x 2 

Juventus • Varese 

1 

Vicenza - Cagliari 

2 

Napoli - Torino 

1 X 

Sampdoria • Roma 

x 1 2 

Verona - Palermo 

1 

Catanzaro - Monza 

1 2 

Lecco - Brescia 

2 

Perugia - Genoa 

1 x 2 

Prato - Pistoiese 

1 

Siena - D.D. Ascoli 

1 

totip 
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PRIMA CORSA: 

2 

SECONDA CORSA: 

X 

X 2 


1 X 

TERZA CORSA: 

1 2 


2 1 

QUARTA CORSA 

2 2 


1 X 

QUINTA CORSA 

2 

SESTA CORSA. 

1* 1 2 


x 2 1 
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« -Una sintesi: eli tutto ciò che è nuòvo, moderno, 

: .. ....... ...... »> w . - :: r . •' " : : . ; : s ■ •' ' ' 

i - m fatto di lavatrici, aa aa aaaa : aaa. :■ì:aaaù:Aa:U 

p erc / u > oltre a fare il candeggio 

(e le donne sanno quanto sia importante), , 

è anche capace di eseguire il lavaggio biologico. - 
Una lavatrice che fa il bucato a regola d’arte. 

I e compie tutte le operazioni “automaticamente”. 

Se una donna desidera una lavatrice, 

ia “sogna” così. Per questo 
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lavatrici 
lavastoviglie 
| frigoriferi 
; cucine 
televisori 
stufe a kerosene 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 1 marzo 1969 


Continua massiccia Fazione del FNL 

Oltre trenta basi americane 
attaccate nel Sud Vietnam 

L’emittente del Fronte ammonisce gli americani: «Se riprendete i 
bombardamenti sul Nord sferreremo colpi dieci volte più forti » 


Gravissima scandalosa rivelazione a Londra 


Wilson vende armi 
ai colonnelli greci 

Aerei da combattimento navi da guerra e altro materiale 
bellico in un cospicuo contratto nell'ambito della NATO 


LONDRA. 28 

11 governo laburista tli Wil¬ 
son, che si è distinto nelle ul¬ 
time settimane per d suo ol¬ 
tranzismo atlantico, ha comu¬ 
nicato questa sera di avere 
concluso un rilevante contrat¬ 
to con il regime fascista dei 
colonnelli di Atene, ai quali 
fornirà navi da guerra, aerei 
militani e altro materiale bel¬ 
lico. Tali forniture — hanno 
sottolineato le fonti governati¬ 
ve che hanno diffuso la notizia 
— avverranno nell’ambito de¬ 


gli accordi NATO. In altri ter¬ 
mini, Ixindra rafforza i vin¬ 
coli con quello fra i paesi 
membri della NATO che più 
si distingue per il carattere 
reazionario della sua fjolitica. 

La notizia non mancherà di 
suscitare le giuste rimostran¬ 
ze di una gran parte del par¬ 
tito laburista, poiché nel 11)87, 
dopo il colpo di Stalo greco, 
il congresso annuale del par¬ 
tilo votò una risoluzione elio 
chiedeva l'espulsione della 
Grecia dalla NATO c da altri 


organismi internazionali « lino 
a quando la dittatura militare 
sarà stata sostituita da un go¬ 
verno democratico ». 

Non c'è dubbio che la mag¬ 
gioranza del partito è incline 
a tenere fede allo spirito di 
quel voto, e concepisce l’ap¬ 
partenenza della Gran Breta¬ 
gna alla NATO in modo, di¬ 
verso da come la concepisce 
Wilson, che appare oramai al¬ 
lineato con il Pentagono da 
un lato, e con la CIA c i suoi 
manutengoli dall'altro. 


La RFT rilancia la provocazione 


Mosca invita la 
RDT a prendere 
misure per Berlino 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 

Il rifiuto da parte della Ger¬ 
mania federale, e subordina¬ 
tamente da parte del borgo¬ 
mastro di Berlino-ovest, delle 
proposte avanzate dalla RDT. 
ha riportato la tensione per 
Berlino alla sua fase più acu¬ 
ta. Come è noto, la RDT ave¬ 
va offerto un accordo sui la¬ 
sciapassare per le festività di 
Pasqua, contro la rinuncia a 
tenere il 5 marzo a Berlino- 
ovest l'assemblea che dovrà 
eleggere il capo dello Stato te¬ 
desco occidentale. Ma oggi, 
dopo la sospensione dei collo¬ 
qui. il portavoce federale a 
Bonn e il borgomastro Schuetz 
a Berlino ovest, hanno affer¬ 
mato che l'elezione si terrà in 
questa città. 

Di fronte a questo delibe¬ 
rato rilancio della provocazio¬ 
ne. il governo sovietico ha 
chiesto a quello della RDT di 
prendere le misure opportune 
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per impedire « l'illegale atti¬ 
vità militarista > delle autorità 
federali e di quelle di Berli¬ 
no ovest. L'ambasciatore del- 
l'URSS a Berlino. Abrasimene 
ha consegnato al ministro de¬ 
gli Esteri della RDT. Otto 
Winzer. una nota sovietica in 
cui si premette che l'URSS 
e dispone di innumerevoli fat¬ 
ti, i quali confermano che la 
attività delle autorità della 
RFT. che tentano di coinvol¬ 
gere Berlino ovest nei loro pre¬ 
parativi militari revanscisti, 
assume un carattere sempre 
più vasto e intollerabile ». 

La nota precisa che a Ber¬ 
lino ovest «si reclutano ille¬ 
galmente giovani nell'esercito 
della Germania federale. Die¬ 
cine di aziende ili Berlino 
ovest producono materiali l>el- 
lici o comunque di importan¬ 
za strategica su ordinazione 
della RFT, che vengono |xu 
segretamente inviati nella 
Germania occidentale sfruttan¬ 
do vie di comunicazione clic 
passano attraverso il territorio 
della RDT». Queste attività 
sono in contrasto con le deli¬ 
berazioni delle quattro potcn 
70 su! disarmo e la smilitariz¬ 
zazione. « che riguardano per 
intero Berlino-ovest. che si 
trova tuttora sotto regime di 
occupazione ». . 

Pertanto. « attenendosi ai 
suoi impegni internazionali, 
alla responsabilità |»er le inam¬ 
missibili minacce di una nuo¬ 
va aggressione delle forze im¬ 
perialiste e revanscisti-. e 
muovendo dal trattato di nnu 
cizia. mutuo aiuto e coopcra¬ 
zione fra l'URSS e la RDT del 
12 giugno 1964. d governo so¬ 
vietico si rivolge .il governo 
della RDT con la richiesta di 
valutare, conformemente alle 
«ue funzioni di controllo sulle 
vie di comunicazione fra la 
RFT e Berlino ovc-t. la |vis 
sibilità di adottare le neces-a 
rie misure per stroncare l ille 
gale attività militarista delle 

autorità c di cìi'nwiiit ut u.t j 

Repubblica federale e di Ber 
lino ovest, che inveite gli in¬ 
teressi della sicurezza dogli 
Stati socialisti e della pace 
europea. Queste misure corri 
sponderebbero allo spirito e 
alla lettera degli accordi in¬ 
ternazionali che determinano 
Io status di Berlino-ovt-st. e 
contribuirebbero al risanamen¬ 
to della situazione in tutta 
questa regione. Queste misure 
avrebbero ovviamente il pieno 
appoggio da parte dell'Unione 
Sovietica e di tutti i paesi a 
cui sono cari gli interessi del¬ 
la pace e della sicurezza eu¬ 
ropea ». 

Sono giunti oggi a Berlino, il 
comandante delle forze del 
Patto di Varsavia, maresciallo 


Jnkubovski e il vice ministro 
degli Esteri sovietico Sernio- 
nov. 

Poco dopo il loro arrivo es¬ 
si hanno partecipato a una 
riunione con il Presidente del 
Consìglio dì Stato della RDT 
Ulbricht, il Primo ministro 
Stoph. il ministro degli Este¬ 
ri Winzer, il ministro della 
Difesa ad interim, il coman¬ 
dante delle forze sovietiche 
nella RDT maresciallo Kosce- 
voi e l'ambasciatore Abrassi- 
mov. La riunione viene messa 
in relazione con i preparativi 
delle previste manovre milita¬ 
ri di alcuni Paesi del Patto 
dì Varsavia, che si terranno 
nei prossimi giorni nello re¬ 
gioni occidentali della RDT. 

Torniamo alla questione del¬ 
la riunione del Bundestag per 
1'clezione del successore di 
Luebke, a Berlino ovest. 

Ieri sera, il ministro de¬ 
gli Esteri di Bonn, Willy 
Brandt, aveva dichiarato che 
non si poteva immaginare, 
nel momento attualo, che il 
Bundestag si potesse riunire, 
per eleggere il capo dello 
Stato, in un luog. che non 
foss<< Berlino ovest. Il Largo 
mastro Schuetz. in una di¬ 
chiarazione resa stamane al¬ 
la stampa, ha detto che egi) 
ormai partiva * dal fatto ciac 
l'assemblea avrà lungo come 
previsto, il 3 marzo a Bor¬ 
iino ». Secondo ambienti in¬ 
formati di Bonn, prima del 
5 marzo, si avrà probab'lmen- 
te un nuovo incentro fra il 
cancelliere federalo e l'am¬ 
basciatore snictieo a Bonn. 
T-arapkin 

In una conversazione con i 
giornalisti, un portavoce del 
ministero degli F.steri della 
RDT ha questa sera ribadito 
la ferma intenzione della Re 
pubblica democratica tedesca 
di non accettare la violazione 
degli statuti internazionali ri¬ 
guardanti Io status di Berlino 
stipulati dopo la sconftta del 

n.tzisnK» 

A questo punto ci si deve 
chiedere che cosa spinge il 
governo tedesco occidentale a 
portare casi a fondo la ten¬ 
sione europea per Berlino. Kie- 
singer ha strappato, nei collo¬ 
qui dei giorni scorsi, qualche 
impegno al Presidente ameri¬ 
cano in cambio di un maggior 
contributo tedesco alle forze 
della NATO? !,a caparbietà 
della oosizione di Bonn fareb 
be pensare di si. Schuetz. que¬ 
sta mattina, ha detto che le 
dichiarazioni fatte da Nixon a 
Berlino contribuiscono ad im¬ 
pedire che qualcuno possa 
sbagliarsi sulla situazione ber¬ 
linese. 

Adolfo Scalpelli 


SAIGON, 28 

Un'altra trentina di basi 
americane sono state attacca¬ 
te nel sesto giorno di quella 
offensiva del FNL che, come 
scrive oggi l'agenzia america¬ 
na AP, « non dà ancora segni 
di flessione ». 

Uno dei successi più Impor¬ 
tanti delle ultime 24 ore è sta¬ 
to colto dalle artiglierie del 
FNL quando granate di mor¬ 
tai da 122 min. hanno colpito 
In pieno, nel porto di Danang, 
due grandi chiatte da traspor¬ 
to cariche di munizioni e di 
esplosivi, che sono saltate In 
aria con un fragore udito nel 
raggio di una decina di chi¬ 
lometri. 

Quando le due chiatte so¬ 
no saltate in aria, 1 rottami 
proiettati tutto attorno in un 
raggio di centinaia di metri 
hanno danneggiato una nave 
da trasporto, e distrutto nu¬ 
merose installazioni portuali 
tra cui magazzini e uffici. 
Altri proiettili hanno colpi¬ 
to un accampamento dei fan¬ 
tocci e raso al suolo uno 
del settori del porto. Come 
risultato. Fattività portuale 
di questa che è una delle 
più grandi basi logistiche del 
corpo di spedizione america¬ 
no non potrà riprendere pri¬ 
ma di domenica. 

SI è trattato del quarto 
bombardamento delle Instal¬ 
lazioni militari di Danang nel 
giro di sei giorni. Domenica 
scorsa era stato fatto salta¬ 
re in aria un arsenale dei 
fantocci, che è andato Inte¬ 
ramente distrutto dopo dodi¬ 
ci ore di esplosioni a catena. 

Portavoce americani conti- 
nuano a insistere sulla Im¬ 
minenza di un attacco a Sai¬ 
gon, presso la quale sarebbe¬ 
ro giunti elementi di due di¬ 
visioni vietnamite (« nord viet¬ 
namite », dicono naturalmen¬ 
te gli americani) che « han¬ 
no eluso la sorveglianza dei 
servizi d'informazione ». Per 
quanto poco attendibili siano 
le informazioni, e soprattutto 
le previsioni, di fonte ameri¬ 
cana. si è saputo che oggi si 
é svolto uno scontro a soli 
16km. ad est della capitale, 
durante il quale 1 vietnamiti 
hanno abbattutto un elicotte¬ 
ro americano, danneggiando¬ 
ne altri due. 

Uno del fatti che piti han¬ 
no colpito gli osservatori è 
stata la facilità con la quale 
11 FNL ha potuto negli ulti¬ 
mi giorni portare 1 suol ab 
tacchi nel cuore stesso del di¬ 
spositivo americano, tra le 
grandi basi di Blen Hoa e di 
Long Blnh, e come le sue 
unità abbiano potuto occupa¬ 
re lo stesso villaggio di Bien 
Hoa e 1 villaggi vicini, che 
pure erano considerati dagli 
americani come 1 più ■ sicu¬ 
ri ». Questi villaggi, anzi le 
loro macerie, hanno potuto 
essere rioccupati solo dopo la 
loro completa distruzione ad 
opera dell’aviazione america¬ 
na. con un'azione che gli os¬ 
servatori considerano assur¬ 
da e atroce, ma In linea con 
la logica stessa dell’interven¬ 
to statunitense nel Vietnam. 

Radio Liberazione ha ag¬ 
giunto dal canto suo partico¬ 
lari significativi, die spiega¬ 
no come gli americani deb¬ 
bano procedere a queste di¬ 
struzioni e come il FNL pos¬ 
sa Invece Uberamente agire 
dovunque. Radio Liberazione 
ha infatti annunciato che tn 
numerosi centri all’azione del¬ 
le unità militari del FNL si 
è accompagnata la rivolta del¬ 
le popolazioni. Tre questi vil¬ 
laggi vengono citati quelli di 
Tan An, Thu Thua, Ben Lun 
presso Saigon, e Phuc Lan, 
Thu Dan Mot e. appunto. 
Bien Hoa. 

La stessa emittente del FNL 
ha ammonito gli americani a 
non riprendere 1 bombarda- 
menti contro I) Nord, ricor¬ 
dando che in quattro anni di 
attacchi aerei gli USA hanno 
perduto ben oltre tremila ae¬ 
rei senza risolvere alcun pro¬ 
blema e sottolineando che, 
tn questo caso, la popolazio¬ 
ne del Sud sferrerebbe con¬ 
tro gli aggressori del colpi 
« cinque o dieci volte diu 
forti » 

La ripresa del bombarda¬ 
menti è stata definita « non 
inconcepibile » dal ministro 
degli Esteri dei fantocci. Tran 
Chanh Than. ma le fonti ame¬ 
ricane sono tornate ad esse¬ 
re piii prudenti, anche se da 
qualche parte st continua ad 
agitare questa minaccia. 

Le perdite americane e de! 
fantocci appaiono molto ele¬ 
vate. anche se t portavoce 
USA oggi parlano di « forse 
seimila morti » tra gli attac¬ 
canti. St tratta di una cifra 
ridicola, alla ilice non solo 
della tattica seguita dal FNL 
ma anche del fatto preciso 
che tutti gli attacchi di que¬ 
sti giorni sono stati effettua¬ 
ti da unità dagli effettivi mol¬ 
to ridotti H timore degli amo 
r.cani è Infatti che una se¬ 
conda fase dell'offensiva pos 
sa vedere l'impiego di unità 
più consistenti, che potrebbe¬ 
ro creare per gli americani 
una situazione d:fficiimen;e 
sostenibile. 


Aggravate 
le condizioni 
di Eisenhower 

Washington. 28 

Un bollettino medico diffuso 
dail ospedate militare « Walter 
Reed » informa che le condi¬ 
zioni di salute dell’ex presiden¬ 
te Duight Eisenhower hanno 
registrato un generale Indebo¬ 
limento. In seguito al manife¬ 
starsi di una polmonite. 



Manifestazione pro-Vietnam «i**-* “tfi: 

alla Columbia University fesca. Gli oratori hanno condannato 

duramente l'aggressione degli Stati Uniti nel Vietnam e richiesto l'immediata evacuazione delle 
truppe americane dall'Asia sud-orientale e la cessazione di ogni tipo di rapporto dell'università 
con il Pentagono. GH studenti hanno lungo scandito slogans In appoggio al governo della RDV e 
del Fronte nazionale di liberazione sud-vietnamita. Al fermine del comizio una colonna di mani¬ 
festanti ha attraversato i viali dell'ateneo sventolando bandiere rosse 


Verso il XII congresso 


della Lega 

Belgrado : 
intenso 
dibattito 
sulla riforma 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 28. 

Si C riunito oggi per Filiti 

m. i volta prima del IX Con¬ 
gresso della Lega dei comuni¬ 
sti. che inizierà l’il marzo 
prossimo, il CC del partito ju¬ 
goslavo per esaminare i prò 
getti delle due risoluzioni piu 
importanti da sottoporre al con 
gresso elaborate nel corso dei 
dibattiti delle sei assemblee re¬ 
pubblicane 1 due progetti ri¬ 
guardano: « Lo sviluppo socia¬ 
lista in -Iugoslavia sulla base 
dell'autogestione e i compiti del 
parlilo » e « La Lega nella lot¬ 
ta per la collaborazione inter¬ 
nazionale sul piano dell'egua¬ 
glianza dei diritti, per la pace 
e il socialismo ■» e rappreson 
tano senza dubbio 1 due mo¬ 
menti più importanti di tutto il 
dibntito congressuale. 

Sul primo punto ha introdotto 
fa discussione Ccrvenkoscki. 
membro della presidenza del 
partito, il (piale difendendo dal¬ 
ie motte cntichp il documento 
elaborato dalla commissione del 
CC. e che riguarda gii sviluppi 
futuri di urta la società so 
cialista iugoslava, ha tra Fai 
tro affemuto che « Fautogestio- 
ne è e nonne il rapporto de- 
ternnmnV all'interno del quale 
si sviluppa la società jugosla 
va » Ili aggiunto che bisogna 
re si siero con sempre maggiore 
impegno a’’p fo'r.e passive e 
corner» nirvi ancora presenti 
nel partito 

Fra i pochi interdenti che 
hanno prò, ed.i’o l'approvazione 
dei due ■l.»-imcnti. \a ricorda 
to quello d: Vuknnnovic Tom 
po. rhe 1’ ha cptviii come 
* inroerc-’t’ e non cormponden 
ti ai ti volli delie diffico’fà e 
dei prnb'oTU dell'attuale fase 
delio sviluppo della società so 

n. ai-sta iugoslava ■> e quello di 
Biaiic. del partito comunista 
ero ito. il quale ha rbadito la 
posi/-oi,e de' partito della ma 
repubh'va. che considera de 
tenrunan'e. a! fine rii risolvere 
le d-ffieo’tà nelFa'tuaz’one del 
i.a numi poliFea evononvea. il 
dare più f-riueia ai lavoratori, 
etnò < ai p-odutfori (Fretti ne! 
quadro ri - un r.a r fo'7anaento det¬ 
ta hi se mitena'e rioìF.autoge- 
slione y 

Kardeiv concludendo I lavori 
di quest a se-s-one del Gomita 
to cc.'C’-i'e ita ass che 

riel'e r- t , he s->rà tenuto con 
to nei! e'(biraz one f:na’e del¬ 
ie r’.'o’uz-oni e che comunque 
sarà d congresso a dare !a de¬ 
finitiva fi- onomia a tutti t do 
cumenti La battaglia con gres 
su.aie è c.a'attoriz/al a da un in 
temo dibatt.tn e anche da con 
trasti. soprattutto sul dv-unaen- 
to che tratta delie prospettive 
eeononrche Ad esempio, il 
prìncipa’e settimana'e economi¬ 
co iugoslavo « F.Vonomiska Po- 
litika » to ha aspramente cri 
ticato perché es<=o « non ha su 
che cosa poggiare mentre è In¬ 
dispensabile che il congresso 
si liberi nelle sue risoluzioni 
della zavorra ideologica e del 
la confusione concettuale sca¬ 
turite dai diversi sconvolgimenti 
apportati dalia riforma ». 

Franco Petrone 


In occasione del 50° 


della 3* internazionale 

Rude Pravo 
sui rapporti 
fra i parliti 

enarrati 

PRAGA. 28 

Il « Rude Pravo», organo del 
PC cecoslovacco, pubblica oggi 
un articolo in occasione del 30. 
anniversario della fondazione 
della Terza internazionale co¬ 
munista. nel quale si afferma 
fra Faitro che « il movimento 
comunista contemporanco non 
può in alcun modo tornare alle 
forze centralizzate antiquate 
della sua unità ». La Terza in¬ 
ternazionale. scrive il giornale, 
era adeguata « al livello iniziale 
di sviluppo comunista ed è sta¬ 
ta. per a> più. oscurala da certe 
negative esperienze del passato, 
collegate al culto deila perso¬ 
nalità ». 

Più avanti il « Rude Pravo » 
scrive che « la verità delle con¬ 
dizioni in cui i comunisti com¬ 
battono la loro lotta s) è svi¬ 
luppata in tale misura che il 
principio secondo cui il cen¬ 
tralismo democratico corrispon¬ 
de ai bisogni della struttura in¬ 
terna dei partiti comunisti non 
può essere applicato alle loro 
reciproche relazioni. La diffe¬ 
renziazione delie idee in seno 
al movimento comunista si è 
approfondita ed e ovvio che non 
è ne sarà facile superarla ». 

Oggi si è saputo che all'ulti¬ 
ma riunione del consiglio comu¬ 
nale di Ceske Bjdejowice. nel 
cui distretto era stato eletto de¬ 
putato. Jiri Hendrich. ex segre¬ 
tario del PCC durante il peno 
rio novotmano. ha comunicato 
che non si npresenterà piu can¬ 
didato all'assemblea federale. 
Bcndrich é tuttora membro del 
GC del l’c cecoslovacco, ma 
pratuainrn'e da un anno non 
svolge attività politica. 


MOSCA. 28. 

(F. R.l. — Dopo la firma del 
I avi orda con I F.M c la stipula¬ 
zione di .in p'otoco!io con la 
Fiat Grandi Motori, la «Pravda» 
ha fatto una rassegna proble 
malica dell irterscambio tra i 
due paesi Per quanto riguarda 
il nuovo accordo con la Fiat 
si tratta delta instaurazione di 
una intensa collaborazione nel 
campo della informazione e del 
ia ricerca comune sui motori 
D.escl e sulle turbine per t gran 
di mezzi di locomozione ed i ge¬ 
neratori di energia II protocollo 
è stato firmato dal vice diret¬ 
tore delia Grandi Motori ing. Dal 
Canto. 

La « Pravda ». nel delincare t 
rapporti commerciali fra t due 
paesi avanza alcuna osserva- 


Nuova agghiacciante 
denuncia 

Bestiali 
massacri 
di comunisti 

in Indonesia 

GIACARTA. 28 
Le forze repressive indone¬ 
siane hanno massacrato, nel 
mesi di novembre e dicembre 
dello scorso anno, dai 2000 al 
3000 cittadini rinchiusi nel 
campi di concentramento di 
Purwodadl. di Kuvvu e di 
Guadi, nel centro di Giava, 
come sospetti di appartenere 
al PC indonesiano. La gra¬ 
vissima denuncia è stata fat¬ 
ta dal vice presidente dello 
Istituto indonesiano per t di¬ 
ritti dell’uomo, Johannes Prin- 
cen. 

Prlncen ha dichiarato di es¬ 
sere personalmente convinto 
che diverse centinaia di dete¬ 
nuti di Kuwu siano stali mas¬ 
sacrati a colpi ‘ di sbarre di 
ferro sulla nuca. Egli ha ag¬ 
giunto che numerosi prigio¬ 
nieri avevano dovuto scavarsi 
in precedenza la propria fos¬ 
sa. Il signor Princen ha an¬ 
che denunciato t sistemi di 
tortura che vengono applicati 
nei famigerati campi, soprat¬ 
tutto con l'elettricità. Lo sco¬ 
po delle bestiali torture è 
quello — ha aggiunto Prin¬ 
cen — di far « confessare » ai 
prigionieri di essere membri 
del PC tndonesiamo. 

La popolazione di Purwodadl 
vive ancora nel terrore e mol¬ 
ta gente ba preferito darsi la 
morte piuttosto che cadere 
nelle mani degli aguzzini di 
Suharto. Secondo informazio¬ 
ni governative una inchiesta 
sarebbe in corso per appura¬ 
re le responsabilità dei cri¬ 
mini, ma nessun rapporto uf¬ 
ficiale — asserisce il gover¬ 
no — è mai giunto dai cam¬ 
pi dei massacri. 


rioni che ne limitano la esten¬ 
sione: una di rs'C è costituita 
ria- vinco’: lim.itat.vi che a ia 
Itaita derivano ria! MF.C. ; un al 
tra è la limitatezza delle im 
portnzioni quaiiVate dell'Italia 
(esempio macchinario), una ter¬ 
za è data dallo spropositato 
carico daziario che grava sui 
prodotti agricoli dei paesi socia 
listi. L'articolo nota tuttavia che 
è prevalente in Italia la volontà 
di ricercare i modi di una con¬ 
sistente espansione nell'inter¬ 
scambio. 

I riferimenti critici della 
« Pravda * vanno annotati come 
elementi di una discussione che 
dovrà essere fatta con spinto 
costruttivo in vista del rinnovo 
dell'accordo commerciale gene¬ 
rala cha «cada quest'anno. 


Mosca . 

La «Pravda» sugli 
scambi italo-sovietici 


DALLA l a 

CGIL 

riafferro ire la sua sdegnata pro¬ 
testa, ammonisce il governo sul 
fatto che episodi di questo ge¬ 
nere non potranno essere tolle¬ 
rati dalle masse lavoratrici sen¬ 
za adeguata risposta La CGIL 
invita le sue organizzazioni a 
essere vigilanti nei confronti di 
ogni arbitrio poliziesco e a 
esprìmere la loro protesta nel¬ 
le forme più unitarie ed effi¬ 
caci possibili ». 

La segreteria della CGIL — 
conclude la noia — ha anche 
espresso la sua profonda deplo¬ 
razione per l'attegginmento del 
Senato accademico dell'Universi¬ 
tà di Roma che. col suo appello 
all'intransigenza nei confronti 
delle lotte studentesche, crea 
le condizioni per l'intervento 
della polizia e quindi per più 
gravi repressioni. 


Parigi 

te, del Vietnam o del siste¬ 
ma monetario internazionale, 
i punti di vista di Parigi e 
di Washington sono diversi 
e spesso completamente di¬ 
vergenti. Ma oggi proprio 
queste divergenze — nel mo¬ 
mento in cui la crisi delle 
alleanze occidentali e le dif¬ 
ficoltà economiche dì singoli 
paesi diventano insostenibili 
— dispongono le due parti 
alla più grande circospezione 
e al desiderio di piacere la 
una all'altra. 

Spinto a tentare un riav¬ 
vicinamento con gli Stati 
Uniti dopo l«i crisi di maggio 
e il collasso monetario di 
novembre. De Gaulle pensa 
che questo riavvicinamento 
sia più proprio a Nixon e ai 
repubblicani al potere giudi¬ 
candoli — a torto o a ragio¬ 
ne — più disponibili ad ascol¬ 
tare ed a capire quelle sue 
idee che hanno scandalizzato 
gli inglesi e la piccola Eu¬ 
ropa. 

Nixon dal canto suo non 
ignora quale ostacolo rappre¬ 
senti la Francia degaulliana 
per i disegni di Washington e 
sa di non poter trarre alcun 
vantaggio da un eventuale ag¬ 
gravamento del dissidio con 
Parigi. Per questo, a Orly 
egli ha concesso a De Gaul¬ 
le di voler « trarre profitto 
dalla sua saggezza » ed ha 
ammesso, in un tono che non 
aveva certo usato nelle al¬ 
tre capitali, che « mai come 
oggi bisogna evitare le deci¬ 
sioni unilaterali prese da una 
sola grande potenza ». 

« I problemi del mondo in 
cui viviamo — ha dotto an¬ 
cora Nixon — sono troppo 
importanti per ripetere i vec¬ 
chi slogans o discutere delle 
vecchie discordie. Noi dobbia¬ 
mo trovare nuovo cammini 
che ci condurranno alla coo¬ 
perazione... ». 

Nixon. in verità, aveva 
pensato di .spingersi molto 
più avanti, c il testo del suo 
discorso distribuito ai gior¬ 
nalisti un'ora prima del suo 
arrivo a Parigi conteneva ap¬ 
prezzamenti di eccezionale 
ampiezza sulla « chiaroveg¬ 
genza » e « lungimiranza » del 
Presidente francese: sicché 
un giornale della sera era 
uscito con un titolo a nove 
colonne su * Imponente omag¬ 
gio di Nixon al generale 
De Gaulle ». 

Poi questo omaggio è stato 
tagliato senza tuttavia che ri¬ 
sultasse modificato il senso di 
prudente apertura al dialogo 
fatto da Nixon. 

Del primo colloquio all'Eli- 
seo. durato quasi due ore, si 


PAGINA 

sa che De Gaulle e Nixon 
hanno compiuto un esame ge¬ 
nerale della situazione inter¬ 
nazionale esponendo i rispet¬ 
tivi punti di vista al riguardo. 

1 due uomini di Stato entre¬ 
ranno nel vivo delle questioni 
controverse nel corso di quel 
« tour de force » che li riu¬ 
nirà in nterrottamente domani 
— pranzo compreso — dalle 
dieci del mattino alle cinque 
del pomeriggio al Grand Tria- 
non di Versailles. 

Parlavamo all'inizio di ten¬ 
sione. di aria di stato d'asse¬ 
dio Il paragone non è ine¬ 
satto: in previsione delle ma¬ 
nifestazioni che erano state 
annunciate dalle organizzazio¬ 
ni universitarie, il ministero 
dell'Interno aveva organizzato 
un dispositivo impressionante 
di sicurezza. Questo disposi¬ 
tivo è scattato puntualmente 
questa mattina allorché lungo 
il percorso da Orly a Parigi 
gruppi di giovani hanno ten¬ 
tato di manifestare contro il 
corteo presidenziale. Le poche 
persone che. sotto l'apparenza 
di cittadini curiosi, assiste¬ 
vano al passaggio di Nixon 
si sono rivelate per poliziotti 
In borghese che hanno imme¬ 
diatamente arrestato I manife¬ 
stanti. A questo proposito, do¬ 
po aver protestato contro que¬ 
ste decine di arresti. l'Ufficio 
politico del PCF. in accordo 
col Comitato nazionale d'ap¬ 
poggio al popolo vietnamita, 
con l’Unione della gioventù 
comunista e l'Unione degli stu¬ 
denti comunisti, ha pubbli¬ 
cato questa sera un comuni¬ 
calo in cui invita la popola¬ 
zione di Parigi a manifestare 
pubblicamente, domani alle 16, 
in piazza della Repubblica, 
contro Nixon e la politica ame¬ 
ricana di aggressione. 

Un'allra manifestazione ò 
annunciata dai comitati di 
azione liceali in seguilo al 
grave episodio repressivo ve¬ 
rificatosi a Versailles la notte 
scorsa: un liceale che affig¬ 
geva un manifesto contro l'ar¬ 
rivo del presidente americano 
è stato ferito ad un polmone 
da un colpo di rivoltella spa¬ 
ratogli da un poliziotto. 

Questa sera e fino a tarda 
notte la polizia è intervenuta 
in forze al Quartiere Latino 
per disperdere numerose ma¬ 
nifestazioni antiamericane or¬ 
ganizzate da molte centinaia 
di studenti. Secondo fonti uf¬ 
ficiali gli arresti operati fino a 
questo momento sarebbero ol¬ 
tre 200. 


Nixon 
domani 
in Vaticano 

E' attesa per domani po¬ 
meriggio in Vaticano la vi¬ 
sita dd presidente degli 
Stati Uniti. Nixon giungerà 
in elicottero al Gianicolo. e 
di là compirà il breve per¬ 
corso per la Santa Sede in 
auto. 

E' la terza volta che un 
presidente americano si reca 
a far visita ai Papa in eli¬ 
cottero: il primo ad usare 
questo mezzo per la visita 
al Papa fu Eisenhower. il 
quale dieci anni fa scese dal¬ 
l'elicottero nel giardino del 
collegio di * Propaganda 
Fide » sul Gianicolo a meno 
di un chilometro dal Vati¬ 
cano: due anni fa Johnson 
giunse a bordo deU'elicot- 
tero direttamente in Vati¬ 
cano. atterrando in un eli¬ 
porto dì fortuna allestito nei 
giardini vaticani. 


Colpo di Stato in Siria? 

BEIRUT. 28. 

L'agenzia UPI riferisce di avere appreso da fonti at¬ 
tendibili che un colpo di Stalo avrebbe avuto luogo in Si¬ 
ria, dove il ministro della Difesa. Hafez el Assad, avrebbe 
rovesciato il governo e assunto il potere. Il colpo di Stato, 
secondo le fonti a cui fa riferimento l'agenzia, non avreb¬ 
be comportato spargimento di sangue. 


altri tempi 


G IOVEDÌ’ sera alla Tv 
la conferenza stampa 
del segretario del PS1, 
on. Mauro Ferri, si è con¬ 
clusa con una domanda 
del direttore della « Pro¬ 
vincia di Como » il quale 
ha ricordato garbatamen¬ 
te ma fermamente a Fer¬ 
ri che • il governo di 
centro-sinistra era nato 
por isolare i comunisti ». 
Com’è, ha sostanzialmen¬ 
te chiesto l'interrogante, 
che non fi ncete ancora 
isolati? E si capiva che 
lui, personalmente, sareb¬ 
be anche disposto a pas¬ 
sar sopra a questo grave 
ritardo, se i romanisti 
venissero isolati nelle 
prossime settimane, pos¬ 
sibilmente prima di Pa¬ 
squa. 

« La Provincia di Co 
nw • è l’unico marnale, 
al mondo, nella cui reda¬ 
zione ancora si domanda¬ 
no se verranno isolati t 
comunisti E' un luogo 
non sfioralo dal tempo, 
ri si scrive con le penne 
d'oca, non c'è il telefo¬ 
no. manca l'acqua pota¬ 
bile e l'Ansa la tirano su 
col cestino, calato in stra¬ 
da personalmente dal re¬ 
dattore capo, col diretto¬ 
re che sorveglia l'opera¬ 
zione. emozionato e pai 
pitante. Quando vengono 
a sapere, alla « Provincia 
di Como ». che qualcuno 
è in procinto di partire 


per Roma, il direttore 
del giornale, che usa 
muoversi in carrozza non 
avendo ancora ricevuto 
informazioni rassicuranti 
sulle automobili e sul lo¬ 
ro impiego, lo va a tro¬ 
vare e lo prega di chie¬ 
dere notizie, una volta 
giunto nella Capitale, sul¬ 
l’isolamento dei comuni¬ 
sti. Se ne parla, a Ro¬ 
ma? L’altro giorno al Bar 
Commercio l’on. Berti- 
nelfi, giocando a biliar¬ 
do, lo dava per imminen¬ 
te. Ma ci sarà da fidarsi? 

Finalmente due setti¬ 
mane fa. spinto anche dai 
suoi redattori che hanno 
detto di preferire la mor¬ 
te all'incertezza, il diret¬ 
tore della • Provincia di 
Como » ha deciso di ve¬ 
nire lui a Roma per sen¬ 
tire se isolano o non iso¬ 
lano i comunisti. Viag¬ 
giando in diligenza, ci ha 
messo otto giorni ad ar¬ 
rivare. e giovedì sera 
Fon Ferri non solo non 
gli ha dato soddisfazio¬ 
ne, ma lo ha anzi pro¬ 
fondamente scoragqiato: 
l'isolamento dei comuni¬ 
sti non è neppure in ri¬ 
sfa. Povero direttore. è 
ripartito distrutto, e ades¬ 
so. secondo t nostri cal¬ 
coli. deve essere fermo 
sulla Futa, alla storione 
di posta, per il cambio 
dei cavalli. 
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